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NEL CIELO DELLA CROAZIA Gii aerei federali rompono la tregua e attaccano due velivoli europei in missione di pace 

Uno si salva, l’altro colpito da un missile. Belgrado sospende il capo dell’aviazione f 


Uccisi quattro militari italiani e uno francese 


D ricatto 
contro la pace 


ADRIANO GUERRA 


C % £ - lo sappiamo, lo vediamo ogni giorno - 
' un'Italia che fa il suo dovere. Un'Italia di 
- gente onesta, il magistrato che vive nella 
casa-bunker e che non dà tregua alla ma- 
—ria. il giovane che trascorre il tempo libero 
in un centro di volontariato, il sindacalista 
che si batte perché l'extracomunitario approdato con 
tante speranze nella sesta o settima potenza industria¬ 
le del mondo possa godere degli stessi diritti dell'-uo 
mo bianco». A quest'Italia appartengono anche i quat¬ 
tro nostri connazionali caduti, insieme al loro collega 
francese, sul cielo di Croazia mentre stavano com¬ 
piendo una missione di pace. Certo non possono ba¬ 
stare queste parole per lenire il dolore delle famiglie in 
lutto. Ora che la guerra non è più qualcosa che entra 
nelle nostre case tra uno spot e l'altro della tv, ci sono 
però impegni da rinnovare e altri da prendere. C'è chi 
avanza l'ipotesi che si sia di fronte ad un incidente, ad 
un semplice, seppure ingiustificato, errore, ed è certa¬ 
mente bene non anticipare le conclusioni cui si potrò , 
giungere dopo avere verificato nel modo più attento i 
fatti. In ogni caso è difficile negare però che si sia di 
fronte non soltanto ad un vile atto di aggressione, ma - 
e anche nel caso di errore - ad un atto di guerra, e per 
giunta contro forze neutrali, compiuto in violazione di 
uno stato di tregua che era stato firmato dalle parti. Né 
c'è solo questo. La tregua era stata proposta dall'Onu 
e accettata dalla Croazia e dalla Serbia per dare una 
soluzione politica al conflitto. Chi a Belgrado ho dato : 
l'ordine di attaccare è di abbattere sul cielo croato l'e¬ 
licottero italiano ha.dùnquecolpito-e-forsedelibera- 
tamertté -la prospettiva stessa di una soluzione politi¬ 
ca. Ma chi può aver dato il via ad un atto tanto grave? ■: 

I -'- responsabili stessi della politica serba o 
qualche gruppo autonomo, qualche «si- 
•' gnore della guerra» e proprio allo scopo di • 
colpire anche coloro che in Serbia avevano 
■— ' - accettato il progetto di soluzione proposto 
• dall'Onu?Sarò il comportamento stesso dei 
dirigenti serbi a fornire nelle prossime ore una risposta 
alla domanda. In ogni caso è evidente che l’ordine di 
colpire gli elicotteri della Cee non nasce dal nulla. Es¬ 
so è da vedere in primo luogo come il frutto dell'osti¬ 
nato tentativo messo in piedi dai dirigenti serbi di ne¬ 
gare il diritto all'autodeterminazione e alla separazio¬ 
ne alle repubbliche dell'ex Jugoslavia. Di fatto essi, 
hanno continuato a non prendere atto del fatto che la 
Jugoslavia non esiste più, che oggi le parole «governo 
federale», «esercito federale», nascondono solo gli 
obiettivi egemoni del nazionalismo grande serbo. - 

Ecco allora che si precisa l'impegno che di fronte 
ai caduti di Croazia possiamo e dobbiamo prendere. 
Occorre intanto che i dirigenti serbi rispondano del¬ 
l'atto aggressivo compiuto e s'impegnino, insieme a 
quelli croati, a far si che in nessun caso le forze e gli 
uomini della Cee o dell'Onu siano coinvolti nel futuro 
in operazioni militari. Occorre poi, e soprattutto, ope¬ 
rare perché il tenue filo della pace messo in piedi con 
tanta fatica non venga reciso e perché tutti gli impegni 
giò presi - incominciando da quelli relativi a! ricono¬ 
scimento di tutte le repubbliche ex jugoslave che han¬ 
no scelto la via deH'indipcndenza - siano rispettati. 
Coloro insomma che hanno voluto colpire l’elicottero 
della Cee devono sapere che il loro atto criminale non 
metterà in nessun caso fine agli sforzi perché si possa 
giungere alla pace. 



Fuoco sugli elicotteri della Cee: uccisi 4 militari ita¬ 
liani e 1 francese. Due velivoli della Comunità euro¬ 
pea con a bordo osservatori con il compito di far ri¬ 
spettare la tregua in Jugoslavia sono stati colpiti dal¬ 
la contraerea serba nella regione di Varazdin non 
lontano da Zagabria. Uno è stato abbattuto, l’altro 
costretto all’atterraggio di emergenza. Belgrado am¬ 
mette e si rammarica. «Puniremo i colpevoli». , 

DAI NOSTRO INVIATO ■ 

TONI FONTANA 


Uj», '0 l. 


wm ZAGABRIA. La tregua è sta- ■ 
ta rotta alle 14 c 10. Un missile 
aria-aria sparato da un Mig 21 
dell'aviazione serba ha centra¬ 
to e distrutto a 80 km a nordest 
da Zagabria un elicottero degli 
osservatori Cee. Quattro italia- ' 
ni e un francese .sono rimasti . 
uccisi. Un altro elicottero della 
Comunità europea é stalo co¬ 
stretto ad atterrare dopo aver : 
assistito impotente all'abbatti¬ 
mento del velivolo dei colle¬ 
ghi. Solo in tarda serata l'arma¬ 
ta federale ha ammesso che 
uno dei suoi caccia era re- 
; sponsabilc dell'attacco espri- . 
mendo profondo rammarico c 
annunciando un'inchiesta per . 
determinare le cause del «non : 


desiderato e tragico inciden¬ 
te». E il provvedimento è arriva- ? 
to subito dopo. La presidenza 
jugoslava, riunita . in seduta '■ - 

straordinaria, ha sospeso dal¬ 
l'incarico il comandante del¬ 
l’aeronautica c della difesa ari- m 
. tiaeica federale, • generale 
ZvonkoJurjevic, ..... 

Agghiacciante ' la cronaca 
radio dall'elicottero costretto 
ad atterrare. -Non sparate, non 
sparate. Atterriamo e lasciamo 
l'elicottero» hanno gridato i 
militari in contatto con la torre 
di controllo di Zagabria. La re¬ 
gistrazione dei messaggi è sta¬ 
ta fatta udire in una conferen¬ 
za stampa del vicepresidente 
croatoTomac. 
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I rottami dell’elicottero della Comunità europea abbattuto dai Mig dell'aviazione federale jugoslava 


Sdegno e allarme mentre a New York l’Onu si riunisce per l’invio dei «caschi blu» 

Il governo e le forze politiche italiane reagiscono con durezza: «Punire i responsabili» 
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FRANCA CHIAROMONTE GIUSEPPE F. MENNELLA 


Condanna unanime per l'aggressione dell'avia- per la sorte dei nostri militari c 

zione serba è stata espressa da tutto il mondo po- per il fatto che siano state cosi 

litico italiano. Il governo ha annunciato di aver ri- bruscamente interrotte le spe¬ 
chiamato a Roma perconsultazioni il proprio am- X martoriate IgòZ 

basciatore. Il Presidente Cossiga si è dichiarato vc „. p ar0 i ( . analoghe sono sta- 

profondamente colpito. L'Italia ha chiesto alla , te pronunciale dal presidenti 
Presidenza della Cee la convocazione urgente dei delle due Camere, Nilde lotti e 

ministri degli esteri della Comunità. -»• - "'3 Giovanni Spadolini. Ut con- 
.. . . . danna per I attacco dell avia- 

•'» ' ' !V; ■ tV. 7 .. zione confederale serba c la 

-——:— - solidarietà coi familiari delle 

FRANCA CHIAROMONTE GIUSEPPE F. MENNELLA vit(imc sono s!ate espresse dai 

wm ROMA II governo italiano « processi negoziali in corso, e i' n-,u«' 

ha deciso di richiamare per può configurarsi come un prò- [ÌL_l C n ‘, 

consultazioni a Roma II prò- meditato sabotaggio di questi ' ™ cna p mteivenut. in Semaio 
prio ambasciatore in Jugosla- processi. L'immediato accorta- do P° 1 esposizione dielsottosc- 
via e ha chiesto alla prcsiden- mento delle rsponsabilità -ha ^retano Vitalonc. Achille Oc- 
za della Cee la convocazione aggiunto il ministro italiano -é ctl0t!o ha ribadito «il pieno so- 
urgente del consiglio dei mini- la premessa di ulteriori passi c slcgno ai militari e ai diploma- 
siri degli esteri della Comunità. ■ iniziative a livello politico, che ; . l ' c ' italiani impegnati nell'ar¬ 
ia ha annunciato In Senato ie- , dovranno eMeré'compiute di , duo compilo di concorrere ad 
ri sera il sottosegretario agli ' concerto con i parters curo- - una soluzione di pace». Il re- 
esteri Claudio Vitalone, che ha ■' pei». Anche il presidente della pubblicano La Malfa, il liberale 
parlato in assenza del ministro Repubblica Cossiga ha rila- Altissimo e il radicale Pannella 
De Michelis (in missione alle- sciato una dichiarazione e si è hanno criticato la politica eu- 
stcro). De Michclis, ragggiunto 1 detto «profondamente colpito . ropea verso la Jugoslavia. - 


Il sergente Matta 
è morto nel giorno 
del suo compleanno 

MICHELE SARTORI ANNA TARQUIN! 


■i ROMA II governo italiano 
ha deciso di richiamare per 
consultazioni a Roma il pro¬ 
prio ambasciatore in Jugosla¬ 
via e ha chiesto alla presiden¬ 
za della Cee la convocazione 
urgente del consiglio dei mini- 
siri degli esteri della Comunità. 
Ite» ha annunciato In Senato ie¬ 
ri sera il sottosegretario agli 
eslcri Claudio Vitalone, che ha 
parlato in assenza del ministro 
De Michelis (in missione all’c- 
stcro). De Michclis, ragggiunto 
per telefono, ha dichiarato che 
questo «vile atto di aggressione 
a osservatori neutrali rischia di 
interferire gravemente con i 


processi negoziali in corso, e 
può configurarsi come un pre¬ 
meditato sabotaggio di questi 
processi. L'immediato accerta- '• 
mento delle rsponsabilità -ha 
aggiunto il ministro italiano-é 
la premessa di ulteriori passi c 
iniziative a livello politico, che 
dovranno essere 'compiute di . 
concerto con i parters euro¬ 
pei». Anche il presidente della 
Repubblica Cossiga ha rila¬ 
sciato una dichiarazione e si è 
detto «profondamente colpito 


■■ II sergente maggiore Mar¬ 
co Matta e morto proprio il ; 
giorno del suo 28° complean¬ 
no. Era alla sua prima missio¬ 
ne all'estero ed è stato abbat¬ 
tuto insieme con il tenente co¬ 
lonnello Enzo Venturini, il ma¬ 
resciallo Silvano Natale, il ma¬ 
resciallo capo-tecnico Fioren-. 
zo Ramacci e il francese Jean 
Lup Ejchenne, tenente di va¬ 
scello, Venturini, cinquanten- ; 
ne, padovano aveva comanda¬ 
to Il gruppo elicotteri del con¬ 


tingente italiano 1 in Libano 
Con lui aveva allrc volte lavora¬ 
lo Il maresciallo Natale, più d 
vent'anni di esperienza: terre 
moto in Friuli, terremoto in Ir 
pinia, Valtellina e poi il Liba 
no. Tutte le vittime, anche Fio 
renzo Ramacci, 33 anni di Vi¬ 
terbo, appartenevano al reggi ¬ 
mento -Rigel», il nome di una 
stella. Pare non fossero volon¬ 
tari ma «comandati». Del resto, 
per una simile missione erano 
stati scelti i più esperti. L-/.,;:*»-, ; 
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Una dettagliata indagine del Censis sul fatturato economico della criminalità organizzata 
Ogni anno un giro di affari di 20mila miliardi. In Sicilia 8 appalti su 10 vanno alle cosche 
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strana storia 



È morto 
Cesare Marchi, 
scrittore 
e giornalista 


È morto ieri mattina a Villafranca, presso Verena, lo scrittore 
e giornalista Cesare Marchi (nella foto), autore di molte bio¬ 
grafie di successo, nonché del fortunato manuale Imparia¬ 
mo l'italiano : aveva 69 anni. Muovendosi tra la storiografia e 
la filologia, Marchi aveva pubblicato libri sempre improntali - 
alla semplicità, riliutando ogni specialismo. Dopo aver inse¬ 
gnato nellescuole.Marchieradivcntatogiomalista.collabo- 
rando, Ira l'altro,con il «Giornale Nuovo».- v-jì :.aa 


Chiesta La procura di Palmi ha chic- I 

antnrÌT7à7Ìnn<i sl ° l'autorizzazione a procc- - 

auionzzazione dere nei conrronli de] xna . - 

a procedere • tore sisinio zito, più volte ■ 

no» con 7itn sottosegretario, autorevole 

r er tllu leader del Psi calabrese. Il 

reato per il quale i magistrati ; 
11 1 chiedono di poter indagare i 
è: associazione a delinquere di stampo mafioso. Il senatore 
Zilo si è mostralo polemico per la tuga di notizie, mentre il •' 
tam-tam delle indiscrezioni promette per i prossimi giorni 
unseguitoclamorosoedallricoinvolgimentieccellcnti. . »■-' 
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Anche in italia Anche in Italia arriva Ballar- I 

Jtllaimp me silicone. Dopo la deci- 

dlldi lllc . sionc Usa di sospendere gli 

periseni impianti delle protesi al se- : 

al cilimn» no. : medici si dividono sulle 

di 9IMLUMC misure da prendere nel no- 

stro paese, ieri il professor : 

..‘.. Silvio Garattini, direttore del- j 

l'Istituto di ricerche Mario Negri, ha chiesto al ministero deila 
Sanità di seguire l'esempio americano. E il ministro De Lo- < 
renzo ha replicalo: «Aspetto che arrivi la documentazione 
dagli Usa che sottoporrò al Consiglio superiore della sanità» . 
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Economia: I bilanci familiari quadrano I 

n |i italiani cor. sempre maggiore fatica. 

« >Milani gl- acquisti e le spese per la 

pr VGQOnO casa vengono-rinviati. Lo 

un ’Q7 „norn» stesso dicasi per l'automobi- 

Ull M «neru« | e Gli italiani „„„ p iD t; 

misti sulle prospettive della ; 
nostra economia, e vedono | 
•nero» anche sul fronte della disoccupazione. Secondo l'in- ■ 
dagine mensile dell'Istituto per lo studio della congiuntura, il * 
clima di fiducia tra i cittadini é il più basso mai registrato da ' 
febbraio. Quando si era in piena guerra del Golfo. 

- ■ - -..--.t— ‘ ’ 
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Watei^ate a Mosca 
Il Kgb spiava EUsin 
«Gorbaciov sapeva» 

Watergaie a Mosca: secondo rivelazioni partite dagli 
uffici della procura russa Mikhail Gorbaciov sapeva - 
che il capo del Kgb dell'Urss. Kriuchkov. e il suo se- ■ 
gretario, Boldin, conducevano indagini illegali su Bo- ;, 
ris Eltsin e altri uomini politici russi. 1 documenti se¬ 
questrati al Cremlino dopo il golpe sono ora di com- Ri¬ 
petenza della magistratura russa che potrebbe deci- / 
deredi aprire un'inchiestasull'ex presidente, 

: ‘••VJl.é'. r-.blh » •. ’t ')'-, ? 

• ■ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ■' -7 
MARCELLO VILLANI 

mw MOSCA. Emerge, neiia r utilizzato nella lotta politica le 
Mosca dei misteri e dei dossier : informazioni che aveva ma. 
opportunamente ■fuggiti» dalle >' per il codice russo, l'abuso di ‘ 
casseforti riservate, un .Water- 5$ potere. » previsto dall'articolo ì 
gale» sovietico. Un giornale ha ' - 170, prevede anche la rechi- % ■ 
messo le mani su documenti “• sione. Per i dirigenti della prò- 
supersegreti da cui emerge ^ cura russa «d sono ragioni per ; 
che il Kgb di Kriuchkov e il ca- >1 indagare su questi fatti». L'o- ;L 
po dell'apparato presidenziale- bicttivo della fuga di notizie ■ 
sovietico, il golpista Boldin. *, potrebbe essere quello di col- ' 
spiavano gli avversari politici l - pire, oltre l’ex presidente del- i- 
di Gorbaciov e quest'ultimo tir-i. l’Urss, anche lo stesso Eltsin, :« , : 
mava e annotava i rapporti. Mi- '. consideralo continuatore della 
khail Gorbaciov non ho mai " politica di Gorbaciov. 


A PAGINA 8 


I conti in tasca 


CARLA CHELO GIAMPAOLO TUCCI 


■■ ROMA t la mafia padro- •- 
na, la grande impresa del cri¬ 
mine, moderna ed efficiente, 
duttile, -trasformistica», ma an- 1 
che violenta e vendicativa. Fat- ■ 
turato: 20mila miliardi l'anno. ' 
c gli appalti pubblici sono or¬ 
mai la seconda «voce» del bi- ... 
lancio (3.700 miliardi di lire. . 
19,1 percento). L'Italia deve a 
questa -azienda» un tragico • 
primato, siamo infatti l'unico 
paese, tra quelli più industria- 
lizzati, a registrare un'impen¬ 
nata di delitti piccoli c grandi, 
il ritratto della »Crìme Compa- . 
ny». della criminalità organiz¬ 
zata (mafia, 'ndrangheta, ca¬ 
morra c tutti gli altn professio¬ 
nisti del crimine). è contenuto 
in un rapporto d: 280 pagine. ' 
redatto dal Censis e dal Cds e 
presentato ien a Roma. Da ci- 


• (re. analisi, tabelle, emerge 
un'inquietante certezza: la ma¬ 
fia è dentro lo Stato, ne deter¬ 
mina le decisioni, I comporta¬ 
menti, i meccanismi. In Sicilia, 
75 appalti pubblici su cento 
vengono «intercettati» dalla cri¬ 
minalità organizzata. E la -Cri¬ 
me Company- cresce sempre 
più, ora punta al terziario, crea 
. società finanziarie, assalta la 
gestione dei servizi di pubblica 
utilità. Giovanni Conso, ex pre¬ 
sidente della Cotte costituzio¬ 
nale: -Questo nemico é dentro 
lo Stato, è più pericoloso del 
' terrorismo*. Come combatter¬ 
lo? Il presidente del Senato. 
Giovanni Spadolini, chiede 
una grande mobilitazione mo- 
rale «come ai tempi del terrori¬ 
smo». ; • ■ .- v 



Intervista a Scotti: 
«Sì, è vero 
siamo in pericolo » 


ANTONIO CIPRIANI 


WW ROMA. La criminalità rap- cnteri geogratici e d: -mlercs- 
presenterà il terrorismo degli se-. Cioè si occuperanno chi 
anni Novanta. Lo teme anche dcil’una chi dell'altra cosca, 
il ministro dell'Interno Vincen- Almeno in prevalenza, ha spie- 

fe°r^v"in n'; r^o"'1^0^ ^M^eSg^cSlHI mi 
(erma: -In pencolo è la demo- nis(ro ha osSo . .feccczio- 
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Vincenzo Scotti 


. ' . r nistro ha risposto: -Leccczio- 

crazia». Poi il ministro annun- n alità sta nell'applicare le leg- 
cia ntocchi al piano antimafia gì... Ci vogliono amministrazio- 
dcl governo. Ite tre forze di po- ni pubbliche oneste e gente 
lizia saranno divise secondo che partecipa*. ... <. _ , i 
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■i Chi bestemmia commet¬ 
te reato: lo affermano, concor¬ 
di, Andreotti c Spadolini. Lo ; 
sostiene anche il cardinale Od¬ 
di, che teme la depenalizza¬ 
zione. Ma va ricordalo che sol- 1 
tanto con il rigorismo, cattoli- 1 
co e riformato, l’innocuo ter¬ 
mine -bestemmia», di origine 
greca, si caricò di significati re¬ 
ligiosi e canonicamente puniti¬ 
vi: giacché, alle origini, esso si- 
gnilicava soltanto l'offesa • e 
i'oliraggio diretti contro qual¬ 
siasi persona, il cristianesimo, 
seguendo la legislazione del¬ 
l'Antico Testamento, al posto , 
dell'uomo comune oltraggia¬ 
to, pose la divinità, poi i santi e ' 
le varie epifanie del divino. L’e¬ 
braismo era stato ancora più . 
estremistico, poiché sollevava ; 
a crimine passibile di dure pe¬ 
ne fino alla morte il solo prò- ' 
nunziarc il nome di Dio, che 
circondò di tale intensa numi- v 
nosità da trasmetterlo in una : 
forma fonetica della quale non ; 
conosciamo la lettura. s “ 
Nel corso dei secoli,’il be- •• 
stemmiatore è stato oggetto di ‘ 
aspre persecuzioni che si sono 
calate nei codici penali, testi- ; 
moniando un tipico caso nel ■ 
quale la norma di diritto pub- 


ALFONSI} M. DI NOLA 


blico è (ondata su un’istanza di ' 
tenore strettamente religioso. 

■ '■ Lentamente corroso dalla - 
critica ì) mondo mitologico si è li- 
disfatto e siamo passali ad una ?• 

: società che, in concreto, ha 
credenze religiose soltanto va- 
. gamente residue o che l'impc- - 
gno religioso ha trasferito si ' 
problemi ben più essenzial., J 
quali quelli della pace c della ì) 
giustizia. Le fumose e intricati» ì 
teologie della bestemmia che t 
. riguardavano la violazione del i- 
primo comandamento («non *■ 
nominare il nome di Dio invo- 
no») sono affondate nell'ar¬ 
cheologia erudita; e parallela- ; 
mente la giustizia penale in * 
Europa ha ormai vanificato ■} 
quella normativa antiblasfema ;. 
che. nei secoli scoisi, originava y- 
addirittura la costituzione ci -i 
società contro la bestemmia - 

■ ed era divenuto uno dei residt i . 
tabù conclamati da avvisi pub- / 
blici, il «non bestemmiare» che ■ 
invadevano, con il -non sputa¬ 
re in (erra», le pareti dei treni e 


degli autobus. Ora, la carica 
offensiva contenuta nella be¬ 
stemmia, come lesiva di una 
sensibilità - divina angosciata 
dal contenuto della parola 
umana trasgressiva, era certa¬ 
mente la tipica forma di una 
psicologia aggressiva che de¬ 
feriva ad entità immaginarie la 
colpa e l'origine di eventi ne¬ 
gativi e di fallimenti individuali. 
E il suo meccanismo si qualifi¬ 
cava per la sua caratterizzazio¬ 
ne automatizzata c incònsape- 
vole come ripetizione di mo¬ 
delli verbali recepiti passiva¬ 
mente e spesso protetti da for¬ 
me eufemistiche («marasca» al 
posto di «madonna», e simili). 
D’altra parte della bestemmia 
si avvaleva soltanto chi in qual¬ 
che modo credeva nelle entità 
antiche provocate dal sacrile¬ 
gio. • '••••✓.... ■ ■..!'•••• : 

Tutte queste cose apparten¬ 
gono ad un mondo sepolto, ed 
è da notare che l'augurato e 
retrivo riiomo alla severità vcr- 


MONICA RICCI-SARGENTtNI 
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so i bestemmiatori ci nporta 
molto indietro, forse di qual¬ 
che secolo, giacché, analiz¬ 
zando a fondo ta dinamica 
della bestemmia, un grande « 

. santo del '700. il napoletano £? 
Alfonso Maria de' Liguori, con ■ . 

, straordinaria c oggi dispersa 
saggezza, notava che essa non -7 
è da ■ ritenersi colpa grave £. 
- quando provenga dall'abitudi- '. 
ne c accompagni esplosioni di 
- incontrollata aggressività. 

In una società come la no¬ 
stra, il potere eversivo, umiliali- ' 
te. lesivo che si concentrava ( 
una volta nella bestemmia, ha '/■ 
altre più potenti sedi in ogni di- ' 

. scorso che attenta alla libertà c 
alla dignità dell'uomo o che !o 
avvolga capziosamente nelle 
: spirali dell’inganno politico. »</. 

in quanto, poi, all'opinione ^ 
dei benpensanti, secondo la ' 
quale il bestemmiare è una 
forma di malcostume c di ma- 7 
leducazionc nell'attuale socie- ]f_ 
tà (a parte il fatto che nessuna /' 
norma penale può tutelare il f- 
y buon gusto borghese), ci si “ 
dovrebbe volgere verso il mon¬ 
do delle gratuite volgarità e ; 
delle becere esternazioni che ; 
televisioni e radio ci vomitano ' 
quotidianamente addosso. 
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D opo lo sgomento, lo smarrimento: la succes¬ 
sione immediata tra l’esecuzione di Lamezia 
e l'attentato ai binari in Puglia ha fatto emer¬ 
gere, nelle reazioni politiche e nei commenti 
» ai stampa, un segno di allarme che rasenta il 
panico, come se tutti ci fossimo pasciuti con 
un'assuefazione beota di fronte al fenomeno cri¬ 
minale e riscoprissimo ora che la stagione delle 
trame e delle stragi non si è mai conclusa perché ■ 
organica al sistema Italia. Dai giornali dei due 
maggiori partiti di governo si è alzato t'allarme per 
la possibilità che la vigilia elettorale sia segnata da 
•sangue e eversione»; ed è venuto l'appello ad es¬ 
sere tutti uniti per arginare sfiducia e smarrimento. 

11 giudice Falcone, meno genericamente, coglie il 
punto di crisi nella mancanza di una solidarietà 
convergente delle istituzioni e della società civile 
nei rispetti degli operatori della legalità. Il poeta 
Giovanni Raboni constata amaramente che l’Italia 
è alle prese non con singoli mali ma con un «male 
■ - generale e profondo che ha privato la nazione del¬ 
la capacità di difendersi e di guarire». Per fortuna 
(se si può adoprare questa parola) nessuno di 
questi commenti, anche il più allarmato, converge 
sull'idea di leggi speciali o eccezionali. Ma é come 
se il discorso rimanesse sospeso, come se sfuggis¬ 
se il bandolo, rappiglio capace di avviare una ri¬ 
sposta convincente. SI. questo è un Paese senza ri¬ 
sposta. E come potrebbe essere diversamente se il 
- massimo responsabile dell'ordine pubblico, il mi- • 
nistro dell’Interno, giunge a riconoscere che l'uni¬ 
ca «cosa straordinaria» da fare è di applicare la leg¬ 
ge? E un’affermazione giusta di fronte a suggestio¬ 
ni emergenziali. Ma, anche, quanto drammatica! 
In essa è racchiuso il problema dei problemi, il 
«male generale»; il crollo della sovranità dello Stato 
edellalegge. 

Qui è la specificità italiana, il «differenziale» qua¬ 
litativo tra la morbilità criminale nel nostro Paese e 
nelle altre nazioni sviluppate. Le tabelle pubblica¬ 
te ieri dal Censis lo dimostrano in modo inequivo¬ 
cabile: c’è in Italia un «di più» rispetto ad ogni altro 
, paese occidentale, e sono le «tre mafie», grazie alle 1 
. quali il numero degli omicidi è raddoppiato in 
quattro anni. 11 Censis nota, con involontana ironia 
nera, che l'Italia sarebbe in linea con le altre na¬ 
zioni, se non ci fosse quel «di più». 

[ . 1 fatto è che quel «di più» esiste e non può, 
per la sua specifica qualità, essere sommato 
o sottratto alla ordinaria statistica criminale. 
Forme di «Crime company» esistono eviden¬ 
ti temente in ogni paese, ma da noi ne esiste 
una forma inconfondibile, potente, pervasi- 
va. componente fissa e in espansione del modo 
d'essere dell'economia, del rapporto -tta-interesse., 
publico e interesse privato, della rete di poteri e di. 
prassi amministrative. Da noi la «Crime company» 
... è fattore organico della costituzione materiale: in- 
■ somma è una presenza politica, sistemica. Se non 
si parte da questo riconoscimento, si rischia di lo- 
■ caìizzare non le cause ma gli effetti, non le ragioni 

. essenziali ma quelle di contorno. . 

Certo, Craxi ha ragione quando denuncia le 
inefficienze del sistema giudiziario e richiama le 
cifre assurde dei criminali individuati dalla polizia 
e rimessi in libertà per decorrenza di termini o per 
cassazione di sentenze (per la verità, questa de¬ 
nuncia sarebbe maggiormente credibile se Io stes¬ 
so Craxi si rammentasse che da gran tempo il mi¬ 
nistero della Giustizia è sotto gestione socialista). 
Ma attenti alle mistificazioni, e tale sarebbe lo sca¬ 
ricare questa grande questione sul solo ordina¬ 
mento giudiziario. Il caso di Lamezia chiama in 
causa molti altri attori e responsabili, certamente 
non esclusi politici di professione. E la recente dia¬ 
triba sulla >concorrenzialita». sul mancato coordi¬ 
namento tra le forze dell'ordine rimanda, certa¬ 
mente. non solo a errori e limiti di gestione ma, an¬ 
cora una volta, alla natura, alla concezione del. 
braccio repressivo dello Stato e, dunque, al limite 
dello Stato stesso. Quando (per dirla con le parole 
di Spadolini) «la minaccia della criminalità ha 
esteso le sue radici in settori di vitale importanza 
della vita economica e sociale...e non esistono so¬ 
glie inviolabili oltre le quali non si protenda la sua 
minaccia»; quando questo accade si è ben oltre 
una improvvida o colpevole gestione amministra¬ 
tiva o giurisdizionale: si è in piena crisi globale di 
legittimità dello Stato, si è di fronte aU’esplodere di 
una fondamentale questione di rifondazione della 
convivenza istituzionale e civile. E allora, se non si 
vuol essere ipocriti, bisogna presentare il conto a 
chi reca tutta intera la pluridecennale responsabi- 
■ ■ lità per il costituirsi di questa realtà angosciante e 
ingovernabile. Il che vuol dire porre alPordine del 
■ giorno quel grande cambiamento della politica, 
delle classi dirigenti, delle regole e dell'etica codi¬ 
ficata e praticata, senza del quale potremmo giun¬ 
gere alla disperata conclusione (come è accaduto 
per altri regimi) che è preclusa la via della riforma 
e unica prospettiva 6 il collasso del sistema, la resa 
al grande restauratore dell'ordine. 
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L’occasione mancata-dalia Finanziaria e l’importante discussione passata sotto silenzio 
Al Pds dico: «Compagni, ricordatevi dei rapporti di produzione» 

Se guardassimo all’Italia 
seguendo il detto di Einstein 


Q 9 § 


O rbitato 

n. 1929 dei 13/12/1991 


a La domanda che più ci 
inquieta, in fondo, è questa: 
come mai in un paese dove 
tutto grida ogni giorno il falli¬ 
mento politico di una classe 
dirigente largamente corrot¬ 
ta, l'ondata di protesta non si 
raccoglie intorno al partito 
che, dopotutto, è stato sem¬ 
pre all’opposizione e meno 
di ogni altro ha la responsa¬ 
bilità di questo sfascio? 

Se guardo alla nostra sto¬ 
ria vera - quella che ci ha ra¬ 
dicato in questo paese - e se 
penso ai problemi gigante¬ 
schi che si spalancano da¬ 
vanti al «capitalismo vittorio¬ 
so», io non credo che il crollo 
del socialismo reale spieghi - 
tutto. La spiegazione vera sta 
anch’essa davanti a noi. Sta 
(mi scuso se mi ripeto) nella 
peculiare natura della crisi 
italiana: la crisi di un lungo 
regime politico che, essendo 
stato anche l'arbitro e il ga¬ 
rante di un assetto economi¬ 
co e sociale e intrecciandosi 
con lo sconvolgimento di 
quei fondamentali rapporti 
intemazionali . che hanno 
consentito questo tipo di svi¬ 
luppo, riapre dopo decenni 
la questione delle questioni: 
il futuro del paese. È a questo 
livello che noi dobbiamo ra¬ 
gionare. Costruire un nuovo 
partito è una impresa di por¬ 
tata storica. Ha successo se 
chi la intraprende esce dal¬ 
l'ansia della vicenda quoti¬ 
diana per scommettere su un 
disegno strategico che abbia 
il senso di una necessità na¬ 
zionale. E che la lotta si svol¬ 
ga questo livello è dimostrato 

- a ben vedere - anche dal 
modo come si muove l'avver¬ 
sario. Tutto il suo sforzo sta 
nell’oscurare questa grande 
questione. 

Carlo Bernardini, in un re¬ 
cente articolo su Repubblica 

intento polemico, ini pare) il 
famoso detto • di Einstein: 
«Porsi i problemi veri significa 
già risolverli». Ma'perché por¬ 
re i problemi ven è diventata 
un'impresa cosi difficile? So¬ 
lo per la loro complessità o 
per la debolezza politica e 
intellettuale dell’opposizio¬ 
ne? Anche. Ma la verità è che 
non solo una nuova destra 
esiste ma che la sua forza è 
di una natura diversa dal 
passato ed è tale da creare 
perfino complicità involonta¬ 
rie molto al di là dei suoi con¬ 
fini dichiarati. Il controllo dei 
mezzi di comunicazione di 
massa è una cosa impressio¬ 
nante. È l'agenda su cui si 
forma la pubblica opinione 
che è sempre più condizio- : 
nata. 11 punto non è che ai 
giornalisti vengono imposte 
censure ma che in essi viene 
introiettata, di fatto, una vi¬ 
sione delle cose e una cultu¬ 
ra per cui solo certi fatti sono 
notizia, altri no. E ciò non va¬ 
le solo per la stampa di de¬ 
stra. Questa è la differenza 
del passato. La nuova destra 
non indica nella sinistra il ne¬ 
mico da manganellare. Anzi, 
dice alla gente che può pen¬ 
sarla come vuole, che può 
anche sentirsi di sinistra. Ma 
si può pensare ciò che non 
esiste? E dò che non esiste é 

- guarda caso - la sinistra di 

opposizione: come pensiero 
politico - si intende -, come 
proposte che possono confi¬ 
gurare una reale alternativa 
di governo. ■ ■ 

Pensiamo alla vicenda del¬ 
la legge finanziaria. La cosa 
più grave non è che sia stata 


■I Non avrei mai pensato 
che potesse arrivarmi un bi¬ 
glietto di auguri spedito al mio 
nome, accompagnato soltan¬ 
to dal seguente indirizzo: Pa¬ 
lazzo del governo, Roma. Pro¬ 
veniva da Livorno, dall'amico 
L P. che lavora in un servizio 
pubblico e che, dopo aver fir¬ 
mato gli auguri, aveva affidato 
la spedizione al suo ufficio, 
nel quale regna evidentemen¬ 
te qualche confusione politi¬ 
co-istituzionale. Il recapito è 
stato alquanto laborioso per¬ 
ché le poste romane, pensan¬ 
do forse che il governo fosse 
11, hanno inviato il biglietto al 
Quirinale. Qualche giorno do¬ 
po ho ricevuto una gran bu¬ 
sta, intestata «segretariato ge¬ 
nerale della presidenza della 
Repubblica». Ho temuto che 
fosse una delle tante fotoco¬ 
pie di discorsi e Interviste del 
presidente, che da qualche 
tempo vengono inviate a tutti i 
parlamentari (molti hanno 
scritto per protestare: «Abbia¬ 
mo già letto, si dovrebbe sa¬ 
pere che fra i nostri doveri c’è 
quello di seguire i giornali»); 


approvata. In democrazia, 
alla fin fine, sono le maggio¬ 
ranze che decidono e che si 
assumono la responsabilità 
delle loro decisioni. Ben più • 
grave è il silenzio tombale 
che è stato fatto sulla contro- 
proposta nostra e sui dilem¬ 
mi reali che la crisi economi¬ 
ca (e non soltanto economi¬ 
ca) italiana pone. Riflettia¬ 
moci un momento. La crisi è ■ 
grave per tante ragioni ma al 
fondo perché si è rotto quel 
sistema di mediazioni e com¬ 
promessi tra Nord e Sud e tra 
settori produttivi e settori 
ptoetetti, dientelari, assistiti 
che ha rappresentato la co¬ 
stituzione , materiale . dello 
Stato Italiano e la base effetti¬ 
va del sistema politico a do¬ 
minanza de. Si può discutere 
se si tratta di una rottura irre¬ 
parabile. lo penso di si, per la 
ragione oggettiva, materiale, 
che sono venuti meno gli 
strumenti fondamentali di 
questa mediazione: la possi¬ 
bilità di accumulare debiti, di 
svalutare la lira, di accrescere 
la pressione fiscale sul lavoro 
e la produzione. E sono ve¬ 
nuti meno per un dato che 
non è episodico ma storico: 
perché in Europa siamo già 
entrati e la sovranità dello 
Stato nazionale è già stata ri¬ 
dimensionata. 


Perché il Paese 
non è competitivo 


Basta pensare al fatto che i 
cambi fissi, non consenten¬ 
do più di scaricare sulla sva¬ 
lutazione il di più di inflazio¬ 
ne italiana (quello zoccolo 
duro,mstiiuitq..apflpatt dal 
peso del parassitismo e dalla 
arre traterza dePserviz!, cioè 
dal costo, in pratica, di,quel 
sistema di mediazione), 
hanno colpito in modo strut¬ 
turale la competitivita dell'in¬ 
dustria, il cuore produttivo 
del paese da cui dipende alla 
fin fine il suo futuro. Nel prez¬ 
zo delle merci italiane entra¬ 
no tutti questi sovracosti. ■ 
Einstein si sarebbe messo 
a ridere se, a fronte di proble¬ 
mi di questa natura, qualcu¬ 
no avesse posto al centro di 


ALFREDO REICHLIN 

tutto la scala mobile o il par¬ 
tito degli onesti. Ci rendiamo 
conto di cosa significa l'ini¬ 
zio di un processo di deindu¬ 
strializzazione nelle regioni 
ricche del Nord e di quali „ 
sentimenti di rivolta provoca - 
non solo nella borghesia ma 
negli opterai? Si pensa di ri¬ 
spondere alle Leghe con gio-. 
chi trasformistici tip>o Milano? 

Di qui l'eccezionale im¬ 
portanza della scelta che bi¬ 
sognava fare con la legge fi- 
nanziaria. Una scelta non 
soltanto economica ma poli- " 
fica, e di lunga durata. Il cuo¬ 
re della questione - che è 
economico-sociale e demo¬ 
cratica, al tempo stesso - sta¬ 
va e sta nel fatto che la rivolta 
leghista del Nord (con la sua 
controfaccia di un Sud che 
per difendersi si abbarbica a ' 
vecchi e nuovi notabili) di¬ 
venta inevitabile se alla rottu- , 
ra di un vecchio equilibrio, '• 
sia pure perverso, non si dà • 
una risposta nuova, non pro¬ 
pagandistica ma reale, quin¬ 
di di portata nazionale in 
quanto valida sia per il Nord ■ 
cheper il Sud. .- -, 

lo credo sia questo, oggi, il 
nostro problema principale. 
perché è in questo «buco ne¬ 
ro» che si gioca l'identità del ' 
Pds, la quale - al fondo - non , 
può che emergere da quella ■ 
che è la sua funzione reale. ' 
La De può anche «meridio- 
nalizzarsi» ma noi non pres¬ 
siamo rispondere col vec¬ 
chio operaismo se, in man¬ 
canza di una chiara alternati- *' 
va nazionale, la rabbia «con¬ 
tro Roma» crea perverse al- 1 
leanze leghiste anche tra - 
oprerai e padroni nelle fabbri¬ 
che minacciate dalla crisi. . 

Questo era, al fondo, il . 
problema che noi ponevamo '. 
con la nostra contro-finan¬ 
ziaria. Spingere un largo arco 
di forze di progresso a con- >„ 
vergere con chiarezza sul fat¬ 
to che il, problema finanzia- 1 
rio non è più separabile dai • 
problemi dell'economia rea- ' 
le che ci stanno dietro c che - 
non possono più essere af- 4 
frantati in un secondo tempro 
(prima risaniamo). Come 
non si capisce questo? Quan¬ 
do il deficit è costituito ormai • 
solo dagli interessi ed essi 
crescono in termini reali più 
del RI (p>er cui il servizio di 
un debito ormai pari al Pii su¬ 


pera la produzione della ric¬ 
chezza reale) affidare il risa¬ 
namento solo a tagli e impo¬ 
ste, non importa quali, signi¬ 
fica distruggere l'economia 
reale. Di che risanamento fi- ; 
nanziario si va parlando se si _- 
spiazzano gli investimenti 
produttivi, se si riduce il capi¬ 
tale fisso sociale, se si sbef- 
feggia coi condoni il dovere • 
fiscale, se i costi di un aggiu- • 
stamento affidati . solo al 
cambio forte e agli alti tassi 
di interesse ricadono intera¬ 
mente sull'apparato indu¬ 
striale, sui salari e sul Mezzo¬ 
giorno? I problemi veri sono , 
questi. Di quale onestà si va t 
parlando quando spavento- - 
sa diventa l'ingiustizia distri¬ 
butiva giacché i Bot - e quin¬ 
di la relativa rendita annua , 
(150mila miliardi) - si con¬ 
centrano per quasi 1*80 per 
cento in mano alle famiglie 
con un reddito dichiarato su¬ 
pcriore ai 60 milioni all’an¬ 
no? È vero che il Sud riceve 
molti trasferimenti a soste¬ 
gno del reddito ma non si •- 
calcola il fatto che i titoli pub- ' 
blici (con relativa rendita) 
sono in grandissima parte al < 
Nord. ' 


Che cosa aspettate, 
la Bundesbank?;' 


Di qui la scelta coraggiosa 
che noi abbiamo fatto, e che 
io non so quale altro partito - 
riformista europeo abbia fat¬ 
to stando all'opposizione. In . 
sostanza essa consisteva nel - 
puntare in via prioritaria a un , ' 
abbattimento drastico del di ; ' 
più di inflazione italiana, ma - 
non a chiacchiere bensì at¬ 
traverso ■ uno • spostamento k 
molto coesistente di risorse' 
dai settori protetti e assistiti a‘ 
quelli produttivi. Il che non 
significa affatto penalizzare il 
Mezzogiorno ma a condizio- • ■ 
ne che al suo interno si apra . 
una lotta chiara con chi e 
contro chi, giacché il fatto as- • 
surdo è che su 100 lire che lo 
Stato spende al Sud, 46 van- 
no a sostenere il reddito - 
(sotto forma di stipendi pub¬ 
blici, pensioni, sussidi vari), 

36 vanno agli enti locali (con < 
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lo stesso esito) e solo poco 
più di 12 sono destinate ad 
interventi diretti allo sviluppo 
produttivo. 

La bandiera di una vera 
politica dei redditi noi non 
l'abbiamo solo agitata. Ab- „ 
biamo proposto gli strumenti ■ 
concreti:, dal contenimento 
della dinamica salariale dei 
dipendenti pubblici a con¬ 
crete proposte di riforma fi- ' 
scale che, estendendo la ba- * 
se imponibile, consentono d- 
alleggerire il peso delle tasse 
sul settore produttivo e, a 
tempo stesso, di avviare cor. 
l'autonomia impositiva alle ' 
regioni e ai comuni un nuove • 
rapporto tra diritti e doveri, 
tra governanti e governati. E 
questa sarebbe davvero unti.' 
evoluzione politica per il > 
Mezzogiorno. Quanto al con¬ 
trollo dei prezzi abbiamo ' 
scelto di puntare sull’effi¬ 
cienza dei servizi e del setto¬ 
re distributivo attraverso rifor¬ 
me dei meccanismi e delle 
regole. L'obiettivo principale 
che abbiamo cercato di ren¬ 
dere molto chiaro al paese ; 
era, in sostanza, il rilancio ■ 
del settore produttivo alleg¬ 
gerendolo dai costi del siste- ■ 
ma. Ridandogli cosi compe- - 
titività non con nuovi soldi a l 
pioggia - (come chiedono -, 
troppi industnali) ma pervia - 
abbattimento dell’inflazione; 
interna e programmi produt- ■ 
tivi reali. Il che, a sua volta, 
consentiva l'altra operazione • 
fondamentale: non affidare 
più agli alti tassi la difesa del '' 
cambio, e quindi cominciati; ■ 
a sgonfiare il bubbone del - 
debito e del deficit senza di¬ 
struggere l'economia reale. «i»> 

Esiste un'altra vìa per inne¬ 
scare un circolo virtuoso risa¬ 
namento-sviluppo? Oltrelut¬ 
to, solo una manovra di que- • 
sto tipo consentirebbe impie- » 
ghi del risparmio che non 
siano solo i titoli .pubblici •; - 
darebbe spazio ài fondi di in- 
vestimento, alla borsa, e an- _ 
che a privatizzazioni volte ad 
estendere la base azionaria e 
-non a fare regali ai soliti noti. 
C'è un'altra strada per riapri- - 
re il capitolo dello sviluppi} 
non solo chiedendo soldi e 
investimenti costosissimi tipo 
Fiat a Melfi ma creando nuc- - 
vi spazi al mercato e all’irr- 
presa anche nel Mezzogior¬ 
no? -»«•<■• ' - , w 

Questa era, e resta, la no¬ 
stra proposta. Poteva essere 
discussa, corretta, respinta '- 
anche. Ma il segno del mare- ] 
sma e della irresponsabilità ' 
delle classi dirigenti sta pro¬ 
prio nella scelta di ignorarla. -. 
Non osano nemmeno ipotiz- -' 
zare cambiamenti. Pensano • 
di tirare avanti grattando an¬ 
cora un po’ il fondo del bari- < 
le delle tasse c dei salari. I più :: 
«rigoristi» invocano la Bunde- 
sbank sperando che ci penti ' 
lo straniero a metterci in rigr. - 

Ricordiamoci, dunque, del 
detto di Einstein. Ma senza 
dimenticare un'altra esorta- ; 
zione famosa, quella rivolta -" 
da Bertolt Brecht agli intellet- 1 
tuali: compagni, ricordiamo- 
ci dei rapporti di produzione.’, 
Questa non è una battuta. È 
per dire che se nei prossimi i 
mesi e nel corso stesso del a :. 
campgna elettorale non get¬ 
teremo tutte le nostre fonte ; 
nella lotta per difendere il sa- ; 
lario, il lavoro, i diritti sinda- - 
cali non solo saremmo venu- ’ 
ti meno al nostro dovere ma 
la crisi del regime sboccherà k 
a destra. E soprattutto il Mez¬ 
zogiorno ne farà le spese. . 


Occhetto ha ragione 
Craxi riduce la sinistra 
a una pernacchia^ 

PAOLO FLORES D’ARCAIS 


ma invece di esternazioni la ■ 
gran busta conteneva soltanto 
una busta più piccola, con i 
graditissimi auguri di LP: 
giunti finalmente a destinazio¬ 
ne. ■ • - - • • • 

Spedire e ricevere auguri, 
quando non è un atto rituale, 
è un’occasione per riprendere 
contatti con gli amici. A volte, 
per scambiare opinioni sul 
mondo d’oggi. Mi riferisco per 
esempio a due lettere distanti 
come provenienza, ma analo¬ 
ghe come - preoccupazioni, 
che pur essendo scritte con 
stile piuttosto personale pos¬ 
sono forse interessare i lettori. • 
Una è di Jiri Haiek, uno dei 
protagonisti del '68 cecoslo¬ 
vacco, che fu ministro degli 
Esteri e che. come Dubcek, fu 
pervent'annì un perseguitato. 
Mi ha scritto in italiano, una 
delle sei o sette lingue che co¬ 
nosce: «Qui c'è tanto da fare. 
Ci troviamo di nuovo in un pe¬ 
riodo da ricominciare, da rie¬ 
saminare le nostre posizioni 
ed esperienze, le nostre spe- 


QIOVANNI BERLINGUER 

Àuguri di Natale 
e lettere di amici 


ranze e frustrazioni. È giusto 
voler mantenere i valori mora¬ 
li delle nostre attività di un 
tempo. Ciò che mi pare ne¬ 
cessario è di trovare l'espres¬ 
sione appropriata di questi va- 
lon nella situazione presente, ■ 
dove, dopo il crollo completo 
di quel regime che aveva mo¬ 
nopolizzato la parola e il sen¬ 
so del socialismo, il pubblico 
non vuole udire questa paro¬ 
la, che i partigiani de! sociali¬ 
smo democratico non osano 
neanche pronunciare. Abbia¬ 
mo faccia a faccia una destra 
dominala dal mito del merca¬ 
to assolutamente libero, con 
prospettive di miseria o disoc¬ 
cupazione che può dare base 


e movimenti e propaganda 
demagogica e populista. Ecco 
la preoccupazione di molti r- 
nostri amici e compagni. Cer¬ 
chiamo di appoggiare e acce- .' 
lerare la crescita della società ' 
civile senza la quale, lo stiamo - 
osservando a ogni passo, non " 
può funzionare uno stato de- ' 
mocratico di rute of !aw (non » 
conosco l'espressione italiana 
corrispondente)». La tradu- , 
zione, mi pare, è Sialo di diri!■ ' 
lo. . . ' « » v <v_ 

L'altra lettera viene da Juan i 
Carlos Escudcro, un medico “ 
argentino che ho conosciuto '' 
esule durante la dittatura mili¬ 
tare e che ora insegna all'Uni¬ 


versità di Lujan, Buenos Aires. 

Il tema è analogo, le prospetti- * 
ve della sinistra: «Abbiamo - 
sottovalutato l'esistenza di ter¬ 
ribili pulsioni nell'essere uma¬ 
no. Queste, combinate con un 
maggior dominio della natu- 
ra, possono provocare orrori. 
Non credo che ora la situazio¬ 
ne si risolva in un nuovo Au- 
schwitz, ma certamente in un * 
aumento deH’egoismo, del- ( 
l'intolleranza c insommadella ' 
brutalità su scala mondiale. ' 
Con l'ottimismo della volontà 1 
dobbiamo continuare a fare . 
quel che è giusto, ma non ' 
dobbiamo negare che la ten- - 
denza mondiale è ostile: si de¬ 
vono fare i conti con questa 


C raxi non si 
muove come 
un uomo della 
sinistra. Non è 
_____ di sinistra la li¬ 
nea della colla¬ 
borazione strategica con la , 
De, infatti. Non è di sinistra 
il comportamento spregiu¬ 
dicato nella crisi al Comu¬ 
ne di Milano. Chi parla di 
sinistra, come pure Craxi ■ 
ancora fa, e poi si compor¬ 
ta così, riduce la parola si- ; 
lustra ad un flatus vocis. Di : 
più e più esattamente: ad ' 
una pernacchia. --- - . 

Spero che i miei abituali 
critici non mi accusino an¬ 
che questa volta, come pu¬ 
re fanno regolarmente, di 
ripetere sempre le stesse 
cose, di reiterare sempre le 
stesse trite e ritrite polemi¬ 
che antisocialiste, di mani¬ 
festare il solito pregiudizio 
anticraxiano, di scadere 
nella mancanza di reali¬ 
smo (poiché non capirei 
la necessità dell'unità con 
il Psi). È del tutto vero, in¬ 
fatti, che righe come quelle : 
con cui ho aperto questo 
articolo le ho dette e ridet¬ 
te, scritte e riscritte, e sono ' 
dunque trite e ritrite. Ma è 
ancora più vero che questa 
volta non sono farina del 
mio sacco, bensì prese di, 
. peso dall'intervista . che 
Achille Occhetto, segreta¬ 
rio del Pds, ha rilasciato il 4 : 
gennaio a Stefano Marroni 
su . fa Repubblica. Anzi: 
l'audace sintesi di un Cra- 
xi/pemacchia, quando ha 
la faccia tosta, visto il suo 
concreto agire, di usare il 
termine-sinistra, non mi 
era ancora venuto alla 
mente, - malgrado tutti i 
miei «pregiudizi» antisocia¬ 
listi. E mi sembra invece 
azzeccatissima per defini¬ 
re con una sola immagine 
l'abissale ipocrisia che di¬ 
vide il dire e il fare del Psi. e 
rintruglio di vuoto ; atgo;, 
mentativo e di arroganza 
polemica con cui tale abis¬ 
sale ipocrisia viene coper¬ 
ta e giustificata. ». 

Mi sembra, perciò, che 
l'inequivocabile giudizio di 
Occhetto su Craxi valga 
come unica interpretazio¬ 
ne autentica della relazio¬ 
ne e delle conclusioni del¬ 
lo stesso Occhetto all'ulti¬ 
ma riunione della direzio¬ 
ne del Pds. Generalmente, 
citarsi è di cattivo gusto. In 
-politica, invece, tavolta è 
doveroso perché i tempi, 
in politica, sono circostan¬ 
za decisiva. Riporto perciò 
la sintesi per le agenzie del 
mio intervento in quella 
riunione della direzione, 
proprio perché allora la 
mia interpretazione fu giu¬ 
dicata fuorviarne (dai più 

benevoli).. 

«La relazione di Achille 
Occhetto mette la parola 
fine alla strategia dell'alter¬ 
nativa basata sull'asse Pds- 
Psi e propone, una volta di 
più. la strada della coeren¬ 
za ''liberal" (cioè demo¬ 
cratico progressista) che è 
all'origine della • nascita 
stessa del Pds. - Decisivo 
nella relazione è il ricono¬ 
scimento che non sia più 
in discussione se realizza¬ 
re la seconda Repubblica 
bensì come realizzarla. E 
che in proposito si scontra¬ 
no due schieramenti: chi 
vuole una seconda Repub¬ 
blica ■ • neo-autoritaria ve 
neo-corporativa e chi la 
vuole democratico-euro¬ 
pea. Questo è oggi il primo 


e decisivo spartiacque. E lo 
schieramento plebiscitario 
e illiberale ha nomi e co- - 
gnomi precisi: il presidente ' 
Cossiga e i suoi sempre più C 
sistematici sostenitori: Cra- -, 
xi, Bossi, Fini,Toni Negri. È. 
questo ~ lo schieramento ' 
della nuova destra e a Cra- '■ 
xi va dato atto di esserne ■' 
stato l’antesignano. Rispet- » 
to a tale nuova destra tutto ' 
è più a sinistra, poiché sini- u 
stra vuol dire democrazia v 
presa sul seno. .Dentro 
questo schieramento noi ; ; 
dobbiamo rappresentare : 
l'ala riformista e libertaria, f 
rispetto a quanti daranno ' 
una intepretazione ridutti- .- 
va del rigore e dell’equità * 

‘ liberaldemocratici. Ma de- " 
cisivo rimane, oggi, questo • 
schieramento, e il nostro 
impegno per realizzarlo at¬ 
traverso una lista referen¬ 
daria a\ Senato-. «- Divisi- 
Si tratta ora di doman¬ 
darsi se la inequivoca posi¬ 
zione di Occhetto (tanto \ 

, più inequivoca quanto più » 
colorita e di pesantezza *< 
non usuale) sia stata fatta j 
propria dall'intero partito. * 
Se i tifosi dell'unità sociali- ;; 
„ sta, e quindi della craxiana ■ 
simstra/pemacchia, aves- ' 
sero ancora spazio, infatti, 
il rapido declino di un Pds ■ 

: superfluo e subalterno di- ' 
venterebbe infausta -cer- • 
tozza. -- •» 

I l Pds, infatti, più - 
di ogni altra co¬ 
sa ha bisogno, - 
oggi, di coeren- ■ 
_ za. Cioè, prò- ' 
prio come riba- r 
dito anche da Occhetto. di 1 
una linea Fiuggi, contro i ri- . 
schi di una deriva Bresciao 
di un trasformismo Milano. ; 
E meno di ogni altra cosa, 
invece, il Pds ha bisogno * 
delle modestissime - lepi¬ 
dezze sulle acque minerà- '; 

. li. con le quali i peggiorisi!, 
di una inguaribile politica 
politichese cercano di ridi- . 
ratizzare il lucido realismo 
della linea Fiuggi. • Linea 
che ha visto il Psi dall'altra 
parte, irriducibile avversa¬ 
rio, e non a caso, di una ‘ 
democrazia di » rinnova¬ 
mento. 

Inutile cincischiare, in- 
, somma. Se si insiste contro 
la linea Fiuggi, e si ascolta ' 
la decrepita sirena della rii- T 
‘ temativa di «sinistra» (sini- - 
stra.'■pernacchia, cioè al- - 
. leanza con il Psi), è inutile . 
“ poi criticare le scelte di ' 
' Borghini. Quelle scelte so- > 
no ormai l'esito inevitabile 1 
1 e perfino moralmente eoe- 
» reme della vecchia politica •' 
- politichese che caratteriz- ì 
- za la destra comunista. Chi 
• davvero non vuole per il ■ 
' Pds un esito alla Borghini ; 
non può perciò continuare - 
ad oscillare fra due strate-. 
gie incompatibili, e che so- , 
no oggi le uniche realistica- - 
mente praticabili: ■ l’unità 
socialista e la logica Fiuggi. « 
n passato, prima che la ; 
piccola (ma paradigmati- 
ca) esperienza di Fiuggi si .> 
‘ realizzasse, ho definito la u 
seconda strategia come al-1 
temativa azionista. Aggetti- , 
vo infelice, evidentemente, ,■ 
per la eco che suscitava di . 
storie contraddittorie. Con¬ 
ta la sostanza, tuttavia, • 
cioè la scelta di una al- ». 
, leanza referendaria, al Se- '■ 
nato oggi, e a Milano (e 
Napoli, e Torino, e Bre-., 
scia) domani. Tutto il re¬ 
sto è rinuncia. Irresponsa- ' 
bile rinuncia. , 


realtà. Tu hai scruto che il ca¬ 
pitalismo ha nsolto • alcuni 
problemi di una parte del 
mondo, ma non i maggion - 
problemi di gran parte della " 
popolazione. La realtà è che ' 
nelle nazioni sviluppale sta » 
bene il 70 per cento della po¬ 
polazione (dire "sta bene” è 
una semplificazione: sono 
sommersi in un consumismo !» 
narcisista), ma nella periferia 
il numero di coloro che stan¬ 
no bene oscilla fra il 30 e il 2 ' 
per cento. In aggiunta, il mo¬ 
dello è ecologicamente assur¬ 
do. Il petrolio a venti dollari il 
barile prepara una contami¬ 
nazione e un inverno crescen¬ 
ti. Quanto a noi, è come se 
avessimo perduto la capacità 
di lottare. Dobbiamo disinter- 
rare le utopie e opporre al ■ 
narcisimo un progetto di vita e - 
di trascendenza. Bisogna: a) • 
biologizzare la polemica fra - 
destra e sinistra; il capitalismo 
è fondamentalmente anfibio- 
logico; b) introdurre nella po¬ 
litica di sinistra temi "loro” co¬ 
me l'efficienza, la gestione, il 


rapporto costi-benefici; dob¬ 
biamo leggere i filosofi ma an¬ 
che The Economisti-. - • 

Ho ricevuto anche, in que¬ 
ste vacanze, varie lettere di 
compagni che hanno com- : 
mentalo, in un modo o nell'al- : 
tro, il mio articolo Per favorire * 
il ricambio, apparso in questa - 
rubrica il 18 dicembre. Mi . 
astengo dal nferime perché ' 
due giorni dopo l'articolo, a ' 
cena fra amici, un giornalista , 
che era fra i commensali mi ■ 
ha redarguito: «Sei un narcisi¬ 
sta! Che bisogno c’era di an- ‘ 
nunciare pubblicamente se 
sarai o no candidato?». Se rile- 
nssi e postillassi le lettere rice- ' 
vute, gli darei ragione. Forse - 
ce l'ha comunque. Non posso t 
però astenenti dal riferire co¬ 
me è stata interpretata la mia 
decisione nelle cronache di - 
un quotidiano: «Giovanni Ber- 1 
imguer riprende in mano i li- ■ 
bri». Non so se volesse espn- : 
mere un complimento, un in- : 
vito, o l'accusa di essere dive¬ 
nuto anch'io un analfabeta di 
ritorno. ’ • • -- T 
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Salta la tregua: uccisi 4 soldati italiani e un militare francese ; . 

I/elicottero con gli osservatori Cee colpito nel cielo della Croazia 
Un altro velivolo in missione di pace riesce ad evitare i missili 
Belgrado si «rammarica per Terrore» e sospende il capo dell’aviazione 


«Non 




del Mig assassino i 


Quattro militari italiani e uno francese sono morti ie¬ 
ri dilaniati nell'elicottero degli osservatori Cee cen¬ 
trato da un razzo sparato da un Mig federale. La 
missione degli osservatori era stata preventivamente 
annunciata. L’attacco ad un'ottantina di chilometri 
a nordest di Zagabria. Belgrado ammette: «Siamo 
desolati, è stato un tragico errore». Destituito il co¬ 
mandante dell’aeronautica federale. 

■ ' - DAL NOSTRO INVIATO- ' 

TONI FONTANA 


Hi ZAGABRIA. La tregua in ;. 
Jugoslavia è finita alle 14 o die¬ 
ci di ieri. Un razzo sparato da 
Mig dell'aviazione federale, ha , 
centralo e distrutto, ad ottanta 
chilometri a nordest di Zaga- y 
bria, un elicottero degli osser- ! 
vatori Cee. Quattro italiani, un 
ufficiale e tre sottufficiali, c un ; 
militare francese sorto morti ; 
dilaniati. Un altro elicottero ita¬ 
liano con tre militari a bordo 
ed un diplomatico belga è sta¬ 
to costretto ad atterrare per 
sfuggire all’attacco. . za j .a.. ■ .«■£’• 
«Non sparate, non sparate» 
ha urlalo via radio il coman¬ 
dante dell'elicottero per fer¬ 
mare il Mig pochi attimi prima 
dell'esplosione. La zona del¬ 
l’attacco, lontana poche deci¬ 
ne di chilometri dal confine tra 
la Croazia e l'Ungheria, è stata ; . 
isolata. La delegazione degli 
osservatori Cee ha immediata- •> 
mente inviato sul posto un ' 


greppo di ispettori e. almeno 
finora, sospende ogni giudizio 
sull'episodio. In serata Belgra¬ 
do ha ammesso tutto. «Siamo 
profondamente rammaricati - 
si legge in un comunicalo del 
segretariato federale della Di¬ 
fesa iugoslava - è stato un tra¬ 
gico crrorc...i responsabili sa¬ 
ranno puniti a norma di legRC». 
Più tardi il comandante del¬ 
l'aeronautica e della difesa an¬ 
tiaerea federale, gcn.Zvonko 
Jurjevic ò stato sospeso dall'In¬ 
carico ed è stata aperta un'in¬ 
chiesta per fare piena luce sul¬ 
le responsabilità dell'accadu¬ 
to. 

I militari italiani uccisi sono ■ 
il tenente colonnello Enzo 
Venturini, padovano di cin- 
quant’anni, comandante del 
gruppo di elicotteristi (dician¬ 
nove) inviati dall’Italia c primo 
pilota, il sergente maggiore 
Marco Matta, di 28 anni, origi- 


Padova sconvolta piange anche la morte di Venturini e Natale 

Matta compiva ieri 28 anni 
Era un 





nario di Casarsa del Friuli, il 
maresciallo capo Silvano Na¬ 
tale di «JO anni, da Riva del Gar¬ 
da. il maresciallo capo Fioren¬ 
zo Ramacci di 33 anni, da Orio 
al Serio in provincia di Berga¬ 
mo. La quinta vittima ò il te¬ 
nente di vascello francese 
Jean-lzip Eychennc di 34 anni. 

L'elicottero, un Agusta Bel! 
205. viaggiava in pattuglia con 
un altro velivolo dello stesso ti¬ 
po. La missione, destinata al 
trasporto di osservatori Cee tra 
le due capitali del conflitto, era 
partita da Belgrado nella tarda 
mattinata. Nella capitale serba 
i militari italiani avevano scari¬ 
cato alcuni colleghi. I due eli¬ 
cotteri hanno sorvolato la Sla- 
vonia e quindi sono penetrati 
nelle spazio aereo ungherese. 
A Caposvar, in territorio ma¬ 
giaro. <t sialo effettualo il rifor¬ 
nimento di carburante prima 
della partenza con destinazio¬ 
ne Zagabria. Nella capitale 
croata la pattuglia era attesa 
per le sedici." 

Quanto è avvenuto successi¬ 
vamente 6 stato ricostruito dal 
ministro degli Interni croato 
Branko Belakche-ha-inviuto un 
messaggio, urgente al presi¬ 
dente Vudjman, -Oggi alle 
quattordici e sei minuti - si 
legge nel messaggio conse¬ 
gnato alla stampa - due aerei 
dell'aviazione nemica hanno 
sorvolato ad alta quota il ciclo 


«Ufficiale e gentiluomo» - veniva dalla cavalleria - il 
t.col. Enzo Venturini, che dal Vajont alla Valtellina 
aveva partecipato a tutte le operazioni di soccorso 
dopo calamità naturali. «Un validissimo pilota» il 
sergente maggiore Marco Matta, 28 anni proprio og¬ 
gi. Un altro superesperto il maresciallo maggiore Sil¬ 
vano Natale. l'«ombra» di Venturini in numerose 
missioni, compresa la penultima in Libano. : 

DAL NOSTRO INVIATO '■ 

MICHELESARTORI 


■1 PADOVA. Aveva solo qua- 
rant'anni ma una carriera lun¬ 
ga cosi. Silvano Natale, mare¬ 
sciallo-capo dell'aviazione leg¬ 
gera dell'esercito. Più di ven- 
t anni di esperienza, sempre in 
volo sugli elicotteri: terremoto 
in Friuli, terremoto in Irpinia, 
Valtellina. Libano.. Nel suo 
appartamento padovano, una - 
delle case popolari di via Goi- 
to. la moglie Giovanna, qua¬ 
rantenne. assistente sociale, 
ed i figli Leonardo e Lorenzo. 
13 ed 11 anni, non lo vedeva¬ 
no da meta giugno. Prima un 
lungo servizio contro gli inccn- \ 
di in Sardegna, poi. all'inizio di 
ottobre, la missione in Jugosla- 
via. Volontario? «Penso di si», 
dice la signora, «comunque 
era tranquillo, faceva il suo la¬ 
voro, era un'esperienza che 
voleva fare». Fra pochi RÌomi 


avrebbe dovuto rientrare defi¬ 
nitivamente dalla Croazia. An¬ 
cora la moglie, che accoglie i 
cronisti con grande coraggio: 
«Le ultime volte l'ho sentito per 
telefono alla vigilia di Natale e 
subito dopo Capodanno. Mi 
pareva calmo, lui, come gli al¬ 
tri, non erano troppo prcoccu-. 
pati. "Alla prossima telefonata 
saprò quando tomo", mi ha 
detto. Invece oggi è arrivato 
qui II comandante del gruppo 
con sua moglie, mi ha dato la 
notizia. Dopo 10 minuti se n'ò 
andato, e anche lui mi ha det¬ 
to: “Saprò dirle quando toma”. 
SI, ma il corpo...»... . 

Il maresciallo Natale appar¬ 
teneva al «53° gruppo squadro¬ 
ne elicotteri multiruolo Cassio¬ 
pea» dì stanza presso l'aerco- 
porto «Allegri» di Padova. «Un 
grande tecnico», lo ricorda un 


collega, il maresciallo maggio¬ 
re Tonino Cangiano, «ed an¬ 
che l'unico partito da Padova 
per la Jugoslavia». La profes¬ 
sionalità accumulata è stata il 
suo destino. Silvano Natale, in¬ 
fatti, aveva lavorato a lu ngo col 
t.col. Enzo Venturini. Probabil¬ 
mente e stato l’ufficiale a voler¬ 
lo con sé nella nuova missio¬ 
ne. Venturini, cinquantenne, 
padovano, fino al 1987 era sta¬ 
to il vicecomandante del «Cas¬ 
siopea». Poi il Libano, dove 
aveva comandato il gruppo eli¬ 
cotteri del contingente italiano 
(contemporaneamente e altri 
del gruppo erano impegnati 
nella missione «Unifil» in Nami¬ 
bia) , ed al rientro la promozio¬ 
ne ed il comando del 25“ 
«gruppo Cigno» ad Udine. A 
Padova era rimasta, in una pa¬ 
lazzina color ocra del «Villag¬ 
gio dei militari» di Salboro, la 
famiglia: moglie casalinga, Sil¬ 
vana Moro, c due figlie univer¬ 
sitarie, Isabella di 24 anni e 
Stefania di 21. Adesso, dietro 
la porta sbarrata, sono assistite 
da un tenente colonnello ami¬ 


co di famiglia che non lascia 
passare i giornalisti: «Rivolgete¬ 
vi al V Corpo d'Armata». «Una 
persona degna, ed entusiasta 
del suo lavoro», lo ricorda don 
Alessio, il parroco, «ma sem¬ 
pre in missione». «Qui non si 
vedeva spesso. È venuto per 
Natale, l'ultima volta», dicono i. 
vicini. E Cangiano, del suo ex - 
comandante: , «Una persona 
squisita. Era un ufficiale, era 
un gentiluomo: veniva dall’ar¬ 
ma della cavalleria. Pilotava 
elicottcn dal 1958, ha parteci- ‘ 
palo a tutte le operazioni di • 
soccorso, la prima 6 stata il Va- 
iont». «Brillante, estremamente , 
competente», aggiunge un suo 
collega, Ireo Bertanl, aiutante » 
maggiore presso il comando 
dell'aereoporto militare «Fran- ■ 
cesco Baracca» di Casarsa del¬ 
la Delizia, nel pordenonese. , 
Da qui, sede del «55° gruppo 
Dragone», all'inizio di ottobre ò 
decollata con Venturini anche 1 
una terza vittima, il secondo ' 
pilota dell'elicottero abbattuto, 
il sergente maggiore Marco 
. Matta. Proprio ieri era il suo 


ventottesimo compleanno. 
Matta, di origini torinesi, arriva¬ 
to a Casarsa nell'agosto 1986, 
era fidanzato con una radazza 
del paese, viveva da solo tri un , 
appartamentino in periferia, 
era alla sua prima missione al¬ 
l'estero. «Pare retorica, dare 
questi giudizi quando uno 
■ muore: ma era proprio un pilo¬ 
ta validissimo, un bravissimo 
ragazzo pieno di amici», dice 
Bedani. Tutti i morti, pur spar¬ 
pagliati in vari gruppi-squadro- . 
ne. appartenevano al reggi¬ 
mento elicotteristico dell'eser¬ 
cito «Rigel», il nome dì una stel¬ 
la. Anche la quarta vittima ita- . 
liana. Il maresciallo Fiorenzo 
Ramacci, era in servizio all'ae- 
rcoporto bergamasco di Orio 
al Serio c dipendeva dallo ■ 
squadrone «Cassiopea» che, in 
fase di ristrutturazione, si è in 
gran patte ridislocato in Lom- ; 
bardia mantenendo a Padova 
. un comando formale. Pare 
non fossero volontari, ma reo- 
mandati». Del resto, per una ■ 
missione del genere, erano ■ 
stati scelti i più esperti. ,:.. . 


D velivolo caduto 
era un Ab-205 
del nostro esercito 



à x Jv ' r- ! . 


wm L'elicottero abbattuto 0 
un Ab-205. un monorotore 
con una capienza di 15 perso¬ 
ne compreso il pilota. L'avia¬ 
zione leggera dell'esercito ita¬ 
liano ne ha in servizio una ses¬ 
santina utilizzati come multi- 
reolo. L'Ab-205 ò l'elicottero 
base del vigili del tuoco. È co¬ 
struito in Italia dall'Agusta su li¬ 
cenza dell'Americana Bell. In 
totale. l'Agusta ne ha costruiti 
circa <150 esemplari: il primo 
volo del prototipo risale al 
1961. L'Ab-205 ha un rotore di 
quasi 15 metri, una lunghezza 
della fusoliera di oltre 17 metri: ■ 
il peso massimo al decollo è di 
4.314 chilogrammi; la velocità 


di crociera 208 chilometri ora¬ 
ri. quella massima di 222; può 
raggiungere la quota dì oltre 
• 4.500 metri ed ha una autono- 
. miadi5l9chilomctri. 

Quello costretto ad un atter¬ 
raggio di emergenza ò invece 
un Ab-206 dell'aviazione leg¬ 
gera dell'Esercito. Conosciuto 
anche come «Jet ranger», ù 
uno degli elicotteri più diffusi 
nel mondo, sia nella classe al¬ 
tari che nelle forze armate, !u 
tutto il mondo ne volano oltre 
seimila. L'Esercito italiano ne 
ha una ottantina di esemplari. 
L'Ab-206 ò la versione costrui¬ 
ta in Italia dall'Agusta dello 
statunitense Bell 206. 



di Zagabria. Alle quattordici e 
dieci una aereo nemico ha 
aperto il fuoco contro di due 
elicotteri della Cee che stava¬ 
no sorvolando Varazdin (una 
località della Slavonia a circa 
quaranta chilometri dal confi¬ 
ne,magiaro Ndr) ; e un velivolo 
è stato colpito probabilmente 
da un razzo ed 6 esploso nel 
territorio dì Madzarevo. Il se¬ 
condo elicottero è stato co¬ 
stretto ad un atterraggio di for¬ 
tuna c i quattro osservatori del¬ 
la Cee che erano a bordo sono 
stali soccorsi nell'ospedale lo¬ 
cale*. Le prime immagini del 
disastro trasmesse dalla televi¬ 
sione croata mostrano i rotta¬ 
mi dell'elicottero disintegralo, 
secondo le fonti croate, da un 
missile aria aria. La coda dei 
velivolo 6 stata tranciata di net- 
. to dall'ordigno. Onribilemnte 
sfigurati i cadaveri dei quattro 
militari italiani e del ufficiale 
francese. Un testimone, intervi¬ 
stalo da Htu, la televisone croa¬ 
ta sul luogo dell'jncidcnte ha 
dichiarato: »AH'improwlso ho 
visto nel ciclo i due aerei fede¬ 
rali. Dopo dicci minuti ho visto 
i due elicotteri bianchi degli 
osservatori c poco dopo un ae¬ 
reo federale ha sparato tre raz¬ 
zi uno dei quali ha colpito il ve¬ 
livolo bianco. C'è stata una for¬ 
tissima esplosione». I tre milita¬ 
ri italiani del secondo equipag¬ 
gio. Renato Barbafiera. Wil¬ 



liam ‘ Paolucci ’• e ' Silvio • Di 
Bernardo, e il diplomatico bel¬ 
ga Hans Kint sono rimasti illesi. • 
La nota del ministero degli In- : 
temi croato aggiunge che il > 
sorvolo della zona era stato 5 
preventivamente , annunciato 
alle autorità militari. Pare che l 
sistemi radar situati in territorio . 
croato > abbiano ; intercettato ; 
conversazioni in russo tra i pi -1 
loti dei Mig 23 che hanno ab- > 
battuto . l'elicottero italiano. 
Questa voce rafforza i sospetti • 
cui da tempo fonti croate cer¬ 
cano di dare credito e cioè che .. 
i federali, a corto di piloti perle ; 
defezioni degli ufficiali croati, ’, 
utilizzino militari russi. 

La notizia dell'abbattimen¬ 
to, rimbalzata a Zagabria, ha 
provocato profonda impres¬ 
sione tra il contingente degli 
sservatori della Cee, duecento- 
cinquenta uomini in tutto. Il 
portoghese De Silva, portavo¬ 
ce degli osservatori, ha rila¬ 
sciato una prudente dichiara¬ 
zione: «Abbiamo inviato un 
team di ispettori sul luogo del 
disastro e attendiamo il loro 
rapporto - si limitato di dire - 
precisando di non poter ag- 
giungere altro. Il presidente : 
croato Tudjman, in una di- ' 
chiarazionc diffusa ieri sera ‘ 
dalla telcvisone locale, ha ad¬ 
dossato la resposabilità del¬ 
l'accaduto sui federali accu¬ 
sandoli di non aver rispettato 
la tregua. Il capto del governo 
croato Crcguric ha detto che si ' 
tratta di "una provocazione in- ' 
temazionale, di un affronto dei ' 
serbi contro chi vuole risolvere ' 
pacificaroento-ilreonUlttoT», Sul 
luogo dell'abbattimenlo delle-' 
licottero si è recato da Zaga¬ 
bria il console ftaliano Salvato- 
re Cilento." A Belgrado l'amba-' 
sciatore Sergio Vento si è mes- ' 
so subito in contatto, assieme 1 
al rappresentante diplomatico 


francese, con le autorità fede¬ 
rali e militari per chiedere spie¬ 
gazioni sull'accaduto. ■ 

Imbarazzate e reticenti le 
prime reazioni dei dirigenti 
serbi. Nel tardo pomeriggio il 
portavoce dell'aeronautica fe¬ 
derale tenente colonnello Ra- 
doje Tonasevic ha detto di non 
sapere nulla sull'accaduto e 
che il comando aveva disposto 
accertamenti. L’ufficiale ha ag¬ 
giunto che nella zone dell'ab¬ 
battimento dell'elicottero non 
operano formazioni dell'eser¬ 
cito federale e che la località è 
situata in una regione control¬ 
lata dai croati. Spiegazioni che 
non convincono. Appare certo 
che i due Mig siano partiti dal¬ 
l'aeroporto federale di Bihac 
nella Bosna Erzegiovina. La 
missione, si è detto, era stata 
segnalata preventivamente al¬ 
le autorità militari. Ed è impos¬ 
sibile parlare di errore: gli eli¬ 
cotteri degli osservatori Cee si 
distinguono facilmente per il 
colore bianco e le insegne eu¬ 
ropee dipinte sull'abitacolo. 
La delegazione italiana era sta¬ 
ta inviata nell'ottobre scorso 
dal nostro governo d’intesa 
con gli undici partners euro¬ 
pei. e con il consenso dei diri¬ 
genti serbi e delle repubbliche 
secessioniste. L'Italia ha invia¬ 
to seltantacinquc uomini, tre 
elicotteri c quarantasei veicoli 
militari. Nel agosio, nel settem- 
' bre e nell’ottobre dello scorso 
anno erano stati sparati colpi 
d’arma da fuoco contro elicot- 
: teri di»gli osservatori e in due 
occasioni I velivoli erano stati 
colpiti. '•* -■■■ " • >» 

‘ - Un militare- invialo dall'O¬ 
landa era state ferito negli 
sconti avvenuti il 17.settembre 
dello scorso anno a Zagabria. 
Ma è la prima volta che un mi¬ 
litare stranlero'vicne ucciso nel 
corso del conflitto Iugoslavo, y 


’ Maresciallo Fiorenzo Ramacci- 


Maresciallo Silvano Natale 


Killer un aereo 
carico di micidiali 
missili sovietici 


■■ Secondo l'Istituto inter¬ 
nazionale di studi strategici 
di Londra, i caccia della Ju¬ 
goslavia sonoarmaticon due 
tipi di missili aria-aria di pro¬ 
duzione sovietica. Sono l'Aa- 
2 (Atoll, secondo la denomi¬ 
nazione Nato) ; e l’Aa-8 
(Aphid). L'Atoll ha un .siste¬ 
ma di guida all'infrarosso, 
cioè che si dirige da solo sul¬ 
le fonti di calore come gli 
scarichi dei motori di aerei 
ed elicotteri. Una versione 
sviluppata dell'Atoll ha inve¬ 
ce un sistema di guida radar. 
l.'Atol! è il missile aria-aria 
più diffuso nelle aeronauti¬ 
che ex sovietica, dei paesi 
non allineati, dell'ex blocco 


sovietico e del terzo mondo. 
L'Atoll ha una testa di guerra 
a frammentazione con 6 ghi- 
iogrammi di esplosivo ad al¬ 
to potenziale ed un raggio 
d’azione inferiore ai 6 chilo¬ 
metri nella versione all’infra¬ 
rosso. -."yi-.. .-. — 

L'Aphid è il successore 
dell'Atoll e anche lui ha un 
sistema di guida basato sul¬ 
l'infrarosso o sul radar. En¬ 
trambi i missili sono in dota¬ 
zione dei caccia Mig.21 e 
Mig.29 in varie versioni come 
quelle in dotazione all'Aero¬ 
nautica -federale jugoslava. 
L'Apbid ha una testa di guer¬ 
ra di 6 ghilogrammi di esplo¬ 
sivo ad alto potenziale. . . 


A casa Ramacd 
«Fiorenzo partì 
volontario» 


A Viterbo, il capoluogo laziale dov’è nato Fiorenzo 
Ramacci, la notizia è giunta via radio, poco dopo le 
quattro del pomeriggio. Quattro ufficiali della scuo¬ 
la d'aviazione leggera dell'esercito, la stessa dove si ' 
erano diplomati anche gli altri militari italiani che 
erano a bordo dell'elicottero abbattuto in Croazia, 
hanno subito avvisato la famiglia. «Era partito come 
volontario...non lo vedevamo dei un mese». tì, ! 




■i ROMA. «Siamo stati chia- , 
mati da quattro ufficiali della 
scuola militare...Non so cosa 
dire, lasciateci tranquilli». A Vi- 
terbo la notizia della morte di : 
Fiorenzo Ramacci, il giovane , 
maresciallo capo tecnico mec¬ 
canico dell’aviazione leggera , 
dell'esercito abbattuto ieri in i 
Croazia, è arrivata poco dopo : 
le quattro del pomeriggio, alla : 
scuola militare. Alle 17 in pun- ' 
to il telefono ha squillato an- ' 
che nella casa di via Fratelli \ 
Bandiera dove Fiorenzo era 
nato il 23 agosto del 1958. Ci ; 
ha pensato un ufficiale della 
scuola militare - la stessa dove ■ 
Fiorenzo era entralo 15 anni fa 
per fare il servizio di leva e do¬ 
ve avevano studiato anche gli. 
altri tre militari che erano sul- - 
l'elicottero - ad avvisare i geni¬ 
tori. il padre Alberto, 60 anni, . 
operaio edile in pensione e 
sua moglie Giovannina sono ; 
ammutoliti: -Abbiamo visto 
Fiorenzo per l'ultima volta alla 
fine di novembre - hanno poi 
detto prima di chiudersi in un - 
doloroso silenzio - . Era venu¬ 
to a Viterbo per ultimare le ! 
pratiche di divorzio e sarebbe 
dovuto tornare proprio alla fi¬ 
ne del mese. È rimasto con noi ' 
solo un giorno, poi è ripartito». 

Nel capoluogo laziale le fa- ; 
miglie Ramacci sono soltanto 
tre: oltre a quella di Fiorenzo, 
vi abitano gli zii Giovanni c ; 
Elio. Loro la notizia l’hanno 
appresa s> dalla -, televisione, 
mentre guardavano il Tg di : 
Emilio Fede. »Era molto tempo 
che non lo vedevamo - hanno 
detto - . Fiorenzo se n’era an¬ 
dato via dopo la separazione , 


LRQUINI 

: dalla moglie e tornava solo di ! ■ 
: rado». Ma il maresciallo ha an- \ 
che una sorella di 23 anni. Wil- ; 
: ma, e un fratello Mauro che vi- ■ - 
, ve a Udine, anche lui nell’avia- . 

. zionc leggera. Loro sono stali • 
i, avvertiti solo in serata. . y~ ! . 
i Fiorenzo Ramacci, apparto- ;• 
nova 1/ reparto dcll'areoporto 
, militare di Orio al Serio, a Ber- > 
gamo, dov'cra capo tecnico j 
meccanico. Per la Jugoslavia 
' era partito come volontario. In¬ 
sieme al contingente militare P 

- italiano inviato per il controllo 
del cessate il tuoco, nell'otto- ; 
bre scorso. La sua carriera nel- -' 
l'aviazione leggera era iniziata 

- con il servizio di leva, alla 
scuola militare di Viterbo. Ap- 

' pena entrato Fiorenzo aveva . 
scelto di specializzarsi in mec¬ 
canica: *la sua era una passio- . 
ne coltivata fin da bambino» - 
' raccontano i parenti. Dopo il 
Rrale di Viterbo, il giovane ma- 
rescia Ilo era stato trasferito per 
' un breve periodo a Napoli, 
Nell'86, dopo un matrimonio 
con una ragazza di Viterbo, 
Paola, durato appena set mesi, . 
:• Fiorenzo Ramacci chiese di es¬ 
sere trasferito a Bergamo. -Una "i 
sedia dolorosa - dice Jo zio * 
Giovanni Ramacci - che aveva 
fatto proprio per tagliare tutti i 
ponti con il suo passato senti- . 

' mentale. Era un bravo ragazzo. 
ma era rimasto molto scosso li 
da quesla vicenda». Un'im- 1 ' 
pressione condivisa anche dai 
colleghi di Orio al Serio: «Ave¬ 
va sofferto mollo - dicono - 1 
Ma appena superala la crisi si :• 
era rivelata una persona molto ! 
affabile e sempre pronta allo 
scherzo, alia battuta». - 
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Le Nazioni Unite attendono chiarimenti da Belgrado prima 
di mettere in campo il corpo di spedizione di diecimila 
uomini. Il Consiglio di sicurezza condanna Tabbattimento 
del velivolo e rilancia con forza l’iniziativa diplomàtica 


Orni, in forse rinvìo dei caschi blu 


«Sono sconvolto per quanto è accaduto». Questa la 
prima reazione del segretario generale dell'Onu 
Boutros Ghali all’annuncio dell’abbattimento dell’e¬ 
licottero Cee. «Questo tragico episodio rende evi¬ 
dente la necessità di raddoppiare gli sforzi in corso 
per portare la pace in Jugoslavia», ha poi aggiunto. 
Le Nazioni Unite procedono per l’invio di 50 osser¬ 
vatori nelle zone più colpite dalla guerra. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE - - 


rnm NEW YORK. L'Onu proce¬ 
de. col consenso del governo 
di Belgrado, per l'invio di 50 ' 
osservatori di pace in Jugosla¬ 
via. Ma attende ulteriori rassi¬ 
curazioni prima di mettere in 
campo anche II corpo di spe¬ 
dizione di 10.000 Caschi blu 
che dovrebbe inframmettersi 
tra Serbi e Croati e che viene ri- 


J fiutato In particolare dagli irre¬ 
golari serbi che controllano 
parti della Croazia. Mancava- 
' no poche ore ieri alla riunione 
convocata nel pomeriggio, per 
le 15,30 locali, già notte in Eu¬ 
ropa, in cui il Consiglio di sicu- 
■ rezza dell’Onu avrebbe dovuto 
' pronunciarsi sulla proposta di 
: invio di osservatori fatta lunedi 


La Francia è sgomenta 
Dumas: «Ma non pensiamo 
di tirarci indietro » 


tm PARICI. 11 ministro degli 
Esteri, Roland Dumas, ha de¬ 
finito ieri sera «grave e inam¬ 
missibile» l'abbattimento del¬ 
l'elicottero della Comunità 
europea, e ha reso noto di 
aver incaricato l’ambasciato¬ 
re francese a Belgrado di 
esprimere la più ferma prote¬ 
sta presso le autorità federali. 
Dumas non si è soffermato 
sulle conseguenze politiche ■ 
dell’episodio; 'limitandosi a' 
dire-che «quanto'accadutoci 
spinge a lavorare ancor più 
intensamente : per'la trace». 
Fino a sera le autorità non 
avevano fornito li-dome della 
vittima francese. Fonti jugo¬ 
slave l'avevano identificato 
in Jean lup Eichenne. uffi¬ 
ciale di marina. Il ministero 
della Difesa ha reso nota la 
sua scomparsa in un breve 
comunicato, aggiungendo 
che l’uomo era impegnato 
nel lavoro di osservazione sul 


territorio iugoslavo assieme 
:■ ad altri 60 militari francesi, 
. ■ agli ordini del colonnello 
; Theodoly-Lanr.es. . 

La presenza francese in 
’ ' Jugoslavia è destinata a raf¬ 
forzarsi: lunedi il ministro 
della Difesa, Pietre Joxe. ave- 
va dichiarato la disponibilità 
, ' ad inviare un quarto degli ef- 
. fettivi dei «caschi blu» che sa- 
rannovstaztonati" nelle zone 
j. interessate dal conflitto, sia 
.,che l'Onu decida l'invio di 
I, qualche centinaio ;dl ufficiali 
... di collegamento, sia che si 
. mandino migliaia di militari. 
La Francia fi disposta a man- 
■ dare fino aquattromila uomi- 
' ni. L’incidente di ieri non 
sembra aver mutato l’indiriz- 
-• zo politico. Roland Dumas si 
' ' è dichiarato in attesa di defi¬ 
nitive delucidazioni sulle re¬ 
sponsabilità dell’abbatti- 
' mento. 


dal nuovo segretario generale 
Boutros Ghali. quando è giunta 
al Palazzo di vetro la notizia 
dell'attacco agli elicotteri bat¬ 
tenti bandiera Cee. 

•Sono sconvolto per quanto 
è accaduto», ha imediatamen- 
te dichiarato Ghali. informato 
da un giornalista sulla sorte dei . 
quattro militari italiani e di 
quello francese periti nell'ab¬ 
battimento di uno degli elicot¬ 
teri. "Questo tragico incidente 
rende evidente la necessità di 
raddoppiare gli sforzi in corso 
per portar pace alla Jugosla¬ 
via», ha aggiunto. Prima che 
Ghali si presentasse dinanzi al - 
Consiglio di sicurezza a legge¬ 
re il proprio rapporto e la prò- ' 
posta per l’immediato invio 
degli osservatori di pace, si era 
svolta in mattinata una riunio¬ 


ne con gli ambasciatori dei 12 
paesi membri della Comunità 
europea e l’inviato speciale in 
Jugoslavia, Cyrus Vance. Se¬ 
condo uno dei diplomatici eu¬ 
ropei che hanno partecipato 
all'incontro, Vance si era di-. 
chiarato ottimista sulla possibi¬ 
lità di invio degli osservatori, 
anche se aveva voluto espri¬ 
mere cautela sui tempi: difficil¬ 
mente, aveva avvertito, una de¬ 
cisione potrà essere attuata 
prima di tre o quattro settima- 
; ne. Uniti nel chiedere che i 
tempi vengano invece accele¬ 
rati, i raprescntanti della Cee 
■ hanno insistito perché nella ri¬ 
soluzione che sarebbe stata 
: sottoposta di 11 a poco all'ap¬ 
provazione del Consiglio di si- :■ 
curezza venisse sottolineata 
l'urgenza c si dicesse esplicita- ■ 


mente che l'invio degli osser-, 
valori viene considerato come 
un primo passo verso l'invio di 
una forza di pace vera e pro¬ 
pria, cioè i 10.000 Caschi blu. ■ 

Ma già lunedi il segretario : 
generale dell'Onu Ghali aveva 
chiarito che mentre era favore¬ 
vole all'imediato invio degli os- . 
servatoti, per l’invio della forza , 
di pace prima voleva essere si¬ 
curo che fossero accetti a tutte 
le parti in causa. La maggiore e 
più pericolosa avversione al ; 
piano di pace e a un corpo di ' 
spedizione dell’Onu viene dai f, 
dirigenti delle enclave serbe in « 
Croazia. Gli irregolari Serbi che ■ 
controllano in armi la Krajina c ' 
la Croazia orientale, al confine 
con l'Austria, avevano fatto sa- 1 
pere che non avrebbero accet¬ 
tato Caschi blu all'intcmo delle ' 


zone da loro controllate ma 
solo ai confini di esse, tanto- ' 
meno avrebbero accettato di i- 
essere disarmate da una forza *• 
intemazionale. È dentro e at- i 
tomo questa zona serba incu- \ 
neata in Croazia, da sempre t 
epicentro della guerra civile 
che insanguina da mesi la Ju- ” 
goslavia, che sono continuate ; 
le sparatorie anche durante ■' 
l'ultimo cessate il fuoco e che -i. 
ù avvenuto l'abbattimento de¬ 
gli elicotteri Cee. iva't-snoanr* 
La risoluzione sottoposta al¬ 
l'approvazione del Consiglio -, 
di sicurezza (e che dovrebbe - 
essere approvata oggi) fa ap- : 
pello a tutte le parti in conflitto ' f 
a «onorare gli impegni assunti • • 
a Ginevra e Sarajevo riguardo 
la completa cessazione delle i 


ostilità». «È vero che l'attacco 
agli elicotteri mette in evidenza 
come il cessateli fuoco non 
venga rispettato. Ma l'invio de¬ 
gli osservatori serve appunto a 
favorire il rispetto della tregua 
e a preparare le condizioni per 
l'intervento della forza di pa¬ 
ce». hanno spiegato fonti della 
Nazioni Unite. Durissima an¬ 
che la reazione Usa, anche se 
a Washington -, preferiscono 
non entrare nel merito dell'in¬ 
vio dei Caschi Blu. •Condan¬ 
niamo la flagrante violazione 
del cessate il fuoco e estendia¬ 
mo le nostre condoglianze alle 
I famiglie del pilota e degli os¬ 
servatori dell'Onu che erano a 
bordo», ha dichiarato la porta¬ 
voce di Baker. Margaret Tutwi- 
ler. ' , / » CS..Gi. ' 


La Cee «sbigottita 


una commissione 


OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI . 


■■BRUXELLES. -Sbigottiti e 
costernati» per l'abbattimento 
dell'elicottero del corpo degli : 
osservatori Cee, i Dodici han¬ 
no espresso la loro severa con¬ 
danna richiamando le parti in 
conflitto al rispetto degli impc;. 
gni presi. La sicurezza di ogni 
componentedella missione 
degli osservatori, prima di tut- 
to. c il rispclto dcl cessate il’, 
fuoco "elemento chiave del 
processo verso una soluzione *• 
pacifica e negoziata» della ■ 
guerra Iugoslava. Al termine »- 
della riunione del comitato 
della Coopcrazione politica, la 
Cee ha chiesto un'«accurala» 
indagine sulle circostanze del¬ 
l'abbattimento dell'elicottero 
per accertare le responsabilità 
e ha dato mandato al capo 
della missione degli osservato¬ 
ri Coc, Joao Salg'jcrio. >di or¬ 
ganizzare immediatamente 
una commissione tripartita 
d'inchiesta» presumibilmente 


composta da un rappresentan¬ 
te della Cee, da uno croato c , 
da uno serbo. Intanto l’amba-, 
sciatore portoghese a Belgra¬ 
do, in qualità di rappresentan¬ 
te della presidenza di turno 
della Cee. è stato incaricato di 
prendere contatto con le auto¬ 
rità locali per chiedere la loro 
completa cooperazione». 
L'abbattimento .jjqlLclicoUcro . 
c la morte dei ^-osservatori è 
stata vissuta ntiUirièapilale bel¬ 
ga anche come un-colpo.che 
rischfa di essere moriate per la - 
conferenza stessa. Proprio do¬ 
mani a palazzo Egmont era 
previsto un incontro .tra i sei 
presidenti delle' repubbliche \ 
jugoslave c Lord Carririgton 
per valutare l'opportunità di 
riaprire il processo negoziale 
della conferenza di.pace sulla 
Jugoslavia. Le prime reazioni 
della diplomazia europea so¬ 
no improntate a grande imba¬ 
razzo accompagnate da un'e¬ 


vidente preoccupazione. . 
Johao de Deus De Pinheiro, , 
ministro degli Esteri portoghe¬ 
se, dal primo gennaio presi¬ 
dente di turno della Cee. ha r 
espresso la speranza che fin- - 
cidente mortale «non essendo - 
, un atto deliberato, non ponga ;V 
: in causa il processo di pace». 

Da parte italiana perù è arriva- 
' ta la richiesta: convochiamo c 
: immediatamente il Consiglio ’•>’ 
dei ministri degli Esteri della . 
Cee a Bruxelles. Molto proba- ' 
hilemtei 12 si vedranno già og- • 

, gi. Parla anche Lord Camng- • : 
ton, il presidente della confe- ■' 
renza di pace, che innanzitutto 
■ spiega il motivo della prevista 
riunione di domani: -Ci sarem¬ 
mo dovuti incontrare con i sei l ; - 
presidenti delle repubbliche > 
iugoslave per valutare l'oppor- 
(unità di riaprire i lavori della ■ 
conferenza che era stata ag- , 

1 giornata durame il vertice Nato \ 
di Roma». È ben vero che una 
ulteriore riunione si era svolta -a 
anche ai primi di dicembre, in 


concomitanza con il Consiglio 
europeo di Maastricht, ma in 
quell'occasione non si era de¬ 
ciso nulla. «Spero - ha quindi 
proseguito l'ex ministro degli 
Esteri inglese - che il tragico 
incidente di ieri pomeriggio 
non blocchi il processo nego¬ 
ziale e che resti un episodio 
isolato. Sono mollo addolora¬ 
to: sono stati colpiti uomini 
che da mesi stavano lavorando 
duramente per la pace. È im¬ 
portante che anche l'azione 
dell'Onu prosegua e non ven¬ 
ga messo in discussione l'invio 
del contingente di .caschi blù 
in Croazia. Vi è un elemento 
comunque preoccupante nel¬ 
la dinamica della tragedia: il 
fatto che l'elicottero sia stato 
abbattuto ai confini con l'Un¬ 
gheria, e cioè in una zona lon¬ 
tana dai tradizionali territori di 
combattimento». Lord Camng- 
ton non aggiunge altro, ma 
adombra il pericolo che si sia 
trattato di una provocazione 
meditata c voluta per sabotare 
qualsiasi tipo di processo di 


' pace. Il Mia federale quind:. se 
S i dubbi dell'ex ministro venis¬ 
ti:’ sero confermati, avrebbe aper¬ 
si to il fuoco non per sbaglio ma 
E su ordine preciso dei vertici 
.dell’esercito federale. E questo 
■ . equivarrebbe ad un atto di 
£■ guerra verso l'Europa. Proprio 
''quell’Europa che il pross.mo 
.15 gennaio dovrebbe procedc- 
r re al riconoscimento ufficiale 
:■ di Slovenia e Croazia e di tutte 
" le altre repubbliche che lo ri¬ 
chiederanno. Decisone che 
O aveva . provocato furibonde 
; , reazioni a Belgrado ma che 
i aveva sollevato anche le oriti- 
che degli Stati Uniti che giudi¬ 
cavano prematuro e rischioso 
v questo passaggio. In serata so- 
5! no state fomite alcune infor- 
mazioni sulla consistenza del 
contingete degli osservatori 
*7 Cee e sulla partecipazione ita¬ 
liana. Su un totale di 330 uoml- 
ni, compresi i servizi logistici, il 
4 governo di Roma ò presente 
,, con 75 osservatori e ha messo 
a disposizione 3 elicotteri e 46 
: ■ veicoli. 

-- 


I disagi dei nostri soldati 
L’estate scorsa un elicottero 
era stato colpito dai croati 

II top secret sulla vicenda 

«Osservatori» 
per SOmila lire 
al giorno 


La storia di un elicottero della missione Cee colpi- . 
to nell’estate scorsa dai gardisti croati. Un vicenda • 
tenuta top secret. Per mesi equipaggi italiani ap- ■ 
piedati all’Hote! «I» di Zagabria. La «museruola» 
all’ambasciatore .Tempesta dopo il bombarda- ; 
mento del convoglio umanitario per Vukovar. De- -* 
cine di ragazzi di leva con indennità di missione : 
terribilmente ridicole. ' ■ ' . ’- s :‘ s: 

DAL NOSTRO INVIATO .- 

GIUSEPPE MUSLIN 


■I LUBIANA. Non è la prima 
volta purtroppo che la missio- 
ne della Comunità europea : 
viene colpita anche se non in ’■ 
misura cosi tragico. L'estate •; 
scorsa un elicottero con equi- - 
paggio italiano era stato fatto ' 
segno di colpi d'arma da fuoco 
da parte-di unità irregolari ', 
croate durante il sorvolo in un j 
punto di crisi. Ma per ragioni, i 
per cosi dire, diplomatiche il ; 
tulio era stalo messo a tacere, . 

Avevamo parlato a suo tem¬ 
po con i protagonisti dell’im- 
presa. Avevano espresso rab- , 
bia. perche per essersi offerti 
volontari per far parte degli os- 
servato ri della Comunità euro¬ 
pea erano retribuiti con un'in¬ 
dennità di missione incredibil- < 
mente ridicola. Tanto che i lo- !' 
ro colleglli impiegati in Alba- ' 
nia per recare soccorsi perce¬ 
pivano molto ma molto di più. ; 
Quanto? Non è il caso di fare i tj 
conti, ma a meno di nuove 
precisazioni, ■ poco , più >• di . 
SOmila lire al giorno. • Ecco ■ 
quindi come la storia dell’eli¬ 
cottero colpito ma non abbai- ; 
tuto era venuta fuori. Prcndia- . 
mo una miseria, dicevano in “ 
sostanza, c rischiamo ogni '< 
giorno la vita. Non è facile fare 
gli osservatori in Croazia, la tu- . 
ta bianca, le jeep ancora bian- . 
che e cosi pure gli elicotteri, 
non sono uno scudo, non pre¬ 
servano da incidenti e da at- . 
lacchi di sorta. . :e. ;v.\. .. 

Un altro episodio, forse tra i . 
più noli ma non per questo 
isolalo, riguarda il convoglio ? 
umanitario organizzato della ; 
Croce rossa e con la supervi- ,!■ 
sione della missione Cee desti- s 
nato a recare aiuti a Vukovar, 
la «Stalingrado croata», allora - 
’.V- 


assediata dalle unità corazzate '' 
dell'annata. I Tir carichi di aer- 
rate e medicinali erano stati 
costretti a lunghi giri per le im¬ 
pervie strade della Slavonia, fin ' 
quando, proprio nei pressi del- 1 ; 
la città assediata, erano stati ‘ 
fatti oggetto di attacchi di mor- 1 ' 
tal C'è un filmato televisivo £ 
che riprende quel momento: si 
[ vedono le tute bianche gettarsi - 
a terra sotto le jeep in mezzo al ” 
fango, tra gli scoppi delle gra-- 
nate. ■•«..-•» -mr,- .. 

in quell'occasione l'amba- -j 
: sciatore italiano Guido Tem- hi 
pesta, capo della missione. 
aveva rilasciato a caldo una -> • 
breve dichiarazione nel senso t- 
, che in quelle condizioni non r: 

' ora più possibile proseguire e i 1 

• che si avrebbe dovuto rientrare R" 
a Zagabria. Poi non è stato co- td 

i si, ma al nostro diplomatico jf 
era stato immediatamente da- ■ : 
ta la consegna del silenzio. - 

Da allora sui movimenti del- : 

• la nostra missione e più in gc- 

; nerale di quella europea, è ca- ’ 1 
lato il top secret, All'Hotel »l». '/ 
alla periferia di Zagabria, lun- 
go la strada per Karlovac, Funi- 
ca tonte possibile è ancora il ,4 
. portavoce della Comunità eu- J.‘. 

' ropea. Solo comunicati ufficia: 4" 
li, uli da non suscitare strepitò- 
si interessi e da venir disertati, ■, 
nella maggior pane dei casi, 
dalle decine di giornalisti ac- ■ 
ereditati nella capitalecroata. 

La tragica fine dei quattro pi¬ 
loti italiani, dunque, non è che 1 : 
la conseguenza di una guerra 
di cui non si vede la fine e che ’ ■ 1 
finora non ha visto tregua. A ■ • 

, questo punto non resta che di '' « 
sperare che si tratti di un episo- ' 
dio, per quanto tragico, da ri- "• 

' manere Isolato. 

' ■. r .'t'■"'i* vtN' ir»s «vV'.^v •■'» , 


Iniziativa promossa dal comitato per la difesa ed il rilancio della Costituzione (Via Paolo Emilio, 7-00192 Roma) 

18 GENNAIO 1992 

Mobilitazione nazionale per la democrazia 


Ripubblichiamo l'appello de! 2 dicembre 
scorso ed un primo parziale elenco delle 
numerose adesioni pervenute. 

Inviliamo tutti coloro che si riconoscono nel¬ 
l'appello e nella proposta di mobilitazione a 
promuovere iniziative locali e ad inviare 
segnalazioni ed adesioni ai seguenti recapiti: 
06/.1243.115 - 67M20R9 (fax): 06/.Ì.Ì1544R - 
4X17342 (tei). . > 

Ritagliale questo inserto e fatelo circolare. 

"Si è aggravato in questo periodo il proces¬ 
so di degrado del sistema istituzionale che 
rischia di travolgere la stessa Costituzione, 
non solo nella forma, ma anche nei suoi con¬ 
tenuti democratici, determinando una sempre 
più grave frattura tra i cittadini c le istituzioni. 

Sotto attacco sono oggi i valori di solida¬ 
rietà. rimpianto democratico della Costituzio¬ 
ne c le regole dello stalo di diritto. 

Esprimiamo piena solidarietà ai magistrati 
che a tutela della legalità costituzionale fon¬ 
data sulla autonomia dei poteri c sul sistema 
dei controlli sono stati costretti ud un alto for¬ 
temente impegnativo, come la protesta del 3 
dicembre. ' 

La democrazia vive c si sviluppa se vi è un 
costante impegno delle forze sociali e politi¬ 
che. del mondo del lavoro c della cultura, 
delle cittadine c dei cittadini. 

Facciamo appello a tutte le forze democrati¬ 
che del paese, perché si dia vita ad una signi¬ 
ficativa mobilitazione per lo sviluppo della 
democrazia c per la attuazione della Costitu¬ 
zione. . -, , . 

Proponiamo pertanto una manifestazione 
nazionale da tenersi a Roma il prossimo 18 
gennaio". - • • ■ !! 

I Roma, 2 dicembre 1991 


Hanno aderito: 

K. Accame, R. Adorno, l„ Agostini. I.. Albana, f» 
Alberti, 8. Alganti, II. Allegretti, W. Anello. S. Ana¬ 
stasia. B. Andrea Aloi. G. Angeloni. G. Altieri. V. 
Amadori, G. Amendola, G. Ammcndola, B. Andreoz- 
zi, E. Avenio, Don A. Antonelii. P. Anlonaccio. M. 

A pittila, D. Archesso. G. Arena, M. Armano, S. Arri- 
ghetti. F. Astengo, E. Avegno. G. Avolio, A. Baietto, • 
K. Balducci, F. Bargello. S. Barca, P. Barcellona, P. 
Barrerà. !.. Bartalucci, F. Bassanini, A. Bassolino, G, 
Batteria. M. Battistoni, F. Ferrara Battistoni, P.I.. 
Bcnzoni. F. Bertinotti, V. Bcttinl, M. Biagioni, A. 
Bianchi, S. Bianchi, M. Blgeraa, V. Bigliassi, G. Bef¬ 
fardi, S. Bonadonna, Avv. Brosi. A. Bruno,G. Brodet¬ 
ti, D. Bruno, G. Bruschi, M. Buogo, F. Bucattini. G. V 
Butturini. G. Caccamo, A. Cacciatore, A. Calco, T. 
Cadcddu. F. Campanile, M. Canedda, S. Canestrini, 
A. Cansas. A. Cantaro, G. Canterano, S. Cararo. G. 
Caratorsolo, M. Carbone, F. Cationi, G. Carralto. A. 
Carrassi. G. Carro, P. Carrocci, C. Carruba, P. Casa¬ 
li. I.. Castellina, C. Cavallari, !.. Cecchertlli, F. Ccli- 
done. P. Cento, G. Cerrina Feroni, V. Ccrulli, A. Cer- 
vati. V. Ciampricotti, P. Cipressini, P. Ciucchini, M. • 
Civita. P, Clarizia. F. Clementi, M. Codes. F. Coccia, 
l„ Cocumazza, I.. Codarri. G. Costarelli, L. Conti, L. 
Cortesi, A. Cossulta, A. Costa, G. Cotturri, G. Cre- - 
maschi. A, Cuclnella, D. Cupaiolo, G. Cuperlo, 1. 
Curii. N. Curii. F. Danini, V. De Lutiis, P. D. Espino- 
sa, I. Di Cerbo. !.. De Cesare. A. Della Corte. O. Dili¬ 
berto, P. Di Giovanbattista. M. Doglìani. U. Dotti, A. 
Drago, R, Drovandi, S. D'Albergo. S. D'Amelio. D. 
D'Andrea, V. D'Aprile. L. Errani, V. D'Albero. I. , 


D'Auria. G. De Serlls, M. Di Giovanni, P. Di Sabato, 

R. Di Schiavi, L. Fabbrini, F. Fania, S. Felicetti. M.. 
Ferlino. L. Ferrajoli, P. Femia, N. Figari, L. Filippi, ■ 
P. Filipponc, A. Finaldi. A. Finocchiaro. C. Fracassi. K 
G. Franzoni. E. Fronteddu, G. Galassini. A. Galasso, : 

S. Galezzi. M.R. Gallo. A. Galli. K. Galtieri, P. Gam- ■ 
bolalo, S. Garavini, P. Garbarino. A. Garilli. G. 
Garioia, L. Gatti, S, Germoni. G. Gìentrone, G. Ghez- ; 
zi. E. Giardino. J. Giordano Lanza. L. Giunteli», F. ' 
Giambrone. G. Giampaolo, L. Gianformaggio. A. 
Gianlombardo. A. Gianni, A. Gila. F. Giovannini, B. 
Colo. G. Grani. U. Gregoretti. C.F. Grosso. L. Gucr- , 
zoni, G. Gurrallo. P. laco, A. Jacovone. P, Ingrao, D. 
Jervolino, N. Jovenc. S. Ivaneo, R. La Vaile, T. Lago- ; : 
stena Bassi, S. Lami, G. Lanzlnger, M. Lelli, S. Lcme. 

L. Libertini, N. Lisi. N. Loj. P. Lombardi Pepe, M. ' 
Maggiore. L. Magri, M.A. Manacorda, A. Mannocchi. ' ’ 
S. Mannuzza, M. Mannelli, L. Marcantonio. F. Mar- . 
celli, B. Marengo, V. Marinelli. L. Marini. U. Marino, 

P. Mariani, G. Mariignoni. P. Martinelli, T. Marii- 
nes, C. Marulli. F. Masclli. E. Masina. G. Mattina. G. - 
Mattioli, S. Mazzamuto. M. Mazzi, S. Meconi, E. 
Melandri. G. Mellito, V. Melillo. P. Mereo, L. Mena- 
pace, L. Menna, 1. Micbelini, F. Mislrctta. E. Milani, ; 

M. Miliilo. A. Milioni, E. Modugno, C. Moltisanti, U. 
Montecchi. P. Morandi, S. Moretti, R. Mordenti. G. V 
Morelli, M.R. Morrone. M. Mussolin, R. Napolitano, - 
G. Natalini. A. Nana, G. Nava, G. Nebbia, A.M. Nele. 

!.. Nieri, D. Novelli, R. OUndo. P. Onorato, L. Orlan- : 
do, G. Palmieri, G. Panuccio, C. Paolini, A. Papisca, - 
P. Parodi, S. Parola, M. Passalacqua, D, Pastorino, P. 
Paterlini. G. Patta. G. Patuni, M. Pavarini, A. Pavia, ' 


F. Pecorari, G. Pecuoco, M. Prinzi, D. Pcdace, G. 
Perez, L. Pestalozza, S. Petrucci, A. Piacentini, E. Pin- 
tacuda, M. Piverti, A. Piraino, A. Pizzi nato, M. Quat- ; 
tracci, U. Radicioni, C. Rago, G. Rasimeli!, F. Ranal- 
di, M. Rarcl, S. Regaso, II. Rescigno, A. Ricci, A. 
Rocco, R. Rizzuto, S. Rodotà, B. Romagnoli, A. 
Ronga, L. Ropotez, D. Rossi, L. Rossi Bona, G. Raffi¬ 
ni, I. Rufflni. F. Ruotolo, G.F. Spena, M. Sai. G. 
Salierno. E. Salvato, C. Salvi, R. Salvini. A. Sani, E. 
Santarelli, I. Santangelo, P. Santinclli, V. Sjrtogo, F. 
Sartogo, F. Sartori, A. Sassano, R. Sbardella, M. Sca- - 
Ila, M. Scaparone, L. ScaRurin, A. Scelta, T. Secd, P. 
Santinclli, M. Serra, P, Simonelli, L. Simonetti, M. 
Sirago, I. Scotti Di Uccio, F. Speranza, L. Stieri, V. 
Summa, L. Tagliaventi, B. Tanno, V. Tariffo, C.B. 
Tarantelli, L, Terminiello, E. Testa, M. Testi, D. 
Tibaldl, V. Tola, R. Tornassi, A. Tortorella, S. Tosini, 
C. Tramontano, D, Turtura, G. Urbani, S. Urbani, S.. 
Valentini, L. Viale, A. Vecchia, M. Vanni, F. Venturi, 
M. Vigli, L. Vicentini, A. Violante. P. Vlvarclli, P. 
Volponi,E. Zerbino. ’-if 

Nrl corso della conferenza slampa tenuta a lioma il 20 
dicembre, il Comituto per la difesa ed il rilancio della ! 
Costituzione ha presentato i tre principali punii (emersi da 
vari incontri preparatoril che vengono proposti per la mobi¬ 
litazione nazionale del IX gennaio 1992. , 

I. VERITÀ E GIUSTIZIA SULLE STRAGI 
E SUGLI ATTENTATI - - - - v 
ALLA NOSTRA REPUBBLICA ; 

Nessuna pietra potrà essere mai posta su questi fatti, 


Questa iniziativa è totalmente autofinanziata e costa molto 
SOTTOSCRIVETE sul conto corrente postale: 

CCP N. 33084005 intestato a Metamorfosis 
(precisare nella causale “comitato difesa e rilancio della Costituzione”) 


perché non c'è futuro di libertà e di democrazia se 
viene impedita e rimossa ogni ricerca di verità e di 
giustizia. La magistratura deve essere posta in condì- 
' zione di svolgere pienamente la propria funzione 
fuori da ogni condizionamento illegittimo. - - 

2. RISPETTARE E ATTUARE 
LA COSTITUZIONE . 

Da tempo è in ano una martellante campagna tesa 
ad affermare nell'opinione pubblica l'idea che una - 
costituzione «materiale», che prescinde dalle regole 
dello stato di diritto e che spesso consiste in atti c 
comportamenti illegittimi e illegali, si è ormai sosti- 
tuita a quella legale, definita semplicemente «forma* - 
le». In realtà, ciò che deve essere cambialo è il modo 
dominante di fare politica, di governare e di ammini¬ 
strare. Attuare la Costituzione vuol dire difendere, 
rilanciare e sviluppare la democrazia. ; • y 

3. IL PRESIDENTE COSSIGA • 

SE NE DEVE ANDARE 

: Francesco Cossiga ha più volte violato i suoi doveri 
istituzionali di imparzialità e di garanzia, abusando 
della sua irresponsabilità e ledendo più volte il fon¬ 
damentale diritto all'onore dei singoli cittadini Se 
Cossiga vuole fare politica e/o continuare a piccona¬ 
re, lo faccia da semplice cittadino, con la piena 
responsabilità morale, politica, civile e penale di 
ognuno di noi. "■> : , -refe". 

TUTTI I CITTADINI, LE DONNE, v 
I GIOVANI, IL MONDO DEL LAVORO 
E DELLA CULTURA TORNINO AD ESSERE 
PROTAGONISTI DELLA BATTAGLIA 
PER LA DIFESA E LO SVILUPPO DELLA 
DEMOCRAZIA, SOSTANZIANDOLA 
DI CONTENUTI E , . 

DI COMPORTAMENTI COERENTI 
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Strage 
in Croazia 



lotti: «Un tragico episodio che conferma il prezzo inaudito 
di vite umane che gli europei pagano per questa guerra» 
Occhetto: «Chi ha attaccato dovrà renderne conto» 

La Malfa: «Gli osservatori vanno opportunamente protetti» 


«Aggressione premeditata» 
Il governo italiano chiede 
una riunione urgente 
dei ministri della Cee 


«Un atto vile, siamo neutrali» 

11 mondo politico vuole garanzie per la missione di pace 


Roma richiama 
fambasciatore 
a Belgrado 




Solidarietà ai familiari delle vittime, richiesta che si 
accertino le responsabilità dell'accaduto, critiche al 
comportamento fin qui seguito dal governo italiano 
e dalla Cee: il mondo politico giudica l'*<atto vile» 
che ha colpito osservaton neutrali e chiede garanzie 
per il futuro della missione di pace Per Occhetto è 
più che mai necessano che «le ragioni del negoziato 
prevalgano sul cieco ricorso alle armi» 


FRANCA CHIAROMONTE 


M ROMA. Per Gianni De Mi¬ 
chele», in vu.ua ufficiale in 
Cambogia, 1 abbattimento del- 
I elicottero degli osservatori 
della Cee rappresenta «un atto 
vile» che ha colpito «osscrvato- 
n neutrali» e che «rischia di in- 
lerfenre gravemente con i pro¬ 
cessi negoziali in corso e può 
configurarsi come un premedi¬ 
tato sabotaggio di tali proces¬ 
si» Il ministro degli Esten ag¬ 
giunge poi che «l’immediata 
ed esaunentc valutazione del- ' 
le responsabilità di un atto cosi 
vergognoso costituisce la pre¬ 
messa degli ulteriori passi e 
iniziative a livello politico che 
si renderanno necessarie di 
concerto con gli altri partners 
europei» De Michclis natural¬ 
mente, non è il solo a preten¬ 
dere chiarimenti sull'abbatti¬ 
mento dell elicottero abbattu¬ 
to in Jugoslavia tutto il mondo 
politico italiano reagisce alla 
notizia esprimendo, oltreché il 
cordoglio c la solidanctà nei 
confronti dei familiari delle vit¬ 
time la necessità di fare i conti 
■ con le difficoltà che incontra la 
strategia dTpace c di agire di 
conseguenza. 

Il segrotano del partito de¬ 
mocratico della sinistra, Achil¬ 
le Occhetto nbadisce il «pieno 
sostegno a tutti i militan e di¬ 
plomatici italiani impegnati in 
Jugoslavia nelt’arduo compito 
di concorrere a una soluzione 
di pace», mentre il capo dello 
Stato si definisce «profonda¬ 
mente colpito per la sorte dei 
nostri mihtan e per il fatto che 
siano state cosi bruscamente 
interrotte le speranze di una 
tregua definitiva nelle matto¬ 
nate terre ex jugoslave» «Que¬ 
sto tragico episodio - ha di¬ 
chiarato Nilde Jotti in una let¬ 
tera al ministro della Difesa, 


Virginio Rognoni - conferma il 
prezzo inaudito di vite umane 
che i popoli europei vanno pa¬ 
gando nella tragedia iugosla¬ 
va» Una tragedia che, secondo 
la presidente della Camera, 
impone a tutti, in modo inde¬ 
rogabile la nccrca di «una pa¬ 
cificazione vera e duratura» 
Anche il presidente del Sena¬ 
to, Giovanni Spadolini ha scrit¬ 
to a Rognoni sostenendo che 
•la tragedia jugoslava ò trage¬ 
dia italiana c dell intera uma¬ 
nità» e che «dobbiamo indivi¬ 
duare la via di una pacificazio¬ 
ne duratura garantita dalle Na¬ 
zioni Unite» 

Ma le dichiarazioni non si 
fermano alla denuncia della 
gravita dell'episodio «I illusio¬ 
ne di tenere insieme le repub¬ 
bliche della ex Jugoslavia - ha 
dichiarato Giorgio La Malfa - 
non ha fondamento» Dunque 
per il segretario repubblicano 
ò necessano che la Cee ab¬ 
bandoni ogni incertezza c 
chieda la «cessazione di ogni 
operazione militare offensiva 
come condizione p>cr la prose¬ 
cuzione della missione di os¬ 
servazione della Cee«La politi¬ 
ca europea ò posta sotto accu¬ 
sa anche da Cannella e da Al¬ 
tissimo mentre il segretano 
del Pii sostiene che questo epi¬ 
sodio conforma la «miopiadel- 
I Ovest e dell'Italia nell aver 
detto, a suo tempo di voler di¬ 
fendere I integrità jugoslava e 
nell'aver dato, in questo modo, 
un alibi alla Serbia» il leader 
radicale sostiene che «questo 
delitto era stato da tempo pre¬ 
visto e preparato» c che la poli¬ 
tica «italiota c paleoeuropea 
ha concorso e concorre tuttora 
al proseguire di una tragedia» 
La proposta di Pannella ò che 
«lo spazio aereo jugoslavo ven¬ 


ga vietato a qualsiasi aereo mi¬ 
litare e a qualsiasi arma» 

■La sola cosa che bisogna 
fare subito - sostiene il presi¬ 
dente della commissione Este- 
n della Camera. Flaminio Pic¬ 
coli - ò riconoscere le repub¬ 
bliche che hanno chiesto II n- 
conoscimento» *La missione 
delle Nazioni Unite non deve 
essere impedita» afferma il re¬ 
sponsabile della Difesa nel go¬ 
verno ombra. Gianni Corvetti, il 
quale domanda al governo ita¬ 
liano c alla Cee di «compiere 
tutti gli atti per accertare le re- 
spionsabilita dell'accaduto» 
Richiesta condivisa dal liberale 
Altissimo dal leader socialde¬ 
mocratico Cangila c da Achille 


Occhetto il segretario del Pds 
chiede infatti al governo e alle 
autontà della Cee di «accertare 
le responsabilità di questo atto 
criminoso, chiamando chi I ha 
promosso a renderne conto» 
Occhetto sottolinea come «an¬ 
che questo episodio conferma 
come vi siano forze che punta¬ 
no a impedire c sabotare ogni 
sforzo per nportare la pace tra 
i popoli della Jugoslavia» «È 
necessaria un azione intema¬ 
zionale più decisiva» si legge 
in un comunicalo della segrc- 
tena socialista, in cui il partito 
di Craxi giudica grave il «tnbu- 
to di sangue che anche I Italia 
paga a un conflitto sempre più 
barbaro e inconcepibile» 


Colico infine nei confronti 
del comportamento fin qui se- , 
guito, Giorgio Napolitano «GII 
osservatori impegnati a far n- 
spettare la tregua avrebbero 
dovuto ricevere almeno la più 
ampia garanzia di incolumità», 
ha dichiarato il ministro ombra 
1 degli Esten 11 Pds insiste nella 
richiesta che «tale garanzia vi 
sia effettivamente» «Vanno 
moltiplicate - dice Occhetto - 
tutte le iniziative utili a far ri¬ 
spettare la tregua garantendo 
I assoluta incolumità degli os- 
scrvaton della Cee e delle rela¬ 
tive scorte militari, e a favonre 
l’affermarsi delle ragioni del 
negozialo sul cieco ncorso alle 
armi» 


Nel 1961 furono trucidati in Congo 13 aviatori. Una vittima anche in Libano 

Dal massacro di Kindu a Filippo Montesi 
D tributo di sangue dei militari italiani 


Il massacro di Kindu, ex Congo belga, oggi Zaire, 
del 1961 quando vennero trucidati 13 aviatori, la 
morte del marò Filippo Montesi, fento a Beirut, de- • 
ceduto a Roma, nel 1983 ecco il tributo di sangue 
pagato dai militari italiani impegnati in missioni 
umanitane e di pace fuon dai contini, pnma della 
strage dei quattro ufficiali e sottufficiali avvenuta ieri 
sui cieli della Croazia 


VIRGINIA LORI 


M Portavano viveri e medi¬ 
cinali all», popolazione strema¬ 
ta dalla guerra civile Trovaro¬ 
no in cambio una morte atro¬ 
ce Il ricordo non può che an¬ 
dare. in queste ore. a quel che 
avvenne trcnt'anni fa a Kindu 
nel Congo delle tenebre di al¬ 
lora. odierno Zaire ai tredici 
aviaton italiani della quarante- 
seicsima aerobrigata di Pisa - 
Perchè si trovavano 11 mililan 
italiani e perchè furono truci¬ 
dali 7 * - 

Tre del pomeriggio dell 11 
novembre 1961 Due «vagoni 
volanti», i Fatrchild C 119 da 
trasporto in dotazione all aero¬ 
nautica multare italiana, atter¬ 
rano sulla piste polverosa di 
Kindu Da un anno e mezzo il 
Congo si è alfrancato dal do¬ 
minio coloniale belga ed è di¬ 
venuto indipendente con la 
garanzia dell Onu L'immenso 
paese ccntroafncano teneva 
cronaca da anni, da decenni 
Non aveva perso la vita qual 
che mese addietro in temtono 
congolese il segretario genera¬ 
le dell Onu, Dag Hammarsk- 
loeld 7 E non era stato del re¬ 
sto, André Gide col suo bellis¬ 
simo »Voyage au Congo» a 
sollevare un lembo del mistero 
d un paev- ncco e disgraziato 
dove I opera dei »civiìizzatori» 
si risolveva nel lento sterminio 
delle tribù indigene 7 Che pri¬ 


ma della colonizzazione era 
no tantissime e ognuna di esse 
viveva nella sua zona di porti 
nenza con i suoi costumi e i 
suoi nti Poi a indipendenza 
avvenuta la realtà tribale che 
non era certamente stata tra¬ 
sformata in qualsivoglia identi 
tà nazionale durante l'autorità 
no e miope dominio belga di¬ 
vampò (linosa e dietro ognuno 
dei leader politici saliti alla ri¬ 
balte c'era il supporto la forza 
di una tribù i Batetela per Pa- 
tricc Lumumba il profeta della 
battaglia indipendentista ucci¬ 
so il 17 gennaio dello stesso 
1961 i Bakongo j>er Kavavubu, 
i Baluba per Kalonpi Ma il piu 
forte fattore di decomposizio¬ 
ne fu rappresentato dalla se¬ 
cessione nel Katanga ad opc 
ra della «Union Minière», la 
grande società mineraria bel¬ 
ga che aveva creato un leade» 
locale come Ciombè c assol¬ 
dato migliaia di mercenari 
bianchi in lotta contro le forze 
delle Nazioni Unite pur di 
continuare ad esercitare la ge¬ 
stione delle terre e delle minic- 
redioro diamanti uranioera 
me di quella regione meridio¬ 
nale 

Insomma da queste situa¬ 
zione nacque una stagione di 
violenze di miseria, di carestia 
endemica una stagione neris¬ 
sima che si protrasse fino al 


giugno del 1964 quando le 
truppe dell Onu una volta vinti 
i tentativi di secessione torna¬ 
rono nei loro paesi II Congo 
fu scritto allora come tin ma 
gazzino di terrore e di malattie ’ 
Il governo di itoopoldville non . 
bastandogli gli aiuti americani, 
chiese aiuto anche all Europa 
C1 Malia rispose all appello co¬ 
minciando ad inviare i CI 19 
carichi di medicinali farina, ri¬ 
so e grano Furono impiegati 
68 velivoli che in 23 mesi d'atti¬ 
vità effettuarono 2177 missioni 
umanitarie Per quella fatale di 
Kindu erano decollati dalla ba¬ 
se di Kamina il »Lyra 5» al co¬ 
mando del maggiore Amerio 
Parmeggiam e il «Lupo 33 pilo¬ 
talo dal capitano Giorgio Go- 
nelli In tutto 13 uomini 
Alle tre del pomeriggio di 
quel fatidico 11 novembre 


dunque i due vagoni volami 
posano le ruote suli asfalto ar 
roventalo dal sole equatoriale 
del piccolo aeroporto presidia 
to da un contingente malese 
Hanno fame gli aviatori italiani 
e cercano la mensa che però 
è piuttosto lontana un paio di 
chilometri A nulla vale 1 awer 
amento del comandarne ma 
lese di non lasciare la misera 
aerostazione »è stata segnala 
ta- dice agli italiani- qua attor 
no la presenza di soldati con 
golosi della cosidctla Armala 
nazionale» Un s gruppo » di 
sbandati o forse secessionisti 
I 13 aviatori si fidano pierò del 
fatto che loro sono uomini di 
pace con il berretto dell Orni 
e per di più italiani «Ma chi 
mai jxitra farci del male 7 » f. 
sono talmente sicuri che se ni 
vanno alla ricerca di qualcosa ' 


GIUSEPPE F. 

m ROMA II governo italiano 
ha richiamato in patria il no¬ 
stro ambasciatore a Belgrado « 
p>er consultazioni» ed ha chie- , 
sto la convocazione immedia¬ 
ta del Consiglio dei ministri de¬ 
gli Esten della Comunità euro- 
pica le due iniziative sono sto¬ 
le annunciate len sera nell au¬ 
la del Senato dal sottosegreta¬ 
rio agli Esien Claudio Vitalone 
Per il rappresentante del go¬ 
verno, l'abbattimento dell'eli-, 
cottero è «un'aggressione, un 
premeditato atto di sabotaggio 
degli ultcnon sforzi di pacilica- 
zionc* - » 

Palpabili, nel silenzio del- 
I aula che attenta ascoltava la ‘ 
versione del governo, la com¬ 
mozione e lo sdegno dei sena¬ 
tori Non a caso la condanna ' 
dell'atto terrai istico è stata 
unanime, severissima e non ‘ 
formale » »•,, 

Il sottosegretono Vitalone - 
ha brevemente riepilogato ì 
fatti peraltro ancora in corso di , 
accertamento l'elicottero, in ; 
for mazion e con mezzo analo¬ 
go stava svolgendo una mis¬ 
sione comunitona nel corri¬ 
doio aereo tra Belgrado e Za¬ 
gabria munito di rcgolan con¬ 
trassegni della Cee Secondo r 
le testimonianze degli avien 
del secondo elicottero (rego- - 
tormente atterrato). sono state 
sentile «raffiche plurime e suc¬ 
cessive di cannoncino» ed un 
aereo militare è stato visto al¬ 
lontanarsi all’onzzonte Alla ' 
Jugoslavia il governo italiano 
ha chiesto »l accertamento 
delle responsabilità e to puni¬ 
zione dei colpevoli dell'aggres¬ 
sione. del premeditato atto di 
sabotaggio» - • . 

Subito dopo il rappreseti» , 
tante del governo ha informato 
il Senato che 1 ambasciatore a 
Belgrado è stalo richiamato a „ 
Roma «p>er consultazioni» e 
che alla presidenza di turno 
della Cee è stato chiesta l'ur¬ 
gente e immediato convoca- . 
zione del Consiglio dei ministn 
degli Esten dei Dodici per «Pe¬ 
same di tutte le iniziative politi¬ 
che che si rendono necessarie» 


Un soccorritore mostra alcuni 
resti In alto II troncone di coda 
Sotto nelle due foto la villetta a 
Sangano (Torino) dove vive la 
famiglia Matta: alcune persone 
giunte sul luogo dove è 
precipitato I elicottero 


da mangiare lasciando a bor¬ 
do dei due velivoli I mitra e le 
pistole di cui sono fomiu per 
dilesa personale 
Quel che accadde, poi, nel 
locale della inaleodorante 
mensa nessuno non lo ho mai < 
raccontato con esattezza. Si sa 
solo che che i nostn aviatori 
erano seduti ad un tavolo 
quando una masnada urlante 
di nen armaU fece irruzione 
nel locale Capirono subito gli 
italiani che le cose stavano 
prendendo una piega inaspet¬ 
tata Il tenente De Luca mo¬ 
strò, questo è uno dei pochi 
dati di fatto, to tessera dell'Onu 
e urlò siamo italiani, siamo 
amici Fu azzittilo immediata¬ 
mente da un calcio in bocca. Il 
massacro cominciò subito pu¬ 
gni. calci, mazzate Le porte , 
della mensa si aprirono di 
nuovo per lar entrare altra gen- » 
te che aspettava fuon Giovani, 
donne che cominciarono ad 
urlare c colpire pur di parteci¬ 
pare a questa «leste* improvvi¬ 
sa Due ufficiali malesi nusci- 
rono a scappare ma si guarda¬ 
tene bene dal dare l'allarme 
Poi una successione grandgui- 1 
gnolesca Qualcuno, (orse, è 
già morto ma in ogni caso i 13 
corpi vengono caricati su un 
autocarro Dietro c è una lun¬ 
ga fila di congolesi. Su una ra¬ 
dura di terra aigillossa, fuon ’ 
dal villaggio,to «festa» può nco- 
minciare Radiche di mitra, ba¬ 
stonale stilettate, sassate Pro¬ 
babilmente l'agonia per qual¬ 
cuno è lunga Infine un macra- 
bro ntuale ì corpi vengono 
smembrali e i resti vengono 
gettati nelle acque melmose 
del fiume Luatoba o esposti 
nella piazza pnncipale 
La notizia del massacro di 
Kmdu arrivò in Italia con diver¬ 
si giorni di ritardo c provocò 
ovviamente un'enorme emo- 


MENNILLA 

dopo «un atto cosi vergognoso 
e in cosi flagrante contraddi¬ 
zione con gli imjsegni per il 
cessate il fuoco» • , 

Alle brevi comunicazioni 
del governo ha fatto seguilo un 
intenso dibattito parlamentare 
dove, oltre alto condanna e al 
dolore, frequentissimi sono 
stati i nchiani all intervento H - 
dell'Onu nella vicenda del , 
conflitto fratricida m corso nel¬ 
le terre jugoslave È sialo il se¬ 
natore del Pds G.useppe Bolla 
il pnmo a tltore in campo l'O- 
nu e ì suoi sforzi di pace di 
queste ore Botta non ha esita- - 
to a definire «accettabili le mi- , 
sure p re annunciate dal govcr- _ 
no« e ad esprimere «la ferma e ‘ 
vigorosa condanna del Pds» 
p>er l'ignobile gesto che è co¬ 
stato to vita a quattro militan 
italiani e ad un francese Dall? 
Cee - ha detto Botta - il gover¬ 
no italiano deve ottenere l'ac¬ 
certamento delle cause e dei -- 
responsabili dell'atto che è co- , 
stato la vita a militan che stava¬ 
no compiendo una missione , 
dipaccordinatadallaCee. ■ 
Dolore c sdegno per la mor¬ 
tale aggressione contro i mili¬ 
tari impegnati m una missione 
pacifica della Cee sono stati - 
espressi anche dagli altri setto- 
n del Senato dai radicali ai so- - ' 
cialisti, dai democristiani a Ri- ’ 
fondazione, dai liberali ai 
, soialdemocralici, dai repubbli¬ 
cani agli indipendenti di sini¬ 
stra. Comune anche l'incorag- - 
, giamento rivolto alle Nazioni 
Unite perchè intensifichi i suoi r 
sforzi di pace e realizzi concre¬ 
tamente l'oncntomento ad in¬ 
viare una propria missione di 
■caschi blu» nel temtono jugo¬ 
slavo interessalo m questi mesi v 
da scontri cruenti e fratricidi 
una missione ce deve svolgersi > 
- aveva detto Botta -cercando 
di non esporre gli uomini «a 
pencoli soverchi» Dal radicale 
Lorenzo Stnk Lievers una testi¬ 
monianza personale «ad Os- 
, lek si è tentato di colpire con 
un intenso bombardamento 
l'albergo dove erano i parla- 
mentan italiani e tre osservato¬ 
ri della Cee». , 


zione Le autontà congolesi 
per due giorni dissero delle 
clamorose bugie che gli italia¬ 
ni erano prigionieri ma vivi op¬ 
pure che erano scappati Ci 
volle l'opera coraggiosa del- 
! avvocalo Giorgio Pagnanelli, ’■ 
funzionario dell Onu, che pro- 
pno in quel giorno amvò a Kin¬ 
du a bordo di un aereo svede¬ 
se Pagnanelli intuì subito che 
qualcosa di tremendo doveva * 
essere accaduto e sfidando più a 
e più volte la vita nusct a rico¬ 
struire la vicenda. E soltanto 
l’11 marzo del 1962 i resti del 
massacro di Kindu nuscrono a 
tornare in Italia, all'aeroporto » 
pisano di San Giusto da dove i 
tredici uomim(Ameno Par- 
mcggiam Giorgio Gonelli, ' 
Onorio De luca, Francesco . 
Paolo Remoto Giulio Garbati, ' 
Filippo Di Giovanni. Nazzare¬ 
no Quadrumani, Nicola Stiglia- 
ni, Silvestro Possenti, Armando 
Fabu Martano Marcacci. Anto¬ 
nio Mamonc Francesco Paga) 
erano decollati con i loro aero- 
? plani pochi mesi pnma. 

Bisogna fare un salto di 23 
anni por trovare un altro milita¬ 
re italiano morto mentre era in 
servizio fuon dal paese Filippo 
Montesi, falegname di Fano 
«marò» del battaglione San 
Marco venne lento assieme a I 
quattro commilitoni toserà del f 
15 marzo 1983 mentre stava 
jperlustrando to zona dell'aero¬ 
porto di Beirut Un mitra crepi¬ 
tò improvviso, sulla jeep dei 
nostn caddero micidiali grana- > 
teM60 Montesi apparve subito 
come 0 più greve, tonto che , 
due giorni dopo lo nportarono 
in Italia, insieme alto madre - 
accorsagli subito vicino Ma ' 
un’embolia polmonare, con¬ 
seguenza dell operazione fini¬ 
rà, in un letto della clinica neu- 
rochirurgica dell'Università di 
Roma, i suol ventanni di vita. 
Erail22maizo Un sabato ~ 
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Il presidente americano in viaggio in Giappone II primo ministro Miyazawa disponibile 
chiede un «accordo che migliori stabilmente Ma in casa propria il capo della Casa Bianca 
le capacità di accesso delle merci americane » ;; rischia di logorare la sua immagine di statista 
Con lui anche il segretario al Tesoro Brady Bordate polemiche dal settimanale «Time» 


« 



mercato 



in 



» 


Bush a Tokyo da businessman magli Usa non applaudono 


Bush sbarca in Giappone e subito si immerge nella 
sua missione di commesso viaggiatore. «Cerco un 
accordo che migliori stabilmente le capacità d'ac¬ 
cesso delle merci Usa sui mercati giapponesi». Sem¬ 
bra deciso, il presidente, ad ottenere risultati spen¬ 
dibili nella prossima campagna elettorale. Ma fino¬ 
ra, negli Usa, non ha ottenuto che una cosa: logora¬ 
re ulteriormente la sua immagine di statista. - 

- '• *'*'<'• '• DAL NOSTRO INVIATO : 

MASSIMO CAVALLINI 


M NEW YORK. Cresce di nu¬ 
mero e di peso la delegazione 
che accompagna George Bush 
in questa sua strana spedizio¬ 
ne giapponese. Ieri infatti - a 
chiara testimonianza della net¬ 
ta supremazia delle ragioni 
dell'economia e del commer¬ 
cio su quelle della politica in¬ 
temazionale - anche il segre¬ 
tario al Tesoro Nicholas Brady 
si è sorprendentemente aggre¬ 
gato alla nutrita comitiva dei 
businessmen e dei consulenti 
elettorali che compongono il 
già sovraffollato ed assai in¬ 
consueto seguito presidenzia- 
. le. Quali siaho gli scopi di que¬ 
sto anlvo inatteso, non è stato 
ufficialmente annunciato. Ma 
alquanto intuibile è il fatto che 
Brady intenda ora accompa- 
■.s»tr>«f l'i*. in,; s'."i -i ■ -»>. «• 


gnare le pressioni commerciali • 
i di Bush - giunto a Tokyo nelle 
['improbabili vesti di piazzista 
d'automobili - con appropria¬ 
te iniziative «pro-esportazioni» 

V sul piano monetario. Ovvero, 
che punti ad ottenere dai sem- 
prepiù attoniti padroni di casa 
ulteriori'i'dlmlnuzionf nei tassi 
-di interesse e nuove rivaluta- 
; zioni dello yen rispetto al dol- 
- laro. - ■ •• • • 

;; Sicché è chiaro: giunto a To- 
kyo con l'animo del crociato - 
.. conquistare «lavoro, lavoro e 
lavoro per gli americani» è il di- 

■ chiarato obiettivo del suo viag- . 
. gio,- Bush pare fermamente 

. intenzionato riportare a casa 
:. un bottino di guerra proficua- 

■ mente giòcobile. sul terreno 



elettorale. Ed a questo 11 presi¬ 
dente è sembrato prepararsi 
ieri nelle fasi preliminari di una 
visita che, ufficialmente - con 
la cerimonia di benvenuto al 
palazzo imperiale e l'inizio de¬ 
gli incontri - non inizierà che 
oggi. «Noi - ha detto il presi¬ 
dente visitando la Toys '/?' Us, 
una catena di negozi di giocat¬ 


toli made in Usa recentemente 
aperta in Giappone - non sia¬ 
mo soddisfatti di questi accor¬ 
di commerciali a spizzichi e 
bocconi. Cerchiamo, piutto¬ 
sto, accordi capaci di determi¬ 
nare sia un miglioramento per¬ 
manente nell'accesso dei pro¬ 
dotti americani sui mercati 
giapponesi, sia, attraverso i 


George Bush 
In visita 
In Giappone 


prodotti americani, un miglio¬ 
ramento nella vita del consu¬ 
matore giapponese». • - 

È assai dubbio, in verità, che 
il consumatore nipponico arda 
dal desiderio di vedere la pro¬ 
pria vita «migliorata» da auto - 
quelle prodotte negli Usa-che 
mancano dei più elementari 
requisiti (primo fra tutti: la gui¬ 


da a destra) necessari per cir¬ 
colare decentemente sulle 
strade giapponesi. Ma il primo "■ 
ministro Miyazawa sembra co- 
munque disposto a compiace- 7 
re il gradito ospite con più di 
una concessione. E ciò per ,y:; 
due fondamentali ragioni. La >C? 
prima - dì ordine generale - è i-V 
che il Giappone ha tutto Tinte- 
resse alla buona salute econo- ; 
mica del propro più importare > 
le partner commerciale. La se- < 
conda - di ordine pratico - si sì, 
fonda invece su un ovvia con-. 
siderazione politica: una even¬ 
tuale sconfitta di Bush a van- ; 
taggio dei democratici (o della 
stessa destra repubblicana) 
potrebbe, domani, aprire le :: 
porte a ben più consistenti e 
coerenti spinte protezionisti- v 
che. I) problema 6 , ora, capire 
lino a che punto, nel corso di ’j 
questa visita, Bush possa tirare, •,» 
senza che si spezzi, la corda 
della propria crociata. 

Si vedrà. Ma una battaglia il 
presidente Usa ' già sembra - 
averla perduta. E l'ha perduta ;» 
- giudicando da ciò che in ’ 
questi giorni scrivono quasi al- - 
■ l'unisono i giornali americani - ; 
non in Giappone, ma tra le pa- • 
reti domestiche. Studiato infat- ‘ 


ti per smentire il suo disinteres¬ 
se verso le questioni interne 
americane, questo viaggio in 
Oriente ha fin qui sortito risul¬ 
tati ben lontani da quelli auspi¬ 
cati. Poiché questo è accadu¬ 
to: trasformando una iniziativa 
diplomatica . in • una confusa 
missione commerciale, il pre¬ 
sidente ha finito per appanna¬ 
re la sua immagine di statista, 
senza per contro puntellare - 
anzi, indebolendo ulterior¬ 
mente - la propria traballante 
fama di gestore dell'econortia. 
Come vincitore della guerra 
del Golfo ed artefice del «nuo¬ 
vo ordine intemazionale», in¬ 
somma, Bush poteva apparire, 
agli occhi dei suoi concittadini 
afflitti dalla crisi economica, 
un presidente distratto. Come 
piazzista preelcttorale in terra 
straniera sembra, invece, sol¬ 
tanto un politicante di sccon- 
dacategoria. 

«E difficile - scrive impietoso 
Strobc Talbott sul settimanale 
Time-aver fiducia in un presi¬ 
dente che tanto clamorosa¬ 
mente c deplorevolmente no¬ 
stra al suo paese ed al mo ido 
quale sia l’unico posto di lavo¬ 
ro che davvero gli prema: il 
suo. alla Casa Bianca». —v-'. - 


Pierre Mauroy ha rassegnato ufficialmente le dimissioni da segretario 
ì: • ;.Per il delfino di Mitterrand; sì di Rocard in corsa per le presidenziali; 

Il Ps francese punta su Fabius 


• .. .. . .. . .. , ■ •«-. •• - 

E ufficiale: Pierre Mauroy rassegnato ieri le sue 
dimissioni da segretàrio del Ps-e ; ha indicato il suo 
successore in Laurent Fabius.JI passaggio di con¬ 
segne è reso possibile dall’accordo di Michel Ro¬ 
card, che Mauroy ha definito «candidato virtuale» 
dei socialisti alle presidenziali del '95. Per il Ps si 
apre così una nuova fase, vent'anni dopo la rifon¬ 
dazione di Epinay. li:..'::. 

7 7 , ■ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE : 

GIANNI MARSILLI . 

■i PARIGI. Era questione, a 
quel congresso socialista di 
Metz nel 1979, dì sapere se ci 
fosse una terza via tra econo¬ 
mia di piano e economia di 
mercato. «Tra le due non c'é 
nulla», affermava perentorio • 

Michel Rocard che già da : 
tempo denunciava senza 
mezzi termini la cultura «già- : 
cobina, centralista, statalista, : 
nazionalista e protezionista» 
della sinistra francese, Ps in- 
eluso. «Non è vero - gli repli¬ 
cava dalla tribuna un giova¬ 
notto alto e stempiato che 
aveva appena passato la 
trentina - tra le due c'è il so¬ 


mina, consigliere di Mitter¬ 
rand. Beata gioventù. Fabius 
combatteva Rocard in nome 
del mitterrandismo. quello 
che era nato nel '71 a Epinay, 
quello dell'«union de la gau¬ 
che». Era destino che i due, a 
forza di opporsi l'uno all'al¬ 
tro. arrivassero un giorno o 
l'altro ad' un accordo. È acca¬ 
duto lunedi negli uffici parigi¬ 
ni di Rocard. E II che i due 
hanno discusso dei termini 
dell'elezione di Fabius alla 
carica di segretario. Rocard. 
. che gli aveva sbarcato la stra¬ 
da due anni fa. ha dato il via 
, Ubera. In cambio ha avuto 
cialismol». Era Laurent Fa- ( l'assicurazione che non si in- 
bius, deputato di fresca no- tradurrà.la proporzionale al- 


le prossime legislative (Ro- . ! 
card ne è acerrimtr'hemico, > 
tanto che già una volta sbattè 
la porta del suo ufficio di mi¬ 
nistro dell'Agricoltura perchè 
il capro dello Stato aveva de- r 
ciso di introdurla); che lo 
statuto del partito verrà rivi¬ 
sto per renderlo meno vitti- •: 
ma della ferrea logica cor- . 
rentizia; che la composizio¬ 
ne della direzione rispecchi 
adeguatamente la pluralità 
delle anime del Ps. Ma so- . 
prattutto Rocard ha avuto. : 
nel momento stesso in cui , 
Fabius accede alla segrete¬ 
ria, l'investitura a candidato ; 
per le presidenziali del '95. , 

- Gliel'ha fornita lo stesso Pier- . 
re Mauroy accomiatandosi U, 
dalla sede di rue Solferino. 
L’ex segretario, fedele inter¬ 
prete del pensiero di Mitter- ;.j 
rand. l'ha definito «candidato . ; 
virtuale» all'Eliseo. Si è pre- V v 
munito di specificare che po- -, 
trebbero essercene altri, ma 
che lui. su quel trampolino, , 
vede proprio Michel Rocard. 
Non è una sorpresa, ma è la - 
prima volta che dalla ristretta 
cerchia degli «amici del pre¬ 
sidente» esce un riconosci- - 
mento cosi esplicito. Ciò per- 
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mette quanttjrrf’éno di deci- •, 
(rare con chiatàza il disegno 
di Mitterrand: Fabius a mo¬ 
dernizzare il partito, Rocard 
a correre per il massimo allo¬ 
ro. Delors a fare il primo mi¬ 
nistro. Resta da verificare se 
quest'ulUmo, che si è già di- ! 
chiarato disposto a occupare 1 
palazzo Malignon, avrà ri¬ 
nunciato nel 95 a più alte 
ambizioni. Ma questa è la 
spada di Damocle che Mitter¬ 
rand mette sulla testa di Ro¬ 
card. L’ex primo ministro è 
stimato ma non, amato dal 
presidente. Non è dei «suoi», 
non lo è mai stato. E oltretut¬ 
to ha il vizio, di solito, di aver 
ragione con troppo anticipo. 

Laurent Fabius si appresta 
dunque a prendere le redini 
del Ps. La nomina, salvo im¬ 
pedimenti dell’ultimo minu¬ 
to, avrà luogo domattina. 

Q uando sì riunirà il comitato 
irettivo del partito. Il neose¬ 
gretario, ovviamente, non ha 
ancora esposto un program¬ 
ma dettagliato. Ma nella sua 
già ricca biografia (vale la 
pena di ricordare che a 37 
anni, neil'84, fu primo mini¬ 
stro, anche allora succeden¬ 
do a Pierre Mauroy) si posso- 


no.scorgere alcune idee-for¬ 
za alle quali non c'è motivo 
che abbia rinunciato. A metà 
degli anni '80, quando la de¬ 
stra era sul punto di tornare 
agli affari di governo, Fabius 
aveva in testa la creazione di 
' un fronte repubblicano, che 
raccordasse il partito sociali¬ 
sta alla miriade di clubs e 
gruppi e singole personalità 
che socialisti non sono ma 
che della destra non voglio¬ 
no saperne. All'epoca gli si 
obiettò che il Ps sarebbe fini¬ 
to in posizione di subalterni¬ 
tà e si respinse il suo proget¬ 
to, salvo subire la cocente 
sconfitta alle legislative 
dell’ 86 . Oggi, davanti al peri¬ 
colo reale dell'estrema de¬ 
stra e al pullulare di idee di 
stampo lepenista anche nel¬ 
la destra classica, il disegno 
' di Fabius si confermerebbe a 
; maggior ragione. 1 suoi inter¬ 
locutori naturali sembrano 
essere i comunisti critici e de¬ 
lusi, gli ecologisti che non si 
riconoscono nell'ambiguità 
politica dei Verdi di Antoine 
waechter, sempre attento a 
non compromettersi a sini¬ 
stra, i socialisti allontanatisi 
dal partito paralizzato dalle 



Laurent Fabius 


lotte di corrente, i centristi 
che guardavano più a Mitter- 
' rand che al troppo socialista 
Mauroy. Tanto più che il Ps / 

: versa in crisi profonda di cre¬ 
dibilità e di consenso, e non r 
: è affatto detto che trovi in sè s 
la forza per uscirne. L'altra b 
parola-chiave del linguaggio : 

: di Fabius 6 «modemizzazio- ! 


ne», la capacità cioè di tirare 
tutte le lezioni possibili da 
dieci anni di governo: capa¬ 
cità tecniche, compete nze, 
analisi sociali spregiudicate, 
finalmente prive di demago¬ 
gia. Con Fabius si apre certa¬ 
mente una nuova fase, ven¬ 
t'anni dopo Epinay. Il rischio 
è che sia troppo tardi. 


Argentina 

Maltempo 
Oltre 70 
le vittime 


■I BUENOS AIRES. Una tra¬ 
gedia con decine di morti ha 
sconvolto la giornata festiva 
dell'epifania nelle colline 
della provincia centrale ar¬ 
gentina di Cordoba, una zo¬ 
na tranquilla, agricola, e mol¬ 
to molto frequentata per la 
villeggiatura. Piogge violen¬ 
tissime. come non si registra¬ 
vano da oltre un secolo, han¬ 
no provocato inondazioni e 
frane, e ieri sera hanno quasi 
del tutto spazzato via la loca¬ 
lità di San Carlos Minas, a 
160 chilometri da Cordoba. I 
morti, secondo gli ultimi dati 
più precisi ma ancora fram¬ 
mentari, sono oltre 70. Una 
ventina di cadaveri sono stati 
già recuperati e identificati, e 
si calcola che i dispersi siano 
almeno 40. Il bilancio, forni¬ 
to dal portavoce della polizia 
locale, commissario Daniel 
Arrieta. è provvisorio e po¬ 
trebbe risultare più pesante, 
anche perchè alcune fonti 
| della difesa civile parlano dì 
! 60 morti accertati e un nume¬ 
ro imprecisato di dispersi. 


Austria 

Arrestato 

leader 

neonazista 


HI VIENNA [1 neonazista 
Gottfried Kucsscl, di 33 anni è 
stato arrestato a Vienna per so¬ 
spetta violazione della legge 
contro l'apologià del nazismo. 
L'arresto è collegato a due in¬ 
terviste deU’altivista rilasciate 
alla rete americana Abc e alla 
tedesca Tele 5, in cui definisce 
Hitler «uno dei più grandi uo¬ 
mini della storia tedesca ». 

La sua «fama» è dovuta alla 
sua - clamorosa successione, 
durante un raduno in maggio a 
Cottbus, nella ex Rdt, al leader 
del movimento neonazista te¬ 
desco, Michael Kuehnen, mor¬ 
to dì Aids. Nell'intervista del 17 
dicembre alla Abc, Kuessel si 
definisce un «razzista» e dice di 
essere «orgoglioso» dì venire 
qualificato «nazista». L'ideolo¬ 
gia nazionalsocialista ha di¬ 
chiarato, era buona e andava 
bene per tutto il mondo. Kues¬ 
sel ha negato inoltre l'esisten¬ 
za dell'olocausto c ha sostenu¬ 
to l'identità fra tedeschi e au¬ 
striaci. Gli ebrei, ha detto, sono 
una razza con una loro patria e 
se non se ne vogliono andare 
dalla Germania, ha detto, «non 
c’è problema a cacciarli». 


Il ministro della Giustizia lo ritiene opportuno e scatena le polemiche \ 

ai terroristi 




Perdonare i terroristi che hanno fatto la guerra al- 
lo Stato? La Germania è divisa. Il ministro della 
Giustizia Kinkel, liberale, propone di accorciare la 
permanenza in carcere di alcuni membri della 
Raf. Solo un gesto di «riconciliazione», sostiene, ; 
può isolare definitivamente gli irriducibili. Ma la 
destra non è d’accordo e la Csu accusa il ministro 
di essere «irresponsabile». ...r,:: 

- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' ’ ; 

PAOLO SOLDINI 


H BERLINO. ■ I! dibàttito è 
aperto. Era già aperto da qual¬ 
che tempo, veramente, perché 
è da diverse settimane che al¬ 
cuni magistrati prospettano 
l'eventualità di ridurre le pene 
a sette o otto ex terroristi della 
Rote Armcc Fraktion condan¬ 
nati a più di quindici anni di 
carcere. Finché era rimasta 
materia dei giudici, però, la 
questione aveva avuto un con¬ 
notato piuttosto «tecnico»: é 
una consuetudine, in Germa¬ 
nia. che i condannati a lunghe 
pene detentive ottengano, do¬ 
po 15 anni di buona condotta, 
il beneficio dì uno «sconto" 
giudiziario c nulla impedisce 
che questo beneficio sia esteso 


anche a chi si é macchiato di 
reati di terrorismo. Ma poi ha 
preso posizione il ministro fe- 
; dorale della Giustizia Klaus 
> Kinkel c la vicenda ha assunto 
un colore politico, trasforman¬ 
dosi neU'enncsima occasione 
di scontro tra il partito liberale, 
del quale Kinkel é un esponen¬ 
te in rapida ascesa, e la destra 
democristiana, principalmente 
la Csu bavarese. Perdonare o 
no gli ex terroristi é diventata la 
' questione del giorno, ■ sulla 
quale s'intrecciano dottrina 
giuridica, morale e senso dello 
Stato, nonché le passioni che 
- la lunga e terribile stagione de- 
gli agguati e degli omicidi, gli 
• «anni dì piombo», ha sedimen- 


, tato nella coscienza tedesca. 
Ridurre o no le pene? Kinkel 
ritiene che sia opportuno, al¬ 
meno nei casi di cui la magi- " 
stratura si sta occupando, per >; 
due ordini di motivi. Il primo, ' : 
che richiama un po'la discus- ; 
sione che c’è stata in Italia sul- ,7 
lo stesso tema, è di ordine gc- 
ncrale. Lo stato, sostiene il mi- 
nistro. non può farsi ricattare, ; 
ma, «dove dò appare opportu- \ 
no«, deve «mostrarsi pronto al¬ 
la riconciliazione». È vero che i 
terroristi sono stati condannati > 
per reati comuni, tra cui Tomi- 1 
cidio, e sulla base della legisla¬ 
zione normale, c che gli uomi- 
. ni della Raf in carcere non so- 
no certamente «prigionieri po¬ 
litici», Ma proprio per questo y. 
considerarli diversi dagli altri: 
detenuti e trattarli più severa- , 

' mente può costituire un'ingiu¬ 
stizia. ; . , .. 

- Il secondo ordine di molivi 7 
sostenuto da Kinkel ha un ca¬ 
rattere più empirico: la Raf, co- ; 
me le Brigate rosse in Italia o ( 
altri gruppi terroristici in Euro- ~ 
pa. ha perso la sua «guerra 
contro lo Stato» ed è allo sire- • 
ito. A differenza delle altre for¬ 


mazioni analoghe, però, non è 
ancora completamente isola¬ 
ta: ha intorno un'area di sim¬ 
patizzanti che rende possibile 
ai superstiti della lotta armata 
di sfuggire ancora alle ricerche 
e di mantenere una relativa 
(ma tuttora molto pericolosa) 
«capacità operativa». L’arca 
dei simpatizzanti trova proprio 
nella condizione dei «leader» 
detenuti una delle ragioni de! 
proprio appoggio ai clandesti¬ 
ni ancora in attività. Un gesto 
di buona volontà romperebbe 
questo circolo vizioso, consen¬ 
tendo forse la definitiva presa 
di coscienza, da parte degli ir¬ 
riducibili, della insensatezza 
della propria ostinazione. Kin¬ 
kel sa . bene di che parla: 
ncll’89, nei mesi dello sciopero 
della fame fatto da un grosso 
gruppo di detenuti Raf, toccò a 
lui, per conto del governo, di 
negoziare un conflitto che an¬ 
dava facendosi pericoloso, ri¬ 
schiando di allargare l'area 
delle simpatie e delle conni¬ 
venze con I terroristi «vittime 
della violenza dello Stato». 

Lo reazioni della destra de¬ 
mocristiana all'uscita di Kinkel 
sono state durissime, aggiun- 


. gendo un nuovo formidabile 
contenzioso ai rapporti sem- 
■ pre difficili nel seno della eoa- 
lizionc di Bonn. Secondo il mi-. 
•7 nistro degli Interni bavarese 
C Edmund Stoiber (Csu). la pro¬ 
le posta del ministro sarchile «ir- 
£( responsabile». I politici, a pare¬ 
vi re dell’esponente cristiano-so¬ 
ie cialc, - dovrebbero . astenersi 
$. datt’inlervcnire su una questio- 
r" ne «che interessa solo i tribù- 
-■ nali». Almeno gli altri politici, 
perché lui, invece, la sua opi- 
:V nione non la nasconde: una 
: scarcerazione anticipai; i dei 
terroristi della Raf - dice • «non 
.' riesce a immaginarsela <. Al- 
■; trettanto pesami le reazioni del 
ministro ledcrale delle Finanze 
Si Theo Waige! (anche lui Csu) : 

> e di alcuni esponenti della 
Cdu. - • ;■ . 

7 . Dalla Spd vengono veci di- 
: verse: secondo alcuni la ridu- 
: zione della pena dovreblte es- 
! sere condizionata a una espli- 

> cita abiura da parte dei terrori¬ 
sti che ne godrebbero: secon¬ 
do altri l'abiura non avrebbe 

.. senso, purché risultasse chiara 
W da parte dei terroristi la linun- 
5 eia alla scelta «politica» della 
'• lotta armala. 



Monsignor Escrivà fondatore dell’Opus Dei 


Ombre nere sull’Opus Dei 

La «prelatura» fa quadrato 
«Escrivà de Balaguer 
non sosteneva 1 


La «prelatura» dell'Opus Dei respinge, perché «fal¬ 
se», le pesanti accuse rivolte da Newsuueek a mons. ' 
Escrivà de Balaguer che sarà beatificato il 17 maggio • 
prossimo. Nessun accenno, invece, ai sacerdote l y 
spagnolo J. Martin Velasco che su II Regno ha accu- . 
sato il «fondatore» di aver fatto ricorso ad ogni mez¬ 
zo, anche la «delazione e la denuncia di persone», 
per realizzare e potenziare la sua associazione. •.. 
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% ALCESTE SANTINI . , “ 


■■ CITTÀ DEL VATICANO. La 
«prelatura» dell'Opus Dei, in un 
comunicato diffuso ieri, ha re¬ 
spinto con «sdegno» le pesanti 
accuse „ rivolte dalla rivista 
Newsweek contro mons. Josc- 
maria Escrivà de Balaguer. il 
fondatore dell'Opus Dei - che 
non sarebbe degno di essere 
beatificato - definendole «fal¬ 
sità». Cosi, le polemiche che si 
sono sviluppate per decenni 
attorno a quella che è stata de¬ 
finita dai suoi avversari la «San- 
la Società*, con la chiara inten¬ 
zione di attribuire ad essa per- 
lino un costume «malioso» e 
«massonico» al suo interno, si 
riaccendono con l'approssi¬ 
marsi della beatificazione da 
parte del Papa del suo fonda¬ 
tóre fissata per il 17 maggio 
prossimo in piazza S, Pietro, a. 
soli 17anni dalla sua morte. 

Secondo' la .prelatura- le àrt 
formazioni di padre Vladimir 
Feltzman. collaboratore del 
card. Humc, citato dalla rivista 
Newsweek come testimone 
d’accusa per aver militato per 
22 anni nell’Opus Dei c quindi 
per aver conosciuto dall’Inter¬ 
no la contestata associazione, 
sono «assolutamente false sul : 
presunto atteggiamento anti- n 
semitico e sulla giustificazione ,, 
dell'operato di Hitler da parte 
di mons. Escrivà de Balaguer». tv 
Tali accuse - prosegue il co- - 
municato - sono state «diretta- 
mente smentite dall'unanimità ' 
dei testi» ascoltati durante il ; 
processo di . beatificazione. 
Viene, inoltre, rilevato che la r 1 
conoscenza di Escrivà da parte ® 
di Feltzman «è assai superficia- sii¬ 
le» perchè questi «da studente ; 
per tre anni ebbe a Roma rap- 7 
porti sporadici con il fondatore ;,r 
dell’Opus Dei». D'altra parte - r 
si osserva - la causa di beatili- £ : 
cazione si è svolta «nel pieno f 
rispetto della normativa vigen- ,. 
te e dei relativi tempi» e la stes- ., 
sa Congregazione della S. Se- ; 
de competente ad istruire tali 
processi ha riconosciuto «la 
perfetta regolarità». Si nega. 7' 
quindi, che l'Opus avrebbe 
«usato la sua influenza per ma- ■ 
nipolare« Il processo di cano- ' 
nizzazione perche-si sostiene '• 
- tutte le dichiarazioni contro % 
le «virtù» di mons. Escrivà «so¬ 
no state esaminate e discusse 
dagli organismi giudicanti e ne ; 
è stata provata la falsità sulla -<■ 
base di prove testimoniali e V 


documenti < inconfutabili». La 
scelta dei lesti al processo per 
la beatificazione, > che è di 
esclusiva competenza dei tri¬ 
bunali, è stata operata sulla 
base della consistenza delle 
deposizioni e dell'attendibilità 
dei teste. «Alcuni testi contrari 
sono stati interrogati» per cui «è 
falso» affermare che la «Postu- 
latura della causa ha esercitato 
pressioni allo scopo di evitare 
l'audizione dei testi contrari», 
come ha affermato Newsweek. 
Le dichiarazioni critiche con¬ 
tro la figura c l'opera di Escrivà 
- rilasciate da Maria de) Car¬ 
men Tapìa e da Miguel Fisac le 
cui testimonianze non sareb¬ 
bero state prese in considera¬ 
zione secondo la rivista - «ri¬ 
sultano agli atti del processo», 
in base al comunicato dcll'O- 
pùsVQBàriie'alITnte'rtzione at- 
tribuijn-'id Escrivà di lasciaci la 
Chiesa cattolica per passare a 
quella ortodossa, si fa notare 
che «il suo viaggio in Grecia nel 
1967 fu motivato dal desiderio 
di studiare in loco la possibilità 
di Iniziare l'attività apostolica 
dell'Opus Dei» tanto che. tor¬ 
nando a Roma, egli «portò in 
dono a Paolo VI un'icona dei 
santi Pietro e Paolo-. Si nega, 
infine, che ci sia stata la com¬ 
plicità dei cinque medici (solo 
il prof. Cortesini è membro del¬ 
l'Opus) per certificare «l'In¬ 
spiegabilità della guarigione» 
sul piano scientifico per cui si 
deve parlare di «miracolo», ■•-■.x 
La «prelatura» non fa alcun 
riferimento, invece, al sacerdo¬ 
te spagnolo, Juan Martin Vela¬ 
sco, docente a Salamanca, 
che su II Regno del 15 dicem¬ 
bre scorso, ha parlato di «scan¬ 
dalo», non solo, per il fatto che 
«si proponga come modello di 
vita cristiana una persona che 
si è servito del potere per met¬ 
tere in piedi l'Opera», ma che 
per realizzarla* potenziarla ha 
fatto ricorso »a mezzi veramen¬ 
te illegittimi per la sua causa, 
fino alla delazione.alla denun¬ 
cia di persone». Fa. inoltre, no¬ 
tare che. mentre per Escrivà 
tutto si è svolto «velocemente», 
per altri si procede "lentamen¬ 
te- c tra questi va annoverato 
Giovanni XXIII «figura carisma¬ 
tica e provvidenziale» scom¬ 
parso nel giugno del 1963. Do¬ 
po quasi trcnt'anni non è stalo 
ancora beatificato. Insomma. 
la polemica è destinata ad ina¬ 
sprirsi. durbv’ 


Papa fa rinviare esecuzione 

Il governatore del Texas 
ha beneficiato un detenuto 
che assassinò una suora 


H CITTÀ DEL VATICANO. In 
seguilo all'intervento di Gio¬ 
vanni Paolo II. il governatore 
del Texas, signora Ann Ri- 
chards, ha concesso un rin¬ 
vio di trenta giorni dell'ese¬ 
cuzione della pena di morte 
del -, ventottenne , Johnny 
Frank Carré» che nel 1981 
violentò ed uccise una suora 
di 76 anni, madre . Tadea 
Benz, in . un convento di 
Amarillo. . . L'esecuzione 
avrebbe dovuto aver luogo 
ieri mattina, ma, con sorpre¬ 
sa di tutti, la sera prima il go¬ 
vernatóre aveva reso nota la 
sua decisione di rinvio. . - % 
La notizia è stata accolta 
con soddisfazione in Vatica¬ 
no e dallo stesso Pontefice, il 


v quale era intervenuto altre 
volte presso le autorità ame- 
~ ricanc per impedire l'esecu- 
- zione di condanne a morto 
negli Siati Uniti, ma i suoi ap- 
I pelli orano rimasti sempre ; 
'5 inascoltati. È. poi. la pnma ■ 
volta da quando nel 1982 è 
. stata rcintrodotta la pena di ; 
■; morte nel Texas (da allora . 
sono state eseguite cinque 
condanne a morte) che un ; 
f governatore di quello Stato t 
interviene per sospendere : 
una esecuzione. La signora ; 
Richards ha dichiarato che lo ‘ 
ha fatto in risposta all'appel- * 
lo del Papa. Ora i legali di ! 
Carnet cercheranno di prova- : 
re davanti alla Corte Supre- ; 
r ma che il loro assistito non è •' 
sanodi mente.- - .. 
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Reso pubblico tutto il carteggio che il presidente Usa 
ebbe con il leader sovietico durante la crisi del '62 
L'americano teneva segretamente una linea intransigente 
Se ne parla in un convegno all’Avana. Interverrà Castro 


Kennedy disse a Krusciov 
«Potrei invadere Cuba» 



Più duro di quanto si sapeva finora, Kennedy aveva 
fatto solo una mezza promessa di non invadere Cu¬ 
ba Krusciov invece era disposto ad accettare ispe¬ 
zioni nuclean anche in Urss Lo rivelano le lettere tra 
i due rese pubbliche per la pnma volta a 30 anni dal¬ 
la cnsi dei missili Ora tocca a Castro, unico protago¬ 
nista superstite, pronunciarsi ad un convegno con 
stonci Usa ed ex Urss che inizia domani a Cuba 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEQMUND QINZBERQ 



Wt NEW YORK. -Viene fuori 
un Kennedy più duro di quel 
che si sapeva (inora, un Kru¬ 
sciov più conciliante più di¬ 
sposto a svendere Cuba» dice 
lo stonco della American Uni¬ 
versity Philip Brenner che do¬ 
po una causa durata 4 anni è 
nuscito a ottenere lunedi scor¬ 
so la pubblicazione delle 10 
lettere che erano ornaste sino 
ad ora segrete tra le 22 missive 
che Kennedy e Krusciov si era 
no scambiati durante la cnsi 
dei missili a Cuba del 1962 I c- 
pisodio che forse più di qual 
siasi altro della guerra fredda 
aveva portalo Usa e Urss ad un 
passo dalla guerra nucleare 
La decisione di rendere di 
pubblico dominio questi docu¬ 
menti top secret viene alla vigi¬ 
lia dell apertura, giovedì all'A¬ 
vana della terza sessione di 


una conferenza intemaziona¬ 
le con la partecipazione di 
studiosi americani c sovietici 
iniziata un paio di anni fa nella 
Mosca della glasnost poi pro¬ 
seguita a Washington E tra gli 
interventi all'Avana 0 attesissi¬ 
mo quello di un testimone ec¬ 
cezionale 1 unico sopravvissu¬ 
to dei grandi protagonusti il 
leader cubano fidel Castro 
Sintomatico dei nuovi tempi e 
anche il modo in cui ò stato n- 
solto un piccolo giallo nella vi 
cenda Una delle lettere di 
Kennedy a Krusciov era andata 
addinttura persa, alla Kennedy 
Library di Boston non nusciva 
no più a trovarla Hanno dovu¬ 
to farsi mandare via fax una 
copia dell onginalc da Mosca 
Una delle sorprese del car¬ 
teggio riguarda il grado di con¬ 
vinzione con cui Kennedy ave¬ 


va garantito che gli Usa non 
avrebbero invaso Cuba se 
Krusciov ritirava 1 missili Una 
lettera del 27 ottobre 1962 re¬ 
sa pubblica negli ami 70 ave 
va confermato un impegno 
Usa in auesto senso nnfoco 
landò le accuse di .tradimen¬ 
to. risolte allora dalla destra 
nmencana al presidente poi 
assassinalo Ma dalle lettere 
successive che sono state nvc- 


late ori viene fuori che la prò 
messa lu successivamente 
stemperata condizionata a ve 
nfiche e condizioni (come 
una rinuncia sovietica ad usare 
Cuba come buse per i propri 
sottoiraruu o la rinuncia di 
Cuba ad esportare la rivolu. io 
ne in America latina) che poi 
non si realizzarono Kennedy 
si sentiva assediato da destra 
confida esplicitamente le sue 


difficolta allo stesso Krusciov 
nella lettera datata 6 novem¬ 
bre 1962 e in una successiva 
lettera del M dicembre lo met¬ 
te in guardia contro la stampa 
Usa -dove alcuni non sono 
grandi amrniraton della nna 
amministrazione» Pini che la 
promessa di non ripetere 
un invasione tipo Baia dei Por¬ 
ci non fu mai formalizzata £ 
vero che poi non lo fecero ma 


per avere una promessa unila¬ 
terale Usa di non intervento 
militare a Cuba si sarebbe do 
vuto attendere addirittura il 
maggio dello scorso anno da 
parte di Bush, come incentivo 
a Gorbaciov perché mirasse i 
restanti consiglieri sovietici 
Altra sorpresa è la profondi¬ 
tà per quell epoca di massima 
tensione della Guerra Fredda 
delle concessioni e delle pro¬ 
poste che venivano da Kru¬ 
sciov Nella lettera a Kennedy . 
del 19 dicembre il leader di 
un Urss che con la super-bom¬ 
ba di Sakharov e i progressi 
spaziali e missilistici sembrava 
in vantaggio nella corsa al nu¬ 
cleare da «fine del mondo» 
propone per la pnma volta un 
bando totale agli espenmentt 
nucleari e oflrc ispezioni in ter- 
nlono sovietico In un altra let¬ 
tera gli propone di rinunciare 
alla base Usa a Guantanamo 
(»è solo un peso nel vostro bi¬ 
lancio») come .preparazione 
ad un accordo tra noi evoi sul¬ 
la liquidazione di tutte le basi . 
militari in generale, dal mo¬ 
mento che le basi militan han¬ 
no perso la propna importan¬ 
za» Già il 30 ottobre gli aveva 
proposto un patto di non ag¬ 
gressione tra i due blocchi mi- J 
litari aggiungendo che «la co¬ 


sa migliore» sarebbe stalo scio¬ 
glierli Perché questi temi ntar 
nassero e si concretizzassero si 
sarebbe dovuto attendere gli 
anni 90 quasi un lento di seto¬ 
lo Chissà che direzione evrrb- 
be potuto prendere la stona 
mondiale se Kennedy fo'.se 
•venuto a vedere» quelle pro¬ 
poste come fece Reagan con 
Gorbaciov un quarto di secolo 
dopo Non se ne fece nulla for¬ 
se anche perché gli Usa du ai¬ 
tavano della sincentà delle 
proposte, o almeno della ca¬ 
pacità di Krusciov di mantene¬ 
re eventuali , impegni Sono 
shock per la scoperta dei mis- 
sili sotto casa Kennedy chiese 
ed ottenne che 1 Urss mirasse 
anche sette o otto vecchi bom- 
bardien tlyushin-28 che erano 
stati fomiti a Castro E non d e- 
de a vedere di essere gran die 
impressionalo dalle rassicura- 
zioni di Krusciov che gli scrive 
va .Come fate davvero a pen¬ 
sare che noi siamo cosi sprov¬ 
veduti in matena militare da 
scegliere Cuba come testa di 
ponte nella preparazione di 
una guerra contro gli StaU Uni¬ 
ti’Sarebbe stupido Perché Cu¬ 
ba come testa di ponte per una 
guerra di grandi proporzioni 
non é adatta c ovviamente 
nessuno ci ha nemmeno pen¬ 
salo » i 


Panico lunedì nella capitale Usa 


Dopo la condanna d’Israele da parte dell’Onu 


Black-out a Washington I palestinesi prendono l’aereo 
Spenta la Casa Bianca Riprende la Conferenza di pace 


In un’ora di punta, lunedì sera, la capitale degli Stati 
Uniti è piombata nel buio per un «black-out» che ha 
trasformato il centro della città in una trappola per 
migliaia di persone all’uscita degli uffici Per qualche 
momento, pnma che entrassero in funzione ì gene- 
raton, sono saltate perfino le luci nella Casa Bianca 
Il «black-out» è stato provocato da un corto circuito 
ad un cavo che passa sotto il fiume Potomac 


MM WASHINGTON Terrore a 
Washington nell' ora di punta 
la capitale degli Stati Uniti é 
piombata lunedi sera nel buio 
per un «black out» che ha tra¬ 
sformato il centro della cittàm 
una trappola per migliaia di 
persone all' uscita degli uffici 
Per qualche attimo pnma che 
entrassero in funzione i gene- 
raion sono saltate le luci perfi¬ 
no della Casa bianca "Non 
fraintendiamo non siamo ri¬ 
masti al buio tutto il tempo» ha 
precisato un funzionano insi¬ 
stendo per restare anonimo Al 
dipartimento di stato é rimasto 
in funzione solo il centro ope¬ 
rativo guasti però tutti i fax. 
costringendo le ambasciate 
straniere a comunicare con i 
diplomatici Usa solo via telefo 
no , 

In tilt i scmafon in fondo a 
Pennsylvania avenue intasata 
da un ingorgo di proporzioni 


colossali I unico faro di luce 
era nmasto i 1 Campidoglio 11 
congresso Usa ha il suo im¬ 
pianto di alimentazione elettn- 
ca autonomo e non è stato toc¬ 
cato dal guasto che ha tolto la 
corrente al resto della città 
Alla banca banca mondiale 
e al fondo monetano si é conti¬ 
nuato a lavorare ma a lume di 
candela Timbrato il cartellino 
delle cinque molti impiegati 
sono rimasti intrappolati negli 
ascensori o dietro le porte au 
tomatiche con apertura elet¬ 
tronica Ma il panico non ha n- 
sparmiaio neppure il metrò il 
•Black out» sulla metropolita 
naha ha scatenato il panico in 
tre stazioni del centro rimaste 
pnve di corrente Centinaia di 
persone sono state costrette a 
brancolare nel buio per diversi 
minuti alla ricerca deguscila 
dopo che i vagoni con I inter¬ 
ruzione della elettncità, si sono 
bloccati 


Mentre le radio trasmetteva 
no una concitata versione mi 
nuto per minuto del .grande 
buio» di Washington pompion 
e società elettrica si sono mes¬ 
si al lavoro per localizzare il 
guasto Scartata I ipotesi del 
sabotaggio (I assenza del pre¬ 
sidente George Bush da Wa 
shington ha tranquillizzato i 
più ansiosi) é stato incrimina¬ 
to un gigantesco cavo da 
230mila volt sotto il fiume Po¬ 
tomac che avrebbe fatto corto 
circuito 

Infondati i timori di saccheg¬ 
gi e rapine nelle strade avvolte 
dall oscurità quando è tornata 
la luce poco dopo le otto la 
polizia non aveva registrato un 
aumento particolare della cri 
minatila Mento forse delle for¬ 
ze dell ordine che sono state 
nehiamate ' in straordinano 
una mobilitazione del genere 
ha indicato un portavoce • non 
si ricordava dal tempo dei di¬ 
sordini che nel 1968 seguirono 
I assassinio del leader nero 
Martin Luther King 

Costretti a un lavoro extra 
anche i vigili armati di torce 
clcttnchc c di palette nella 
missione impossibile di sbro¬ 
gliare gli ingorghi hanno trova¬ 
to un inconsueto aiuto nei scn 
zatetto che si sono messi an¬ 
che loro a dirigere il traffico 
della capitale 


Arabi e palestinesi hanno staccato il biglietto per 
Washington Dopo la condanna dell'Onu per la de¬ 
portazione di 12 leader dell’lntifada decretata da 
Israele, «non c’è più nulla che ostacola la npresa dei 
negoziati», hanno dichiarato da Amman il leader 
dell’Olp Yasser Arafat e il ministro degli Esteri gior¬ 
dano Zetd"Bin Shaker La partenza è prevista per la 
giornata dfoggi II nervosismo di Shamtr 


UMBERTO DE GIOVANNANGEU 


■N Gli arabi hanno staccato 
il biglietto per Washington 
Slederanno dunque al tavolo 
delle trattative con Israele per 
il secondo round dei colloqui 
bilaterali paghi della condan¬ 
na inflitta ieri dall Onu allo Sta¬ 
to ebraico per il suo decreto di 
deportazione di 12 attivisti pa¬ 
lestinesi dei territori occupati 
adottato in rappresaglia all uc¬ 
cisione di alcuni coloni ebrei 
La decisione di recarsi nella 
capitale federale statunitense 
é stata assunta ieri ad Amman 
al termine di una riunione fra il 
premier giordano Zein Bm 
Shaker c il capo dell Olp Yas 
ser Arafat «Vagliata la risolu¬ 
zione 726 del Consiglio di sicu 
rezza le pam giordana c pale 
slinese • é senno nel documen¬ 
to di Amman vi ravvisano la 
responsabilità della Comunità 
intemazionale verso il popolo 
palestinese ed i suoi legnimi 
diritti nazionali» «A questo 
punto possiamo tornare al ne¬ 


goziato» ha dichiarato soddi¬ 
sfatto Abdul Salam Majali il 
capo della delegazione gior¬ 
dana "Oggi saremo ad Am¬ 
man per poi proseguire alla 
volta di Washington» ha infine 
annunciato ufficialmente da 
Gerusalemme la portavoce 
della delegazione palestinese 
Hanan Ashrawi 
Ma la giornata di ieri ha rive¬ 
lato ancne pnme incrinature 
nello schieramento arabo de¬ 
rivate dalla stessa decisione 
assunta venerdì scorso dalla 
delegazione palestinese di so¬ 
spendere la sua partenza per 
Washington in segno di prote¬ 
sta per I espulsione dei 12 atti¬ 
visti dell Intifada decretata da 
Israele Una decisione presa 
senza una preventiva consulta¬ 
zione con i partner arabi 1 ) mi¬ 
nistro degli Esteri libanese Fa 
res Bouicz il cui governo é 
strettamente togato a Dama¬ 
sco non ha usato mezzi termi¬ 
ni per denunciare I «unilatera¬ 
lità» dell iniziativa dell Olp che 


non si é consultala con i paesi 
«fratelli» «L Olp ha commesso 
un errore rivelando tutte le sue 
carte» ha sottolinealo Bouiez. 
aggiungendo stizzito che se i 
palestinesi continueranno ad 
assumere «posizioni unilatera¬ 
li le altre delegazioni faranno 

10 stesso» Comunque sia il ne¬ 
gozialo riparte forse entro 
questa stessa settimana E ciò 
é un dato di per se stesso poli¬ 
ticamente significativo perché 
tutt'altro che scontato dopo il 
nulla di fatto della pnma torna¬ 
ta dei colloqui bilaterali e • so¬ 
prattutto - dopo la rucrcdc- 
scenzu degli atti di violenza a 
Gaza c in Ctsgiordama inquie¬ 
tante segnale della tenace vo¬ 
lontà degli oltranzisti presenti 
nei due campi di far prevalere 

11 linguaggio della violenza e 
dell'odio su quello della diplo¬ 
mazia c del dialogo Ma quale 
Israele arabi e palestinesi tro¬ 
veranno ad attenderli a Wa¬ 
shington’ Di certo per Yitzhah 
Shamtr la vicenda delle depor¬ 
tazioni sembra chiudersi con 
pesanti perdite all'Onu infatti, 
io Stalo ebraico é stato di nuo¬ 
vo abbandonato dal suo «gran¬ 
de protettore» - gli Stati Uniti - e 
assiste adesso ad una clamo¬ 
rosa rimonta dcll'Olp di Yasser 
Aralat ■! recenti atti terroristici 
avvenuti lungo le nostre strade 
vogliono !ar tallire i negoziali 
di pace» ha ribadito icn da Ge¬ 
rusalemme il ministro della Di¬ 
fesa israeliano Moshe Arens 
■Avremmo prefento - ha poi 


aggiunto che quanti sono I »• 
vorevoli alle trattative con¬ 
prendano pure le misure che 
adottiamo per lottare contro il 
terrorismo Revocare gli ordni 
di espulsione significherete 
incoraggiare gli estremisti pi- 
Icstinesi a compiere altri omi¬ 
cidi» Affermazioni perentori 5 
quelle del braccio destro di 
Shamir, ma che se lette atten¬ 
tamente nvelano anche l’in¬ 
certezza e i Umon che rcgnaro 
oggi nella coalizione governa¬ 
tiva Giorno dopo giorno cre¬ 
sce la sensazione che il pre¬ 
mier israeliano calibn tutte c ' 
sue mosse polmco-diplomaii- 
che in funzione del manteni¬ 
mento del consenso elettorale, 
oggi minacciato dagli oltranzi¬ 
sti nazional-religiosi strenui 
propugnatori di Erez Israel (la 
Grande Israele) I prossimi « 
giorni ci diranno se il «valzer 
delle sedie» e le estenuami ' 
schermaglie procedurali che 
avevano caraltcnzzalo la pn¬ 
ma fase dei negozlau di Wa¬ 
shington hanno avuto (me per 
lasciare finalmente il posto ad f* 
una seria e fattiva discussione 
nel mento dei tanti contenzio si - 
aperti tra arabi e israeliani <11 
Icmpo per fare la pace non é 
demo e i problemi sul tappeto 
sono ancora tanti», ha ncord i- ’ 
to ieri il leader palestinese Fei- 
sal Husseini Anche perché 'e 
ruspe israeliane continuano , 
alacremente a spianare i lem- 
ton occupati per costruire nuo¬ 
vi insediamenti 



Saddam Hussein 
elimina 

ottanta ufficiali 
golpisti 


Il presidente iracheno Saddam Hussein (nella foto) 
avrebbe fatto giustiziare 80 ufficiali golpisti L informazio¬ 
ne è stata riportata ieri dall agenzia siriana «Sana» che 
1 ha avuta da esponenti dell Assemblea suprema della ri¬ 
voluzione islamica in lrak il più importante movimento 
di opposizione senta che ha la sua sede in Iran A quanto 
sembra il complotto sarebbe fallito nella fase preparato¬ 
ria per il tradimento di uno dei congiurati Le stesse fonti 
hanno nfento che ultimamente in lrak 76 persone com¬ 
presi alcuni cittadini egiziani, sono state giustiziate per 
aver partecipato alle dimostrazioni ami Saddam a bar¬ 
bala città santa per i musulmani di osservanza sciita 


Cina 

Espulsi 

tre parlamentari 
canadesi 


Il governo cinese ha arre¬ 
stato ed espulso tre parla¬ 
mentari canadesi che ave¬ 
vano annunciato l’inten¬ 
zione di visitare alcuni de¬ 
tenuti politici e deporre 
_ una corona di fion in piaz- • 
za Tienanmen È stato il 
ministero degli Esten cinese ad informare I ambasciatore 
del Canada, Fred Bild, della decisione, sostenendo che ì 
tre erano «impegnab in attività mcompaubili con la loro 
posizione» Il governo canadese ha presentato una nota < 
di protesta per il provvedimento che è il primo del gene- 
re contro parlamentari stranien «Siamo stati sequestrati e ’ 
maltrattati» ha protestato Svend Robinson uno dei tre 
parlamentari al suo arrivo ad Hong Kong »non mi era < 
mai capitato di venire trattato cosi» La Gaffney una par¬ 
lamentare sessantunenne ha raccontato che Scott e Ro- ' 
binson sono stati letteralmente «scaraventati» sul bus «Se ’ 
questi sono ì dintti umani che Pechino nconosce ai de¬ 
putati canadesi, che Dio protegga il popolo cinese» ha 
ironizzato il deputato Geoff Scott » < , ■>, 


Filippine 
Imelda Marcos < 
si candida 
alle presidenziali 


A Lucena una roccaforte 
dei Marcos, Imelda (nella 
foto) ha inaugurato una 
serie di comizi prometten¬ 
do a un migliaio di perso- » 

ne radunatesi per ascoltarla che se sarà eletta presiden¬ 
te «avrete assicurata dignità progresso e la qualità della 
vita» 1 sondaggi d’opinione sono per ora tutt altro che in- r 
coraggianti per la vedova Marcos,ma essi nspecchiano 
perlopiù le opinioni delle classi medie di Manila, mentre 
le campagne possono riservare sorprese Imelda deve, 
comunque, prima di tutto conquistarsi la designazione 
del Partito nacionalisla che terrà il suo congresso entro * 
questo mese Si prevede che alla fine per le elezioni " 
scenderanno m lizza una decina di candidati , 



Usa: Carter 
eShevardnadze 
al vertice 
sulle guerre civili 


Lex ministro degli Esten 
sovietico Eduard Shevard- 
nadze parteciperà ad un 
vertice sulle guerre ovili " 
nei mondo organizzato ad 
Atlanta dall’ex presidente 
degli Stati Umb Jimmy Car¬ 
ter I! convegno che si tetTà » 
nella sede dell »Intemabonal negotiatio network» (Inn), 1 
un organismo privato presieduto da Carte, avrà luogo dal , 
15 al 17 gennaio e vi prenderanno parte 12 ex leader tra « 
cui Javier Pcrz de Cuellar, Cyrus Vance, i premi Nobel per 
la pace Desmond Tutued Elie Wiesel, e l’ex presidente 
del Costanca Oscar Anas Sanchez «Esercitando l’in¬ 
fluenza di questi leader - ha detto Carter m una dichiara¬ 
zione scntta - cercheremo di indicare i mezzi non violenti 
per risolvere i conflitti nel mondo» Gli ex leader - che sa- - 
ranno affiancati da ISO esperti dell Onu, della Cee e del¬ 
l’Organizzazione degli Stati afneam - si occuperanno del¬ 
le guerre civili in corso in Afghanistan, Angola Burma. f 
Cambogia, Cipro, Corea Libena e Sudan - <- » 


New York 
Ragazzi neri 
aggrediti con 
vernice bianca 


Due ragazzi neri fratello e 
sorella di 14 e 12 anni, so¬ 
no stati aggrediti a New 
York da quattro ragazzi 
bianchi che dopo aver ri- 
volto loro epiteti razzisti li 
hanno spruzzati di vernice 
bianca L episodio é avve¬ 
nuto nel Bronx nella zona di Williamsbndge «Questo en¬ 
trane - ha affermato il sindaco David Dinkms - rappresen¬ 
ta un fallimento per gli adulti che sono responsabili del- 
1 educazione dei propn ragazzi infatti mentre non neces¬ 
sariamente ci possiamo voler bene I un con I altro do¬ 
vremmo almeno nspettarci l’un con l’altro* Secondo la 
polizia, nell’attacco uno dei quattro bianchi é nuscito an¬ 
che a tagliare con un paio di forbici i capelli della ragaz¬ 
za Dinkms ha incaricato la «Commissione per i diritti 
umani» della città ed il dipartimento di polizia di indaga¬ 
re sull’ignobile episodio Di certo esso rappresenta l'ulte¬ 
riore conferma del degrado civile a cui è giunta ormai la 
«Grande mela* «■ - - * , 


VIRGINIA LORI 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA' la vasta e consistente 
area di alta pressione che per quasi un me¬ 
se e mezzo ha controllato il tempo sulla no¬ 
stra penisola 0 In tase di graduale attenua¬ 
zione snello stesso tempo tende a spostar¬ 
si verso levante Contemporaneamente si 
fa strada verso II Mediterraneo una vasta 
lascia depressionaria che dallo regioni 
scandinave si estendo fino all Africa Nord¬ 
occidentale Perturbazioni inserite In que¬ 
sta fascia depressionaria tendono a portar¬ 
si gradualmente verso le nostre latitudini 
Una di queste ohe si estende dalla peniso¬ 
la Iberica all Europa centrale comlncerà a 
tar sentire i suol effetti anche sulle nostre 
regioni 

TEMPO PREVISTO, sulla fascia alpina 
specie il settore contro-occidentale su Pie¬ 
monte Lombardia Liguria Toscana Lazio 
e Sardegna cielo da nuvoloso a coperto ma 
con scarsa probabilità di pioggia Sulle al¬ 
tre regioni dell Italia settentrionale e dell I- 
talia centrale nuvolosità variabile alternata 
a schiarite La presenza di ‘orinazioni nu¬ 
voloso comporta la gradualo diminuzione 
della nebbia su tutte le località di pianura 
Sulle regioni meridionali cielo In prevalen¬ 
za sereno o scarsamente nuvoloso In leg¬ 
gero aumento la temperatura 
VENTI, deboli provenienti dai quadranti 
meridionali 

MARI, leggermente mossi i bacini occiden¬ 
tali calmi gli altri mari 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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ItaliaRadio 


Programmi 

Ore 8 30 J«tosla*l«: ifMa lillà Cm. Le opinio¬ 
ni di Flaminio Piccoli e Piero Fassino 
Ore 9010 CrMulltà. lutti «dosi « «odati. 

Le opinioni di M Dola! e G. Conso Un 
commento del pre* idente del Senato 
Giovanni Spadolini 

Ore 930 -Il taaipo dalla ■ritratta». Intervista 
a Uvia Turco — ' 

Ore 1015 Criattnalltà: Ioni «ec ail aaaH o ap¬ 
plicala» «alla Unir Rio diretto 
conlon Luciano Violante 
Ore fi 15 Oleata a Milano: tatto «alitare? 

Ore 11 30 M.O. Vertice a liscile. Con Radwan 
Abu Ayash presidente del giornalisti 
palestinesi - - ■» 

Ore 1530 Crlalnl a atiafatti. La Pajlta a la Sa¬ 
cra corona eolia. Con A Marlati, ma¬ 
gistrato A Bargore Comm ne anti¬ 
mafia. B Stamarra. giornalista » 

Ore 1610 Ne noe è la Sic. Onesta è la Rai T*. 
Con A Grasso, A Curai E Mendunl, P 
Mieli W Veltroni L Berlinguer 
Ore 1715 «Da qui meteora, «I «oailaa la «al» 
_ le», la «teda -Il Bieco» _ 

TELEFONI 08/6781412 -48/6708539 ' 
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Secondo le rivelazioni l’ex presidente dell’Urss era a conoscenza 
che gli 007 e il capo dell’apparato del Cremlino intercettavano 
telefonate compromettenti del leader russo. La fuga di notizie 
dalla procura russa può avere l’obiettivo di liquidare i due riformatori 

Watergate sulle vìve della Moscov: 

«Il Kgb spiava Boris Eltsine Gorbaciov sapeva tutto» 


Un «watergate» sovietico sta per scoppiare a Mosca. 
Secondo le rivelazioni della «Rabociaja Tribuna», Gor- 
baciov sapeva che il Kgb e il capo del suo apparato, 
Boldin, raccoglievano materiali compromettenti con¬ 
tro Eltsin e altri avversari politici. La procura russa po¬ 
trebbe aprire un'indagine, ma è noto che l'ex presi¬ 
dente non ha mai usato questi documenti nella lotta 
politica. Già si pensa che il vero obiettivo sia Eltsin. 

dal nostro corrisponoente 

MARCUXO VILLANI 
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Wm MOSCA. ' Sta riemergendo 
puntualmente In queste ore 
difficili la Mosca dei misteri, 
dei complotti e dei dossier fatti 
opportunamente •fuggire» da 
riservate cassaforti. La vittima 
della nuova ondata che pren¬ 
de le forme di un «watergate 
sovietico» e Michail Gorbaciov 
e l’obicttivo il suo futuro politi¬ 
co. minacciato da una fuga di 
notizie su intercettazioni tele¬ 
foniche ai danni dei suol ex av¬ 
versari, Boris Eltsin in testa. Ma 
in questa grande Bisanzio in 
disfacimento le cose non sono 
mai come appaiono e già 
qualcuno pensa che II bersa¬ 
glio sia anche Boris Nitolacvic. 

Il «watergate» sovietico lo ha 
fatto scoppiare la «Rabociaja 
Tribuna», che ha messo le ma¬ 
ni su documenti supersegreti 
da dove emerge che il Kgb di 
Kriuchkov c il capo dell'appa¬ 
rato presidenziale, il golpista 
Boldin. spiavano gli avversari 
politici di Gorbaciov e che l'ex 
presidente firmava c appunta¬ 
va osservazioni su questi veri e 


propri «resoconti operativi sul- 
■ la vita privata e l'attività politi- 
- ca della dirigenza russa e di al- 
’< cunl deputati popolari». Anzi, 

% spesso costruiva su di essi la 
propria condotta politica. 
Questi documenti, sequestrati 

• dopo il golpe dalla procura 
dellTIrss-negli uffici di Boldin,. 
sono stati trasferiti in questi , 
giorni, dopo lo scioglimento di 

: questa struttura pansovietica. 

al procuratore russo, Valentin 
~- Stepankov. Qui è avvenuta la 
fuga di notizie e il colpo del 
giornalista della «Rabociaja», 
Alexander Nadzharov. La sco- . 

• perta di questi materiali scot- 

V tanti spiegherebbe secondo il ' 
. j giornalista, la brutale e antici¬ 
pata cacciata dai Cremlino di ■' 
Gorbaciov e il fatto che l’ex 
; presidente avrebbe chiesto a 
. Eltsin. durante il colloquio fra i 
due del 23. durato nove ore. 
«di non perseguirlo dopo le di- 
missioni». Ricordiamoci quello 
' che Eltsin. a questo proproslto. 

disse ai giornalisti dopo rin¬ 
contro: Gorbaciov ha chiesto 




Mikhail Gorbaciov 


di conservare l'immunità an¬ 
che dopo le dimissioni, «ho ri¬ 
sposto che se ha qualcosa da 
confessare che si penta subito, 
finché è ancora presidente». 
Parole che assumono nuova 
luce dopo le rivelazioni della 
«Rabociaja». L'inquietante in¬ 
terrogativo che sorge all'istan¬ 
te è ovvio: chi e perchè ha fatto 
esplodere il «Watergaie sovieti¬ 
co»? ...... 

Per tentare di trovare una ri¬ 
sposta dobbiamo fare qualche 
passo indietro, chiedendoci 
intanto perchè questi docu- 


Sorls Eltsin 


menti compromettenti non so¬ 
no stati distretti dallo stesso 
Boldin. E, inoltre, dobbiamo 
. constatare la circostanza che il 
materiale compromettente, il¬ 
legalmente raccolto da Boldin 
e Kriuchlcov. per esempio sulla 
vita privata di Eltsin, non è mai 
stato usato da Gorbaciov con¬ 
tro i suoi avversari: a quanto 
pare ne teneva conto solo per i 
suoi comportamenti politici. 
Sono ambedue questioni chia¬ 
ve. se non vogliamo fermarci 
alla prima ovvia conclusione 
che sia ancora una volta Boris 


Nikolaevich a voler dare il col- 
; po definitivo a Mikhail Ser- 
. gheevich. Dopotutto non è for¬ 
se dagli uffici della procura 
russa che sono «scappal i» i do- 
. cumcnti? Dirigenti della stessa 
. procura, inoltre, hanno già an- 
: nunciato che <ci sono ragioni 
; per indagare su questi fatti» c 
l'articolo 170 del codice pena¬ 
le lusso, che tratta dell'abuso 
di potere d'ufficio, include an¬ 
che la reclusione. Quello che 
-. si sta preparando è quindi di 
, una tale gravità che spinge a 
non fermarsi alle apparenze. Il 


direttore della «Rabociaja Tri¬ 
buna», Anatolij Jurkov, com- =■' 
ritentando lo scoop del suo 
giornale, fa intendere due co- 
se. La prima è che il personag- ■? 
gio chiave della vicenda sia : 
ancora Valerli Boldin, recente- , 
mente dimesso dal carcere ■' 
•per ragioni di salute»: i medici < 
dicono che ha le ore contate. ■ 
La seconda che quel materiale - 
compromettente sia stato uti- > 
lizzato da Boldin, Kriuchkov c -5 
compagni prima per mettere f.ù 
in cattiva luce, agli occhi di v 
Gorbaciov, Eltsin e i democra- . 
tici, dopo • evitando di distrug- ' 
gerio come normalmente si fa - 
in questi casi - per incastrare " 
Gorbaciov. E' quello che ap- ■' 
punto sta succedendo. Ma, co- • 
me dicevamo all’inìzio, l'obiet¬ 
tivo vero potrebbe anche non 
essere Gorbaciov, ■ bensì lo 
stesso Eltsin. Il perchè è facil- :' 
mente intuibile: quel materiali 
(probabilmente filmati, Inter- ' 
cettazìoni telefoniche, rapporti r ; 
di agenti ecc.) sulla vita priva- . 
ta del presidente russo, se ve- ~ 

, nissero resi di pubblico domi- ^ 
nio, darebbero un colpo a ” 
quest’ultimo molto più duro di v 
«tutti gli scandali riportati dai £ 
giornali italiani c americani ' 

: messi insieme», come nota Jur- . 
kov. Sappiamo tutti di che co- . 
sa si stia parlando. .< .:ì «- s -. T‘ 
■ Ma chi sono le forze che tra¬ 
merebbero nell'ombra? «Ci so- • 
. no polenti greppi politici che 
nell'attuale situazione sono 
' impegnati in un rischioso gio¬ 


co politico, anzitutto contro il 
presidente della Russia, in 
quanto continuatore delia cau¬ 
sa di Gorbaciov», scrive il diret¬ 
tore della «Rabociaja». Jurokcv 
quindi non ha dubbi sul vero 
obiettivo di queste forze. Se 
questa interpretazione è cor¬ 
retta, è lecito pensare che le 
forze in questione siano !e 
stesse dì cui già agli inizi di di¬ 
cembre si parlava come arteli- 
. ci di possibili colpi di stalo, in 
altre parole settori del com¬ 
plesso militare industriale. Es¬ 
se, per raggiungere l’obiettivo, 
.' non solo devono liquidare Elt¬ 
sin, ma anche screditare, pos- 
! sibilmente di fronte all'opinio- 
ne pubblica mondiale, Mikhnil 
Sergheevic, in quanto uomo 
che non ha mai accettato la di- 
, struzione dell'Unione e che 
domani potrebbe guidare un 
movimento per la rinascita 
della patria distrutta, ma con 
, bandiere e metodi che non sa¬ 
no certo quelli delle forze che 
stanno tramando contro di lui. 
«...Man mano che crescerà la 
valanga delle rivelazioni (su 
Gorbaciov) la macchina buro¬ 
cratica della giustizia si mette¬ 
rà in moto: Interrogatori, prima 
in qualità di testimone, inchie¬ 
sta. arresti domiciliari, prigio¬ 
ne. ospedale e probabilmente 
morte in reclusione»: uno sce- 
' nario, alla luce dei fatti appena 
raccontanti, forse tragicamen- 
; te premonitore, questo deli¬ 
neato il 27 dicembre dalla «Ne- 
zavisimaja Gazeta».. Almeno 
per la prima parte. » . 


A Stavropol nel Caucaso la folla ha sfondato le vetrine dei negozi 
brmoltecittà le autorità costrette ad abbassare i prezzi alimentari 


«-'W : 


La rivoluzione dei prezzi voluta da Boris Eltsin non 
piace. Se Mosca sembra àncora indenne dalla «ri¬ 
volta», ieri disordini si sono registrati a Stavropol ca¬ 
poluogo della provincia del Caucaso settentroniale, 
Vladimir, nella Russia centrale, Kirov, Murmansk. ! 
Molte regioni della repubblica sono sotto shock per 
il caro prezzi. Le autorità sono state costrette ad ab¬ 
bassare i prezzi sui cartellini. •■■.•«:r-, 


Mi MOSCA La liberalizzazio¬ 
ne dei prezzi in Russia ha già 
avuto contraccolpi sociali. Ieri 
in diverse città la folla ha mani¬ 
festato il proprio malcontento 
' per l'impennata dei prezzi, co¬ 
stringendo le autorità' locali a 
ritoccare i cartellini dei prodot¬ 
ti esposti nelle vetrine a prezzi 
più che raddoppiati rispetto ai 
quelli bloccati in vogore da 
sempre, v ;'»■•' 1 : -r»... • -’x 
... A dare la notizia è stata l'a¬ 
genzia Tass a una settimana 
dal varo della riforma econo¬ 


mica tenacemente voluta da 
. Boris Eltsin convinto che possa 

■ spianare la strada ali’econo- 
• mia di mercato dopo piu 1 di 70 

' anni di prezzi controllati. Mo- 
" sca per ora sembra uscire in- 

■ donne dal primo banco di pro- 
" va della «rivoluzione* econo- 
1 • mica. Anche ieri non si sono 

segnalati i disordini che invece 
stanno lambendo le altre città 
della repubblica. Si teme che 
Ta protesta contro il carovita 
•j possa allargarsi a macchia d’o- 
- lio, provocando non pochi 


problemi per il programma di 
riforme del presidente russo 
Boris Eltsin. • 

A Stavropol. capoluogo del¬ 
la provincia del Caucaso sct- 
' tentrionale nel cui tcmtorio si 
trova Privolnoye. il paese nata¬ 
le di Gorbaciov. una folla irrita¬ 
ta dai nuovi prezzi di carne e 
salumi ha sfondato le vetrine 
dei negozi alimentari dove non 
potevano comprare nulla non 
per la cronica mancanza di 
merci ma per l'improvvisa im¬ 
pennata dei prezzi. Alimenti 
disponibili, dunque, ma ina- 
cessibili per i magri portafogli. 
La molla della rivolta è scattata 
luriosa. arrivando alle minacce 
di morte alle autorità della cit¬ 
tà. Sconosciuti hanno infatti 
preso il telefono in mano sfo¬ 
gando cosi la propria rabbia 
• contro la riforma voluta da Eli- 
■ sin. Per placare la «ribellione', 
dopo un rapido summit dei di¬ 
rigenti cittadini, i cartellini dei 
prezzi sono stati ritoccati im¬ 


mediatamente. Stavropol non 
è stato l'unico centro di rivolta. 
Radio Mosca ha dato notizie di 
. «disordini per II latte» a Vladi¬ 
mir, città della Russia centrale, 
con intervento della polizia 
per riportare l'ordine. 1! prezzo 
del latte è stato ribassato ma 
buona parte della popolazio¬ 
ne si è rifiutata di comperarlo 
per protesta. A Kirov, centro in¬ 
dustriale nel nordest della Rus¬ 
sia, sono stati ridotti i prezzi su 
: diversi generi alimentari. Il pol¬ 
lame, c' sceso da 90 a 70 rubli, 
sempre il doppio rispetto al 
vecchio prezzo amministrato, 

, che era di 34 rubli, . ; ■ 
La retribuzione in Russia sì 
, aggira in media tra i 350 e i 650 
rubli al mese, un budged fami¬ 
liare troppo magro rispetto al 
caroprezzi arrivato sui banchi 
dei negozi alimentari. A Mur¬ 
mansk, porto sul mar Bianco 
oltre il circolo polare artico, il 
merluzzo cotto e' sceso a 27 
■ rubli al chilo ieri, mentre do- 
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menica era a 120. Il prezzo de¬ 
gli insaccati di pesce è dimez¬ 
zato rispetto a quelli scritti sui 
cartellini nei primi giorni deila - 
■ liberalizzazione, ma, ha anno- 
. tato laTass, risultano dieci vol¬ 
te superiori a quelli precedenti : 
alla riforma. Le notizie che ar- - 
-, rivano dalle diverse regioni >v 
della Russia in genere parlano 
di un vero e proprio shock da 
rincari tra la popolazione nella 
prima settimana di prezzi libe¬ 
ri, con gli scaffali ancora semi¬ 
vuoti e gli acquisti drastica¬ 
mente ridotti. Radio Mosca, 
tuttavia, afferma che i consu- ’ 
malori dispongono ora di una , 
maggiore scelta di prodotti, 

. compresi alcuni che finora I , 

, russi avevano visto solo in ‘. 
qualche mostra. La Russia ha 
varato la «rivoluzione» ■ dei 
prezzi il 2 gennaio seguita nei .. 
giorni seguenti da forti aumen- 
, ti, in misura variante dal 300* 
a) 1000*, In Ucraina, Molda- 

AzérbaigimT' 3 ' Ka “‘ khslan c Un patto osserva la fila in un supermercato di Mosca 
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Le milizie dell’opposizione hanno sparato contro i dimostranti; decine i feriti 


Tbilisi, fiioco 


sui supporter del presidente 
o la caccia a Gamsakhurdia 



Ancora una giornata di sangue quella di ieri a Tbili¬ 
si. Unità armate dell’opposizione georgiana hanno 
aperto il fuoco contro manifestanti prò Gamsakhur¬ 
dia, provocando numerosi feriti. Altri scontri sono 
segnalati in diverse zone del paese: il bilancio è di 
oltre venti morti. Mentre la sorte del presidente fug¬ 
giasco rimane ancora incerta, la transizione demo¬ 
cratica in Georgia appare molto problematica. 
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Scontri tra dimostranti a favore e contro II leader georgiano Gamsakhurdia 


am TBILISI. L'uscita di scena 
del presidente Zvìad Gamsa-. 
khutdia non ha posto fine alla 
sanguinosa guerra civile che 
ormai da due settimane inve¬ 
ste la Georgia. Anche ieri, in¬ 
fatti, è stata una giornata con¬ 
trassegnata da violenti scontri 
tra unità armate del nuovo po¬ 
tere georgiano e le milizie ri¬ 
maste fedeli all'ex presidente. 

A Tbilisi diverse persone sono 
rimaste ferite nel corso di una • 
manifestazione in 'favore di 
Gamsakhurdia che era comin¬ 
ciata senza incidenti davanti 


! alla stazione ferroviaria della 
capitale georgiana, stando alla 
testimonianza di un fotografo 
dell'agenzia «Afp». Un corteo 
', di alcune migliata d: persone 
stava sfilando nelle strade di 
Tbilisi da circa tre ore quando 
una dozzina di uomini incap¬ 
pucciati giunti in auto hanno 
sparato contro ta folla nume¬ 
rosi colpi d'arma da fuoco, 
Sempre secondo il fotografo 
: dell'«Afp» almeno due persone 
■ sarebbero rimaste ferite in mo¬ 
do grave. Alcuni manifestanti 
hanno affermato che gli assali¬ 


tori erano stati Inviati dal «Con¬ 
siglio militare • una giunta 
provvisoria di governo istituita , • 
giovedì scorso dall’opposizio- 
ne -, Dopo un primo momento 
d'imbarazzalo silenzio, i diri- 
: genti dei «Consiglio militare» 
hanno ammesso di aver in ef- " 
tetti ordinato al loro uomini di • 
disperdere la manifestazione. . 
negando però che questa ope- . 
razione di polizia abbia provo¬ 
cato dei feriti. «Sono stato lo 
che ho dato l’ordine di disper¬ 
dere la folla, e lo rifarei di nuo- ” 
vo senza alcuna esitazione», 
ha dichiaralo in una conferen- - 
za stampa Dzhaba loseliani, 
uno dei massimi dirigenti del a- 
•Consiglio militare». «Siamo in ì 
stato di emergenza, abbiamo 
vietato tutte te manifestazioni», 
ha infine aggiunto loseliani, 
definendo i dimostranti «speri¬ 
mentati provocatorù.Quello di 
Tbilisi non è stato l’unico epi¬ 
sodio di violenza che ha con¬ 
trassegnalo i primi, caotici 
giorni del «dopo-Gamsakbur- ; 
dia«. Scontri tra partigiani del¬ 
l'ex presidente nazionalista 


che tentavano di fuggire dalla 
capitale e combattenti dell'op¬ 
posizione hanno provocato ie- 
ri 10 morti e 20 feriti. A render- ■: 
lo noto è stato nella tarda sera¬ 
ta di ieri lo stato maggiore del :' 
«Consiglio militare». D'altro ' 
canto secondo )a Croce rossa i -• 
combattimenti a Tbilisi nella 1 
notte tra domenica e lunedi, 
quando Gamsakhurdia è fug- ■ 
gito dal palazzo dei governo in & 
cui era asseragiiato. hanno 
provocato 20 morti e 5 feriti. Le > 
notizie degli incidenti si sono 
intervallate per l'intera giorna¬ 
ta di feri con quelle relative alla 
sorte del cinqualaduenne ; 
Gamsakhurdia. I! «Consiglio , 
militare» ha affermato di igno- ; 
rare dove si trovi attualmente il 
presidente georgiano. Zurad 
Pottskhavcria, responsabile 
dell'informazione per la giunta " 
provvisoria, ha sostenuto che : 
esistono «due versioni: una che vi¬ 
si trova in Armenia, l'altra che 
ha preso un aereo in Azerbai- : ■ 
ginn per una destinazione sco- ; 
nosciuta». Nessuna delle due ; 
ipotesi, ha aggiunto, è per il 


momento confermata. L'inde- 
terminatezza dell’opposizione 
georgiana ha trovato un'imme¬ 
diata sconfessione dall'agen¬ 
zia russa «Interfax», secondo la 
quale una delegazione del 
nuovo governo della Georgia 
sarebbe partita ieri per t'Arme- 
. nia per discutere con le autori¬ 
tà della vicina Repubblica cau- 
' casica sulla sorte di Zviad 
Gamsakhurdia, e con l'inten- 
1 zionc di «farsi consegnare» il 
' presidente fuggiasco. Sul fron¬ 
te interno, tuttaltroche «pacifi¬ 
cato», i) nuovo organo tonnato 
dai leader dell'opposizione si 
è impegnato a dar vita al più 
presto a un governo di coali¬ 
zione che dovrà indire libere 
’ elezioni. Un impegno che si 
presenta oggi estremamente 
, unpegnativo. Lo stesso p-rimo 
i ministro ad interim Tengìz SI- 
gua, infatti, ha feri denunciato 
la gravità della situazione sia 
. dal punto di vista economico 
che , sociale. . Il futuro della 
; Georgia, insomma, rimane an¬ 
cora molto oscuro. rtgv'-J'i' 
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A migliaia nella Piazza Rossa : > 
Militari indossano la divisa zarista 

Mosca in festa 
riscopre 

il Natale ortodosso 


Mosca ha festeggiato con grande partecipazione il 
Natale ortodosso. Migliaia di persone sono confluite 
nella Piazza Rossa, in un clima di forte misticismo e ; 
di riscoperta delle manifestazioni tipiche della tradi¬ 
zione russa, mentre al Mausoleo di Lenin il cambio 
delle guardia si svolgeva con la cronometrica preci¬ 
sione di sempre e con un pubblico d'eccezione: mi¬ 
litari con le uniformi della guardia zarista. K , "JS 

•' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE «Jjsr; -. ' 


Mi mosca Quando Foralo-, 
gio della torre Spasskala ha t> 
suonato Jc cinque della sera," 
con cronometrica precisióne è , 
scattato il cambio della guar- - 
dia al mausoleo di Lenin. Co- ' 
me sempre, del resto, ma que- ;• 
sta volta c’cra una grande folla 5" 
a guardare, migliaia di mosco¬ 
viti venuti sulla Piazza rossa a ; 
festeggiare : il »loro» Natale. " 
quello della chiesa ortodossa. " 
Fra di loro un’intera compa- ?, 
gnia di soldati e ulliciali in per- Z 
fetta divisa della guardia zari¬ 
sta, con tanto di bandiere e 
stendardi, il picchetto d'onore 
delle cerimonie religiose e civi- ■ 
li organizzate davanti alla chie- ‘ 
sa di San Basilio. È uno dei pa¬ 
radossi di questa rivoluzione , 
che ha seppellito il precedente _ 
regime, ma che vede convivere — 
vecchio e nuovo in uno strano '■, 
e inquietante miscuglio. • « ó- 

C'è stata una grande lesta, u - 
ieri a Mosca. All'insegna della F' 
tradizione russa: canti religiosi 
e popolari, donne e uomini nei 
costumi tradizionali delle ster- 
minata e multiforme provincia 
russa. Per molte ore. la Piazza . 
Rossa ha vissuto questo ritorno : ■ 
al passato, quasi a simboleg- 
giare il disperato bisogno di re- ; 
ligione c di tradizione che. pri¬ 
ma. un radicalismo forsennato ! 
e una gigantesca traslormazio- " 
ne sociale avevano seppellito « 
e, adesso, una crisi economica ’’ 
e di valori, torse senza prece¬ 
denti. diffonde fra la gente ’ 
semplice, che cerca una via , 
d’uscita dalle tragedie quoti- • 
diane c dal grande dramma " 
collettivo. Dunque la festa: sai- : 
timbanchi, orsi ammaestrati, ? 
ussari a cavallo, preghiere, al- > 
legna e fervore mistico, si ve¬ 
deva di tutto ieri, e tutto si è ” 
svolto rigorosamente, secondo (j 
le tradizione russe. Anche la 
direzione politica, repubblica- • 
na e cittadina, è scesa massic- ' 
ciamentc in campo, per testi- 
moniare un'adesione convinta '1 
alia «riscoperta», Boris Eltsin ha ! 
partecipato al servizio religio¬ 
so nella Cattedrale de) "Natale r , 
di Cristo» a Ismaiiovo, officiato ( 
dal patriarca Alexi) secondo. .. 
La cattedrale è una delle più ~ 
anliche di Mosca, costruita nel ■' 
1676, su iniziativa dello Zar 
Alexcii Michailovich. Il vice T 
presidente del soviet cittadino, U 
Korobcenko, ha invece rivolto . 
poche parole di auguri alla (ol¬ 
la della Piazza Rossa. La gente . 
ha ascoltato in silenzio c alla 
fine non ha concesso nemme¬ 
no un piccolo applauso al «po- • • 
litico». Un segno dei tempi, (or- : 
se. Comunque un brutto se- ' 
gno: i moscoviti non dimenti¬ 
cano che il giorno dopo do- ' 
vranno lare i conti con i prezzi 
alti c i negozi vuoti. I giorni del > 


trionfo, quando, i democratici 
conquistavano il ‘-Ivfóssovict. e 
la genie, accorreva in mossa ai 
loro comizi e. tributava loro 
ovazioni piene di speranza, ie¬ 
ri sembravano un lontano ri¬ 
cordo. Ogni cosa si consuma 
rapidamente in questo paese 
travagliato e smanrito. ; «jr-.è 

La notte precedente, il cana¬ 
le russo della televisione aveva 
trasmesso in diretta e per inte¬ 
ro la messa di Natale, officiata 
dal patriarca nella Cattedrale 
dell'Annunciazione >•'’ «Jelo- 
khov». Per tutta la none le deci¬ 
ne di chiese di Mosca sono ri¬ 
maste aperte ad accogliere i 
fedeli I luoghi del culto illumi¬ 
nati davano alla città una stra- : 
na e inconsueta immagine, re¬ 
sa ancora più caratteristica 
dalla neve, fino al giorno pri¬ 
ma scarsa, riapparsa improvvi¬ 
samente. La festa si è conclusa 
al Cremlino, al Palazzo dei 
Congressi, dove era stalo orga¬ 
nizzato un grande ballo per 
imprenditori e giornalisti, ai 
quali hanno partecipato anche 
Boris Eltsin e la direzione rus¬ 
sa, . ■ 

La festa c’è stata, anche ben 
riuscita e con tanta partecipa¬ 
zione. Ma oggi? con i primi re¬ 
parti nelle fabbriche che co¬ 
minciano a chiudere perchè la 
gente non compra i prodotti ai 
prezzi della liberalizzazione 
eltsiniana c le prime rivolte po¬ 
polari segnalale qua e là per gli 
aumenti del latte o delle uova 
questa nuova libertà verrà pre¬ 
sto dimenticata, cosi come 
venne dimenticata la rivoluzio¬ 
ne democratica di Mikhail Gor¬ 
baciov e della sua pcrcstrojka. 
O almeno questo è il rischio 
ael momento. Come dare tor¬ 
to, del resto, alla gente quando 
sotto i suoi occhi anche quella 
Comunità di siati indipendenti, 
presentata dai suoi leader co¬ 
me l'unica realistica via d'usci¬ 
ta sta affondando nelle acque 
del Mar Nero, silurala da Krav- 
chuk e dalla contesa russo¬ 
ucraina sulla flotta. Per non 
parlare poi degli accordi eco¬ 
nomici di Minsk: Kiev ha già 
slampato una quantità suffi¬ 
ciente di cuponi da sostituire 
quasi toulmente il rublo. lx> 
stesso ha fatto la Biclarus. Dun¬ 
que una valanga di rubli sta 
per abbattersi sulla : Russia, 
pronta a comprare qualunque 
cosa a qualsicsl prezzo. In 
queste condizioni ia stabilizza¬ 
zione dei prezzi in pochi mesi 
promessa da Eltsin è naturai- 
mente una pura illusione. I 
luochi d'artificio che hanno il¬ 
luminato t> lungo In Piazza 
Rossa non potevano cancella¬ 
re tutto questo. Ma torse nessu¬ 
no lo pretendeva. ■ DMaW. 
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. Il presidente del (kwsigtlo Giulio Andreotti 


Parlamento agli sgoccioli 

Una settimana di lavoro 
per deputati e senatori 
prima dello scioglimento 


Un Parlamento che vive ormai alla giornata, con la 
spada di Damocle dell’annuncio (tuttavia ancora 
rinviato) dell’auto-dissolvimento della maggioran¬ 
za. La conferma ieri pomeriggio: le Camere hanno 
programmato una sola settimana di lavori. Oggi il 
Senato vota il decreto sulle superprocure. A Monte¬ 
citorio le privatizzazioni e le misure di moralizzazio¬ 
ne della campagna elettorale. 


. QIO RQIO FRASCA POLARA 


BB ROMA. Il sintomo più si¬ 
gnificativo delle tensioni e de¬ 
gli intrighi pre-elettorali? Ecco¬ 
lo nelle conclusioni delle con¬ 
ferenze dei capigruppo di Ca-. 
mera e Senato convocate nel 
pomeriggio di ieri per definire 
il calendario delle prossime 
settimane di lavori. Prossime 
settimane?, si ò chiesto a Mon¬ 
tecitorio il presidente dei de¬ 
putati socialisti Salvo Andò, 
quasi mostrando di cascare 
dalle nuvole: «È più saggio de- ' 
cidere solo per questa settima¬ 
na: in questo modo si dà al go¬ 
verno la possibilità di tracciare 
_ l'annunciato consuntivo». As- 
' senso dei partner, a comincia¬ 
re dal capogruppo de Antonio • 
Cava, e decisione di limitare il 
programma a questa settima- - 
na. decisione contro la quale 
con • Giulio Quercini • (Pds) 
hanno votato anche gli altri 
rappresentanti dei gruppi di 
opposizione In polemica con il ' 

' deliberato cltma dr lncertezza ' 
sulla data in cui Andreotti si 
presenterà alla Camere. Pro¬ 
prio il presidente del Consiglio - 
aveva infatti annunciato, già 
pnma di Natale alla Camera. \ 
che avrebbe reso le sue comu¬ 
nicazioni ai Parlamento -più o 
meno intorno a metà gen¬ 
naio». Ieri, invece, il ministro 
per I rapporti con il Parlamen¬ 
to Egidio Sterpa e stato assai ’ 
generico: -Comunque entro il .- 

- mese di gennaio». -. , • < -u .. 

Stcsso clima di incertezza • 

- s'era respirato poco prima al 
Senato, nella stessa riunione. 

Al punto che qui è stato pro¬ 
prio Giovanni Spadolini a ta- . 
gliarc la testa al toro deciden¬ 
do che, una volta decìsi I lavori 
per questa settimana, la confe¬ 
renza dei capigruppo si ricon¬ 
vocherà il 15 «anche alla luce 
delle precisazioni» che il go¬ 
verno vorrà dare su quell'esau¬ 
rimento della propria attività 
•di cui sinora abbiamo solo ge¬ 
neriche notizie». E intanto, che 
cosa faranno le Camere la cui 

■ ripresa è stata notevolmente 
anticipata rispetto alla norma? 
Vediamo le decisioni, limitate 
appunto a solo qualche giorno . 
di lavoro, con sedute tuttavia 
anche notturne. . 

Alla Camera stamane co¬ 
mincia l'esame di merito del . 
contrastatissimo decreto sulle 


privatizzazioni. I socialisti pre¬ 
mono perchè sia approvalo 
nell’attuale formula «aperta» 
che prevede si l'incasso di 
1 Smila miliardi ma lo condi¬ 
ziona a successivi accordi tra i 
partiti di maggioranza (qua¬ 
le?) e a conseguenti decisioni 
del governo. Ed è stato proprio 
il presidente socialista della 
commissione Bilancio della 
Camera, Angelo "rimboschi, a 
reclamare dal governo l'appo¬ 
sizione della questione di fidu¬ 
cia proprio in funzione am- 
mazza-emendamenti, in parti¬ 
colare per bloccare quello, te¬ 
mutissimo, per Io scioglimento 
dcll'Efim, l’ente delle Parteci¬ 
pazioni statali che ha più debi¬ 
ti che fatturato, ma che è a pre¬ 
sidenza socialista. In capigrup¬ 
po. Io stesso presidente della 
Camera Nilde lotti ha chiesto 
conferma a Sterpa circa la de¬ 
cisione della fiducia: «Non ab¬ 
biamo ancora deciso», è stata 
la evasiva risposta del,ministro 
liberale. In realta, la decisione 
della fiducia è stata concorda¬ 
ta tra Andreotti e Cossiga e non 
solo per rispondere alle preoc¬ 
cupazioni del Quirinale circa 
la effettiva copertura di finan¬ 
ziaria e bilancio, ma anche per 
evitare una discussione lace¬ 
rante all'interno della maggio¬ 
ranza sia sulle norme relative 
alla trasformazione degli enti 
pubblici in spa, e sia sulle mi¬ 
sure per la cessione dei beni 
demaniali che hanno già pro¬ 
vocato la dura redazione di tut¬ 
ti gli esporti di urbanistica e de¬ 
gli amministratori locali prati¬ 
camente espropriati di poteri 
loro attribuiti proprio dalla re¬ 
cente legge-quadro sulle Auto¬ 
nomie locali. ... --•• 

Sempre alla Camera, in co¬ 
da alle privatizzazioni e co¬ 
munque come primo argo¬ 
mento della prossima settima¬ 
na, un gruppo di leggi (solleci¬ 
tate da un ampio di schicra- 
- mento) tendenti a rendere più 
trasparente la prossima cam¬ 
pagna elettorale. attraverso la 
documentazione delle fonti di 
finanziamento, rigorosi limiti 
alle spese dei candidato (tutte 
sottoposte a controllo) e alla 
propaganda radiotelevisiva, c 
una migliore. idcntificabilìtà 
dei contrassegni sulle schede 
con la loro riproduzione a co¬ 
lori. i . , : • - 


lì presidente del Consiglio Occhetto: «Mettiamo fine 

prepara rincontro d’addio a questo caos politico » 

ma tra De e Psi continua Forlani raffredda la voglia 

lo scontro sulla data del voto di Palazzo Chigi di Craxi 

Andreotti si congeda 



Si voterà probabilmente il 5 aprile, ma il balletto 
continua. Oggi si riunisce l'Ufficio politico della 
De, domani il Consiglio nazionale. La settimana 
prossima Andreotti riunirà il vertice di maggioran¬ 
za, dopodiché riferirà in Parlamento il «bilancio 
consuntivo» del governo. Occhetto: «Il Pds non è 
favorevole a prolungare l’attuale caos politico. Ma 
è il Parlamento a doverne discutere».. .. 


FABRIZIO RONDOLINO 


■l ROMA Riprende a pieno 
ritmo l'attività politica, e il bai-. 
letto sulla data delle elezioni 
non sembra placarsi. A rigor di : 
logica, non dovrebbero esserci 
dubbi nè argomenti di discus¬ 
sione: domenica più, domeni- ■ 
ca meno, il 5 aprilo continua 
ad essere la data più probabi- * 
le. Nè le ripetute minacce di •’ 
Cossiga (o si vota subito oppu¬ 
re si va a settembre) valgono , 
più di tanto, visto che lutti, per 
l'appunto, sono intenzionati a 
sciogliere le Camere entro la fi- 
ne del mese. E allora? E allora . 
accade che, nell'atmosfera di : 
generale confusione che av¬ 
volge la politica italiana, il di¬ 
battito sulla data delle elezioni ' 
sia già parte integrante della 
campagna elettorale. Che. se¬ 
condo Forlani, sarà «la più insi¬ 
diosa» da molti anni a questa 


parte. • ■ -•;» 

L'impazienza di Craxi è vista 
proprio in questa chiave. Dopo 
aver prenotato la poltrona di 
palazzo ■ Chigi, osservano a 
piazza del Gesù, ora Craxi 
punta i piedi sulla data delle 
elezioni per mostrarsi decìso 
di fronte agli elettori. Faccia. 
. pure, sembra essere la conclu¬ 
sione del vertice de: che all'Im¬ 
pazienza craxiana oppone - 
un po' per scelta, un po' per 
temperamento, e un po' per¬ 
chè di decisioni univoche a 
piazza del Gesù non se ne 
prendono da tempo - la tran¬ 
quillità dorotea di sempre. «Il 
calendario politico è già fissa¬ 
to», osserva per esempio Anto¬ 
nio Gava dopo una riunione a 
palazzo Sturzo dedicata alla 
preparazione del Consiglio na¬ 
zionale che si apre domani. 


• Di elezioni il presidente dei 
deputati de ha parlato lunga¬ 
mente, ieri mattina, con Giulio 
Andreotti. Dopodiché ha riferi¬ 
to il colloquio al segretario For- ; 
lani, che lo aspettava alla sede 
de dell'Eur. Convertito in legge 
il decreto sulle privatizzazioni .... 
(il ministro Sterpa indica il 21 . . 
come data probabile), la legi- ' 
slatura dovrebbe esaurirsi. :... 
Sembra un gioco di parole, ma 
il vertice de ci tiene: non di ele¬ 
zioni anticipiate si dovrà parla- £ 
re, ma di «esaurimento» della 
legislatura, seppur con qual- / 
clic mese di antìcipo. • - ? '• 

11 vertice di maggioranza - :y 
Andreotti lo convocherà entro 
la prossima settimana - servirà ; 
proprio a ratificare questo per- !■; 
corso e questa terminologia, , 
evitando traumi e rotture. La ; 
De conta di ricavare dal vertice > 
un'immagine di stabiliti che si 
potrà proiettare sulla prossima 
legislatura, e che potrà essere 
utilmente spesa in campagna ■ 
elettorale. Craxi, a sua volta, - 
potrà far apparire come un ; 
successo personale ciò che in : 
realtà appare scontato: le ele¬ 
zioni (un pio') anticipate. A 
quel punto, la data non do¬ 
vrebbe ■ costituire ■ problema: ■ 
anche se ieri - non si sa se per 
scherzo o sul serio - Nicola > 
Mancino ha spiegalo che il 12 , 
aprile è meglio del 5, perché 


altrimenti ci sarebbero, nelle 
scuole, «vacanze pasquali lun¬ 
ghissime». 

Al salone ovattato di palaz¬ 
zo Chigi dove si celebrerà il 
vertice dì addio alla legislatura, ' 
il Pds oppone l'aula di Monte¬ 
citorio. Ieri s'è riunito il Coordi¬ 
namento, e al termine Occhet¬ 
to ha voluto fugare ogni dub¬ 
bio sulla posizione di Botteghe 
Oscure. Non è vero che il Pds 
vuol tirarla per le lunghe, spie¬ 
ga Occhetto: al contrario, «non 
siamo favorevoli ad un prolun¬ 
gamento inutile . dell'attuale 
caos politico». E tuttavia la da¬ 
ta delle elezioni «va sottratta 
agli intrighi di parte», e dun¬ 
que, conclude Occhetto, «il go¬ 
verno deve presentarsi In Par¬ 
lamento e dichiarare In quella 
sede le sue intenzionL-SÌ apri¬ 
rebbe il dibattito- politico' e si 
potrebbe andare direttamente 
alle elezioni». • ■ ;.«■■■ - 

Un passaggio parlamentare,’ 
in ogni caso, ci sarà. Un po' ; 
perché l'impone la legge, e un 
po' perché lo stesso Andreotti ; 
ha preannunclato, per metà 
gennaio, il «bilancio consunti- : 
vo» del suo governo. Sui tempi > 
e sui modi de) «bilancio», per la ' 
verità, ancora non si sa nulla di 
preciso. Anche perché da que¬ 
sto dipende, in larga misura, la 
stessa data delle elezioni. E tut¬ 
tavia probabile che intorno al 


15 si tenga il vertice di maggio¬ 
ranza e che la settimana suc- 
, cessiva (quindi dopo il 20) 
Andreotti riferisca in < Parla¬ 
mento, aprendo la crisi. ■■■-.. 

Nebbia fitta, naturalmente, '■ 
sul dopo-clezioni. Dopo l'alto- 
là di Andreotti a Craxi, anche I 
Forlani, ieri, ha fatto capire : 
che. al di là delle buone inten- : 
zioni e della «pari dignità» fra i 
-, partiti dì maggioranza, quel ; 
che conta sono i numeri «Mi 
sembra che, in (ondo, sia sem¬ 
pre stato cosi»,'dice Forlani. E I 
certo allude all'ingresso di Ora- ; 
xi a palazzo Chigi, nove anni 1 
fa, che avvenne (anche) sul¬ 
l’onda di un insuccesso eletto¬ 
rale democristiano. Il che si- ; 
gnifica che se quell’insuccesso 
non si ripeterà, o se a uscire in¬ 
deboliti dalle urne fossero i so- : 
cialisti, la poltrona di pal.izzo 
; Chigi difficilmente andrà al 
leader di via del Corso. Una 
cosa è certa: in campagna elet- 
forale la De non farà a Craxi il 
regalo di considerarlo un pre- 
> sidente del Consiglio in p>xto- • 
re. Anche perchè c'è un ere- 
sceme malumore interno di , 
cui tener conto. Se ne fa inter¬ 
prete Luigi Granelli, della sini¬ 
stra: «La De - dice - deve rossi- ■ 
curare gli elettori sulla esplicita 
volontà di non rinunciare pre¬ 
giudizialmente al diritto-dove- 
, re di guidare il governo», -.ire-j-’f 



A quota un milione e centomila quelli elettorali: il 14 in Cassazione ? 

peri 




Volata per i referendum. Mario Segni raccoglie da¬ 
vanti alla Rai le ultime firme: sono ormai un milione 
e centomila e saranno consegnate alla Cassazione il 
14 gennaio. Il giorno prima toccherà al Corid, men¬ 
tre i radicali saranno già domani alla Suprema cor¬ 
te. E le candidature referendarie al Senato? Segni 
non va oltre l’ipotesi di un patto. Pannella accoglie il 
progetto di liste comuni rilanciato da Giannini. 


FABIO INWINKL 


BB ROMA Un milione e cen- . 
tornila firme. Le ultime, in cal¬ 
ce ai referendum elettorali, le 
ha raccolte ieri Mario Segni 
davanti alla sede della Rai. Un 
gesto a suo modo simbolico, 
dopo le reiterate critiche per ì 
silenzi del servizio pubblico 
sulla campagna referendaria. 
Martedì, alle 10. le firme sa¬ 
ranno consegnate agli uffici 
della Cassazione, incaricati di ; 
controllarne la validità. Si trat¬ 
terà del deposito «ufficiale». 
giusto a tre mesi dall'inizio ", 
della- raccolta. Una precisa¬ 
zione che il Corel tiene a fare 
dopo che i radicali hanno de¬ 
ciso di consegnare domani - 
insieme a quelle sulla droga, 
sul finanziamento pubblico 
dei partiti e sul, controlli am¬ 
bientali delle Usi - anche le : 
270mila firme raccolte ai loro 


tavoli per i quesiti relativi alle > 
leggi elettorali; del Senato e - 
dei Comuni, Il Corid, infine, . 
ha fissato al 13 gennaio la da¬ 
ta di deposito alla Suprema . 
corte delle adesioni ai suol tre ., 
referendum (Partecipazioni.- 
statoli, nomine bancarie, in¬ 
terventi per il Mezzogiorno). E ( 
:i promotori annunciano un ul- ^ 
timo tavolo «di ringraziamen- C 
to» per il largo successo otte- , 
nuto: sostanzialmente analo¬ 
go, nelle dimensioni, a quello , 

- registrato dai quesiti elettorali. 
Referendum allineati'al via,, 
dunque, in attesa del verdetto : 
di ammissibilità della Corte ' 
costituzionale (che interverrà, 1 
peraltro, solo tra un anno) .Ce 
l'ha fatto anche l'iniziativa sul¬ 
la droga, intorno alla quale' 
c'erano state nelle ultime set- 
rimane incertezze e polenti- 



Mario Segni 


che. «La richiesta di referen¬ 
dum abrogativo delle norme 
che stanno portando in carce¬ 
re un numero sempre più alto 
di tossicomani e di consuma¬ 
tori accusati di detenere pic¬ 
cole quantità di sostanze stu¬ 
pefacenti - sottolinea Luigi 
Cancrini del governo ombra 
del Pds - ha raggiunto final¬ 
mente il - traguardo -delle 
650mi!a firme. Quella cui ci 


troveremo di fronte nei prossi¬ 
mi mesi sarà una battaglia ci¬ 
vile e culturale di grande rilie¬ 
vo. Solidarietà con i tossicodi¬ 
pendenti e lotta allo spaccio 
sono i due punti fermi di una 
battaglia contro la droga di 
cui il Pds intende continuare 
ad essere protagonista attento 
ed appassionato». 

Ma l'imminente consegna 
delle firme da parte dei vari 
comitati non mette la sordina 
ad un altro dibattito che si vie¬ 
ne svolgendo all'Interno del 
fronte referendario. È l’ipotesi 
di candidature comuni al Se¬ 
nato. rilanciata ora da Massi¬ 
mo Severo Giannini, presi¬ 
dente del Corid. Ieri, all'ap¬ 
puntamento davanti alla Rai, 
Mario Segni ha ribadito la sua 
propensione per un patto, 
stretto tra candidati di liste di¬ 
verse. per sostenere nel corso 
della prossima legislatura le 
proposte di riforma elettorale 
che vanno nel senso della 
’ campagna referendaria (ov¬ 
vero il sistema uninominale 
maggioritario con una corre- 
; zione proporzionate). Un pat- 
• to da articolare e definire nel¬ 
le prossime settimane, secon¬ 
do il deputato democristiano. 
Ma già ieri, in una riunione 
della presidenza del Corel, 


l'argomento è stato affrontato. 
Le posizioni sono diviuse. I ra¬ 
dicali insistono a sostegno del 
progetto di candidature co¬ 
muni. Sia Giovanni Negri che 
Marco Pannella ‘ esprimono 
consenso al progetto rilarda¬ 
to da Giannini (che in propo¬ 
sito ha chiesto incontri, oltre 
che con Segni e Pannella. con 
Altissimo. La Malfa e Occhet¬ 
to). «Inviteremo il prof.Gianni- 
ni - dichiara Pannella - a illu¬ 
strare direttamente al con¬ 
gresso italiano del partito ra¬ 
dicale, che si apre giovedì, la 
sua proposto di movimentio 
referendario per un'alleanza 
politico-elettorale nelle ele¬ 
zioni del Senato». E prec ita di 
concordare con il metodo ed 
esser pronto ad appoggiare il 
contenuto della proposta. Ad 
avviso del leader radicale re¬ 
sterebbe «ampia possibilità di 
percorrere il cammino della 
crescita e delle alleanze dei ri¬ 
formatori federalisti, amb ien¬ 
talisti. antipartitocratici coe¬ 
renti» anche se venisse meno 
il consenso ad un tale p re get¬ 
to da parte di Mario Segni 
(che. in tal caso, ripeterebbe 
ad avviso di Pannella «il gra¬ 
vissimo errore di Leoluca Or¬ 
lando nelle elezioni palermi¬ 
tane») e dallo stesso Pds. : uà 


Il Pds 
avrà 

un nuovo 
statuto 



Un anno di vita. Ed è proprio alla luce dell'«esperienza 
acquisita» in questo primo anno dì attività, che ia com¬ 
missione nazionale di garanzia, presieduta da Giuseppe 
Chiarante (nella foto), venerdì presenterà le proposte di s 
revisione allo statuto del Pds. La notizia viene da Botte¬ 
ghe Oscure. In un comunicato, si spiega anche che poco 
prima delle feste natalizie, la stessa commissione di ga¬ 
ranzìa aveva già approvato un altro «fondamentale» atto 
politico: l'approvazione delle norme di comportamento 
per le prossime elezioni politiche. Dopo le proposte della ; 
commissione presieduto da Giuseppe Chiarante, la «boz- ' 
za» di nuovo statuto, passerà al vaglio del coordinamento 
politico del Pds. Che in breve tempo, dovrà varare defini¬ 
tivamente il nuovo modello. - ■ • 


I radicali : 
a congresso 
fra fiaccolate 
e referendum 


Al via domani (all’hotel Er- 
gife di Roma) il quarto 
congresso italiano del ' 
«partito radicale transana¬ 
zionale». L'assise termine¬ 
rà tre giorni dopo, il 12 : 
—__ gennaio. In ogni caso sarà ; 
un congresso decisamente ! 
anomalo. Almeno, nella scenografia. L'appuntamento ; 
radicale, infatti, comincerà con una maxi fiaccolata. Pan- ; 
nella e soci, infatti, il pomeriggio di giovedì consegneran¬ 
no le firme raccolte a sostegno della richiesto di referen¬ 
dum. La consegna avverrà alla Corte di casazione, a ; 
piazza Cavour. Da qui, almeno nelle intenzioni degli or- ; 
ganizzatori, dovrebbe partire un lungocorteo, illuminato • 
da fiaccole, che dovrebbe attraversare tutti i «Palazzi» del¬ 
la politica: Montecitorio. Palazzo Chigi, il Quirinale. Solo . 
nella serata di domani, poi, all'Ergife ci sarà l'apertura j 
del congresso vero e proprio con l'intervento di Marco ■ 
Pannella. Tema dell'introduzione: l'identikit del radicale 

Oggi. '«/.«’• ■ •• A*'»'ali - i\ r .'•• ;i.» ■ 


Stato d’accusa 
Riprendono r 
i lavori in 
commissione 


: Riprendono oggi (e doma- 
' ni) i lavori del Comitato 
per i procedimenti d’accu¬ 
sa che sta esaminando le 
sei denunce per attentato 
alia Costituzione e alto tra- 
dimento presentate nelle 
, scorse settimane contro il 
presidente della Repubblica, Cossiga. Nelle due sedute 
del Comitato presieduto dal senatore Francesco Macis i 
parlamentari sì dovrà esaurire la discussione generale. 
Gli interventi saranno significativi per comprendere gli 
orientamenti dei gruppi governativi che ancora non si so¬ 
no pronunciati sulle richieste di messa in stato d'accusa 
del Capo dello Stato. Le soluzioni possibili sono quattro: 
la proposta per la messa in stato d'accusa; ['archiviazio¬ 
ne per manifesto infondatezza; l'incompetenza con tra¬ 
sferimento degli atti all'autorità giudiziaria ordinaria; l’a¬ 
pertura di un’istruttoria a carico del presidente della Re¬ 
pubblica. 11 Comitato è già convocato per i giorni 14 e 1S 
gennaio per la decisione definitiva sulle denunce fra le 


quali spicca quella del Pds. 

Napolitano: 
«L’impeachment? 
Non accettiamo 
dilazioni» 


«La conclusione della legi¬ 
slatura appare un dato po¬ 
litico scontato, si tratta ora 
di chiarire come e se l’a¬ 
pertura delle urne interferi¬ 
rà con la richiesto di messa 
>n stato di'accusa di Cossi- 
■ > .a a : ga da parte del Pds». Lo ha 

detto ieri Giorgio Napolitano, durante una paisà'dei la¬ 
vori del Coordinamento politico del Pds. che si è occupa¬ 
to delle modalità di conclusione delia legislatura. «È : 
escluso che il Pds possa accettare manovre dilatorie nel ! 
comitato per i procedimenti di accusa - ha affermato il 
leader riformista - Sembra che la maggioranza sia inten¬ 
zionata a chiedere un approfondimento, ma questo si¬ 
gnificherebbe indirettamente che la nostra richiesto non 
. è manifestamente infondata. La maggioranza deve co¬ 
munque esprimersi sulla richiesto di impeachment pri¬ 
ma delia fine della legislatura». .«-.»• •••.,? 


Un editoriale 
della «Voce 
repubblicana» 
con..: parolacce 


Per la prima volta nella sto¬ 
ria del quotidiano del Pri, 
nell'editoriale de «La voce» 
è comparsa una parolac- ' 
eia. Si tratta, esattamente 
di: «cacca». Ecco cosa seri- : 
— ,_________ ve quotidiano di La Mal- i 

fa. Polemizzando con For¬ 
mica, dice: perii ministro socialista, «la società civile non ! 
esiste e i partiti hanno oggi le mani in pasta meno di ieri.. 
Conclusione: sinistra uguale Psi, il resto cacca». Dopo le ' 
battute, la «Voce» entra nel merito della querelle: «Libero : 
di pensarla cosi, ma arrivare a dire che la protesta civile 
che sale oggi dal paese è come il terrorismo e che il Pri lo 
corteggia, dimenticando che il terrorismo si combatte e 
non si blandisce, è veramente troppo», 


OREOORIO PANE 


L’esponente pii alla Cassa di risparmio di Ravenna 

antmomìne 
una 




La befana ha portato in regalo all’ex onorevole An¬ 
tonio Patuelli una vicepresidenza di una cassa di ri¬ 
sparmio. Accade in quel di Ravenna dove la banca 
locale è poco meno di un feudo liberale. Strenuo 
sostenitore del referendum per togliere al governo 
le nomine dei vertici bancari, il visegretario del Pii 
(consigliere comunale a Bologna) è riuscito nel mi¬ 
racolo: mettere a posto coscienza e poltrona. 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE ‘ ' 

WALTER DONO! ........ 


M BOLOGNA Una poltrona 
In banca per Antonio Patuelli. 
vicesegretario nazionale del 
Partito liberale. Gli è arrivata in 
dono proprio alla fine del 1991 
in quel di Ravenna, dove la lo¬ 
cale Cassa di risparmio ha ot¬ 
tenuto ia. trasformazione in 
Spa. come prevede la legge 
Amato sulla ristrutturazione 
delia banche pubbliche. «Fate 
come dico ma non come fac- 
’ do». -Predicare bene c razzo¬ 
lare male»: sembrerebbero i 


motti preferiti dall’on. Patuelli 
(in realtà un «ex», essendo sta- 
‘ to bocciato all'ultima consulta- 

' zioncelettorale). '•. 

L'autorevole dirigente libc- 
• rale infatti, appena tre mesi fa 
inondava le redazioni dei gior¬ 
nali con dichiarazioni nelle 
.. quali si proclamava strenuo 
.) sostenitore del , referendum 
promosso dal Corid di Massi¬ 
mo Severe Giannini, per l'abo¬ 
lizione della norma di legge 
che assegna al governo, attra¬ 


verso il Cicr, Comitato intermi¬ 
nisteriale per il credito e il ri- - 
sparmio, il potere di nomina 
dei presidenti c dei vicepresi¬ 
denti delle casse di risparmio c 
’ delle banche del monte. . 

Anzi, ricordava che come 
deputato aveva presentato una 
proposta di legge che andava 
nella direzione di restituire ai 
cosiglieli di amministrazione 
delle banche locali il diritto di 
eleggere i vertici del rispettivi 
istituti di credito. Una propo¬ 
sta, lasciava capire, rimasta nel 
cassetto perchè i partili non 
vogliono rinunciare al potere 
di controllo c di lottizzazione 
che gli deriva dalla nomina dei 
banchieri. Una convinzione 
che naturalmente non è sol- 
■ tanto sua se oltre un milione di 
cittadini Italiani ha firmato per 
il referendum. > ■ . a- • 

Ciò di cui forse questo milio¬ 
ne di firmatari appare meno 
convinto è che restituire il po¬ 


tere di nomina per presidenti c 
lice delle casse di risparmio ai 
consigli di amministrazione, si¬ 
gnifichi poi portare al vertice 
delle banche dirigenti di parti¬ 
to come Patuelli. E invece è 
quanto è puntualmente acca¬ 
duto. Il 30 dicembre scorso, 
non appena il ministro del Te¬ 
soro Ita dato l'ok per lo scor¬ 
poro dalla Fondazione Cassa 
di risparmio di Ravenna delia 
Cassa Spa (sulla base di quan¬ 
to previsto dalla legge Amato). 
ecco che il vecchio consiglio 
presieduto dal liberale (guar¬ 
da caso) Sergio Bandini, no¬ 
mina il consiglio di ammini¬ 
strazione della «nuova» banca, 
dove almeno 4 consiglieri su 
sette sono di «area» se non di 
tessera, liberale. Insomma, un 
po' una banca di «famiglia». 

Per prima cosa Bandini ricn- 
ferma se stesso e. per seconda, 
chiama alla viccprcsidcnza la- 



Antonio Patuelli 


mico Patuelli il quale, come 
nativo di Bologna dove risiede 
c dove è anche consigliere co¬ 
munale, può vantare dawerso 
scarsi legami con l'economia 
ravennate (salvo il fatto di ave¬ 
re frequentalo II liceo nella cit¬ 
tà bizantina). Ma Patuelli ha la 
coscicmza a posto. Si è battuto 
sempre contro i vizi lottizzatori 
delie segreterie romane dei 
partiti c finalmente ha vinto la 
sua battaglia. Ora che bisogno 
c'è del referendum? : . 


Proposta antilottizzazione anche dal Pri v 

Corsa al nuovo presidente Rai 
Pds: «Lo eleggano gli abbonati» 


ELEONORA MARTELLI 


■I ROMA Chi sarà il prossi¬ 
mo presidente della Rai? La 
questiono è tutta aperta, dai 
momento che con le imminen- . 
ti elezioni politiche l'attuale . 
presidente Enrico Manca usci- ' 
rà di scena a viale Mazzini. Ed 
è ancor più aperta da ieri, 
quando il segretario del Pri 
Giorgio La Malfa c Walter Vel¬ 
troni. della Direzione del Pds, - 
hanno posto il problema delle 
procedure da seguire nell'ele¬ 
zione del vertice dell’azienda : 
pubblica. Mentre La Malfa prò- ' 
pone che I presidenti di Came¬ 
ra e Senato debbano scegliere 
i candidati in una rosa di nomi ' 
che siano espressione del 
mondo accademico c giornali¬ 
stico al più allo livello, Veltroni 
suggerisce un’elezione diretta 
del presidente della Rai da 
parte di tutti i cittadini che ab¬ 
biano pagato il canone. 

Un modo per interrompere 
quella tradizione, ormai con¬ 


solidata dall’assidua pratica 
della lottizzazione, che la pre- ' 
sidenza Rai tocchi ad un uomo ? 
dei Psi o indicato da quel parti- . 
, to (in quasi vent'anni si sono > 
susseguiti i socialisti Beni-imi- ( 
no Finocchiaro, Paolo Grassi. ;; 
Sergio Zavoli, Enrico Manca) e >:■ 
la direzione generale alla De. 
L'interrogativo, continuando ' , 
con il vecchio sistema, si imi- f ; ' 
terebbe, quindi, per la presi- f. 
denza, ad alcuni nomi di stret- 't 
ta osservanza socialista: - da >' 
Massimo Fichera, Luigi Vlat- 
tucci e i Giampaolo Soc ano 
(che occupano in Rai già tori-. .. 
che di vertice), ad altn »cster- i~ 
■ ni» quali Ugo Intini, Giuseppe ?•: 
Acquavlva, Bruno Pellegrino. •' 
per citarne solo alcuni. ». r 
Ma la questione posta da La r 
Malia e Veltroni va oltre quella 
del nomo, investe una dell ; re- 
gole del complesso gioco di 
pesi e contrappesi della lottiz- • 
zazione, uno degli snodi più "• 


importanti delia vita democra¬ 
tica del paese. È infatti in no¬ 
me di una pratica di trasparen¬ 
za politica e in omaggio alla 
competenza professionale - 
secondo lo spirito delle propo¬ 
ste - che quelle due poltrone 
devono essere sottratte al con¬ 
trollo dei partiti ed essere con¬ 
segnate a quello della cultura e 
della società civile. Dice La 
Malia:, «Invece di designare 
presidente e direttore generale 
un socialista ed un democri¬ 
stiano, il governo chieda alla 
conferenza dei rettori delle 
Università italiane, al presiden¬ 
te dell'Accademia dei Lincei e 
ai cinque direttori dei maggiori , 
organi di stampa indipendenti 
una rosa di nomi entro la qua¬ 
le designare presidente c diret¬ 
tore generale della Rai». Per 
quanto riguarda l'elezione ve¬ 
ra e propria, poi, non ci sareb¬ 
be, secondo La Malfa, necessi¬ 
ta di modificare la legge vigen¬ 
te. Basterebbe applicare tutte 
le procedure. 


Walter Veltroni, invece, pro¬ 
pone il sistema più drastico 
' dell’elezione diretta del presi¬ 
dente della Rai da parte di tutti 
; gli abbonati, che sarebbero 
■ chiamati a scegliere in una ro- 
. sa di dicci candidati presenta¬ 
to dai due presidenti delle Ca- 
• mere. Una proposto checonsi- 
, dera il latto che «a finanziare il 
servizio pubblico - ha dotto 
». Veltroni - sono quelli che pa¬ 
gano il cartone, gente di tutti i 
. partiti e. perché no.' fuori dai 
partiti tradizionali». ■ - ■. 

Nessun segnale, per ora. 
. dalle altre forze politiche che 
sembrano prese in contropie¬ 
de. Si registra, invece, un com- 
. memo del direttore del Tg3 
Alessandro Cutzi: »Le proposte 
avanzate per dare una nuova e 
■ forte legittimazione al servizio 
pubblico radiotelevisivo, ini 
sembra che tendano allo stes¬ 
so obicttivo. Per questo non 
dovrebbe essere difficile trova¬ 
re una comune piattaforma». 














PAGINA 


Wi 


‘UNITÀ 


Le città 
diffidi 



Politica Interna 


MERCOLEDÌ 8 GENNAIO 1991 


Investitura del gruppo socialista per l ex migliorista 
Da oggi partono le consultazioni, maggioranza a rischio 
Il ministro Sterpa: «Al 99,9% noi non ci saremo» 
Bassanini propone: «Una giunta straordinaria per la città» 


Parte la corsa a ostacoli di Borghini 

Il gruppo pds: «Portate subito la crisi in 



Da ieri sera il riformista Piero Borghini è ufficialmen¬ 
te il candidato dei socialisti alla poltrona di sindaco 
di Milano. Con la benedizione del dimissionario Pil- 
litteri, che lo definisce «la scelta migliore che pote¬ 
vamo fare». Ma perora Borghini, che già questa mat¬ 
tina avvierà le consultazioni, ha solo 39 voti: i libera¬ 
li nicchiano, i verdi ufficialmente pure. E il Pds rilan¬ 
cia l’ipotesi di una «giunta straordinaria». 


PAOLA RIZZI 


■i Milano. «Povero Craxi, a 
Milano lo vedo disperalo». Stil - 1 
lano veleno le parole del lea¬ 
der della Lega Lombarda Um¬ 
berto Bossi, che si frega le ma-. 
ni nel vedere come l'esperi¬ 
mento craxiano per dare a Mi- ; 
lano un governo «quale che ' 
sia» incontra, ogni giorno nuovi 
ostacoli, avvicinando la pro¬ 
spettiva delle elezioni anticipa¬ 
te. Proprio nel giorno in cui 
Craxi gioca la sua carta per ri¬ 
solvere la crisi, con l’investitura >' 
del riformista Piero Borghini a . 
sindaco avanzata ufficlalmen- ; 
te ieri sera dal gruppo sociali¬ 
sta - con la benedizione del ì 
sindaco uscente Paolo Pilline- ; 
ri: «Borghini è la scelta migliore ' 
che potevamo fare» - Il liberale 
Egidio Sterpa, ministro per i 
rapporti con il Parlamento, la-1 
scia poco spazio all'Ipotesi di ; 
una partecipazione del Pii alla 
coalizione: «Per 11 99,9 percen- " 
to staremo fuori dalla giunta, 
comunque non ci sono più i ; 
tempi per fare cose serie ed at¬ 
tuare un programma. Non ab¬ 


biamo la vocazione al suicidio, 
siamo stati 45 anni all'opposi¬ 
zione. possiamo continuare a 
starci». E giù disquisisce, il mi¬ 
nistro. se sia meglio andare al¬ 
le elezioni anticipate assieme 
. alle politiche, come suggeriva 
l'altro ieri il segretario naziona- 
I le socialdemocratico Cariglia, 
oppure a giugno. ......... 

Non fi ancora un no ufficia¬ 
le, ma quasi. Nemmeno fi un 
no fermo quello del Verdi, che 
comunque hanno deciso di 
volersi tenere le mani libere e 
: aprire un loro autonomo giro 
- di consultazioni a partire dal 
: Pri e dal Pds. Anche se per ora 
hanno accettato l'appunta- 
. mento con Borghini fissato per 
oggi pomeriggio: « Su Borghini 
non c'fi alcuna pregiudiziale 
personale - ha ribadito ancora 
ieri il parlamentare Edo Ron¬ 
chi-solo che ci pare prematu¬ 
ro accettare la sua candidatura 
prima di vedere 11 programma 
c prima di una seria verifica 
sulla qualità della giunta». Il 


programma, dicono, resta la 
variabile fondamentale. La 
consigliera comunale verde 
Cinzia Barone aggiunge anche 
di non gradire l'ingresso in una 
maggioranza senza Pds e sen¬ 
za Pri. Ma socialisti e democn- 
stianl sembrano dare giù per 
probabile il voto «tecnico» de¬ 
gli altri due consiglieri verdi di 
provenienza del Sole che ride. 
Fabio Treves c Marco Patini. 
Quest'ultimo non esclude que¬ 
sta possibilità ma si limita a ri¬ 
spondere che «in ogni caso la 
posizione dei Verdi del Sole 
sarà unitaria». 1 repubblicani, 
ufficialmente fermi sulla linea 
dura, potrebbero ammorbidir¬ 
si nella prospettiva di ottenere 
in cambio di un appoggio tec¬ 
nico a Milano, la poltrona va¬ 
cante di sindaco a Torino. 

Seccato dalla piega incerta 
che stanno prendendo le cose 
il segretario cittadino del Psi 
Bobo Craxi: «Piove da Roma su 
Milano una gragnuola di veti, 
malmotivali con ragioni che 
non hanno niente a che vede¬ 
re con gli interessi del nostro 
Comune e della nostra città». 

I due punti interrogativi del 
Pii e del Verdi riducono a 39 i 
voti certi sui quali per il mo¬ 
mento può contare Borghini. 
costituiti da Psi. De, Psdi, Nuo¬ 
va Lega. Unità Riformista. Il de 
Carlo Radice Fossati, che ne¬ 
gando il suo voto ad una giun¬ 
ta presieduta da Pillitteri ha 
contribuito alle sue dimissioni, 
ora sembra disposto ad ap¬ 



poggiare il «volto nuovo» di 
Borghini. Entro la giornata di 
oggi Borghini dovrebbe incon¬ 
trare quasi tutte le forze politi¬ 
che. tranne il Pds. «Borghini 
non fi l'ultima spiaggia per Mi¬ 
lano - dice il deputato e mini¬ 
stro ombra pidiessino Franco 
Bassanini che indica un'alter¬ 
nativa all'operazione •trasfor¬ 
mistica» orchestrata da Craxi - 
esistono alternative di ben più 
alto profilo, quella di una giun¬ 
ta straordinaria di svolta politi¬ 
co-programmatica che raccol¬ 
ga le forze migliori della città 
sulla base di un aperto e serra¬ 
to confronto programmatico». 


Una giunta »a termine» secon¬ 
do la proposta formulata da 
cinque ex assessori pidicssini. 
compreso il vicesindaco Ro¬ 
berto Camagni: « li temiine fi 
dato dall'approvazione di una 
. riforma elettorale che conse¬ 
gni agli elettori la possibilità di 
scegliere il governo c il sinda¬ 
co della città». 11 capogruppo 
Carlo Smuraglia ha chiesto 
l’Immediata convocazione del 
consiglio comunale entro la 
settimana per riportare in aula 
la discussione politica. 1 prò- 
. nostici danno il consiglio non 
prima del 22 gennaio, a due 
giorni dal commissariamento. 


• r*.:- »-■ " • 

La carriera politica di Piero Borghini, oggi candidato craxiano a sindaco di Milano 

Dàlia Fg$a 

la resistibile ascesa di «mister Pumell» 



Dall’-Econòmisf a Puletti: la parabola di Piero Borghi- • 
ni, candidato di Craxi a fare il sindaco nella città di 
Craxi al posto del cognato di Craxi. Dalla smania 
della «casa comune» della sinistra all’inseguimento 
della Lega e dei Verdi Gli anni della Pgci, la passio¬ 
ne per l’Inghilterra, gli studi a Mosca. Quando si fir¬ 
mava Peter Pumell su Nuova Generazione ed era il 
direttore di un certo Giuliano Ferrara. . . , . 


STIPANO DI MICHELI 


wm ROMA. Chissà, forse fi an¬ 
data proprio cosi. Bettino che v 
guarda perplesso, si ' gratta 
pensieroso la pelata splenden- ‘ 
te di riformismo meneghino, 
poi borbotta: «Mister Peter Pur- . 
nell. I suppose...». Mister Pur- . 
nell, alias Gian Pietro Borghini. 
alias Piero Borghini. ha già gli 
sci sul portabagll. pronto per le " 
nevi dell'Aprica. SI. fi proprio 
lui: Craxi non sbaglia mai. Sta * 
tutta 11. con il Borghini e Casta- ■ 
gna, l'unità riformista, la Curva . 
Sud del migliorismo. Un po' 
pochino? Certo, è pochino, 
ma. come 6 buon senso In po- ;• 
litica, la casa uno se la costrui¬ 


sce con i mattoni che si ritrova 
per mano. Anzi, a dir la verità, 
la casa c'fi già: Palazzo Marino. 

11 problema fi trovare un inqui¬ 
lino. dopo 1 pasticci combinati 
dal «Pilli». Ma si, Paolo Pillitteri. 
il cognato, che ha imbrogliato 
la faccenda In una maniera ta-. 
le che II povero Bettino è dovu¬ 
to passare dalla tenzone con 
Andreotti a quella con il leghi¬ 
sta Prosperinl. - 
. È.vcro: i cognati, a Milano lo 
sa anche la Madonnina, sono 
piezzc e’ core. Pazienza. Io 
manderemo in Rai. in Parla- ' 
mento, da qualche parte... In- 
somma, Borghini. lo vuoi (are il 


sindaco? Beh. gli piacerebbe, 
al Borghini. E allora vedi di 
mettere in piedi qualcosa che 
somigli ad una giunta e che 
abbia 41 voti. Poi via: uno sulle 
piste di neve, l'altro a! sole di 
HammameL Per pochi giorni, 
però: che se deve essere unità 
riformista, ci si divide solo per 
le vacanze. Un vero Babbo Na¬ 
tale, Bettino, quella mattina ; 
del 24 dicembre, con l’ex pi¬ 
diessino passato dall'ombra 
della Quercia a quella del Ga¬ 
rofano. Ha anche dovuto ria- ; 
prire, per qualche ora. la suc¬ 
cursale di piazza Duomo, nel 
tentativo di mettere una toppa 
alla magra figura latta dai 
compagni milanesi (Il cogna¬ 
to. il figlio, gli amici c tutti gli 
altri). «Ho latto l'esplorato-, 
re...», ha confidato il segretario 
del Psi al Corriere. Cosi, esplo¬ 
rando esplorando, è incappa¬ 
to in Borghlni-Pumcll. «Ti (ac¬ 
cio sindaco - gli ha detto, inca¬ 
ricando della bisogna quei pa¬ 
sticcione dei dirigenti milanesi 
-. E che Dio e Sterpa ce la 
mandino bene». Presto detto, 


ma in quanto a (ario¬ 
si firmava proprio cosi, Peter 
Pumell, quando dirigeva il 
giornale deila Fgd Nuovo Ge¬ 
nerazione. Il candidato di Betti¬ 
no. Uno pseudonimo scelto in 
onore della sua passione an¬ 
glofila: cosi siglava 1 pezzi che 
mandava da Londra, cosi face¬ 
va anche con quelli che scrive- i 
va dall'Italia. Lui dirigeva il : 
giornale; suo fratello gemello, 
Gianfranco, era segretario del¬ 
la Fgci. Erano mollo uniti, ri¬ 
corda chi II conosce bene. «Tu 
sei più intelligente», diceva 
uno all'altro. «No, tu sei più 
colto», replicava il secondo. 
«Sai fare di più politica», insi¬ 
steva il primo. «Ma. tu sci più 
brillante», rispondeva l’altro, 
Non ha gradito molto, Gian¬ 
franco, lo scherzetto di Giam¬ 
piero. Lui. ministro ombra e 
deputato del Pds, vede improv¬ 
visamente il gemello fare il ; 
candidato socialista per Craxi 
che non è riuscito a trovarne ■ 
uno nel suo partito. «La mia . 
candidatura non è partitica, 
nasce in Consiglio comunale», 
dice 11 futuro (ma chi chissà) 


sindaco. Ma no, questo fi solo 
. aplomb inglese, che del resto 
Giampiero tiene In gran conto, 
quasi quanto l'unità riformista: 
la candidatura fi nata nell’uffi¬ 
cio di Bettino, lo sanno pure 1 
: piccioni del Duomo. ■ ' .V 

La patria della regina Elisa- 
betta fi una grande passione 
dell'aspirante sindaco, che ha 
anche una moglie inglese, Jan- 
nette. «È un vero fissato», dico¬ 
no i suoi amici, «è allegro c 
'• gioviale», dicono altri. Quando 
dirigeva Nuova Generazione, 

. aveva solo due redattori, uno 
I dei quali era Giuliano Ferrara. 
Si sbizzarriva, allora, con inser- 
' ti su temi come «Ultimo tango 
. a Parigi» o altre novità che, sag¬ 
giamente, rompevano con un 
I certo grigiore comunista. L'u¬ 
nità a sinistra? Gli piaceva an- 
- che all’epoca, ma non gli di¬ 
spiaceva neanche il compro¬ 
messo storico. «Era un sosteni- 
, (ore delle larghe inteso», ricor¬ 
dano oggi. Poi fu vicedirettore 
dell'Unito per tre anni, tra !'82 
' c l'85. Parla l'Inglese, ma ha 
studiato a Mosca, dove si 6 im- 


. pratichilo anche con la lingua r 
russa. -Non voglio fare 11 sinda- . 
co a tutti i costi», sostiene ades¬ 
so. Intanto, per sicurezza, non 
molla la presidenza del Consi- et 
glio regionale, dove fi stato •; 
eletto su designazione del Pds. il 
Strano destino, questo Incon- , 
tro di «mister Pumell» con Betti¬ 
no: lui, che smaniava per la 
■casa comune», ora è stato co- ; ' 

; mandato al lavoro permettere ì 
insieme un pastrocchio per II \ 
quale va bene un personaggio 
: come Prosperini, ma mai e poi ~l 
mal l’ombra della Quercia. 
Raccatta un verde e si perde '! 
un liberale, afferra'un social- • 
democratico c gli scappa un -■ 
democristiano, 1 agguanta un 11 
leghista e gli sfugge un pensio- > 
nato: che faticaccia, per Bor¬ 
ghini. «La governabilità gover- ' 
na», avrebbe malignato il miti¬ 
co Totò. E intanto gli tocca di- -, 
re: «O la sinistra' riformista si 

■ unisce o non c’fi futuro». Poi ri- 1 
comincia l’appello: Sterpa, c’fi £ 

■ Sterpa? Radice Fossati, chi io ’ù 
tiene d'occhio? Pillitteri. dov'è? ,v 
Che almeno venga a votare. E1 ?: 
repubblicani? Si fi ammattito. 


Ieri, dopo un lungo vertice, lo scudocrociato ha deciso di chiedere «lumi» a Roma: Rinviato 
Tra «govemissimo» e «sinistra-centro» si affaccia anche l’ipotesi di una giunta «istituzionale 


Piero 

Borghini. 

- Sopra, 
una seduta 
del Consiglio 
comunale 
di Milano. 

, Smalto, .. 

' a fianco 
al.tltolo. 

. Ronato ' 
Altissimo 


La Malfa, che fa II gruppettaro? 

Lui ce ne mette di buona vo¬ 
lontà. come ha detto Craxi. Ma 
fi dura, eh? La satira lo sfotte. 
Chiappori, sul Corriere, ha di¬ 
segnato un Bettino che mali¬ 
gna: »I1 Borghini ha capito tut¬ 
to. È un vero migliorista! E mi¬ 
gliorato, migliorato, migliora¬ 
to, fino a diventare socialista... 
Se continua a migliorare di¬ 
venta anche sindaco di Mila¬ 
no». E la banda di Cuore rac¬ 
conta cosi I suoi sforzi: «Quasi 
completi i ranghi della nuova 
giunta: mancano solo la don¬ 
na barbuta, il domatore di pul¬ 
ci e la foca ammaestrata». Lo 
consola solo VAvanti! dove im¬ 
pazzano «Tognolino» o un cer¬ 
to Falconieri. Nessuna notizia 
nè consolazione, invece, da 
Bobo. Beh, si soffre in nome 
della governabilità. Supremo 
ideale di Bettino quando c'fi di 
mezzo 11 Psi. Certo, con dolore. 
Pensate un po': il povero Bor¬ 
ghini si vanta di leggere ogni 
settimana YEconomist e ogni 
mattina il Guardian. Adesso, 
invece, deve tener conto an¬ 
che di Ruggero Puletti. , 


ÉSSsfc 



Intervista al segretario liberale 
«Elezioni a Milano? Una sciagura» 

Altissimo insiste: 
«Devono 
tra noi e i 

ROSANNALAMPUQNANI 



tm ROMA. Nebbia fitta su Mi¬ 
lano. Se Sterpa esclude, al 
99,9%, che i liberali possano 1 
entrare nella nuova giunta, il :• 
segretario Renato Altissimo, 
invece, non nasconde che ci 
sia qualche chance in più. Ma, f, 
naturalmente, tutto dipende 
da ciò che faranno i Verdi: se * 
entrano in maggioranza i loro - 
tre consiglieri, resteranno fuo- i': 
ri i tre. liberali. Ma comunque, ?' 
insiste Altissimo una soluzio- • 
ne deve essere trovata per evi- ■ 
tare elezioni anticipate. 
Onorevole, lei quindi non 
condivide quanto ha detto 
Cariglia, che accorperebbe 
alle eledoni politiche quel- ‘ 
le amministrative per MUa- ■ ’ 

• no? . 

Sarebbe una sciagura. E lo di- * 
co dopo l'esperienza di Bre¬ 
scia, dove per altro il Pii ha : 
avuto un buon risultato. Biso- - 
gna evitare questo ulteriore tj 
degrado. Da parte nostra, co- i, • 
me è noto, abbiamo proposto S i 
di risolvere la crisi milanese 1 . 
avanzando richieste chiare di ~ 
cui la questione Fiera-Portello 
fi il peplo, su cui però cV»Siala t ". 
l'opposizione dei Verdi. Se si 
è voluto far salire sul carro i y 
Verdi è naturale che il PII stia 
all'opposizione. Comunque 
in questo momento gli organi • 
dirigenti del partito sono riuni- ■, 
ti per fare una valutazione del- 
la situazione, che è ancora in¬ 
terlocutoria. : 

Ma qual è la vostra posldo- 
1- ne sulla Fiera? , 

Siamo per l'utilizzazione di 
queste aree, anche per sbloc- I 
care una vicenda che si trasci- ' ; 
na da dieci anni. Ma mi preme i 
sottolineare un'altra cosa: che , 
con le regole attuali le città . 
non si governano più. È stato ;' 
un errore della De e del Psi, al : 
momento del varo della legge t 
142, fare opposizione all'ele¬ 
zione diretta del sindaco. „.-«.£.; 
Ma Intanto bisogna fare la 
giunta con queste regole. 

•Vi: Lei cosa prevede? ;; u :, 

C'è davanti una fitta nebbia, 
con una scarsa visibilità su 
quanto potrà accadere. Co¬ 
munque da quanto so I Verdi ; 
sono divisi e incerti al loro in- - 
temo. Ma ciò che fanno ci ri- • 
guarda fino ad un certo pun- » 
to. Perchè noi abbiamo posto 
condizioni precise, come la ri¬ 
chiesta degli assessorati all'ur¬ 
banistica e all'organizzazione ) 
comunale. E a questo devono ? 


rispondere Psi c De. e ■ 

SI sottUlneano le difficoltà 
" di Craxi, che non a caso ha 
deciso di assumere le redi¬ 
ni di questa trattativa per 
Milano. Lei cosa ne pensa? • 
Milano, dove per trent'anni fi 
quasi ininterrottamente ha fi 
avuto il sindaco, è per il Psi di » * 
grande rilevanza, è il punto x 
torte della presenza del Caro- ?■: 
fano nel Paese. Capisco quin- 
di la preoccupazione di Craxi • ! 
per i riflessi che questa,vicen- •), 
da potrà avere sul quadro na- .. 
zionale. L'operazione Borghi- V 
ni - un uomo di grandi capa- 3 
cità c qualità -, la scelta di 
aprirsi all'esterno dopo l'esc- V: 
periertza Pilitteri con la conse- ;* 
guente perdita di leadership £> 
monopolistica sul comune, va *V 
vista in questo quadro di diffi- ' 

COltà, » ( _ n.. ■ 0 \. • ■ 

. Lei fa capire che se Borghi- - 
. ni vi chiedesse di entrare in 
giusta voi accettereste? 

Ribadisco quello che ho det¬ 
to. Noi abbiamo posto condi- V 
zioni precise e chiare e su f. 
queltasidéckieriLj .1 iij'j t'jj , 

Le difficoltà pare che non è.. 
manchino . nemmeno'-' nel •■,: 
PU, che con le dimissioni di ì~ 
Valerio Zanone ha perso 11 fi 
sindaco di Torino... bi¬ 
corne ho già detto ognuno è • 
libero di fare le proprie scelte. -■ 
Ma secondo me era più op- £ 
pontino continuare l’espe- 
rienza comunale. Certo nes- %: 
suno è insostituibile e quel jV 
consiglio comunale esprime- 3f< 
rà un sindaco in continuità 
con l'esperienza di Zanone. ; Jù 
, Ma non d sarà certamente' 

- un sindaco liberale. 

C'fi stata comunque una con- „ 
vergenza su una scelta laica, fr. 
E. nonostante ■ quanto dice V 
una parte della De. che vuole 
la poltrona per sé, io credo ii; 
che per il nome del sindaco / 
non c'e nulla di certo. - 

E Brescia? Come giudica . 
quella situazione? ; 

Il quadro è nero, non vedo al¬ 
cuna prospettiva d'uscita. 
Mancano'pocò'più di'lS'gior- •: 
ni per la scadenza della for¬ 
mazione della giunta, ma non - 
riesco ad immaginare soluzio- •; 
ni transitorie. Il govemissimo ‘J, 
fi una proposta di cui certo 
non ha bisogno una democra- ; i 
zia industriale. È solo un seda- ' 
tivo che non risolve nulla. , 


a lunedì il confronto con la Quercia 
» a termine 


Ogni lunedì 


con 



rarità 

quattro pagine di 


Ancora difficoltà per la soluzione del caso Brescia. 
L'incontro tra De e Pds, già programmato per oggi 
per cercare di dar vita ad una maggioranza, è stato 
rinviato a lunedi. La Quercia rifiuta la logica dei «go¬ 
vemissimo» e per allearsi con De e Psi pone come 
pregiudiziale reiezione di un sindaco non democri¬ 
stiano. Ma la De, almeno ufficialmente, dice di non 
voler mollare. E si rivolge a Roma. 

‘ ' '' DAL NOSTRO INVIATO 

...... ANGELO FACCINETTO 


■i BRESCIA. I numeri lascia¬ 
no poche possibilità. Per dare 
a Brescia, dopo quasi due anni 
di non governo, una maggio¬ 
ranza sono necessari almeno 
26 voti E 26 voti tutti insieme in 
Loggia, ia sede del consiglio , 
comunale della città, dopo le 
elezioni del 25 novembre sono 
merce rara. Sulla carta - nau- 
fiagato per il veto scudocorcia- 
to il tentativo delia Lega Lom¬ 
barda - in grado di garantirli - 
sono soltanto un'alleanza De. 


Psi. Pds, Pii e Pri (nelle versioni 
■ «govemissimo», cara allo scu- 
. docrociato e al Psi c «sinistro- 
centrica». gradita alla Quercia) 
e un governo istituzionale. La 
prima con 27 seggi, ia seconda 
con un sostegno tecnico altret¬ 
tanto ampio. Ma se in Loggia, 
In tempo utile per evitare un 
nuovo ricorso alle urne, sarà 
fumata bianca fi ancora presto 
por dirlo. La strada fi ancoro 
tutta in salita c ai fatidici ses¬ 
santa giorni, imposti dalla leg¬ 


ge per eleggere sindaco e 
giunta, mancano meno di tre 
settimane. . . . 

Ieri pomeriggio, nella sede 
di via Tosto, si sono riuniti gli 
organismi dello scudocrocia- 
to. Prima la delegazione incari¬ 
cata delie trattative, poi il grup¬ 
po consiliare, infine il comitato 
comunale. All'ordine del gior¬ 
no. la stesura del programma 
da sottoporre alle altre forze 
politiche nel corso degli incon¬ 
tri bilaterali programmati per 
questi giorni. Primo fra tutti 
quello col Pds, già in calenda¬ 
rio per la mattinata di oggi. Ma 
via Tosto, ieri sera, ha deciso 
per il rinvio. Quercia c scudo- 
crociato si incontreranno, si, 
ma soltanto lunedi prossimo, 
quando all’ora «x» mancheran¬ 
no meno di due settimane. 
Giovedì a Roma si riunisce il 
Consiglio nazionale democri¬ 
stiano e i dirigenti bresciani ne 
approfitteranno per nuovi con¬ 
tatti col vertici romani del par- 



Mino Martinazzoli 


filo. Esulto sfondo ricompare il 
nodo del sindaco. 

Per dare una svolta alla crisi 
' della Loggia, spinti dallo stato i 
di necessità. De e Psi hanno 
proposto al Pds di entrare in li- 
giunta. «Con pari dignità», ma 1 
nella logica del govemissimo. 
Un’olferta che ha visto il Pds ri¬ 
lanciare. Alleanza si - ha detto 
in sostanza la Quercia - ma a 
condizioni precise. Che si pon¬ 
ga fine all’ultraquarantennale , 
centralità democristiana. E per 
questo ha proposto la costitu- : 
zione di un forte polo di sini¬ 
stra con repubblicani. Lisia per i 
Brescia (emanazione della Re- . 
tc di Orlando) e. soprattutto. ; 
Partito socialista. Con un obiet¬ 
tivo irrinunciabile. Strappare il ’ 
sindaco alla scudocrociato. 
Una proposta che ha colto la <- 
Democrazia cristiana • impre¬ 
parata. E mentre il capogrup¬ 
po socialista Gianni Panclla - 
dopo il no di Vincenzo Balza¬ 
rne (da tre settimane commis¬ 


sario della federazione) al car¬ 
tello pidiessino - si mostra 
; possibilista, il segretario pro¬ 
vinciale scudocrocialo Angelo 
i Baronio (prandiniano) fa sa¬ 
pere al suo omologo del Pds 
, Pierangelo Ferrari di non esse¬ 
re disposto a mollare. E tutto 
; slitta, in assenza di alternative 
: concrete. A meno di non pun¬ 
tare su una riedizione dell'ulti- 
, ma ora del vecchio c naufraga- 
. to quadripartito (22 seggi su 
50) allargato alla ricerca di vo¬ 
ti in libera uscita, confidando 
■ sul terrore delie urne. 0 che 
' non si concretizzi l'ipotesi di 
una giunta istituzionale a ter¬ 
mine. Per dare a Brescia alme- 
‘ no lo statuto e arrivare alle ele¬ 
zioni politiche. È l'ipotesi che il 
Pri - il partito che con la Rete fi 
, oggi più vicino alle posizioni 
, dei Pds - gradirebbe, restio co- 
m'fi ad impegnarsi direttamen¬ 
te nella maggioranza. Ma la so¬ 
luzione del <aso Brescia» ver¬ 
rebbe soltanto rinviata. .* 



Nel numero di 


TORNARE IN (FORMA. 

Come orientarsi nel labirinto delle diete naturali. 

ARCIPELAGO VERDE. 

Inchiesta. A qualcuno piace Bossi? 

IN REGALO. ''ri:" 

Memosac. Il sacchetto promemoria 
per acquistare frutta e verdura di stagione, u 


L'INFORMAZIONE 
DI CHI VIVE AL NATURALE. 
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Il Censis ha radiografato il «mostro in doppiopetto » 

Le cosche hanno imparato l’arte del trasformismo 

Giocano su due tavoli: attività illecite e legali 

Uccideva e sequestrava/ora uccide e vince appalti pubblici 










GIAMPAOLO TUCCI 


M ROMA. Beco la mafia pa¬ 
drona. l'impresa del crimine, 
l'onnipolente società ad azio¬ 
nariato diffuso. Si chiamava : 
Antistato, ora si chiama •Cri¬ 
me Company», fatturato an¬ 
nuo 20 mila miliardi, e nello 
Stato entra, scivola, s'acquat¬ 
ta. ne conosce i meccanismi e 
le debolezze, lo usa e consu¬ 
ma. Uccideva e sequestrava, 
adesso uccide e vince appalti ' 
pubblici (con la complicità. < 
quantomeno oggettiva, pro¬ 
prio dello Stato). Ha imparato 
la vecchia lezione della politi¬ 
ca italiana, il "trasformismo», 
perciò cambia sapientemente 
maschera, si mette quella de! 
bandito, poi quella del media¬ 
tore d’affari, indossa la ma¬ 
schera dell'industriale e quel¬ 
la del finanziere... « 

Il «mostro in doppiopetto» è 
stato studiato analizzato e de¬ 
scritto dal Censis. in un rap¬ 
porto di 280 pagine. I ricerca¬ 
tori fanno i conti in tasca a 
mafia, camorra e 'ndranghe¬ 
ta. stimano il loro «fatturato», 
isolandole dal vasto e indiffe¬ 
renziato mondo del delinque¬ 
re, «perche solo cosi le si può ‘ 
conoscere e combattere me¬ 
glio». A questo scopo, è stata 
presa in considerazione sol¬ 
tanto l'uttività della criminalità 
professionale c di quella orga¬ 
nizzata . «cioè di quanti varia¬ 
mente associati ricevono diti- : 
lo svolgimenti di azioni crimi¬ 
nose la loro principale (se • 
non unica) forma di sostenta¬ 
mento». Ignorati, dunque, il 
ladro di galline e l’assassino ; 
occasionale. .. • .. ... 


Ne viene fuori il ritratto a 
tutto tondo di una mafia -che 
ha varcato i propri confini, per 
arrivare in aree geografiche e 
sociali prima impensabili». È 
una criminalità che non si li¬ 
mita a rubare, sottrarre la ric¬ 
chezza prodotta da altri, ma 
s'insedia nei centri produttori 
di quella ricchezza, li condi¬ 
ziona, ne determina compor¬ 
tamenti e azioni. E lo può fare, 
perchè si è impossessata di in¬ 
tere zone del Paese, ha crea¬ 
to, in esse, un clima torbido, 
paura, intimidazione, ricatto 
visibile e invisibile, che spinge 
gli amministratori pubblici a 
concedere appalti agli amici 
degli amici, che convince gli 
imprenditori privati a pagare 
tangenti o a cedere la propria 
azienda. Mafia «combinato¬ 
ria». mafia trasformistica, la 
definiscono i ricercatori del 
Censis. Che, cioè, combina, 
mischia due metodi, gioca su 
due tavoli. Quello delle attività 
illecite e quello delle attività 
«apparentemente» legali. Ru¬ 
ba. contrabbanda, uccide, 
commercia in armi, traffica in 
droga. Poi. si mette il doppio¬ 
petto. e crea società finanzia¬ 
rie, si getta nel terziario (l'al¬ 
larme del Censis, al riguardo, 
è esplicito: non ci sono anco¬ 
ra. però, dati precisi), gestisce 
appalti pubblici. • 

Veste il doppiopetto sem¬ 
pre più spesso. Lo si va ripe¬ 
tendo da anni, ma le tabelle 
contenute nella ricerca final¬ 
mente sostanziano di numeri 
questa «intuizione». Nell'eco¬ 
nomia mafiosa, infatti, cresce 


■H ROMA. Meticolosamente analizzata, radio¬ 
grafata, fotografata: è la grande e multiforme im¬ 
presa del Crimine, che fattura, ogni anno, 20mila 
miliardi. Proprio cosi, «Crime Company»; l’hanno 
definita i ricercatori del Censis e del Cds, in un 
rapporto di 280 pagine. I delitti e i profitti di mafia, 
camorra, ’ndrangheta, che fanno dell’Italia l'uni¬ 
co paese in ascesa, sul fronte del crimine, tra i 
paesi più industrializzati. La «Crime Company» è 
«trasformistica», usa, cioè, il fucile e il computer, 
uccide e investe in borsa, crea società finanziarie 
e traffica in stupefacenti. Ma. soprattutto, non è 
più l’Antistato, è ormai «dentro lo Stato». In alcune 
regioni, condiziona e determina le scelte degli 
amministratori, minaccia, intimidisce: regna so¬ 
vrana. Nel suo «bilancio», la voce «appaiti pubbli¬ 
ci» ha ormai raggiunto il secondo posto (al primo 
resta il traffico di stupefacenti): il 19,1%, pari a 
3.700 miliardi di lire. In Sicilia, la mafia, secondo 
una stima probabilissima, riesce ad «intercettare» 


75 appalti su 100. E io Stato continua a «favorirla», 
adottando i meccanismi di aggiudicazione delle 
. gare meno trasparenti e sicuri. >.>.*■. >. ■ - 

Ospiti illustri, alla presentazione del rapporto, - 
ieri a Roma. Il presidente del Senato, Giovanni 
Spadolini, ascoltate cifre e analisi, ha commenta- ' 
to: «L’esito della battaglia contro la criminalità di- ' 
penderà non solo da un confronto fra lo Stato e le 
organizzazioni per delinquere, ma anche dalla ' 

'. capacità che la società e le istituzioni avranno di ' 
mobilitarsi, per isolare, innanzitutto moralmente, ; 
una criminalità intollerabile per il vivere pacifico , 
che l’Italia vuole mantenere». Ancora: «Bisogna 
creare nel Paese lo stesso sentimento comune 
che respinse l'assalto più sanguinoso del terrori- ' 
smo». E Giovanni Conso, ex presidente della Cor¬ 
te costituzionale: «Questo nemico è peggiore del >• 
terrorismo, quello era esterno, questo è dentro lo . 
Stato, gode di connivenze che vanno ben oltre la 
cultura della tangente». .- 


Nella foto, 
un delitto 
-, mafioso, t, 

; in basso - 
un sequestro 
di droga . 


la voce relativa agli appalti 
pubblici. Garantiscono, ai 
boss, 3.700 miliardi l'anno (la 
stima è fatta in base ad alcuni 
indicatori: dove, come, a chi 
sono state assegnate le ope¬ 
re). Il 19.1 per cento del fattu¬ 
rato annuo, ed è il guadagno 
più consistente dopo quello 
ottenuto con la spaccio di stu- ■ 
pefacenti ( 20 , 6 %: “Imita mi- '.. 
liardi). . ' ■■■! v 

Ecco, dunque, il salto di 
qualità nell'azione criminale. ' 
La mafia non solo offre beni il¬ 
leciti (droga, gioco clandesti- . 
no, prostituzione) in modo il-, 
lecito, ma anche, e soprattut¬ 
to, beni leciti (come te opere 
pubbliche, un palazzo, una 
strada, case popolari...) in 
modo illecito. Illecito? Dipen¬ 


do. Stresso, spessissimo, la cri¬ 
minalità organizzata non ha 
bisogno di minacciare. L’ap- • 
paltò finisce alla società di 
suo gradimento, perchè i poli¬ 
tici sanno chi comanda, op¬ 
pure perchè sono essi stessi 
parte dell’organizzazione, so¬ 
no «collusi». 

E lo Stato? La denuncia, 
l'allarme non è nuovo: lo Sta¬ 
to è corso ai ripari, ha provve¬ 
duto, ha cercato di eliminare 
questa vergogna degli appalti 
dati alta mafia? Il governo, i 
comuni, le Usi. le Regioni 
hanno fatto finta di non senti¬ 
re, non vedere, non capire, 
orecchie tappate, occhi chiu¬ 
si. Negli anni che vanno 1 
dall'85 al '90, le procedure 
maggiormente seguite, per as- 


In tutte le altre nazioni industrializzate il fenoiijc^no è in regressi ^£4: 

/-V.• « 1. 1 1 t ‘ t . ■•"'’l . :2&ér>V‘- 

Omicidi raddoppiati in tre anni: 


segnare i lavori pubblici, sono 
state proprio quelle meno tra¬ 
sparenti, meno sicure, meglio ■■ 
aggirabili. Il 55,“1% degii ap¬ 
palti è stato aggiudicato me¬ 
diante licitazioni private, . il 
25,1% con il metodo della trat¬ 
tativa privata; solo il 14,6% at¬ 
traverso appalti-concorso, l'a¬ 
sta pubblica poi è stata indet¬ 
ta tre volte su cento. E nel *90 
è andata ancora peggio. La ; 
prima voce è passata dal 55,4 
al64,7percento. • «-■»• »>,. 

Eppure, come scrivono i ri- , 
cercatori del Censis: «È evi- -, 
dente che le aste pubbliche e 
gli appalti-concorso siano it 
meccanismi più trasparenti, ' 
che consentono di frapporre « 
ostacoli all'igresso delle im- 
prese legate alta criminalità. 


Non solo; la possibilità dei de¬ 
cisori di sottrarsi alle influenze 
criminali è correlata alla pie¬ 
na trasparenza dei metodi se¬ 
guiti». v.-.-v..- ..*.- 4 .v/:. 

-i Tutto questo lo Stato lo sa 
bene. E, allora, si possono fa¬ 
re due ipotesi. La mafia, in al¬ 
cune regioni, è talmente forte, 
che i nostri amministratori, 
consegnata ad essa la propria 
volontà, pensano soltanto a 
sopravvivere. Oppure, la vo¬ 
lontà di molti amministratori 
coincide con quella della ma¬ 
fia, perchè analoghi sono gli 
interessi. In Campania 50, in 
Calabria 45, in Sicilia 75 su 
100 : sono gli appalti probabil¬ 
mente «intercettati» dalla ma¬ 
fia. Nel resto d'Italia, 7 su cen¬ 
to. .vr 


il triste primato del Bel Paese 


Un’azienda moderna e duttile capace di adeguarsi 
alle più diverse esigenze, ma violenta e vendicativa. 
È la fotografia della criminalità organizzata offerta 
dalla ricerca del Censis «Contro e dentro. Criminali¬ 
tà istituzioni, società». Spaventoso aumento degli 
omicidi: negli ultimi tre anni sono quasi triplicati. 
Nel confronto con gli altri Paesi rischiamo di finire 
accanto alle nazioni del Terzo mondo. 


CARLA CHELO 


■I ROMA- I conti in tasca al¬ 
l'azienda criminalità. Censis c 
Cds (centro nazionale di pre¬ 
venzione e sicurezza sociale) 
si sono messi nei panni dei ra¬ 
gionieri di mafia e c. per verifi- . 
care attraverso I bilanci della 
•crime company», come Khan- . 
no chiamata, modernità ed ef¬ 
ficienza della criminalità orga¬ 
nizzata del nostro Paese. • 

Il risultato di oltre un annodi 
ricerche minuziose, si potreb¬ 
be sintetizzare in due dati ap-. 
parenlementc contraddittori 
tra loro: un fatturato annuo di 
20 mila miliardi, bilancio pru¬ 
dente e sempre approssimato 
por difetto, e il lugubre primato • 
dell'Italia, unico Paese avanza- '. 
to ad avere più che raddoppia- . 


to il numero degli omicidi nel 
• giro di tre anni. 

Proprio cosi: la criminalità è 
diventata azienda, un'azienda 
moderna che ormai ottiene 
dagli investimenti legali (ap- 
, palli, finanziarie e servizi) oltre 
il 20 % dei suoi profitti, ma non 
ha affatto appeso la doppietta, 
al massimo l'ha sostituita con 
strumenti più efficaci. Giusep¬ 
pe De Rita, presidente del Cen- 
. sis, l’ha chiamata «capacità 
combinatoria», una vera dote 
. se a possederla fosse un'eco¬ 
nomia sana. . 

Conferme e sorprese: che 
la droga fosse al primo posto 
■ dei profitti mafiosi non dovreb- 
. be stupire nessuno. Nella sti¬ 
ma del fatturato delta crimina¬ 


lità organizzata la voce stupe- 
; facenti occupa il primo posto e - 
rappresenta oltre il 20 del tota* 

' le. circa 4 mila miliardi. Una ci¬ 
fra bassissima se paragonata 
' con altre analisi. Ma i ricerca- 
’. tori del Censis (Antonio Preiti, : 
Anna Italia, Letizia Paoli ed Et¬ 
tore Rocchi) non si erano pro¬ 
posti di analizzare il fatturato 
complesivo del traffico di dro¬ 
ga che attraversa il nostro Pae¬ 
se. ma solo ciò che frutta lo 
spaccio nelle piazze italiane. 
Ed anche per stabilire quanta 
droga viene consumata ogni 
. anno hanno trovato molte dil- 
ficoltà. Un solo esempio: man¬ 
ca persino un organismo na¬ 
zionale che produca con ca¬ 
denza regolare una stima sulla 
; popolazione dei tossicodipen- 
. denti in Italia. Per conoscere il 
numero degli eroinomani, è 
stato necessario fare una me¬ 
dia tra le valutazioni dell'istitu¬ 
to superiore di sanità, che si ; 
aggirano da una valore mini¬ 
mo di 130 mila ad uno massi¬ 
mo di 170 mila, e uno studio 
del Cnr dell' 88 , secondo cui il 
numero degli eroinomani al¬ 
l’epoca era di circa 160 perso¬ 
ne. Qualche indicazione si po¬ 
trebbe ottenere studiando il 


grado di purezza del grandi se¬ 
questri di stupefacente, ma l'e¬ 
sperimento compiuto dai la¬ 
boratori della polizia scientifi¬ 
ca nell’ 88 c nella prima metà 
dell'89 non è più stato ripetuto. ! 
Qualche - informazione sui 
prezzi al dettaglio di cocaina 
ed eroina nelle principali città: 
per l'eroina la piò cara è Firen¬ 
ze dove un grammo si vende al 
prezzo mimmo di 200 mila lire . 
c può arrivare fino a mezzo mi¬ 
lione. tariffe migliori a Trieste o 
a Palermo dove un grammo si , 
trova anche a cento mila lire. 1 
prezzi più bassi per la cocaina 
sono a Palermo e Reggio Cala¬ 
bria. i più alti si trovano aTrie- 
stc. Bologna e Genova. La sor¬ 
presa per chi non è uno studio¬ 
so di criminalità riguarda i se¬ 
questri di persona. Nonostante 
il forte impatto sociale il reddi¬ 
to che la criminalità organizza¬ 
ta trae dal rapimenti è minimo: 
0 , 1 % del bilancio complessivo, 
per un totale di 2 miliardi e 450 
milioni. Scrivono i ricercatori: ■ 
«Il reato di sequestro di perso¬ 
na a scopo di estorsione è a 
suo modo un reato primitivo 
ed è di entità ridotta in tutti i 1 
Paesi avanzati: infatti una delle 
carrieristiche fondamentali 



Roma, le vittime stavano cenando in un ristorante 

Inseguono, catturano 
e picchiano il rapinatore 


Omicidi - Variazioni % 

-Anno 1986 = 

ioo 


1986 

1967 

1988 

1989 

ITALIA , 

100 

122.7 

- 144,0 

.179.4 J . 

USA ' 1 •' 

100 

92,7 

94,8 

(**) 

FRANCIA C) 

100 

91.5 

100,0 

105,5 

INGHILTERRA E GALLES 

100 ‘ 

104,0 

94,4 

96.9 

GIAPPONE 

100 . ,, 

100,5 

86,0 

.... ,, 78,0 r: „ 

GERMANIA 

100". 

; 92,9 • 

87,9 

■ 89,5 ' 


(*) Por gli anni 1986 e 1987 sono compresi ancho I tentati omicidi 
(••) Dato non disponibile. • .....»• ;«.. , 


Stima del «fatturato» della «Crime Company» 

(miliardi di lire 1990) 


Valori assoluti Valori percentuali 


ATTIVITÀ ILLECITE 

- Furti '? 

- Rapino 

- Estorsioni 

- Sequestri di persona 

- Trulle . .. 

- Frodi ■■■• ■ 

- Usura i 

- Spaccio stupefacenti in Italia 

- Falso nummario 

- Sfruttamento della prostituzione 

- Gioco clandestino 

- Commercio di armi - 

- Contrabbando 

- Riciclaggio - * , 

Totale parziale . 

ATTIVITÀJMPRENOftpFlIAlJ -LEGALI» , 


* : ><*. r 

i©;i. 


( i ivii «jnsi'i-ttiwi mji-iiau «ICUALI» , « v >, ». - 

- Appalti pubblici’ " ' ’ “ . 3.7CKT-_ 't v " " Ì9.-| ’ 

Offerta beni 0 $ervlzi a enti pubblici £'* -tf" . * - 

.-"Attività finanziàrie " ... > TO,.’ ,r ‘ : v ',> • 0 “'~ 

Totale paratale ‘ ; " 3.700 / -«- 

TOTALE GENERALE __ 19.389 - 100.0 _ 

C) li segno —* indica che non a stato possibi ie valutare il peso economico del settore di riterimento. 
Fonte: elaborazione Censis. .«, • • . «... *. » ■ 


.v. 




’MSSSi 


dello Stato moderno sta pio- 
prio nella sua capacità di man¬ 
tenere il controllo del territorio 
grazie al monopolio delta for¬ 
za». Nonostante questo l’Italia 
è stata per molti anni in conti- : 
tendenza rispetto a tutti gli altri 
paesi europei, anche se ulti¬ 
mamente il fenomeno è in net¬ 
ta diminuizione anche da noi. 
Negli ultimi 20 anni, l’anno re¬ 
cord è stato il 1977 (75 reati 
denunciati), quello con meno 
rapimenti il '90 (7), dei quali 
solo 3 risulta siano stati pagali. 

Estorsioni. Un capitolo a 1 
parte meritano le estorsioni. 
Difficilissime da quantificare 
(secondo il Censis la cifra che ! 
finise nella tasche delle orga¬ 
nizzazioni è di 2.200 miliardi, ; 
11 % del fatturato complessivo. ; 
molto meno di quanto stimato 
dalle associazioni di catego¬ 
ria), rappresentano però un 
passaggio delicatissimo del- ■ 
l’Imprenditoria criminale. Uno 
dei danni principali è proprio . 
quello di creare una rete di tol¬ 
leranza sociale del fenomeno. ■ 

U furto rende. Se i dati 
presentati dal Censis rispondo¬ 
no ai vero chi pensava che il 
topo d'appartamento, il ladro 
c il borseggiatore fossero vec¬ 


chi personaggi destinati a spa¬ 
rire dovrà ricredersi. Al secon¬ 
do posto dei fatturati di prove¬ 
nienza illecita della «crime 
company» c'è ancora il furto, 
che con oltre 3 e 600 miliardi 
rappresenta il 18,8% degli in¬ 
troiti. Ec'èdi più: i quasL4,mita 
miliardi che finiscono nelle 
casse della criminalità non so¬ 
no che una minima parte del 
denaro ricavato dai furti. 1 ri¬ 
cercatori specificano che dai 
loro conti hanno escluso tutti 
quei reali che presumibilmen¬ 
te sono stati commessi non da 
professionisti del crimine, sti¬ 
pendiati o comunque in con¬ 
tatto stabile con organizzazio¬ 
ni, ma da ladri occasionali 
' tossicodipendenti. Le regioni a 
' maggior rischio sono la Lom¬ 
bardia (307.Ì91 furti, oltre il 
19%) c il Lazio (212.046, il 
13%). ■ 

L’Italia ' controcorrente: 
raddoppiano gli omicidi. 

Nella ricerca è chiamata «con¬ 
trotendenza» ma dietro a que¬ 
sta anomalia si cela uno dei 
dati più inquientanti di tutta la 
ricerca. Nel conlronto con gli 
altri Paesi avanzati l'Italia ha 
imboccato un'altra strada, 
quella della barbarie. «A parti- 


! re dalla seconda metà degli 
, anni '80 nel nostro Paese il cri- 
., mine cresce,, c cresce a ritmo 
, accelerato, mentre nei mag- 
giori paesi industrializati è sta- 
>:■’ bile o mostra segni di flcssio- ’ 
< ne. In particolare, si moltiplica- ; 
, £i no —quasi senza freno - gli as¬ 
sassina: un processo che nel : 
■ lungo periodo si rivela tipico ; 

dei Paesi del terzo e quarto 
c ' mondo». Nel 1986 avevamo un ; 

tasso di omicidi appena più ai- ; 
. to di quello inglese, tedesco c ' 
:■ giapponese, nel 1990 il tasso 
jv italiano risulta più che doppio 
riguardo a questi stessi Paesi , 
Con una progressione del 25% ; 
l'anno si è ormai superata la ' 
soglia dei 2 omicidi per 100 ! 
mila abitanti. 

11 coatto della sicurezza. 

: Parallelamente ai fatturato del¬ 
la criminalità crcce il costo so¬ 
ciale delta sicureza che nel 
1991 è stato di oltre 20mila mi¬ 
liardi. Un cifra approssimata 
per difetto, specificano i ricer¬ 
catori del Censis perchè men- ' 
>■ tre è possibile calcolare quan- 
• to spende lo Staio per gli appa- 
' rati di sicurezza ben più dittici- : 
. le è calcolare il costo di inizia¬ 
tive di difesa dei singoli cittadi¬ 
ni. r . 


Saronno, si avvicina il processo agli estorsori 7 ~ 

Una bomba sotto l’auto 
del negoziante antiracket 


Sul lastrico dopo due flirti vuol lasciare la Sicilia 

«Lo Stato non mi aiuta 
Chiudo la gioielleria » 


Hi ROMA Rapinati in dieci 
mentre mangiavano in un ri¬ 
storante romano, hanno get¬ 
tato in terra i tovaglioli c sfo¬ 
derato i pugni: il rapinatore, 
nonostante la pistola, è stato 
inseguito, riempito di botte e 
poi consegnato alta polizia. 
Ora Gianfranco Ponza. 25 
anni, pregiudicato, è all'o¬ 
spedale San Giovanni con 
una prognosi di dieci giorni 
ed un poliziotto che lo sor¬ 
veglia. Dovrà rispondere di 
rapina a mano armata e de¬ 
tenzione di arma da fuoco. 

Erano le dieci e mezza di 
lunedi sera e ai tavoli del ri¬ 
storante cinese «Super Dra¬ 
gone», in via della Stazione 
Prenestina 55, a Torpignat- 
tara. c'erano poche perso¬ 


ne. Improvvisamente, tra i 
draghi rossi della porta è ap¬ 
parso un giovane. Ha subito 
spianato la pistola e comin¬ 
ciato a fare il giro dei tavoli, 
raccogliendo gioielli, orolo¬ 
gi e soldi. Poi ha preso quel¬ 
lo che ha trovato in cassa ed 
infine è scappato a piedi. 
Un'azione semplice, con re¬ 
lativamente pochi rischi. Ma 
i clienti del «Super Dragone» 
non sono rimasti fermi. Men¬ 
tre il proprietario si attacca¬ 
va al telefono per chiamare 
il «113», tutti gli uomini pre¬ 
senti si alzavano e correva¬ 
no fuori, all’inseguimento di 
Gianfranco Ponza. C’è volu¬ 
to quasi mezzo chilometro 
per raggiungere il giovane 
che se li è trovati tutti addos¬ 


so alt'improwiso. In pochi 
attimi, mentre ancora cerca¬ 
va di riprendere fiato, Ponza 
è stato disarmato a furia di 
calci e pugni. L'arrivo della 
polizia gli ha evitato ulteriori 
percosse. Al momento dei 
ricovero, i sanitari gli hanno 
medicato parecchie contu¬ 
sioni. 

Intanto, i clienti del «Super 
Dragone» si dividevano il 
bottino recuperato, consi¬ 
stente in qualche centinaio 
di migliaia di lire, braccialet¬ 
ti, catenine e orologi. Poi, 
hanno ripreso in mano i to¬ 
vaglioli e continuato a man¬ 
giare, mentre il proprietario 
offriva del «sakè» a tutti per 
festeggiare il loro coraggio. 


RR MILANO. Si chiama Paolo 
Bocedi, ma ormai per tutti è di¬ 
ventato il Libero Grassi di Sa¬ 
ronno. E' un commerciarne 
che si è ribellato ai racket, ha 
denunciato gli estorsori e li ha 
fatti arrestare. Adesso attende 
il processo, per confermare 
davanti ai giudici il racconto 
fatto ai carabinieri. La sua sto¬ 
ria inizia circa un anno fa, con 
una bomba, piazzata nel suo 
negozio di arredamento, in 
pieno centro. Gli estorsori gli 
lasciano una scrìtta sotto casa: 
«faccia di maiale, devi pagare». 

Bocedi si spaventa, pensa 
alla famiglia, a Veronica, la 
sua bimba che allora aveva 
due anni e paga. Ma subito do¬ 
po l'assedio ricomincia e que¬ 
sta volta gli chiedono 100 mi¬ 
lioni, una cifra impossibile, 


■anche se !i avessi avuti - dice 
- non avrei pagato». E cosi, il ■ 
14 ottobre scorso sono scattate 
le manette per 5 taglieggiatoli. ; 
ma due degli accusati in poco 1 
tempo vengono rimessi in li- ’ 
berta. Riprendono le Intimida- ' 
zioni: gli fanno trovare una bu¬ 
sta con tre proiettili e tentano 
di rapire sua figlia. Il tentativo ' 
fallisce, ma la persecuzione 
continua. ••••. - .•••. " 

«Bastardo, non arriverai vivo : 
al processo», gli gridano al te¬ 
letono. Paolo Bocedi però ha 
deciso: vuole che la sua viccn- ■ ' 
da diventi pubblica, che gli al- 
tri commercianti trovino il co- ■ 
raggio di denunciare i ricatta¬ 
tori. A metà dicembre parteci¬ 
pa alla trasmissione televisiva 
«Parte civile» di Donatella Pat¬ 
tai c a tutti dice: -Non esitate, ' 


andate dai carabinieri». -.»' ' 
Dopo la trasmissione è som¬ 
merso da centinaia di lettere di 
solidarietà. Anche a Saronno 
qualcuno prende coraggio, ma 
ancora troppo pochi. L'asso¬ 
ciazione commerciane' distri¬ 
buisce un questionario tra 
1600 esercenti: solo 8 dichiara¬ 
no anonimamente di aver su¬ 
bito minacce. Martedì prossi¬ 
mo Bocedi tornerà in televisio¬ 
ne: la troupe di «Parte civile» ha 
passato un pomeriggio a Sa¬ 
ronno. ha raccolto racconti e 
testimonianze, ma quella stes¬ 
sa sera, mentre tutti erano a 
cena in pizzeria, il racket ha 
: lancialo la sua ultima sfida. Al¬ 
l'uscita Bocedi ha notato qual¬ 
cosa sotto alla sua auto: era 
una bomba. 

US.R. 


Hi FLORlDtA (Siracusa). Due 
cartelli con una scritta nera: 
•Chiuso per rapina». Vincenzo 
e Carmelo Frittitta, 58 c 25 an- v 
ni, ieri mattina hanno lanciato 
cosi il loro messaggio. Un'ulti¬ 
ma denuncia, quasi disperata, ■ 
prima dischiudere la loro 
azienda e spostare l'attività al ) 
Nord, forse a Vicenza. Gioirsi- f 
liete da trent'anni, Vincenzo ■* 
Frittitta sei anni (a mise su una j 
bella gioielleria, «La vicentina». • 
intestala al figlio Carmelo e ge- ‘ 
stila in pratica da tutta la fami- • 
glia. Due eleganti vetrine che si ' 
affacciano su corso principale ' 
di Fioridia. 15mita abitanti ad > 
una ventina di chilometri da Si¬ 
racusa. - •• • - - 

Sei anni la torse questa par¬ 
te della Sicilia poteva essere ; 
considerata un'oasi -, felice. 


Niente matta, poca anche la 
delinquenza locale. Le cose 
però sono cambiate rapida¬ 
mente. Sulla provincia di Sira- ; 
cusa si è allungata l'ombra 
lunga di Cosa nostra érdelieir: 
cosche catanesi di Nino Santa- 
paola e dei Ferrera. A contra¬ 
starle sono otto carabinieri. 

La città è stata costretta a su¬ 
bire una criminalità sempre ; 
più violenta ed arrogante. La - 
gioielleria «La vicentina» ne ta 
le spese due volte in maniera 
drammatica. Il 4 luglio Carme- ! 
lo Frittitta viaggia a bordo delta 
sua auto sulla statale ragusa¬ 
na. Toma da un viaggio d aita- 
ri. Ha acquistato una partita di • 
pietre preziose. Poco prima di '■ 
Lentini la vettura di Carmelo 
viene altiancata da un'auto di 


grossa cilindrata. 1 banditi lo 
rapiscono, lo tengono seque¬ 
stralo per alcune ore. Quando 
lo lasciano libero, naturalmen¬ 
te non ha più con sèi gioielli. r x 
> - Quattro gtom: prima della fi¬ 
ne dell'anno ancora un colpo. 
Questa volta direttamente ai 
negozio. Il bottino complessi¬ 
vo è di oltre 250 milioni. «Ades¬ 
so abbiamo deciso di dire ba¬ 
sta - dice Vincenzo Frittitta - 
abbiamo chiuso i battenti. Lo 
Stato continua a chiedere, 
vuole... pretende, ma in cam¬ 
bio cosa ci dà in termini di si¬ 
curezza? Cerco di convincere i 
miei figli ad andar via, a scap¬ 
pare, sissignore, a scappare al 
Nord, perchè da questa terra si 

può solo scappare». • . 

□ W.R. ' 
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IN ITALIA __,_ 

Intervista al ministro deirintemo ricoverato a Brunice 
«Abbiamo schierato i servizi segreti contro la mafia : 
perché siamo arrivati al terrorismo della criminalità» 

La denuncia: «Ci sono rischi per la democrazia» : n 
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Scotti: «Il mio piano anti-boss» 

Ogni polizia avrà le sue cosche da combattere f 


Chiesta autorizzazione 
a procedere contro 
il senatore Zito (Psi) 


La , procura di Palmi ha chiesto l’autorizzazione a 
procedere nei confronti del senatore Sisinio Zito, 
più volte sottosegretario, autorevole leader del Psi 
calabrese. 11 reato per il quale i magistrati chiedono 
di poter indagare è: associazione a delinquere di 
stampo mafioso. Zito polemico per la fuga di noti¬ 
zie. Il tam-tam delle indiscrezioni promette un se¬ 
guito clamoroso ed altri coinvolgimenti eccellenti. . 

-V. . DAL NOSTRO INVIATO «L'L. ... 

ALDO VARANO 


■M PALMI. La magistratura di 
Palmi ha chiesto al Senato . 
l'autorizzazione a procedere 
nei confronti del senatore Sisi¬ 
nio Zito, socialista, da 15 anni : 
eletto nel collegio di Locri. L'i¬ 
potesi di reato per cui la prò- ' 
cura- chiede 'l'autorizzazione 
per indagare è quella di asso¬ 
ciazione a delinquere di stam¬ 
po mafioso. La documcntazio- : 
ne ò gii da alcuni giorni sul ta¬ 
volo del ministro di Grazia e 
giustizia, ma ancora ieri sera 
non è stato possibile accertare 
se fosse già arrivata alla presi-, 
denza del Senato, dati i tempi 
tecnici necessari alla proccdu- 
ra. 1 magistrati non possono ri¬ 
volgersi direttamente alle pre- ■ 
sidenze di Camera-e Senato 
ma debbono passare attraver¬ 
so il ministero. . -Wtl 

La .conferma (iella clamoro¬ 
sa svolta è stata data, sia pure 
indirettamente, dallo stesso Zi¬ 
to che nel giorni scorsi, con 
una ' propria interrogazione, 
aveva chiesto l'Intervento del 
ministro Martelli per l'accerta¬ 
mento di chi «a Roma a Catan¬ 
zaro o Palmi* si era reso re¬ 
sponsabile della «grave viola¬ 
zione del segreto istruttorio» fa¬ 
vorendo la diffusione «inten¬ 
zionale» di notizie che lo ri¬ 
guardavano. «Soprattutto - 
continuava l’esponente socia¬ 
lista - quella relativa alla ri¬ 
chiesta di autorizzazione ■ a 
procedere, arrivata a cono¬ 
scenza della Rai di Cosenza e 
di altri organi di stampa molti 
giorni prima che essa pervenis¬ 
se al Ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia». Zito ieri ha precisato al¬ 
l'Ansa: «So che la richiesta è 
stata inviata, ma non so se è 
ancora giunta. Quello che so 
di certo - ha aggiunto polemi¬ 
camente - è che i primi a sape¬ 
re della richiesta del giudici so¬ 
no stati alcuni giornalisti, che 
mi ■ hanno • immediatamente 
cercato per avere del corri-, 
menti». . -, ■.« 

i L'indagine, nel cui ambito la : 
magistratura chiede di fare ac¬ 
certamenti su Zito, è quella 
che i giornali hanno battezzato 
■armi c droga», la stessa per la 
quale lo scorso 5 dicembre il 
Gip di Palmi aveva autorizzato 
un blitz facendo finire in ma¬ 
nette una sessantina di boss, 
mentre ad un'altra settantina 
di persone erano arrivati gli av¬ 
visi di garanzia. Tra gli indaga¬ 
ti: maliosi eccellenti. Lieto Gel- 
li, un alto funzionario del mini¬ 
stero delle Poste ed un gruppo 
di politici, tutti del Psi tranne 


un rappresentante del Pri. in 
quell'occasione anche il fratel¬ 
lo del senatore. Antonio Zito, 
vice presidente de! Consiglio 
regionale della Calabria, ven¬ 
ne raggiunto da un avviso. 
Coinvolti anche l'avvocato 
Giovanni Paiamara, uno dei 
! : leader del Psi reggino (ex sin- 

• daco della città ed ex assesso¬ 
re regionale) c Mario Battagli- 

.. ni. presidente del Corneo di 
Reggio. Tutti del garofano. 

1 nomi dei politici sono 
emersi da indagini mirate, sul¬ 
la base di un rapporto di Sica, 
sui clan maliosi dei Pesce e dei 
Pisano, due ■famiglie» di Ro- 
samo accusate di trafficare in 
droga ed armi. Ovviamente, gli 
esponenti del Psi non sono 
coinvolti nella parte dell'in¬ 
chiesta che si riferisce ad armi 
e droga. Su loro si indaga per- 
ch£"avrcbbcro stretto rapporti 
. coi.clan per ottenere voti ed 
appoggi elettorali in cambio 
dei quali fornivano ai boss ma¬ 
fiosi favori, soprattutto appoggi 
per l’accaparramento di ap- 
'' palli ed agevolazioni nel setto¬ 
re pubblico. Indagando sui 
' maliosi; controllando i loro nu- 
' meri telefonici, piazzando at¬ 
torno a loro le microspie i giu¬ 
dici si sarebbero imbattutti nei 
> nomi del grappolo di politici 
-, eccellenti. i # 

• L’inchiesta, condotta ■ dal 
procuratore di Palmi Agostino 

- Cordova e dal sostituto France¬ 

sco Neri, ha, peraltro, già avuto 
un primo riscontro. Il tribunale 
della libertària infatti rigettato 
tutti i ricorsi degli imputati ar¬ 
restati (tranne uno). .. "v. 

Del colnvolglmcnto del se¬ 
natore Zito si era parlato fin 
dal momento in cui era scatta¬ 
to il blitz. È probabile che il suo 
nome, mai trapelato ufficial¬ 
mente fino ieri, fosse stato già 
scritto nel registro degli inda- 
. gali della Procura di Palmi, sc- 
, condo quanto prevede la pras- 
, si che poi assegna ai magistrati 
, trenta giorni di tempo per il 
perfezionamento degli atti. Zi¬ 
to. per la verità, appena saputo 
del coinvolgimento del fratel¬ 
lo. aveva deciso di dimettersi 
da presidente della commis¬ 
sione Sanità del Senato per un 

- atto - precisò - di correttezza. 
In quella stessa occasione ave- 
va anche garantito che se fosse 
in qualche modo entrato nel- 
l'inchiesta, come ventilato in 

‘ quei giorni da alcuni giornali, 
avrebbe in ogni caso rinuncia- 

- to all'immunità parlamentare. 


La criminalità rappresenterà il terrorismo degli anni 
Novanta? «Per questo schiereremo in campo anche i 
servizi segreti», risponde il ministro dell’Interno Vin¬ 
cenzo Scotti, che annuncia ritocchi al piano anti- ■ 
boss: «Ogni polizia avrà le sue cosche da braccare». 
E aggiunge: «Hanno ragione i servizi tedeschi, in pe¬ 
ricolo è la democrazia». «Leggi eccezionali? L’ecce¬ 
zionaiità sta nell'applicarle le leggi». 


ANTONIO CIPRIANI 


MB ROMA. Signor ministro, 
serve a qualcosa 11 coordina¬ 
mento delle forze di polizia 
contro la criminalità o si deve 
arrivare, per forza maggiore 
come ipotizza il capo dello Sta¬ 
to, all’approvazione di leggi 
.spedali? , . . ..,. 1 ,-:... ; 

Credo che passi avanti sul 
coordinamento sono stati tatti 
con la Dia. È stata decisa un'u¬ 
nità di comando delle forze di - 
polizia, ma sono stati anche 
fissati gli obiettivi di una strate¬ 
gia unica anticrimine che pre¬ 
veda un’articolazione anche • 
territoriale e di settore di com- ; 
petenza di ciascuna delle tre 
forze dì polizia. - > ... \ 

Cioè d sarà anche una divi¬ 
sione per obiettivi; d sarà 
chi si occuperà della ’ndran¬ 
gheta, chi della mafia... 
Prevalentemente. ■ 1 : Avremo 
un'unità di informazione e poi, 
un’articolazione di strutture in¬ 
dirizzate su obicttivi: quindi 
una struttura unitaria come la 


Dia, inlerforze, dunque. Se ne 
parlerà al consiglio del 21 . 

Ma poi basterà applicare le 
leggi normali oppure si do¬ 
vrà pensare continuamente 
a nuove sovrastrutture o a ' 
1 leggi eccezionali? 

L'eccezionaiità,sta nell'appli- 
care queste leggi. ... 

Nella legalità normale? 
Ncll'applicare la legge sugli ‘ 
appalti, la legge sul riciclaggio 
del denaro sporco... t 
Questo vuol dire che finora 
. non è accaduto, che le leggi 
non sono state applicate? . 
Si sono sottovalutati alcuni fe¬ 
nomeni e si è dato spazio a 
: quello cho noi definiamo un’il- : 
legalità diffusa, Cioè quando 
nella, società il rispetto delle 
normc'e delle leggi non ha il 
valore che là situazione richie¬ 
derebbe,* <••«>» • • —* 

Allora non basta neanche la 
„. Dia e il coordinamento delle 


forze di polizia. Il problema 
riguarda le Istituzioni. 

Non è solo un problema di po¬ 
lizia. È un problema di funaio- ■ 
namento dclì'ammìnistrazio-. 
ne, di rispetto di regole, ma an¬ 
che dì partecipazione della 
gente, di non omertà. Va inver¬ 
tita radicalmente una tenden-, 
za che è anche culturale. Con 
le sole forze di polizia si rischia 
di rimanere Isolati come 6 ac¬ 
caduto a Lamezia Terme. Il 
maresciallo Aversa aveva con¬ 
corso ad indagini importanti, 
ma il problema è che la solida¬ 
rietà è venuta dopo il delitto. 
Deve nascere prima. 

Sla nell'omicidio di Lamezia 
che nel fallito attentato sulla 
linea Lecce-Brindisi, abbia¬ 
mo assistito a episodi delit¬ 
tuosi In arce dove la crimi¬ 
nalità regna Incontrastata. 
Tanto che sembra difficile 
trovare delle ragioni. - * - • ■ 
C'è una situazione di consenso 
sociale che questa criminalità 
trova in ambienti che non la 
respingono. Bisogna passare 
da una cultura della conviven¬ 
za con la malavita organizzata 
alla necessità che venga re¬ 
spinta. Noi ci troveremo di i 
, fronte a scontri molto duri con 
questa criminalità. Avremo dif¬ 
ficoltà proprio nel momento in I 
cui la presenza dello Stato di-. 
venterà più massiccia e pres¬ 
sante. -V .. 

Sempre più, di fronte alle ul- 
rime eclatanti azioni nel sud, 


si è parlato di terrorismo 
mafioso. Che cosa vuol dire: 
che la criminalità organizza¬ 
ta rappresenterà per le isti¬ 
tuzioni 11 terrorismo degli 
anni Novanta? - . .. y.- . - 

Non per nulla abbiamo chia- , 
malo il Sismi e il Sisdecon l'ul- , 
timo decreto sulla Dia. Proprio " 
per svolgere compiti precisi. 
Proprio perchò abbiamo con-. 
sideralo la criminalità un peri- , 
colo per le istituzioni. Abbia¬ 
mo concentrato sui servizi se- . 
greti le funzioni dell'Alto com¬ 
missariato: qui c'è un pericolo . 
per la vita democratica. 

11 Bnd tedesco denuncia l’In¬ 
gresso di narromlllardi co¬ 
me fattore di rischio per la 

democrazia...., .....v. 

Anche noi avevamo sottoli¬ 
neato questo perìcolo interna- ' 
zionale. il riciclaggio del dena- <-■ 
ro sporco segue canali molto ' 
preoccupanti; lo provano alcu¬ 
ne inchieste recenti, ■ quella 1 
coordinata tra Milano e la Ca¬ 
labria... ; - “■ 

Armi, droga c riciclaggio? ■ 
Da quell'inchiesta si notava 
anche la presenza anche di . 
banche straniere. t , ■■ 

] Slamo di fronte a una nuova 
strategia della tensione con 
la partecipazione della cri¬ 
minalità organizzata?. f -, , - ; 
Non mi riporterei a ferminolo- ' 
gìe del passato. È ùria'fase di¬ 
versa. tipica di una criminalità 
economica, mollo agguerrita 



Il ministro 
dell'Interno 
Vincenzo 
Scotti 


che sente sulle spalle il fiato di p 
un'azione dello Stato più inci- : 
siva. Ed è cresciuta una consa¬ 
pevolezza e unità delle forze 
politiche notevole. Tutti i prov¬ 
vedimenti anticrimine sono 
siali approvati con larghe mag¬ 
gioranze. , , ........ 

I servizi tedeschi parlano 
del rischi che corre un paese 
come l’Italia, ad alto Indebi¬ 
tamento pubblico e a feno¬ 
meni di finanziamento di 
partiti politici uniti oltre al 
riciclaggio tramite l'acqui¬ 
sto di titoli di Stato. Sono ri¬ 
ferimenti precisi. «■ ;-• ;■ 
Che i narcos ' investano sul 
mercato finanziario italiano e : 
che i nostri mafiosi investano 
all’estero è abbastanza plausi- . 
bile. Si sla lavorando in questa I 
direzione; soprattutto dall'e¬ 
stero sull'Italia. Bisogna ag¬ 
giungere che ci sono giunte se¬ 
gnalazioni preoccupate anche 
da parte di paesi ex socialisti c.i 
fronte alla penetrazione della 


malavita che proviene dai pae¬ 
si industriali. ■ .. . 

E notizie su finanziamenti in 
narcomiltardl piovuti su 
partiti? ’ 

Non ci risulta niente, Io esclu- 
derei. 

L'impressione è che ci sla ; 
una crescita parallela da. 
parte della grande e piccola j 
criminalità c della frammen¬ 
tazione del quadro politico c 
del qualunquismo. SI può 
pensare a una strategia uni- : 
ca? s 

Da parte delie grandi forze po¬ 
litica c'è consapevolezza della ' 
. situazione: sul latto che la cri- ; 
j minalità non è solo violenza, è 
: una pressione sulla vita socia- ' 
ile, ' istituzionale "e politica 
preoccupante e va combattuta 
creando un argine contro que¬ 
sta penetrazione;.; - ' • 

SI ma-non le sembra di -co¬ 
gliere tanti tasselli di un di¬ 
segno occultò, un qualcosa 


che somiglia al plani della 
P2 negli anni Settanta. Allo¬ 
ra c'era U terrorismo... , 

E qualcosa di molto diverso. 
Non si deve fare l'errore di da¬ 
re connotati diversi alla grande 
criminalità, con enorme potè- : 
re economico, con il solo inte¬ 
resse di lare altari. Di utilizzare 
tutto ma solo per questo (ine. ..., 
SI, ma quando le inchieste 
arrivano a sfiorare la strut¬ 
tura del potere reale, econo¬ 
mico e politico, tutto si bloc¬ 
ca, come per Incanto. Diven¬ 
ta difficile allora combattere 
; la Piovra. z ' 

Ma devo dare atto a magistra- ; 
■ tura c alle lorze dell'ordine che 
;! non si fermano. Stiamo proce- 
. dendo anche nel campo delle 
; amministrazioni locali senza 
condizionamenti. Il problema 
' è rappresentato da una grande 
• quantità di delitti mafiosi irri- 
sciti, non solo da quelli eccel¬ 
lenti. • • . - . 


L’ispettore di.polizia ucciso sabato scorso con la moglie stava indagando sui grandi affari delle «famiglie» di Lameziak....... 

Nel suo cassetto le prove dei traffici di droga e armi. La superprocura di Catanzaro non ha però ancora avocato l’inchiesta 
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Stava mettendo il naso nei grandi affari delle «fa¬ 
miglie» di Lamezia, l'ispettore di polizia Salvatore 
Aversa ucciso sabato scorso, insieme alla moglie. 
Aveva nei cassetto una indagine esplosiva su dro¬ 
ga. armi e sul business del «pizzo» nel Lametino. 
Ha sparato un solo killer. Un delitto di-mafia. Non 
per la magistratura: la superprocura antimafia di 
Catanzaro non ha ancora avocato l'inchiesta. 

DAL NOSTRO INVIATO ■ ' »' 

ENRICO FI ERRO 


BN LAMEZIA TERME (CoLinza- ' 
ro). Lo nanno ammazzato co¬ 
me un cane insieme alla mo¬ 
glie perchè stava indagando 
sul traffico di armi, droga e ap¬ 
palti e sul business del «pizzo». 
Per questo 1 boia della 'ndran¬ 
gheta hanno ucciso il sovrin¬ 
tendente capo Salvatore Aver¬ 
sa. * il «Serpìco di • Lamezia». ‘ 
massacrato con otto colpi di 
calibro 9-92s sabato sera nella 
sua città insieme alla sua com¬ 
pagna di una vita, la signora 
Lucia Precenzano. ■■■•«. 

«Un assassinio terroristico- 
mafìoso», questo il giudizio a 
caldo del capo della Polizia 
Vincenzo Parisi. Ieri la confer- • 
ma di un sospetto che durava 
fin dal giorno del massacro di 
via dei Campioni: il «marescial¬ 
lo» Aversa, venticinque anni di 
servizio a Lamezia, un investi¬ 
gatore eccellente che cono¬ 
sceva .v tutti ■ i -, segreti della 
’ndrangheta locale, finalmente 
stava arrivando a qualcosa di 


. grosso; Aveva nel cassetto una 
radiografia esatta dei grandi 
interessi delle famiglie dei car¬ 
telli di Lamezia: Giampà-Cer- 
ra , 1 Mercuri. Mànce: Gattini, 
Andricciola. I padroni c signori 
della quarta città detta Cala¬ 
bria. quelli che dispongono di 
veri e propri eserciti e di adde- 
stràtìislmì killer; quelli che per 
anni si 1 sono ammazzati'tra di ! 
loro e che ora !si spartiscono il 
territorio. , . 

Aversa, il. «maresciallo», il 
poliziotto dalle «orecchie lun¬ 
ghe», aveva capito che gli inte¬ 
ressi delle famiglie erano cam¬ 
biati; non , più mazzette ma 
grandi affari., Droga, appalti, 
politici comprati, armi. Si, ar¬ 
mi, il grande mercato del terro¬ 
re aperto dalle crisi intemazio¬ 
nali: Medioricnte. paesi del¬ 
l'Est in dissoluzioni. Guerre, in¬ 
somma. Cose grosse. Affari per 
decine, centinaia di miliardi 
che non dovevano essere di- 
- sturbali da un onesto «mare- 
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• sciatto» pagato dallo Stato 2 
milioni e mezzo al mese. 

, È questa la pista che stanno 
battendo i 40 «007» spediti a 
Lamezia dal capo della Poli¬ 
zia. Nessuna conferma da par¬ 
te dei vertici del commissariato 
di Lamezia c dai due supervi¬ 
sori inviati da Scotti, il dottor 
Achille Serra, direttore del ser¬ 
vizio centrale operativo della 
polizia, e it suo vice, Antonio 
Manganelli. Ma la pista è que- 
. sta, avvertono fonti vicine agli ■ 
investigatori, feri mattina, nel 
consueto incontro ottani xalo 
nel commissariato di Lamezia, 
gli investigatori hanno confer¬ 
mato che le indagini «prose¬ 
guono a ritmo serrato», Una 
formula burocratica che signi¬ 
fica perquisizioni a tappeto, 
territorio setacciato con l'ausi¬ 
lio dì unità cinofilc e di reparti 
specializzali, elicotteri che voi-, 
teggiano sulle tre frazioni di • 
Lamezia: Nicastro, Sambiasc, 
Sant'Eufemia, e posti di bloc¬ 
co, tanti. Nulla viene lasciato al 
caso. «Sono centinaia le prove 
col guanto "siub" fatte in que- : 
sii giorni», dice il commissario • 
Arturo De Felice, - ■ ■ 

Sotto tiro i sette componenti 
del pericoloso gruppo di fuoco 
scarcerati per decorrenza dei ’ 
termini alla vigilia di Natale: 12 : 
giorni prima dell'assassinio del 
«maresciallo». Tutti nemici giu-. 
rati dell'ispettore Aversa: Luigi. 
e Pasquale Rimavera, Genna¬ 
ro Holzauscn, il «tedesco». Do- , 
. mcnico Orlando, Giuseppe 


Gattini. Poppino Pagliaro e 
Raffaele Pagliuso: tutti accusati 
di associazione maliosa. Ma i 
tempi per arrivare alla indivi¬ 
duazione del killer— a denti 
stretti gli investigatori confer¬ 
mano che a sparare è stata for¬ 
se una sola persona - sono an¬ 
cora lunghi. - ■; 

Per il momento non c'è nul¬ 
la di concreto;-smentita anche 
l'esistenza di un supertestimo¬ 
ne: «Speriamo piuttosto che 
chi ha visto si faccia avanti», di¬ 
cono alla polizia: L’unica cosa 
certa, per il momento, è la ma¬ 
trice maliosa del delitto. Non 
per la magistratura, però. Ieri, 
a 60 ore dal massacro dei co¬ 
niugi Aversa, si'è saputo che la 
superprocura antimafia di Ca- 
: lanzaro non ha ancora avoca¬ 
lo a sè le indagini. «In base alla 
legge - ha detto ^procuratore 
distrettuale di Catanzaro-Ma¬ 
riano Lombardi - si può proce¬ 
dere neTattività di coordina¬ 
mento solo quando su un epi¬ 
sodio emergano chiari - eie- ' 
menti che lo possano ricon¬ 
durre alle materie cui la super- 
procura è preposta per legge». 

Al di là del freddo linguag¬ 
gio burocratico significa che 
per la Dna quello del «mare¬ 
sciallo» Aversa, nonostanlc le 
prese di posizione di Parisi, 
Scotti c dello stesso presidente 
Cossiga, non è giuridicamente 
inquadrabilo come delitto ma¬ 
lioso. Almeno non ancora. Ve¬ 
ramente un cattivo inizio per i 
supergiudici-antimafiu., . • -« 


fn venticinquemila 
alla fiaccolata contro 
la ’ndrangheta : 


■DAL NOSTRO INVIATO 


Mi LAMEZIA TERME (Catanza¬ 
ro). Venticinquemila persone. 
Volti rigati dalle lacrime. Cuori 
pieni di indignazione. Venlì- 
cinquemila fiaccole - accese 
hanno ieri sera illuminalo tutta 
Lamezia Terme. È stata questa 
la reazione, lo «sputo in faccia» 
sdegnalo ai boia delia 'ndran¬ 
gheta che sabato hanno am¬ 
mazzato l'ispettore Aversa e 
sua moglie Lucia Precenzano. ■, 
Una lunga fiaccolata, ha 
chiuso la giornata di lutto citta- ' 
dino del centro calabrese. C'e- !.. 
ra tanta genie. Uomini e donne 
semplici, vecchi e giovani,, in- 
tcre famiglie venute sponta¬ 
neamente, senza alcuna orga- ■ 
nizzazione. Gente di Lamcza ! 
ferita e oflesa. «Questa voka - 
hanno superalo ogni limiti. ; 
No, Aversa non dovevavaro , 
ammazzarlo. E poi anche la 
moglie: no, è assurdo», dice un 
anziano «pensionato. «Guatili ,> 
questa creatura - dice una si¬ 
gnora con in braccio un bam¬ 


bino in (asce - non voglio che 
viva in un città sporca di san- ' 
gue». - : ; 

Dietro 'lo striscione del 
■Siulp». il maggiore sindacato !, 
di polizia, un gruppo di agenti. ) 
Non parlano, indicano lo stri- 
’ scione: «La polizia con i cittadi-, 
ni. Con la polizia contro mafia ■ 
e 'ndrangheta». .«SI, la paura 
non , ha. vinto», dicono i giovani « 
scouL Sui marciapiedi pochis- * 
sima gente, tutti si accodano al. 
corteo, senza parlare. Per tutti « 
parla il silenzio. «Non fatemi -, 
fare dichiarazioni, non è il ca¬ 
so», dice Giancarlo Benzi, se- ■ 
gretario della Cgil calabrese, «è 
tutto molto bello, questa è la 
Calabria che amo». Un carabi¬ 
niere giovanissimo, trasferito 
da Napoli insieme ad altri suoi . 
60 commilitoni: «Non posso ; 
parlare, sono in servizio, ma è 
la prima volta che vedo tanta 
gente». Ci sono anche gli stri¬ 
scioni dei comuni del com¬ 
prensorio:' Maidn, Pianopoii,' 
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Curinga, i Gioia Tauro, Con-, 
fluenti, tanti per contarli lutti. ! 
«Di persone coraggiose come , 
l'ispettore Aversa ce ne vorreb¬ 
bero mille», dice tra le lacrime . 
un'insegnante. Promette: «Da i 
domani parlerò della mafia ; 
che sta ammazzando la Cala-, 
bria ai miei ragazzi, devono , 
capire, lottare, impegnarsi». ■ •• 

Pochi i politici presenti. Ci -, 
sono i sindacalisti, i dirigenti . 
delle Acli, quelli del Pds dìe ic- • 
ri hanno chiesto le dimissioni 
del sottosegretario socialista ai * 
Trasporti Giuseppe Petronio 
(«deve essere licenziato dal 
governo», ha detto Massimo 
.Brutti). . 

Ragazzi si abbracciano tra 
di loro. I! corteo è lungo, il traf¬ 
fico è fermo. Una famigliola è 
bloccata in auto ad un incro¬ 
cio. Il padre apre il finestrino, 
-le dà fastìdio questo tratti: • 
co?», chiediamo. La risposta: ’ 
•Guardi, ho premura di arriva- ■ 
re a casa, mia moglie deve al¬ 
lattare il bambino, ma può far¬ 
io anche qui, in macchina. Per¬ 
chè questa è una manifesta¬ 
zione seria che serve a tutta 
Lamezia». E questo lo spirito 
della fiaccolata: partecipazio¬ 
ne vera, solidarietà alia fami¬ 
glia Aversa. Forse questa volta i 
signori delia 'ndrangheta han¬ 
no sbagliato davvero. Qualco¬ 
sa si è rotto, in questo lembo di 
Calabria la gente unita ha det¬ 
to basta. Erano tanti e faceva¬ 
mo sul serio. ■ ■; » « OKF. 


Il capo della polizia minimizza l’attentato al treno Lecce-Stoccarda che per due minuti non si è trasformato in strage - 
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l binario divelto dall'attentato, nei pressi di Lecce 


Gli inquirenti si aspettano risposte importanti dalia 
perizia chimico-balistica sull’attentato all’espresso ! 
Lecce-Stòccarda iniziata ieri. Le indagini puntano 
su una qualche forma di intreccio tra criminalità or- • 
ganizzata e eversione politica, anche se da Brindisi 
uno dei capi della Sacra Coróna'Unita, Pino Rbgoii, ! 
respinge le accuse alla malavita organizzata. Marte¬ 
dì prossimo un’ora di sciopero generale. • ... - • ! 


LUIGI QUARANTA 


M LECCE. Sono coperte da 
stretto riserbo le prime inda- 


ratore della Repubblica Elio 
Romano e lo stesso procura- 


gini avviate a Lecce sull’at- tore capo Alessandro Stasi ■ 
tentato alla linea ferroviaria hanno incontrato ieri matti- 
nei pressi di Surbo che per : na a palazzo di Giustizia i re¬ 
poco non ha causato una sponsabili dei reparti investì- 


strage nella tarda serata di 
domenica, li sostituto procu- 


gatlvi di polizìa e carabinieri, • 
mentre è stata ufficialmente 


affidata la perizia chimico-, 
balistica sulle modalità deilo 
scoppio: due esperti stanno 
esaminando i! luogo dell'e- ■ 
splosionc e i pezzi di traversi¬ 
ne e di rotaia brancicati dallo 
scoppio e custoditi da ieri ' 
mattina in un deposito della 
stazione ferroviaria di Lecce. ■: 

Gli inquirenti danno una ’ 
grande importanza ai risulta¬ 
ti di queste perizie che do¬ 
vrebbero essere disponibili 
in pochi giorni: dalla quanti¬ 
tà c dalla qualità dell'esplosi¬ 
vo usato (in tribunale a Lec¬ 
ce ieri si parlava con insisten¬ 
za del micidiale T4) c dalla 
dinamica dell’esplosione ri¬ 
tengono di poter ricavare 1 
elementi importanti per me¬ 


glio comprendere gli obiettivi !. 
degli attentatori ed orientare ' 
le indagini. Non è detto inlat¬ 
ti che l'obiettivo degli atten- : 
tatori fosse la strage: lo dimo¬ 
strerebbe il fatto che la carica 
esplosiva sia stata piazzata ■ 
sotto una sola rotaia, c non 
sotto entrambe o tra le due,, 
riducendo in questo modo i ~ 
rischi di una deformazione, 
del binario che avrebbe cau- , 
salo il deragliamento. 

Certamente 'gii artificieri ..• 
sono dei professionisti visto : 
che l'attentato è stato co- 
rnunque portato a termine ' 
sotto un cavalcavia (con i ' 
conseguenti effetti di ampliti- ' 
cazione dell'esplosione), in-, 
un tratto rettilineo dove I ' 


convogli marciano, in acce- ! 
' lerazione, ad oltre 90 chilo¬ 
metri l'ora e dove, se fossero 
saltali anche solo pochi cen- ■ 
timetri di rotaia in più, niente , 
avrebbe potuto - tenere * in ; 
" strada l’espresso «3S3». 

Le piste su cui lavorano gii : 
inquirenti restano due: ever¬ 
sione politica e criminalità 
organizzata, e non è scartala 
anzi l'ipotesi di una qualche . 
forma di intreccio tra grupoi 
e protagonisti diversi. Al pa¬ 
lazzo di Giustizia del capo¬ 
luogo salentino stanno già 
affluendo dalle procure di : 
lutl'ltalia i fascicoli delle ri¬ 
chieste aperte su un rifiorire 
di attività eversive, nella spe¬ 
ranza di cogliere qualche filo 


che conduca verso Lecce, 1 
verso i clan criminali. Secon¬ 
do il capo della polizia pre¬ 
fetto Vincenzo Parisi «non si 
è cercata la strage. Si è tratta¬ 
to di un gesto di intimidazio¬ 
ne». - - ■ 

Ieri dalla gabbia del tribu¬ 
nale di Brindisi dove si cele¬ 
bra lo spezzone brindisino 
del processo contro la Nuova 
sacra corona unita, Pino Ro- 
goli, ritenuto il più importan¬ 
te tra i boss salentini. ha det¬ 
talo alla stampa una dichia¬ 
razione in cui parla di atten¬ 
tato «infame» che sarebbe 
«inaudito pensare possa es¬ 
sere stato concepito, dalla 
malavita organizzata», ma ' 
sotto l'etichetta Sacra corona 1 
unita nel' Salento si muove 


un ’ arcipelago criminale e 
non si esclude che qualche 
personaggio, qualche nuovo 
clan, qualche gruppo di av¬ 
venturieri abbia stabilito con¬ 
tatti con organizzazioni ever¬ 
sive per un clarnoro.o atto 
dimostrativo nella speranza 
di allentare la pressione delle 
• forze dell’ordine. . 
intanto ieri i ferrovieri pu¬ 
gliesi si sono fermati per cin¬ 
que minuti alle 10 del matti¬ 
no per protestare contro la 
tentata strage, mentre le se¬ 
greterie regionali Cgil, Cisl e 
Uil hanno indetto per marte¬ 
dì prossimo un'ora di sciope¬ 
ro generale |ier rispondere 
all'inaudita durezza dell'at¬ 
tacco criminale ir. Puglia. — 
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Marmitte 

L/Aci sulle 
catalitiche: 


in Italia 


tm ROMA. -Sulla corsa for¬ 
sennata alla marmitta catali¬ 
tica c'è troppa confusione, 
specialemte da parte delle 
autontà competenti. Pertan¬ 
to. gli automobilisti farebbe¬ 
ro bene a usare cautela pri¬ 
ma di fare scelte che si po¬ 
trebbero rivelare inutili se 
non dannose». L’invito viene 
dall'Aci, che prende una du¬ 
ra posizione contro il «cao- 
sche regna in questa mate¬ 
ria». 

Innanzitutto, afferma l’A- 
ci. non si può dotare tutto il 
parco automobilistico, che è 
peraltro molto vecchio e ob¬ 
soleto. di marmitta catalitica 
da un giorno all'altro, anche 
perchè non basta montare 
questo strumento antinqui¬ 
namento ma occorre garan¬ 
tirne la manutenzione. In se¬ 
condo luogo, -questa mar¬ 
mitta è applicabile solo alle 
vetture con motore a iniezio¬ 
ne elettronica. Il "retrofit", 
congeno ' alternativo, non 
fornisce garanzie di effica¬ 
cia, tanto che non è neppure 
omologato». .,.«*, 

Montare apparecchiature 
non idonee, informa quindi 
l’Aci, può non solo voler dire 
sprecare denaro, ma causa¬ 
re gravi danni al motore del 
veicolo. Occorre perciò mol¬ 
ta prudenza da parte degli 
automobilisti che sono «invi¬ 
tati a soprassedere da deci¬ 
sioni relative alla loro auto¬ 
vettura in attesa di chiari¬ 
menti da parte delle autori- 


Treviso 

Rissa a teatro 
Gli inviti 
erano troppi 


■I TREVISO. È dovuta inter¬ 
venire la polizia per riporta¬ 
re la calma al teatro comu¬ 
nale di Treviso, lunedi sera. 
C’era uno spettacolo orga¬ 
nizzato per festeggiare l’Epi¬ 
fania e c’erano oltre duem ila 
anziani tutti muniti di invito. 
Ma la sala ne poteva conte¬ 
nere soltanto 750. 

Il disguido è avvenuto per¬ 
chè la Banca del Friuli, che 
aveva promosso la manife¬ 
stazione con il patrocinio 
dell’assessorato comunale 
ai Servizi sociali, aveva distri¬ 
buito o spedito per posta cir¬ 
ca 1100 invitiognuno valevo¬ 
le per due persone: in totale 
2400 «potenziali» spettatori, 
più del doppio della capaci¬ 
tà di accoglienza della sala 
teatrale. ■ • . 

Quando gli invitati si sono 
accorti che non a tutti sareb¬ 
be stato consentito l’ingres¬ 
so è scoppiata la contesta¬ 
zione e il custode del teatro 
ha chiesto l’intervento della 
polizia. . ... ,. \. 

Anche dopo l’arrivo della 
polizia, circa 200 anziani so¬ 
no comunque rimasti fuori il 
teatro nella vana attesa di 
poter entrare. «Il comune - 
ha detto l’assessore ai Servi¬ 
zi sociali Rita Rossella Borsa¬ 
io - non ha alcuna respon¬ 
sabilità se non quella di es¬ 
sersi fidato della gestione as¬ 
sunta dalla banca con la 
quale, in futuro, non sarà 
però più disponibile per tali 
collaborazioni*. 


Aeroporti in difficoltà 

Randagi a^Capodichino 
Se non c’è l’accalappiacani 
voli a rischio e in ritardo 


DALLA NOSTRA REDAZIONE Ti 


■B NAPOLI. Linate bloccato 
dalla nebbia. Capodichino dai 
cani. E non è la prima volta 
che avviene. Il giorno dell’Epi¬ 
fania alcuni voli hanno subito 
ritardi a causa di una muta di 
cani randaggi che si aggirava 
per la pista. Nei giorni feriali 
c’è un accalappiacani del Co¬ 
mune che prowede alla cattu¬ 
rare dei randagi; nei giorni fe¬ 
stivi. invece, tocca agli uomini 
della scalo sopperire alle ca¬ 
renze rincorrendo le mule con 
le auto di servizio. 

La colpa, a quanto pare, è 
della vistosa presenza di «bu¬ 
chi» nella rete di recinzione 
dello scalo. Gli animali (c non 
solo loro) la superano con fa¬ 
cilita c cosi gli acreomobili re¬ 
stano in aria oppure non pos¬ 
sono decollare. Il più delle vol¬ 
te è il rumore dei jet ad allonta¬ 
nare i randagi, ma spesso de¬ 
vono intervenire o l’accalap¬ 
piacani - o gli uomini 
dcU’aercoscalo. 

Qualche tempo fa a Capodi¬ 
chino un’auto bloccò un jet in 
fase di decollo per un tentativo 
clamoroso di rapina, fallilo so¬ 
lo grazie alla prontezza di spi¬ 
rito del pilota. Questo episodio 
e la presenza dei cani indica¬ 
no che va affrontato con ur¬ 
genza il problema dello scalo 
areo partenopeo e della sicu¬ 
rezza della . sua recinzione 
esterna, che per tre lati confina 
con quartieri della città c inse¬ 
diamenti di Casoria e il quarto 
affaccia sull’autostrada. 

Tra qualche mese, forse a 
febbraio, l’acreoporto dovreb- 


Pistoia 

Da 20 giorni 
aspetta 
la sepoltura 


HIPESCIA (avola). ■ Dopo 
un'attesa di tre settimane. Fu- 
no Poli, 75 anni, di Pescia, de¬ 
ceduto il 21 dicembre scorso, 
sarà sepolto questa mattina 
nel cimitero di Poscia. L’uomo 
aveva espresso il desiderio di 
essere sepolto nello stesso lo¬ 
culo della madre. Emma Gia¬ 
comelli. morta nel 1949. Per far 
questo, la legge prescrive che 
sia presente un medico dcl- 
l’UsI: in Valdinievole questo è 
possibile solo di mercoledì, 
giorno stabilito dalla locale Usi 
per compiere questo tipo di 
operazione. Ma il primo mer¬ 
coledì dopo la morte dell'uo¬ 
mo era il giorno di Natale, 
quello dopo Capodanno. Cosi 
la bara di Furio Poli è rimasta 
per tutto questo tempo «par¬ 
cheggiata» . nella cappellina 
dell’obitorio del cimitero. Sulla 
vicenda sono state aperte due 
inchieste amministrative. 


be addirittura chiudere. L'uni¬ 
ca pista da vent'anni non viene 
. rifatta e le autorità preposte 
(Capodichino e un aorcoporto 
militare con una zona riservata 
agli americani che durante la 
. guerra del Golfo lo hanno usa- 
; to come base logistica) riten- 

■ gono non si possa più attende¬ 
re. Lo scalo dovrebbe essere 
spostato a Grazzanise. a 30 
chilometri da Napoli, dove pe- 

; rò non esiste alcuna struttura 
idonea ad ospitare passeggeri 

■ e non c’è alcun collegamento 
veloce con Napoli. 

C'è anche chi ipotizza che, 
- con la chiusura dello scalo, sia 
preferibile andare a Roma a 
prendere l’aereo piuttosto che 
recarsi a Grazzanise. Fatto sta 
che fino ad oggi non si sa an¬ 
cora se e quando le piste sa- 
. ranno rifatte e quando tempo 
occorrerà attendere per veder 
. ritornare in funzione l'aerco- 
portocivile. • - " • . 

La vicenda dei cani riporta 
• in primo piano la necessità di 
costruire un nuovo aereopor- 
to. nella zona del lago di Pa¬ 
tria. Dei contatti preliminari è 
stato ■ incaricato Ciro Cirillo 
(quello del sequestro), ma 
nonostante la promessa di fon¬ 
di ed un gran parlare nessuno 
è andato a controllare lo «stato 
dei luoghi». Dove dovrebbe 
sorgere la pista ci sono infatti 
case e superstrade (quelle dei 
' fondi per il terremoto) costrui¬ 
te su palafitte perché il terreno 
è paludoso. Insomma volare a 
Napoli, anche in futuro, po¬ 
trebbe significare adattarsi ad 
una vita da cani. □ V.F. 


Dopo la decisione Usa 
di sospendere gli interventi 
l’istituto di ricerche Negri 


De Lorenzo aspetta di vedere 
la documentazione americana 
Protestano i chirurghi: 


chiede provvedimenti analoghi «In 40 anni mai un problema» 


«L’Italia segua l’esempio» 


L’allarme silicone arriva anche in Italia. Dopo la de¬ 
cisione americana di sospendere per 45 giorni gli 
impianti di protesi al seno, ieri il professor Garattini, 
direttore dell’istituto di ricerche Mario Negri, ha invi¬ 
tato il ministero della Sanità a vietare gli interventi. 
De Lorenzo; «Aspettiamo la documentazione Usa». 
Ma i maghi della plastica reagiscono; «In 40 anni 
non c’è mai stato nessun problema». 


MONICA RICCI-SARGENTINI 


wm ROMA. L’allarme sui seni 
al silicone arriva anche in Ita¬ 
lia. Ci si chiede se il nostro 
paese debba decidere, come 
hanno fatto gli Stati Uniti, taso- 
spcnsione temporanea delle ’ 
protesi sotto accusa. E fra i me¬ 
dici scoppia la polemica. Ieri il 
professor Silvio Garattini, diret¬ 
tore dell’Istituto di ricerche Ma¬ 
rio Negri, ha chiesto al ministe¬ 
ro della Sanità di seguire l’e- . 
sempio americano: «Gli Stati ' 
Uniti si sono comportati corret- : 
tamente. Poiché ci sono dubbi 
in materia, occorre dirimerli. È 
logico decidere di non conti¬ 


nuare senza sapere come stan¬ 
no veramente le cose». Imme¬ 
diata la replica del ministro De 
Lorenzo che ha dichiarato di 
: aver chiesto alla Fda tutta la 
documentazione necessaria 
' per sottoporla al giudizio del 
Consiglio Superiore della Sani¬ 
tà: «Le protesi - ha detto De 
Lorenzo - non sono prodotti 
registrati c quindi non posso 
sospenderli a meno che non 
' esistano gravi motivi di sanità 
pubblica. Allo stato degli atti 
non siamo in grado di after- 
", marlo». ■ - - ■ 

Lunedi scorso il governo de¬ 


gli Stati Uniti ha proibito di ef- 
fettuare trapianti per 45 giorni - 
e ha chiesto alle industrie di 
sospendere la produzione del- ;■ 
le protesi. Secondo la Food 
and Drug Administration rei 
sono troppi interrogativi scien¬ 
tifici che meritano una rispo¬ 
sta». I seni al silicone sono ac¬ 
cusati di causare «disordini nel ;.. 
sistema immunitario e nei tes¬ 
suti connettivi». Questa deci - 1 
sione ha gettato nel panico i 
due milioni di donne america- 
ne che si sono già sottoposte 
all’intervento. 

Ma la maggioranza dei chi- 
rughi plastici è convinta che le 
protesi non presentino nessun 
pericolo. Il professor Carlo Ga- 
sparoni. uno dei più noti chi» 
rurghi plastici italiani che ope¬ 
ra nell’elegante clinica roma¬ 
na «Quisana», non ha dubbi: . 
«Non c'è nessun fondamento 
nella richiesta della Fda, da 30- 
40 anni il silicone viene usato e ; 
non è mai successo niente. ■■ 
Certo ci vuole misura. In grandi 
quantità, come avviene per i 
transessuali, il silicone entra in 


cìrcolo e può portare al blocco ■ 
renale». È d’accordo anche Ni- . 
colò Scuderì, ordinario di chi- > 
rurgia plastica all'università ~ 
«La Sapienza* di Roma: «In una 
piccola percentuale di donne • 
si è notata una forte reattività i 
dell’organismo, che si è mani- 
Testata con infiammazioni e 
dolori nella sede dell’impian- 
to. Non si tratta comunque di . 
una patologia evidente ma di ; 
una serie di complicazioni fa¬ 
stidiose». ■ . •«.; 

Eppure i problemi esistono. , 
ne sanno qualcosa gli Stati ;; ; 
Uniti dove l'anno scorso ci so- ; 
no state più di mille cause giu- é 
diziaric contro ditte e medici a 
seguito di incovenienti di vario 
tipo: capsule fibrose, reazioni Si 
allergiche, forme tumorali. • v 
■ Intanto le 500mila donne 
italiane che si sono rifatte il se¬ 
no sono allarmate: «Molte don- : 
ne che hanno subito interventi »• 
- racconta Gasperoni - mi, 
hanno telefonato piangendo. 
alcune si sono rinchiuse in ca- V 
sa». Tra gli interventi due su : 
dicci riguardano donne che 


Oggi nuovo incontro sulla corretta applicazione della legge sull’autoregolamentazione 


, aerei e 


e sospensioni 
lutotrasoorti a 


scioperi 


Scaduta la tregua per le festività natalizie, è un sus¬ 
seguirsi di annunci di sciopero nei trasporti. In pri¬ 
mo piano le ferrovie, dove confederali ed autonomi / 
riaprono vertenze regionali e nazionali. Rientrato lo - 
sciopero-dei controllori di volo di Genova, resta a ri- ■ 
schio la circolazione aerea nello scalo di Fiumicino 
per l'agitazione del personale di terra. Non si chiude 
la vertenza degli assistenti Alitalia e Ali. ’ ,• 


MICHELE RUGGIERO 


Hi ROMA. Stamane riprendo¬ 
no i colloqui tra i sindacati e la 
commissione di garanzia inca¬ 
ricata di controllare l’applica¬ 
zione della legge 146 (autore¬ 
golamentazione dello sciope- . 
ro). Argomento di discussione 
l’efficacia di una legge che ne¬ 
gli ultimi tempi ha liberato 
massicce dosi di insoddisfazio- ■ 
ne. In questo senso il tasso di 
conflittualità annunciato in 
gennaio è in piena sintonia 
con gli indirizzi di fine ’91. Sin¬ 
dacati confederali, autonomi, 
gruppi di base, quando non 
addirittura prezzi di Cgil, Cisl c 
Uil in rotta di collisione con le 
direttive del centro, hanno im¬ 
mediatamente scongelato le 
vertenze ancora in piedi. 

FERROVIE. Non funziona 
il »fattore emulazione» tra i fer¬ 
rovieri. Rientra lo sciopero del 
personale viaggiante aderente 
ai comitati di base, ma non ' 
quello del Cobas dei manovra¬ 
tori in agitazione p>er 24 ore a 
partire dalle 21 di sabato pros¬ 
simo nel compartimento di 
Roma, mentre il sindacato au¬ 
tonomo Ftsast-Cisas ha confer¬ 
mato i due scioperi nazionali 


di 24 ore dalle 21 del 23 gen¬ 
naio (per i soli addetti agli uffi- ■ 
ci e alle officine) e dalle 21 del 
25 gennaio (per tutti 1 ferrovie¬ 
ri dell’esercizio). In Puglia, sot¬ 
to accusa è Necci. Cgil, Cisl e 
Uil, che minacciano una raffi¬ 
ca di agitazioni nelle «ferrovie 
del sud-est» per il 20 , 22 e 24 
gennaio, gli rimproverano ri- ' 
tardi nell’ammodernamento 
della tratta Taranto-Leccc. 

AEREI. Riprende la conflit¬ 
tualità dei controllori di volo 
per ora limitata ai centri di as¬ 
sistenza regionali. I preannun¬ 
ciati scioperi dei controllori di 
volo aderenti ai sindacati con¬ 
federali c alle organizzazioni 
autonome del centro di Geno¬ 
va programmati in diverse fa¬ 
sce orarie sono stati sospesi. 
Intanto situazione sempre più 
ingarbugliata e contorta a Fiu- : 
micino, dove il coordinamento 
di base dello scalo (aU'intcmo 
del quali operano dirigenti 
stessi dei sindacati confedera¬ 
li) minaccia il blocco della cir- , 
colazione aerea per venerdì ■ 
prossimo (e per il 21 e il 29 
gennaio) dalle 11 alle 12.55 e 
dalle 16 alle 17.55 del persona¬ 



le di terra. Ad essere rigettato è 
l'eventuale passaggio da Alita¬ 
lia alla società Aeroporti Roma 
di .1300 lavoratori. Scioperi so¬ 
no stati indetti dalle 15 del 24, 
26 c 31 gennaio e dalle 15 de! 
2 febbraio per 24 ore. Secondo 
Cgil, Cisl c Uil. si tratta di agita¬ 
zioni pretestuose, che mirano 
a sabotare la piattaforma con¬ 
trattuale del personale di terra. 
Il 17 gennaio sciopereranno 
per 1 ora e 55 minuti i dipen¬ 
denti Civilavia (direzione del¬ 
l'aviazione civile), in attesa da 
oltre un anno degli aumenti 
straordinari previsti da un de¬ 
creto legfje, ma bloccati dalla 
Finanziaria. A singhiozzo pro¬ 


cede il rinnovo del contratto 
degli assistenti di volo. La ver¬ 
tenza, sostengono i sindacati 
confederali, sarebbe entrata in 
, una fase molto contraddittoria 
dopo gli aumenti salariali of¬ 
ferti da Alitalia ed Ati in cam¬ 
bio di un incremento dell'ora- 
rio di lavoro pari a cinque ore 
giornaliere. Una richiesta che 
rischia di rilanciare te quota¬ 
zioni del Cobas di categoria, 
propensic a dichiarare uno 
scioper o di 48 ore. v 

MARITTIMI. Sciopero «eu¬ 
ropeo» - a memoria sindacale 
se ne ricorda uno agli inizi de¬ 
gli anni Ottanta nel settore car¬ 
tario - tra i marittimi per il 28 




gennaio. L’agitazione interes¬ 
serà il personale delle novi di 
J cabotaggio e dei traghetti ope¬ 
ranti nel Mediterraneo. La pio- 
. teste è stata indetta dai sinda¬ 
cati di categoria dei paesi eu¬ 
ropei per protestare contro la 
: liberalizzazione del cabotig- 

gio.-■ 

AUTOTRASPORTO. Le as¬ 
sociazione di categoria minile- 
' ciano un blocco di 15 giorni a 
partire da! 27 gennaio per :©- 
sienerc ia richieste di sgravi fi- ; 
scali. Le organizzazioni sono 
; state convocate alle 16 di oggi 
, a palazzo Chigi per esaminare f 
; fa situazione. 


Bacoli 

Interrogazione 
Pds sul rogo 
della roulotte 


Hi NAPOLI. L’on. Andrea Ge- 
remicca (Pds) ha presentalo 
una Interrogazione a! presi¬ 
dente del consiglio sulla vicen¬ 
da dei tre bambini morti nel¬ 
l’incendio della roulotte a Ba¬ 
coli. Dopo aver sostenuto che 
■la tragedia può considerarsi 
per molti versi prevista e an¬ 
nunciata. date le . inumane 
condizioni dì vita e la mancan¬ 
za delle più elementari misure 
di sicurezza», Gcremicca chie¬ 
de di conoscere quali iniziative 
sono state assunte per verifica- 
re il numero, la consistenza e 
lo stato di tutti gli accampa¬ 
menti di senzatetto esistenti 
nella zona Flcgrea coinvolta, 
dal terremoto c dal bradisisma 
per assicurare con assoluta ur¬ 
genza un alloggio alle famiglie 
ancora costrette in ricoveri 
precari e che sia fatte piena lu¬ 
ce su tutte le responsabilità. 


L’autore di «Impariamo l’italiano» si è spento a 69 anni nella sua casa di Villafranca 

E morto Cesare Marchi, lo scrittore 
che stava dalla carte della gente comune 


È morto ieri mattina a Villafranca, presso Verona, lo 
scrittore e giornalista Cesare Marchi, autore del for¬ 
tunato manuale Impariamo l'italiano-, aveva 69 an¬ 
ni. Il decesso è stato scoperto dal nipote dello scrit¬ 
tore Alberto che ha dichiarato di aver assistito lo zio 
che si era sentito poco bene e di averlo lasciato in 
serata dopo che le sue condizioni di salute erano 
apparentemente migliorate., 


MARIO PETRONCINI 


IH VERONA. È morto ieri 
mattina nella propria abita¬ 
zione di Villafranca, nei pressi 
di Verona, il popolare scritto¬ 
re e giornalista Cesare Marchi: 
aveva 69 anni. Il decesso è sta¬ 
to scoperto dai nipote Alber¬ 
to, che da tempo abitava in 
casa deilo scrittore. Alberto , 
Marchi ha dichiarato di aver 
assistito ieri l'altro lo zio che si 
era sentito poco bene e di 


averlo lasciato in serata dopo 
che le sue condizioni di salute 
erano apparentemente mi¬ 
gliorate. 

Nato a Villafranca il 22 ago¬ 
sto 1922, Cesare Marchi aveva 
conseguito a Padova la laurea 
in lettere. Aveva svolto per an¬ 
ni la professione di insegnan¬ 
te di scuola media, prima di 
avviarsi al giornalismo colla- 
borando con il Giornate Nuo¬ 


vo e in seguito con l'Arena di " 
Verona, la Domenica del Cor- 
riere, il Corriere d’informazio- - 
ne e Amica. Aveva pubblicato 
per Rizzoli e Longanesi nume¬ 
rosi libri divulgativi di succes¬ 
so, La sua grande notorietà di 
scrittore resta legata, in parti¬ 
colare, a libri sempre a metà 
strada fra il recupero divertito . 
dell’uso corretto della lingua 
ilaliana e la memoria confi- ■ 
denziale. i titoli più diffusi re¬ 
stano: Impariamo l'italiano 
poi Caro Montanelli, Siamo ■ 
tutti latinisti, Grandi peccatori, 
grandi cattedrali (che . nel 
1988 vinse il Premio Bancarel¬ 
la destinalo ai volumi più ven¬ 
duti), Quando eravamo pove¬ 
ra gente, Il delatore e. infine, . 
Confidenze di una malalin¬ 
gua. : ■....■•■•■:«, ■ ' • ... . - 
L'ultima sua opera - pre¬ 
sentata solo qualche mese fa - 
è. invece, Quando l'Italia ci fa . 
arrabbiare, vale a dire quando . 


' la nostra vita quotidiana mo- 
■ stra le sue mille contraddizio¬ 
ni, inefficienze, ritardi. «Ci fa 
arrabbiare - aveva spiegato 
Marchi in una delle sue ultime 
interviste televisive - i! pano¬ 
rama malinconico dei nostri 
servizi pubblici. Ho scritto un 
capitolo in questo libro che ri¬ 
guarda la sanità e concludo 
invitando cosi il ministro De 
Lorenzo: ministro salviamo i 
topi dagli ospedali!». Lo stile 
di Cesare Marchi, infatti, era 
proprio questo: divertito an¬ 
che quando affrontava temi 
difficili, e allo stesso tempo un 
po’ paradossale. Proprio il suo 
mettersi > «dalla parte della 
genie comune» gli aveva dato 
gronde successo. Impariamo 
a scrivere l'italiano , per esem¬ 
pio, benché dedicato a un te¬ 
ma delicatissimo (l’uso im- 
. proprio della nostra lingua 
che viene comunemente fat¬ 


to) lungi dall’essere un dotto 
manuale imposto dall’alto, j. 
pareva più un libro di buoni '■ 

' consigli per superare i protte- £ 
, mi grammaticali di ogni gior- 
; no. Non a caso, di Impariamo ; 
■l'italiano sono state vendute I 
oltre cinquecenlomiia copie. -zi 
■ Marchi è stato soprattutto un « 
- grande divulgatore: anche i 
critici particolarmente severi ; 
non hanno potuto fare a me- 
-* no di riconoscere a Cesi re » 
Marchi la capacità di scrivere ' 
' di cose serie in maniera ccm- r 
prensibile a tutti e divertente. 

£ stato un divulgatore sia nei » 
suoi libri a sfondo storico sia. : 
cosa ancor più difficile, quan¬ 
do si è cimentato con i i vizi e : 
gli errori della lingua italitma ■ 
parlate ed è andato poi a sca¬ 
varne le origini Ialine. Se non 
ha mai annoiato come stori¬ 
co, non l mai stato pedante 
come filologo. : , ,.j.. •, 
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1991: bruciati 
in 6 mesi 
7.000 ettari 
di boschi 


Una strage ambientale: anche l'anno scorso le fiamme han- . 
no distrutto migliaia di alberi ed ettari e ettari di boschi in Ite- . 
lia. Nei primi sei mesi, afferma l’Ispes, sono andati in fumo • 
6.861 ettari di «polmone verde» della penisola. Cifre che non 
tengono ancora conto dei mesi più a rischio: luglio e agosto. 
Una strage costante, anche se non si sono toccati i livelli 
dell’81, quando andarono in fumo 75.000 ettari dì bosco. : 
Nel 97% dei casi la mano dell’uomo è colpevole, per via rio- f 
Iosa o accidentale, dei disastri. Le regioni colpite maggior- • 
mente, nel ’91, sono stale la Sardegna e quelle settentrionali. 


Animali '■•:■ A Sassuolo, nella rimessa 'I 

in rat+iuità- 1 per autodemolizioni della si¬ 
ili ulUVIM. gnora Maria Trovato, allog- 

leone sbranato giavano un lupo e un Icone, 

Ha un limn ’ divisi <•» una rcte ' La donna x 

Ud un lupo ha da |empo ottenuto i) per. 

messo per allevare in cattivi- £ 
tà animali feroci. E possiede ' 
un podere nel quale sperava di traslocare le sue belve. Ma ■. 
non ha ottenuto il permesso. Nella rimessa. l’altro giorno, si , 
é scatenato un feroce combattimento fra i due animali: il lu- \ 
po ha saltato la refe c ha sbranato il leone. Quando la pa- « 
drona é tornata a casa ha trovato il «re della loresta» agoniz¬ 
zante. . -, : ~ '• •• - ••• — ’ «-..-a, 


hanno subito l'asportazione 
della mammella, le altre, inve¬ 
ce. lo fanno per puri motivi 
estetici. - 

In Italia le protesi al seno,- 
pur essendo dei dispositivi me- 
dici, non sono regolamentati: : 
perché non vengono a contai- 
to diretto con li sangue. Lo ha T 
affermato Aurelia Sargentini, 
direttrice del laboratorio di in- (; 
gegneria biomedica all'Istituto ; 
Superiore della Sanità: «A tut- ; 
t’oggi non c’è nessun decreto <p 
ministeriale che definisca tali • ' 
protesi presidi medico chirut- i 
gici e quindi non è necessario »’ 
richiedere la registrazione pr- 
ma che vengano poste in com¬ 
mercio. Mentre tutto il materia¬ 
le plastico che entra in contar- 
to con il sangue deve essere re¬ 
gistrato per escludere eventua¬ 
li tossicità, ciò non avviene per 
i seni al silicone». Ma presto 11 ? 
problema lo risolverà la Cce ' 
che sta mettendo a punto una 
direttiva per armonizzare le - 
differenti regolamentazioni dui l - 
vari paesi e per fissare i requisì- • 
ti di sicurezza. ■ , 


Identificato 

cadavere 

trovato 

in una discarica 


ucciso dai carabinieri nella 
scarica con segni di ferite al 
di un fucile e alcuni bossoli, 
data la scomparsa. 


Paolo Galassi. celibe, convi¬ 
vente di una donna in via 
1-eopoldo Muzi 100. a Pesca¬ 
ra. benestante, in passato i 
militante in lormazioni di . 
destra, alcuni precedenti per 
assegni a vuoto e furto di 
“ benzina. È i'tiomo trovato ' 
città abruzzese, vicino a una di- ‘ 
capo. Accanto al corpo II calcio 
, Di Galassi non era stata denun- : 


Attentati Due bombe l'altra notte a I 

r^Ukria 1 Guardavano, un comune ai ; 

in IdldDTId. con(inj |c ptov i nce di Ca . 

due bombe tanzaro e di Reggio Calabria. ' 

a Guardavalle l8noti “ colloca, ° e fat - ; 

u vuuiuuvuiiv to esplode^. un or d|g no 

esplosivo sono una Panda 
“™~“ , . ““““ 4x4, appartenente a un ta- 

baccaio del quale ì carabinieri non hanno voluto fornire il 
nome. Si pensa a un attentato estorsivo o a una vendetta >; 
personale. Nella stessa nottata, ignoti hanno fatto esplodere f 
un ordigno confezionato con petardi all’intemo del mercato ' 
coperto di Guardavano, dove è collocate anche la sala per le ‘i 
riunioni del consiglio comunale. Sui due episodi stanno in- 
dagandoicarabinieri. *-r-e+rt ..-,. • ; 


Esorcismo ; 1 A Giulianova (Teramo) in 

in rJlipSa? molti P arlano d ‘ esorcismo 

III Lllltadt In chiesa, ma il presumo au- 

«No, ma era torc smentisce, pur contar- 

un’indemoniata» ^ and ? 13 \^° 

"■“'•niuuiuui d]PC d| uf) caso dl «possedi- < 

.. ••mento da parte del demo- ■ 

““■*“■“‘^""7™"“’"““” nio». L’ episodio è accaduto 
domenica scorsa nella chiesa del santuano della Madonna ' 
dello Splendore.' a Giulianova paese. If fatto - racconta pa- , 
drc Paolino Potal ivo - é accaduto -durante la messa celebra- . 
te nell'ambito della consueta giornata ecclesiale mariana 
che io organizzo ogni prima domenica del mese in qualità - 
di responsabile regionale del movimento ecclesiale maria- ■ 
. no. Nel corso dell'omelia, dinanzi a molte persone che ogni l 
volte vengono dall’Abruzzo e dalle Marche, una ragazza : 
marchigiana (normalissima, di 24 anni, che lavora in ufficio. 
ai computer, che non soffre di turbe mentali ma che io so es- ‘ 
sere indemoniato) ha inveito contro di me con parolacce. '■ 
bestemmie e minacce di morte. A un certo punto io ho sol- 
tanto detto "Ora basta, nel nome di Dio", e la ragazza si é 
calmate ed é tomaia a sedere, in silenzio. Ma non si é tratta¬ 
lo di esorcismo». ViS—r: :. 

Scomparso r ; ( È morto all'Aquila Ermanno 
a I ’Aniiih Arduini. Aveva 83 anni, ed 

L Hlllllla . era una de || c fjg Urc pia n0 | e 

ErmannO ’ ; . e significative del movimen- 

ArHnini to democratico e antifascista ' 

Mi UUIIII abruzzese, il «Capostazione» 

- - come veniva familiarmen- 

“ i t e chiamato - era stato per 

molti anni funzionario delle Fs e dirigente del sindacato ter- , 
rovieri e del Pei aquilano e aveva curato, in anni difficili, la , 
pubblicazione del giornale murale II Pungolo, attraverso il 
quale diede voce alla parte più dimenticate dell’Aquila e dei > 
suoi abitanti. Successivamente, e per più di vent'anni, fu cor- '■ 
rispondente de\VUnità. La federazione del Pds dell’Aquila e 
la redazione àeWUnilù nell’esprimere il loro cordoglio lo ri- ' 
cordano ai compagni c agli amici come esempio di coeren¬ 
te militanza. ' ■ . 


GIUSEPPE VITTORI 


Scomparso 
a L’Aquila ; 
Ermanno 
Arduini 






Lo scrittore Cesare Marchi 
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Cooperazione sodale 

D «Cencelli» dell’altruismo 
Il governo vuole lottizzare 
anche il volontariato 


Assistenza domiciliare lottizzata, attività di anima¬ 
zione ripartite secondo il «manuale Cencelli». Il ri¬ 
schio che anche il volontariato - osannato a pa¬ 
role come grande risorsa sociale, ma spesso di 
fatto usato come sostituto per tutti quei servizi che 
lo Stato non riesce a garantire - finisca vittima del 
malgoverno è reale. A denunciarlo è l’Auser, l’as¬ 
sociazione creata dalla Cgil e dallo Spi. ■ 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


■i ROMA. Prima la «scopcr- - 
ta», poi l'arrembaggio. Quella 
del volontariato - guardato per 
anni con sufficienza, conside¬ 
rato al massimo come un’atti¬ 
vità da pie dame di S. Vinccn- ; 
zo o poco più, c poi uH'im- 
prowiso finalmente ricono¬ 
sciuto per quello che ò. una 
grande risorsa sociale - rischia 
di essere trasformato dal go¬ 
verno nell'ennesima brutta sto¬ 
ria di lottizzazione e di affari. 
Un pericolo che si fa sempre 
più concreto a mano a mano .. 
che vengono messi a punto i 
decreti attuativi della legge : 
che, dall’agosto dello scorso .. 
anno, regola le attività di coo¬ 
pcrazione sociale». u • -v . 

11 giudizio sulla legge e so¬ 
stanzialmente positivo. Ma «i . 
guai sono cominciati quando 
si è iniziato a passare agli atti 
concreti», dice Elio D’Orazio, 
vicepresidente ... dell'Auser. 
un'associazione - promossa 
dal Sindacato pensionati della ? 
Cgil e dalla stessa confedera- , 
zione c presente ormai in tune 
le regioni - per l’autogestione 
dei servizi e per l'assistenza, ’ 
che si propone di fare degli 
operatori c degli stessi utenti, 
in prevalenza anziani, dei prò- ' 
tagonisti della solidarietà che 
mettono gratuitamente le loro - 
forze c la loro professionalità 
al servizio della società e an¬ 
che di se stessi, in modo da 
non cadere a loro volta nell'e¬ 
marginazione. ••• • 

Il primo segnale negativo ò 
venuto con l'istituzione - da 
parte di Andrcctti c della mini¬ 
stro degli Affari sociali. Rosa 
Russo Jervolino - dell'Osserva¬ 
torio nazionale sul volontaria- - 
to, a far parte del quale con 
una forzatura sono stati chia¬ 


mati - dice D'Orazio - solo 
rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni che concepiscono il 
volontariato in modo tradizio¬ 
nale. come intervento altruisti¬ 
co in situazioni di particolare 
drammaticità. Ma non solo: 
con un’ulteriore forzatura, An- 
dreotti ha deciso di allargare la 
partecipazione, in veste di "in¬ 
vitati permanenti”, a quattro 
esperti di sua scelta». 

Il fatto non sarebbe partico¬ 
larmente allarmante se non 
fosse perché l'Osservatorio, tra 
gli altri compiti, deve gestire i 
budget di finanziamento del 
volontariato. Ed 6 qui che si 
comincia a sentire puzza di 
bruciato. Perché a novembre 
la stessa Russo Jervolino e i 1 
ministro del Tesoro, Guido 
Carli, hanno emanato un de¬ 
creto che stabilisce le modalità 
di costituzione dei fondi spe¬ 
ciali regionali 'fatto su misura 
per certe associazioni» - accu¬ 
sa il vicepresidente dell’Auser, 
che si prepara a impugnare il 
provvedimento - stravolgendo 
alcuni punti chiave della legge. 
A partire dal fatto che il con¬ 
trollo dei fondi non spetterà 
più alle associazioni, ma a co¬ 
mitati di gestione regionali for¬ 
mati in maggioranza da rap¬ 
presentanti di enti e Casse di ri¬ 
sparmio. Che ripartiranno i 
fondi tra i «centri di servizio» 
previsti dalla legge, che il de¬ 
creto limita pero assurdamen¬ 
te a tre per regione, formati o 
dagli enti locati (un'ipotesi di 
fatto impraticabile), da alme¬ 
no cinque organizzazioni o di¬ 
rettamente dalle federazioni 
nazionali del volontariato. Le 
uniche che, di fatto, finirebbe¬ 
ro per avere voce in capitolo e 
■ per spartirsi I fondi. ■ 





«• Jfcésw -.izSi . .. . 

Franco Bedani, l’edicolante di Trleste che ha venduto il biglietto vincente 


Per il vescovo Don Riboldi 
i veri problemi sono altri: 
«Pensiamo a combattere 
la criminalità organizzata» 


«Depenalizzare il reato 
significa renderlo lecito 
L’uomo deve rispettare 
la religione del prossimo » 


Lettere 


Aggregare 
nuove forze 
(non formulette 
né demagogia) 


Una voce in 
difesa di Cuba 
(gli errori, la 
cultura, la storia) 


Bestemmiare è reato e basta» 


È giusto che la bestemmia sia considerata un reato? 
Mentre si attende la decisione della Corte Costituzio¬ 
nale cresce la polemica. Dopo le prese di posizione 
del cardinale Oddi, di Andreotti e di Spadolini, ora è 
la volta del vescovo di Acerra, Don Riboldi: «Certe co¬ 
se mi lasciano di stucco. Cosa ne parliamo a fare? La 
bestemmia è un reato e non si discute. Pensiamo in- 
vecearisolvereiproblemirealidelPaese». ■ y 


MONICA RICCI-SAROENTINI 


wm ROMA Bestemmiare é un 
reato? Oppure dovrebbe esse¬ 
re considerato un semplice 
problema di buon gusto e civil¬ 
tà da lasciare al libero arbitrio 
dell’individuo? 

La polemica è in piedi c si 
alimenta, presto la Corte Costi¬ 
tuzionale deciderà se depena¬ 
lizzare o no la bestemmia. Sul¬ 
la delicata questione prende 
posizione anche Don Riboldi. 
il vescovo di Acerra che, nei 


mini politici avevano convenu¬ 
to sul fatto che «chi bestemmia 
commette un reato perché of¬ 
fende il costume e l’educazio¬ 
ne». Ma per Alfonso di Nola, 
studioso delle tradizioni reli¬ 
giose. 'tutte queste cose ap¬ 
partengono ad un mondo se¬ 
polto, giacché un grande santo 
del '700, il napoletano Alfonso 
Maria de'Liguori, con straordi- 
. nariac oggi dispersa saggezza, 
- notava che essa non é da rite- 



giomi scorsi, aveva duramente ’ nursi colpa grave quando pro¬ 
accusato lo Stato di essere re- venga dall’abitudine c accorri- 
sponsabilc del rogo di Bacoli, pagni esplosioni di incontrol- 
in cui sono morti tre bambini lata aggressività. - ■ 

Per Don Riboldi la questione 1*| com pensa delle ultime 
non esiste: «La bestemmia é un polemiche sulla bestemmia? 
reato e basta. Che cosa ne di- ' Certe cose mi lasciano di stuc- 


accusato lo Stato di essere re¬ 
sponsabile del rogo di Bacoli. 
in cui sono morti tre bambini 
senzatetto. 

Per Don Riboldi la questione 
non esiste: *La bestemmia é un 
reato e basta. Che cosa ne di¬ 
scutiamo a lare? Piuttosto sa¬ 
rebbe molto meglio occuparsi 
dei reali problemi che affliggo¬ 
no il paese». 

A scatenare la polemica era 
stato il cardinale Oddi che ave¬ 
va avvertito la Corte Costituzio¬ 
nale c il governo di non abolire 
il -, reato : perché altrimenti 
avrebbero potuto : scatenare 
una maledizione divina. - 

Lunedi scorso anche An¬ 
dreotti c Spadolini erano Inter¬ 
venuti nel dibattito. Partendo 


tà. la mancanza di case. E in¬ 
vece di pensare a combattere 
la criminalità cosa lamio i poli- 


co, di fronte ai grandi problemi . tici? Cercano di mettere in di¬ 
che ci sommergono come si s . scussione principi buoni e giu- • 
puO parlare di queste cose? . • sti. Vorrei sapere a chi é venuta ; - 
Quest'uomo che oggi dichiara in mente questa idea. Si vede ’.z 
di amare l'ecologia, gli anima- proprio che l'uomo non ha ; 
li, la natura, come mai si per- nulla da fare, perché invece ■ 

mette di toccare Dio? - non pensiamo a sgominare la 

- • SI riferisce al rogo di Bacoli ’ mafia? «-.« •' . ; , r . g . 

In cui sono morti tre bombi- Quindi lei crede che bestem- 

nl? .. - „ mlore debba essere constde- 

A quello e ad altri problemi rato reato sempre c cornun- ' 
enormi, cosi enormi che non 
vengono mai affrontati. La cri- 


- qoe? ■< ■■■ 

Certamente. Se fumare ta ma- 


Monsignor 
Antonio 
Riboldi. 
vescovo 
di Acerra 


salute dei cittadini con delle linguaggio, non si può usare 
leggi appropriate. Ora, Ira l’of- u l'intercalare come una giustili- 
fesa alla salute e l'offesa alla cazionc per la dcpcnalizzazio- 
pielà mi sembra che ci sia una ne. Se fino ad oggi si è tollerato i 
bella differenza. Non si tratta di J^uii costume cosi offensivo, no- J 
civiltà ma di pietà, certe cose nostante fosse reato, figuria- f 
non sono buone, non si devo- - moci cosa accadrebbe se la * 
no fare e lo Stato non può far Corte Costituzionale decidesse 
finta di niente. x.••■■■■■■■• la non punibilità. Depenalizza- - 

Ma d sono regioni d'Itnlla, [? Ia bestemmia écome libera-1 

' “ „ i. r™™. ITif lizzare la droga. Dire che non è -, 

crimine^he non è più rea- ? 

Swa, 10 significherebbe dire che è ■: 
■... 8 ua 8 * , ° Quotidiano, diventa ■ lecito bestemmiare. E questo ; 
' quasi un naturale Intercala- non mi scmbra gius ,o È ne- : 

re... ; cessario II rispetto per tutte le 

Allora significa che bisogna ar- - religioni e per tutto ciò che li- - 
rivare a una ricivilizzazionedel ', guardal'inlcriorità dell'uomo. 

•'■•.?; ; ■'*» ■ ' ■•«..« r t»à t» r'"»- 

A' > ,:L. £ i . !•'. 

proporzione si vince di più : ? : 


da premesse diverse, i due lio- “idinalità organizzata, la-povefr- . le, lo Stato cerca di tutelare la „ rivare a una ricivilizzazionedel ', guardal'inlcriorità dell'uomo. 

y<» .. i - a* „ /«.. tì v sV. ; -i •* *;i - ,'i yj «.•’•> ir ss "***>'. •• \ * " v. -. * ■»v».é ■ •«; , - 

Caccia all’uomo nella città dove si gioca di meno ma in proporzione si vince di più 

Triestino di mezz’età con cappotto spinato 
È lui il probabile vincitore dei 5 miliardi 


Altro che autogrill. Nell'edicola centralissima di 
Franco Bedani i biglietti venduti della lotteria Italia, 
compreso quello che ha vinto il primo premio, sono 
stati appena 300. Trieste è una delle città in cui si 
gioca meno e si vince di più: un altro en plein ven-, 
t'anni fa, una schedina da 4 miliardi e mezzo nel 
1988, i 2 miliardi della lotteria di Carpi pochi mesi 
fa... Resta anonimo anche l’ultimo superfortunato. 

DAL NOSTRO INVIATO ’’ ' : ' 


wm TRIESTE. Se é, come pa¬ 
re, un triestino, il vincitore dei 


gistrano improvvise assenze 
ingiustificate né nelle tre 


5 miliardi della lotteria Italia banche, né nella direzione 


non accoglie l'invito di Gian¬ 
franco D'Angelo: «Che faccia 
una mega pernacchia al da¬ 
tore di lavoro, una pernac¬ 
chia diretta da Abbado. una 
pernacchia con le finestre 
aperte, che la sentano tut¬ 
ti...». 

Non si aprono vetri, inve¬ 
ce. non escono rumori insoli- 


Hncantieri, nè nei numero¬ 
sissimi uffici c tanto meno al¬ 
le bancarelle del mercato. Al 
posto di fragori di gioia, piut¬ 
tosto, si incappa nei diffusi ; 
mugugni di chi ha mancato 
la vincita per un soffio. «Otto 
numeri di differenza!», bor¬ 
botta il padrone dello snack- 
bar «Il barattolo-. . 

E che dovrebbe dire Ce¬ 


ti alla ripresa del lavoro in rhard Peterschinegg, austria- 
piazza Ponterosso, non si re- co residente a Trieste, che ha 


pescato da una mazzetta i bi¬ 
glietti P 142725 e P 142728?: 
Come tutti, là attorno, si è : 
servito presso il chiosco di 
giornali di Franco Bertani. ;■ 
Ma nemmeno l'edicolante # 
tra le cui mani è passato il P ^ 
142727 da cinque■ miliardi-, 
pare felicissimo: «Anche la • 
mè marna gavevù comprà un ; 
biglieto: par 5 numeri, par 5 '■ 
numeri...!». Faccione tondo. 
occhiali, Bertani ha trentatre 
anni, è sposato, ha un barn- - 
, bino di 3 anni, gestisce da un 
po'il chiosco della piazza. Al- . 
la mattina, quando apre, ha ; ;; 
. gli occhi gonfi: «Sono morto ì 
di sonno». Tutta una notte a 
ricevere telefonate, finché 
non ha staccato la spina. . ■ • 
Adesso è circondato dai - 
soliti clienti, particolarmente 
espansivi e curiosi, ma lui ;i 
niente: non sa chi ha vinto, 
se anche ha qualche idea la " 
tiene per sé, c neanche a ; 
pensarne di giudicare quale * 
sia la più attendibile delle 


ipotesi che corrono. Uno ju¬ 
goslavo, anzi uno sloveno od 
un croato? «SI, qualcuno ne 
arriva, qualcuno ha compra¬ 
to biglietti, ma va a sapere...». 
Quell'anonimo «bidello con 
accento napoletano» ■ che 
l'altra notte ha telefonato eu¬ 
forico - »ho vinto, ho vinto!» - 
al centralino di «Trieste Og¬ 
gi»? Un «triestino di mezza età 
con cappotto spinato»? «Boh. 
Non ho presente». < .'•• •»•.< 

Il misterioso triestino é sta¬ 
to descritto - gloria ai cronisti 
del «Piccolo» - da Gerhard 
Peterschinegg: il superteste 
austriaco ricorda di - aver 
estratto i suoi biglietti dallo 
stesso blocchetto a quattro 
mani con un altro cacciatore 
di fortuna, appunto l'uomo 
con cappotto spinato che ha 
comprato tre biglietti strap¬ 
pando forse il numero giusto. 
Hanno anche parlato assie¬ 
me, scherzato col gestore. 
Era il 30 dicembre. Il giorno 
dopo Bertani ha venduto l’ul¬ 


timo biglietto. Trecento in 
tutto, ne ha distribuiti Tedio 
' lame d’oro. Pochini per il 
centralissimo chiosco rettati- 
golare, punto di sosta matta- 'ri 
, tina di centinaia di bancari, ^ 
manager, impiegati, tappa 
obbligata di casalinghe e di 
fedeli della chiesa di S.Ant> •*' 
nio Taumaturgo. 

Ma Trieste, dicono i conti ; 
ministeriali, è una delle città | • 
in cui si gioca di meno. In % 
proporzione, le vincite sono ■ 
colossali. Un altro primo pre- ' 
mio della lotteria Italia alTirii- ' 
zio degli anni Settanta; allora % 
f erano ancora 500 milioni e 
1 parevano una fortuna. Poi, a 8 
fine 1988, una schedina mul- 
>tipla da 4 miliardi e 538 mi- f 
: lioni. E lo scorso ottobre, al 
cliente di un'altra edicola in 
;• via Carducci, i 2 miliardi del- : 

la lotteria di Carpi. Tutti vinci- , 

' tori anonimi, i triestini, grazie r, 
a Dio e alla civiltà mitteleuro- - 
• pea, non pemacchiano. 

■ . V- □iM.S. 


Wm Egregio direttore, alcu¬ 
ni mesi orsono inviai aU'Uni¬ 
tà una lettera in cui manite- 
stavodi avvertire nel Nòrd (e ■ ■ 
in particolare a Brescia) lo - . 
sgretolamento del consenso ; 
elettorale , democristiano - e 
invitavo il Pds a raccogliere le 
aspettative della gente con 
posizioni chiare. . ^ 

Ora, il risultato delle vota¬ 
zioni di Brescia ci chiarisce ! 
che qui è crollato qualcosa è 
di più che una semplice gra- ' 
duatoria elettorale (e quello .' 
che sta accadendo in questi 
giorni a Milano lo confer¬ 
ma). La sofferenza che que¬ 
sto risultato rovescerà sul si¬ 
stema politico c istituzionale 
è ancora inestimabile, anche 
per la valenza nazionale che l 
porta con sé. Non basta sol- 
fermarsi sulla prevedibile dif¬ 
ficile governabilità del capo- ). 
luogo provinciale; è messa in 
forse l'intera prassi istituzio- 
naie che vedeva nei «partiti» i '■■ 
canali di scorrimento della J ' 
volontà degli elettori, senza >,■ 
che alcuno sappia indicare ?.. 
nuove fomiulc e nuove pras- • 
si. ■ ■ , ■ 

Dal logoramento : post- 
elettorale può venire un nuo- ■ 
vo logoramento dello stesso ' 
tessuto democratico-costitu¬ 
zionale (Cossiga a parte). I 
pericoli sono evidenti. Nes¬ 
suno più potrà illudersi che a i 
pagare la crisi di credibilità ! 
della politica in termini elei- ' 
forali sia destinato a essere 
solo II partito di Occhetlo: a 
Brescia - c non solo a Bre¬ 
scia, perché ne vedremo del- •. 
le belle! - per parafrasare , 
Hemingway, la campana •• 
suona per tutti! Tuttavia è * 
possibile , intravedere. , prò- ‘ 
prio in questa situazione pa- j 
radossale. inedite possibilità 
di costruire una nuova aggre¬ 
gazione di forze, finalmente '• 
liberate, sane e consapevoli 
della necessità di una alter¬ 
nativa democratica, che non - 
’ èqxirò-'riducibile a fonnuleto 
-"te.. ' e ?<• ' - 

aw. P. Luigi Milani? ' 
«.... Malegno (Brescia) 


Le Fs svendono 
ciò che funziona 
(C’è un dima da 
«tutti a casa») 


«Sciagurate», come vuole il Movimento per la vita? No. Libere, responsabili. E madri in modo nuovo. La società come risponde? ' 
A Roma da domani convegno del Pds. Lavoro e procreazione, adozione e tecnologie riproduttive : ; ^ 
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Rapporto sulla maternità,' nell'Italia del 1992. 
Cioè: che cosa significa mettere al mondo un fi¬ 
glio. nell’età - dell'«autodeterminazione»? Quale 
accoglienza la nostra società riserva alla materni¬ 
tà? 5.000 inviti, la presenza di donne della politica 
e del femminismo, di ginecologi e di demografi: è 
ii maxi-convegno che avrà luogo a Roma giovedì 
e venerdì, su iniziativa delle donne del Pds. 


MARIA SIRENA PAUERI 


M ROMA Difendere la vita si¬ 
gnifica impedire alle donne di 
abortire legalmente? Vecchio 
• dibattito, che in questi termini 
-rozzi e insieme capziosi -non ' 
interesserebbe più. si ha l'im¬ 
pressiono, quasi nessuno. Se la 
Chiesa di line millennio non - 
l'avesse scelto come terreno di , 
una nuova propria «coi tunio- 


ne». Se a riproporlo periodica¬ 
mente con violente trovate 
non fossero, come all'Aquila, 
le armate del Movimento per la 
vita. • •••. . . - . ■ 

Parliamo, piuttosto, della 
maternità come viene vissuta 
dalle donne. Le stesse che, 
battendosi per l'aborto legale, 
hanno messo a punto il pnnei- 


pio di «autodeterminazione*. 
Per tempismo può anche suo¬ 
nare come una «risposta» (in 
bello stile) all'orrendo pastic¬ 
cio che sì 0 consumato nel ca¬ 
poluogo abruzzese, questo 
convegno sul «Tempo della : 
maternità» che l’area politiche 
femminili del Pds ha organiz¬ 
zalo per domani e dopodoma¬ 
ni a Roma, ncll'aulctta dei 
gruppi parlamentari a Campo 
Marzio. , v-" ' - ■ .. 

Cinquemila invitati; relazioni 
sul tema dell'autodctcrmina- • 
zionc oggi e sulle nuove tecno¬ 
logie riproduttive, sulle adozio¬ 
ni e sulla politica europea per 
la maternità; previsti interventi 
di donne dei vari «saperi», di 
medici come di demografi e 
statistici. 

Annamaria Rivicilo, che 
coordina il convegno, ci spie¬ 
ga che lo scopre é «mettere a 


punto una strategia complessi¬ 
va sulla maternità, una propre¬ 
sta organica che raccolga 
quanto è già stato elaborato fin 
qui». Cerchiamo allora di capi¬ 
re una questione dì b;rsc: per¬ 
ché, oggi, le donno di un parti¬ 
to della sinistra ritengono che , 
questo tema, in Italia, abbia 
novità e rilevanza tali d:- farne 
oggetto di una politica, dicia- - 
mo, con la «p» maiuscola. «In 
una prima lase le donne han- • 
no vissuto il rifiuto del ruolo 
materno, del destino biologico 
obbligato. Il rapporto con l.i : 
maternità, per anni, é stato vis¬ 
suto e analizzalo sotto il segno 
del "controllo”. Dcl!'"evitarc”. 
Poi é cominciata 11 cammino 
per Taffermazionc del valore 
sociale della maternità. Una ■ 
battaglia sociale, appunto. Ec- ■ 
co, oggi sembra aperta una '• 
terza lase: esorcizzalo il tato 


biologico, aflermalo e vissuto ■ 
totalmente il principio di auto¬ 
determinazione, le donne che ;; 
“scelgono" la maternità come 
la vivono? Le donne in Italia \ 
oggi, voglio dire. E una mater¬ 
nità cosi, diversa da quella di 
prima, quale etica produce? E , 
da quale società chiede di es¬ 
sere accolta?» - , •••".• 

Questo -espresta ancora da 
Rivicilo- é ia «filosofia» di fon¬ 
do. Ora, leniamo conto di quel 
dato che, pure nel panorama - 
delle società avanzate, fa del- ; 
l'Italia un'ìsola; le donne in età 
Icconda, nel nostro paese, 
«producono» 1,2 tigli a lesta. 

, Meno di tulle le altre d’Europa, 
«lo la leggo come una intelli¬ 
gente strategia di adattamento 
delle donne alla società. I>e . 
donne hanno scello di lare • 
meno figli, o anche dì non far¬ 
ne nessuno, Strategia che però ' 


non elimina - la sofferenza» 
commenta Riviello. Secondo 
uno studio del Cnr italiani c ita¬ 
liane concordano nel dire che 
ì il maggiore svantaggio dell'a¬ 
vere un tiglio lo risente la ma¬ 
dre. Per ciò che concerne la 
propria prolessione nel merca-, 
to. Per l'Islal la donna occupa¬ 
ta e madre spende una media 
di quasi sei ore al giorno nel la- 
, voro domeslico. li lavoratore 
padre sprende meno di un'ora. 
• Solo colpa deH'inlantilismo e 
; della pigrizia maschili, allora? 
L'ipotesi di questo convegno é 
che la maternità oggi sia com¬ 
plessivamente «inattuale»; «La 
società continua a reggersi sul 
primato del lavoro produttivo. 
La disponibilità totale che l'or¬ 
ganizzazione del lavoro chie¬ 
de alle persone, l'organizza¬ 
zione delle città, l'atteggia¬ 
mento dei governi che. Finan¬ 


ziaria dopo Finanziaria, sman- 
' tellano i servizi sociali: sono 
- tutte spinte a (ar vivere la pio- 
creazione come un lusso pri- 
. vato».. .... - . - .. % 

Ecco, torniamo all'Aquila A 
: quel monumento a «bambini ' 
■. mai nati». A quei feti seprelti ‘ 
clandestinamente alle spalle ' 
' di donne «sventurate». Nuova ! 
~ versione della vecchia accusa: 

assassine. «La violenza simto- ; 
v lica del gesto ò tale che secco- 
. do me non hanno in mente la : 
-l difesa della vita» commenta ìHi- ' 
vicllo. «L'obiettivo é la nuova i 
forza delle donne. L'autodeler- ; 
minazione è si possibilità di 
abortire legalmente. Ma é «in- : 
■ che un nuovo modo di essere ■ 
•madri; con libertà e consaire- 
I volczza. A quelli del "Movi- 
: mento per la vita "interessa? 

Non sembra proprio. A noi in- 
• vece si.» . 


■■ Signor direttore, nelle 
Fs stanno avvenendo ristrut- 
turazioni silenziose quanto 
«selvagge», cioè oprerate in ,? 
assenza del sindacato. - 
Dall '8 settembre 199) (il 
clima da "tutti a casa» C quel-. 

10 che si sta vivendo nelle ? 
Fs!) i trasporti in piccole par- !., 
lite e a bagaglio sono stati 

. «affidati» all'Istituto nazionale 
trasporti (Ini) : un «baracco- r 
nc di sottogoverno vegetante > 
all'ombra dell'appalto e del i- 
subappalto», come venne : 
definito dalla Cgil. Il risultato, 
che denuncio, é stato quello ’• 
di veder ammucchiare e de- 
perire merci consegnale in 
modo ’■ »inlermittcnle» - agli ■ 
utenti con ritardi c disguidi. \ 

È pure in atto la consegna 
alla Clt (un albo «baraccone» , 
di sottogoverno) delle nove 
biglietterie più produttive d’I¬ 
talia tra le quali anche quella 
di Padova, che vanta un fat- 
turato mensile di oltre due ; 
miliardi, con punte 'di oltre . 
200 milioni al giorno, ’-i .a- 
Da una inchiesta commis- ‘ 
stonata dalle Fs alia Doxa é ? 
risultato che il 74,4% degli «■ 
utenti dello biglietterie Fs si è 
dichiaralo soddisfatto del 
servizio malgrado le note ca- '' 
renze strutturali. Cosi, prima 

11 malgoverno ha devastalo la - 
Cit; poi lo stesso malgoverno : 
ne ha ripianalo il deficit tra- . 
sferendolo all'ente Ks (Tulli- T- 

• mo «ripianamenlo» é stato di ■' 
oltre 40 miliardi!); infine affi¬ 
da ■ la «polpa- del - settore fT 
commerciale Fs ai... denti di 
tali pescecani. In assenza del 
sindacato; in presenza del « 
commissario eternamente ì 
«straordinario» che punta a 
ridurre le Fs come la... chimi- ? 
ca pubblica, lnsomma, si sta ; 
consumando il dramma del- • 
la svendita non solo del pa¬ 
trimonio . immobiliare ma 
delle stesse attività produttive 
delle Fs. Se il Pds c'é. batta 
un colpo! (Sperando che * 
non sia troppo tardi!). - 

SUvto Cecchlnato. 

Cadoncghc (Padova) 


■■ Cara Unità, da Miami 
per molti anni la comunità • 
cubana anticastrisla é anda¬ 
ta avanti dicendo: «Pronti ? 
con levaiigechc a Caixxlan- ' 
no siamo di nuova a La Ha- 
bana». E anche questo I" 
gennaio 1 992 a La Habana * 
non sono arrivati. ORgi in 
quella comunità Tanalisi si è - 
un po’ raffreddata, ora que¬ 
sta speranza pare che la col¬ 
tivino solo dei giornalisti ita- ; 
liani, che nel massimo delle 
loro profezie sperano, bontà •) 
loro e solo loro, a questa 
eventualità. ■ 

Dico questo, in quanlo do- - 
po 16 mesi che ho vissuto a 
La Habana ed essendo rien- ? 
trato in Italia per problemi di t 
lavoro, mi sono trovato in 
mezzo ad articoli, ad analisi 
sulla realtà cubana a cui vo- !j 
glio contribuire con mie per- . 
sonali riflessioni. 

È tutto voro che in questo 
momento a Cuba manca tut¬ 
to e quello che si trovo é ra¬ 
zionato e in maniera pesante 
(80 grammi di pane al gior- i' 1 
no pro-capìte, 2.5 Kg di riso 
al mese. 5 uova a settimana, " 
1/4 di pollo ogni 9 giorni, ec-, 
celerà). È tutto vero che la ~ 
sanità cubana, pur essendo - 
una delle più sviluppale del 
mondo, sarà costretta a tare ■: 
miracoli per sopravvivere. ‘ 
Che anche dal punto di vista , 
morale si nota un distacco 
crescente tra una parte dei ; 
giovani e la Rivoluzione. ; 
Quindi il quadro che si sta 
aprendo non ò davvero tacile 
da gestire. , „•:■ 

Ma tutto questo non ha 
cause in qualche altra parte 
del mondo? Il blocco econo- « 
mico stabilito 32 anni orsono s 
dagli Usa non ha nessuna / 
colpa? ■ ! -C 

' -• Le prospettive non sono ;à 
molto rosee per l'immediato l 
futuro ma i «posto amici gior- j 
mal isti» tnai_prcoccu-' i 

pati A paftaro conia gente, 
con gli operai, con gli sto- ?: 
denti, con le donne come a ( 
me é capitato vivendo quoti- ì 
diariamente le difficoltà della ? 
vita e le frustrazioni della 
■ gente? .■■■:.■»■-.-. i . 

Non credo molto! Perché 
avrebbero dovuto spiegare le : 
risposte degli operai che la- ' 
vorano di propria spontanei¬ 
tà quotidianamente 14-16 
ore nei contingenti di lavoro 
o nelle microbrigate, o dei ri- ~ 
cercatori scientifici che lavo¬ 
rano senza risparmio di tem¬ 
po nella bio-gcnctica per irò- : 
vare soluzioni d'avanguardia i 
nella ricerca scientifica e per 
superare la crisi economica. 

Fanno lutto questo per la 
barba di Fidol o perché sono - 
coscienti che se crolla questo ì 
tipo di società, la prossima 
sarà mollo più simile a quella ■' 
del Sudamerica o dell’Euro- 
' padell'Est? 

. E perché si vuole in ogni l 
modo paragonare la società / 
cubana con quella dell'Euro- ' 

• pa occidentale quando slori- . 
camenle Cuba appartiene al . 
Terzo mondo: e perché non * 
si paragona Cuba con gli altri f 

Stati sudamericani? ... . . 

• ' Perché non : si parlo di r 
quello che Cuba sta facendo !, 
gratuitamente in Cenlro e s 
Sud America nel settore della 
Sanità? In quest'anno Cuba e ■ 
non gli Usa hanno inviato 3 *. 
milioni di dosi di vaccino 
contro la meningite in Brasi- 
!c; Cuba e non gli Usu hanno 
. inviato 3 milioni e 600 mila £ 
dosi di vaccino contro il cole- ( 

. rà in Perù. E ancora. Cuba e jt 
non • gli ■ Usa stanno - rico- " 
slruendo un città in Nicaru- 
gua . (Bluefietds) devastata « 
da un ciclone: per non dite ,(• 
dei 10.000 bambini lussi di Z 
t Chcrnobyl che si stanno cu-1 
rando a Cuba dalle radiazio- ? 

' ni dello scoppio della centra- c 
le termonucleare. •' ; :• .'•,;.\:."> 

■ Chi sta calpestando i dirmi f 
umani, questa piccola e bel- 
tissima isola dei Caraibi o tl « 

. colosso nordamericano che 
ha deciso che questa espc- % 
rienza cubana deve ; finire » 
perché non si omologa agli i 
nitri Stati sudamericani? ■■■■• - v 
Come Sinistra dovremmo 
riaprire una discussione Iran- ! 
ca, senza paura; sul significa- : 
to della Rivoluzione cubana j 
che pur con tutti i suoi errori 
commessi é un'esperienza - 
diventa dal socialismo reale 1 
europeo, per In sua cultura. 

' la sua storia e la sua posizio- - 
ne geografica. ■ ■ , J 

Mario Sullo. 

Palestriti ( Roma) 
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ECONOMIA & LAVORO 


Sempre più pessimismo intorno alle sorti 
della nostra economia, rivela l’indagine 


Il ’92 sarà duro, dicono gli intervistati 


Timori per l’occupazione e i prezzi 
In difficoltà i bilanci casalinghi 
Rimandate le spese per l’abitazione 
e quelle per l’acquisto dell’autòmobile 


E adesso gli italiani sentono la crisi 


npresa economica 


1 bilanci familiari quadrano con sempre maggiore 
fatica, gii acquisti e le spese per la casa vengono rin¬ 
viati. Lo stesso dicasi per l'automobile. Gli italiani 
sono più pessimisti sulle prospettive della nostra 
economia, e vedono «nero» anche sul fronte della 
disoccupazione. Secondo l’indagine mensile dell’l- 
sco. il clima di fiducia tra i cittadini è il più basso mai 
registrato da febbraio. . 


. RICCARDO LIQUORI 

Wt ROMA. Passate le teste, si. Dopo la caduta di ottimi- 
per commercianti e industrie è smo verificatasi nei mesi au- 
già tempo di bilanci. Stando ai tunnali, a dicembre la fiducia 
primi consuntivi, si ò trattalo di delle famiglie nell'evoluzione 
un Natale dall'andamento dell'economia ha accusato 
contraddittorio sotto il profilo un'ulteriore caduta. L'indice e 
dei consuini. Una cosa però è infatti il più basso dell'anno 
certa: gli italiani sentono la cri- passalo dopo quello registrato 


a febbraio, c cioè in piena 
guerra del Golfo. 

La conferma arriva dalla : 
consueta indagine dell'Isco - 
l'istituto per lo studio della 
congiuntura, legato al ministe¬ 
ro del bilancio - condotta 
mensilmente per sondare il cli¬ 
ma psicologico delle famiglie. 
Le risultanze . dell'Inchiesta 
condotta presso un campione 
rappresentativo delle famiglie 
sono abbastanza univoche: se¬ 
condo la stragrande maggio¬ 
ranza degli Intervistati, (il 
62%) l'economia è peggiorata 
nel corso del 1991, mentre per 
il 42% tale tendenza è destina¬ 
ta a peggiorare nel 1992. An¬ 
che sotto il profilo della disoc¬ 
cupazione. per la quale si pre¬ 
vedo un aumento. Soprattutto, 


il «partito dei pessimisti» ha vi¬ 
sto ingrossare le sue fila rispet¬ 
to all'indagine condotta a no¬ 
vembre. -, 

Il discorso vale anche per 
quanto riguarda il costo della 
vita. La maggioranza delle fa¬ 
miglie avverte un aumento 
, «moderato», e al tempo stesso 
cresce la schiera di coloro che 
considera «fortemente aumen- ; 
tati» i prezzi negli ultimi dodici - 
mesi. Appena l’11% tuttavia di¬ 
mostra di credere alle promes¬ 
se di un rapido calo dell’infla- 
' /.ione, che secondo i program¬ 
mi del governo dovrebbe pas¬ 
sare dal 6,4% del 1991 al 4,5% 

: del 1992. ■- ... ». , .-. 

Se, inoltre, rimane sostan¬ 
zialmente basso il numero di 
quanti ritengono di non riusci¬ 


re con il proprio stipendio ad 
arrivare alla fine del mese - e 
sono perciò propensi ad inde¬ 
bitarsi o ad attingere al proprio 
conto in banca - è anche vero 
che per la maggioranza dei bi¬ 
lanci familiari si prospetta un 
anno di crisi, a confermare la 
tendenza del ’91. Parimenti, di¬ 
minuisce la certezza di riuscire 
a mettere da parte qualcosa 
nel corso dei prossimi dodici 
mesi. . • . ■- ■ « - «<••: — 

Il momento non è giudicato 
particolarmente favorevole 
nemmeno per quel che riguar¬ 
da i consumi durevoli: il 66 % 
delle famiglie non mette in 
programma alcuna spesa dì 
questo tipo, e del resto anche 
in questo caso la convenienza 
ad acquisti immediati non ò 
considerata delle più favorcvo- 


li. Cresce infatti la percentuale 
di quanti ritengono svavorevo- \ 
le la congiuntura attuale, an- 

■ che se la maggior parte degli : ; 
I interpellati ritiene «indifferen-- 

te» comprare ora piuttosto che 

■ in futuro. Qualcuno peraltro' 
comincia a pensare di rinviare 

. le spese per le migliorie o la fa 
manutenzione della casa. Alla ' ■ 
... domanda: • «ha intenzioni di -, 
spesa a breve per l abitazio-.. 

:. ne?» il 9% delle famiglie ha ri- 
. sposto «probabilmente si» (era ti 
* il 10 % a novembre), mentre ò : .ù 
aumentata (dall '11 al 12 %) la 
percentuale di quanti hanno 
v, risposto «probabilmente no», j. 
Come a dire: se per ora sì po- ■ 
tesse evitare... . ,• 

Anche i piani di acquisto 
dell'abitazione subiscono un 


leggero stop: cala il numero di : 
quanti prevedono, con minore 
o maggiore certezza, di com¬ 
prare una casa nei prossimi ' 
due anni, mentre aumenta Iti 
percentuale (che comunque e > 
in genere la stragrande mag¬ 
gioranza) di coloro che esclu¬ 
dono categoricamente una ta- 
.- le spesa. Lo stesso dicasi per Li ; 
. macchina: stando alle risposte 
degli intervistati, il mercato ita- : 
; Nano dell'auto potrebbe subire 
, nel corso del '92 una nuova ; 
i flessione. Il 58% esclude l’ac¬ 
quisto idi un'autovettura nel 
prossimo biennio, il 21 % vede 
. invece una spesa di questo ti- : 
po In un futuro non troppo 
lontano. Ma rispetto a novem¬ 
bre, quando erano il 24%, il nu¬ 
mero si ò assottigliato. - s 


' Per TAbi gli scambi aumenteranno 

Le Sim iniziano a fare 
sul serio: la Borsa cresce 


Iter brevissimo, ma la legge rischia di essere inutile 

io non vuole passi falsi 


DARIO VENEQONI 


■■ MILANO. Tutte e 60 le nuo- ■" 
ve Sim (Società di intermedia- ■ 
zione mobiliare) si sono pre- • 
sentale finalmente sul parterre 
di piazza degli Affari per quella 
che può essere considerata - 1 - 
dawero la giornata d’avvio t 
della nuova Borsa voluta dalla -• 
riforma del 1991. Ai nastri di 
partenza da ieri anche le gran- „ 
di società di Intermediazione 
sostenute dai principali Istituti 
di credito. Un avvenimento per 
molti versi storico, che il presi¬ 
dente dell'associazione ban¬ 
caria Tancredi Bianchi è venu¬ 
to personalmente a celebrare. 

Dopo decenni c decenni di 
monopolio degli agenti di 
cambio. le banche arrivano in ' 
Borsa con le Sim. E il mercato, 
d'ora innanzi, sarà a immagine 
e somiglianza di questi impor¬ 
tanti protagonisti. Cambierà fi¬ 
nalmente qualcosa nella mor- • 
ta gora di piazza degli Affari? 
Tutti se lo augurano, ma (inora • 
non ci sono segnali di una au¬ 
tentica ripresa. 

Il presidente dcll'Abi, incon¬ 
trando i giornalisti al termine • 
della sua visita in Borsa, ha be¬ 
nedetto la riforma, assicuran¬ 
do che gli scambi «si concen¬ 
treranno sempre più in Borsa, 


e con questi nuovi intermediari 

- aumenteranno molto i volu¬ 
mi»; il mercato avrà cosi «più 

. spessore e liquidità». Le Sim. 
avendo «funzioni polifunzio¬ 
nali. potranno contribuire mol¬ 
to al riawlcìnamcnto del pic¬ 
coli risparmiatori al listino». Ma 
la ripresa dei prezzi dei titoli 
quotati, però, ha ricordato pru¬ 
dentemente Tancredi Bianchi, 
non dipende dagli intermedia¬ 
ri ma «dall'economia reale». 
Ergo, se la ripresa non si realiz- 
, zerà presto, non si accusino le 
Sim. • ■ • - • -•- - ■ 

In verità anche quello di 
questi giorni è solo il primo ro¬ 
daggio della riforma. In Borsa 
si guarda già alla settimana 
"prossima, quando col nuovo 
ciclo borsistico raddoppierà il 
numero dei titoli trattati sul 
mercato telematico, con II de¬ 
butto di Benetton. Gottardo 

- Bulloni, llalcemenli, Italgas e 
Sip. Il mercato telematico ha 
dimostrato una buona efficien¬ 
za. c la ripresa del volume de¬ 
gli scambi potrebbe venire 
proprio di 11 . . 

Con il nuovo ciclo dovrebbe 
poi dcbuttarc al listino ufficiale 
anche la Banca di Legnano, 
società controllata dalla Comit 


oggi trattata al Mercato ristret¬ 
to. prima matricola del 1992. È 
difficile prevedere quando al¬ 
tre società seguiranno questo 
esempio. L'elenco delle aspi¬ 
ranti ò lungo, ma nessuna di¬ 
mostra di avere particolare 
fretta. Tutte attendono un cli¬ 
ma più favorevole, senza alcu¬ 
na certezza che tale lima si 
possa creare nei prossimi me- 

A Milano sembra alimentar¬ 
si una diffusa aspettativa per 
un imminente rialzo dei corsi, 
anche se l'esperienza del '91 
ha dimostrato che neppure il 
forte attivo netto nella raccolta 
dei fondi (oltre 5000 miliardi) 
ù valso a sostenere un mercato 
quanto mai asfittico. 

L'andamento del mercato 
del premi attcsterebbe questo 
cauto ottimismo che ieri Attilio 
Ventura, presidente degli 
agenti, si è affrettato a smorza¬ 
re: «Il nostro mercato - ha detto 
- era su livelli cosi bassi che è 
intervenuta una piccola corre¬ 
zione al rialzo, ma è presto per 
parlare di una inversione di 
tendenza: ci vorrebbe ben al¬ 
tro». In effetti ieri, dopo un av- 
. vio piuttosto timido, gli acqui¬ 
sti hanno preso vigore c la se¬ 
duta si ù conclusa con un 
+ 1,3%. 


Tempi brevissimi per il decreto legge sulle privatiz- . 
zazioni: già da oggi ne discute l'aula di Montecitorio 
che dovrebbe votare la legge domani o al massimo ■ 
venerdì mattina. Poi tocca al Senato, impegnatosi a ' 
stringere i tempi. Quasi certamente si arriverà al vo¬ 
to di fiducia. La maggioranza è tornata unita, ma a 
una condizione che sa di presa in giro: per ora le "' 
privatizzazioni rimarranno sulla carta. ■ ., . ; ( m 


GILDO CAMPESATO 


■■ ROMA. Cotsia preferenzia¬ 
le tutta in discesa per il decreto 
legge sulle privatizzazioni: lo 
hanno deciso ieri le conferen¬ 
ze dei capigruppo di Camera e 
Senato concordi nell'accelera- 
re al massimo la discussione di : 
un provvedimento legislativo 
che in teoria avrebbe dovuto 
essere approvato entro il 31 di¬ 
cembre insieme con la legge 
finanziaria. Passata inutilmen¬ 
te quella scadenza, l'iter del 
decreto si ò trasformalo in una 
corsa contro il tempo, soprat¬ 
tutto dopo che Andreotti è riu¬ 
scito ad ottenere la firma di 
Cossiga sotto la Finanziaria ■ 
soltanto fornendo al presiden¬ 
te della Repubblica l'impegno 
politico solenne che la legge 


sulle dismissioni sarà approva- 
. ta comunque, anche ricorren¬ 
do al voto di fiducia. Una solu¬ 
zione che appare sempre più , 
probabile visto che per l'ap- : 
privazione c'è tempo soltanto 
fino al 4 febbraio. •„?.«•. tmr 
È dunque all'insegna del ■ 
- «tutto csubito»che questa mat- : 
tina si apre in aula alla Camera ; 
■ la discussione sui due articoli 
del decreto: quello che fissa le 
I regole per le dismissioni del¬ 
l'industria pubblica c quello 
che dà il via libera alla cessio- ; 
ne dei beni demaniali. È possi¬ 
bile che già domani o venerdì : 
al massimo il confronto venga 
1 chiuso senza tanti complimcn- 
ti con un voto di fiducia. ; 
La conferenza dei capigrup¬ 


po del Senato ha preso seria¬ 
mente le previsioni dei colle¬ 
ghi di Montecitorio ed ha orga- 
nizzato i propri lavori di conse¬ 
guenza. »ln vista della prean- ■ 
nunciata approvazione del de-. 
creto sulle privatizzazioni da ; 
parte della Camera - ha reso ' 
noto la presidenza - la confe¬ 
renza dei capigruppo ha deci- . 
so di affrontare subito il tema 
in sede di commissioni com¬ 
petenti per tutto il corso della 
prossima settimana in modo 
che l’aula di Palazzo Madama ! 
possa iniziarne la trattazione a 

partire dal 21 gennaio», use. 

Nonostante il ritmo accelc- ' 
rato impresso ai lavori parla¬ 
mentari e le dichiarazione dii 
compattezza di cui la maggio¬ 
ranza ha voluto dar mostra in 
questi giorni non è cambiato 
nulla sulla materia del conten- 
ledere che ha portalo al falli- 1 
mento de) primo decreto: chi : 
decide le privatizzazioni, dove 
vanno a finire i soldi, quanto e 
cosa si può cedere al mercato, l 
con quali regole. Tutte queste ' 
questioni sono rimaste aperte, ' 
irrisolte, addirittura nemmeno 
affrontate. Eppure, l'imminen- : 
za delle elezioni anticipate 


sembra aver messo tutti d'ac- ' 
cordo spazzando come qui¬ 
squiglie quelli che sino a po¬ 
che settimane fa erano ritenuti ; 
ostacoli insormontabili. Ecco ’ 
allora il presidente della com- ‘ 
missione Bilancio Angelo Tira- 
boschi, farsi paladino del voto 
di fiducia per inchiodare le Ca¬ 
mere al lesto governativo: «Noi 
siamo pronti a votare c soste¬ 
niamo le privatizzazioni cosi : 
come sono state concepite-. 
Ed anche Nino Carrus ha an¬ 
nunciato che la De sarà «fer¬ 
missima nel ribadire che il te¬ 
sto deve essere approvato cosi 
com’è». ■ r . 

In realtà, l'unità della mag¬ 
gioranza si è ricomposta sulla ; 
convinzione che l'approvazio¬ 
ne del decreto salverà la facci» : 
di Andreotti e governo, costi- < 
tuirà : un paravento sia pur 
sbrindellato alle magagne del- . 
la Finanziaria, ma nel concreto 
cambierà ben poco. Infatti, si 
tratta sostanzialmente di una i 
legge di procedure. Le decisio¬ 
ni effettive in materia di priva- ; 
tizzazioni vengono delegate 
alla volontà politica del govei- : 
no: lo scontro è solo rinviato . 
alla prossima legislatura. 


Gaspari: «Entro venerdì le nuove regole al Consiglio dei ministri» 

Nuovi contratti del pubblico impiego: 
sindacati contro i tetti, ma non la Cisl 


Contrasti nei sindacati confederali sui tetti d'infla¬ 
zione programmata ai nuovi contratti pubblici. Alla 
Funzione pubblica Cgil (ma Del Turco non ò d'ac¬ 
cordo) ieri si è aggiunta la Uil nel rimuoverne le te¬ 
gole, proponendo rivendicazioni di due punti supe¬ 
riori ai tetti, che per la Cisl invece vanno rispettati. 
Gaspari garantisce la riforma entro venerdì a Palaz¬ 
zo Chigi. Gilda: «Blocco degli scrutini». 


RAUL WITTENBERG 


M ROMA Si presentano in 
ordine sparso, i sindacati con¬ 
federali, all'appuntamento dei 
contratti nel pubblico impiego. 
Da rinnovare, perii triennio 91- 
93. nei limiti della difesa pura e 
semplice del potere d'acquisto " 
delle retribuzioni dall'inflazio¬ 
ne. E fin qui. tutti appaiono 
d'accordo. La confusione ini¬ 
zia nel significato che si dà a 
questa espressione. Net mini- 
accordo trilaterale del Ì 0 di¬ 
cembre si indicava per il 92 e 


il '93 il tasso programmato di 
.inflazione del 4,5 c del 4 per 
confo come tetto per gli au- 
' menti retributivi tutto compre¬ 
so. Del '91 non si parla, però si 
darebbe per inteso che si tratta 
di riprendersi il tasso «reale» 
del 6,4% constatato dall'lstat: 
nel triennio, siamo al 14,9% 
meno quanto già dato dalla 
. scala mobile l'anno scorso. E i 
confederali ripetono: «se l'in¬ 
flazione sarà maggiore, con¬ 
guaglio». Ma tra i dipendenti 


pubblici c'è fermento e nei sin- ’ 
ducati si comincia a guardare 
alle previsioni meno ottimìsti¬ 
che in fatto di prezzi. 

Le mìcce sono state accese ■ 
lunedi dal segretario generale 
della Funzione Pubblica Cgil 
Pino Schettino, che per i '92 ha 
chiesto il 6 % previsto dall'Oc- 
se. Intanto però il numero due 
della sua confederazione Otta¬ 
viano Del Turco avvertiva che 
va rispettato il tetto del 4.5% 
anche a costo di ricorrere al 
Capo dello Stato. Contrasti nel¬ 
la stessa Cgil? L'aggiunto della 
Fp Paolo Nerozzi è convinto di 
no, sostenendo che «tutta la 
Cgil si è espressa per la difesa 
del potere d'acquisto» come 
punto di riferimento delle piat¬ 
taforme rìvendicatìvc, mentre 
la sua categoria tiene soprat¬ 
tutto alla contrattazione de¬ 
centrata senza elargizioni «a 
pioggia». 

Ma ecco la Uil che presenta 
le sue cifre: 6,4% per il '91 e per 
il '92-93 le previsioni dì uffici 


studi come Promcteia: 5,5 c 
5%. nel triennio quasi il 17 per 
cento. «L’inllazionc t'ha pro¬ 
grammata il Rovemo, non noi», ; 
dice 11 segretario confederale 
Giancarlo Fontanelli che co¬ 
munque definisce «demagogi¬ 
ca» la richiesta del 6 % formula¬ 
ta dalla Fp Cgil. Tuttavia Fonta¬ 
nelli precisa che quelle cifre si 
■ riferiscono alle piattaforme ri- 
vendicative, per le quali l'infla¬ 
zione programmala va intesa 
«in senso largo»; poi al mo¬ 
mento della stretta tinaie «si ve¬ 
drà». 


Ai lettori 

Per ragioni tecniche i. 
dati e i commenti di : 
Borsa ;oggl vengono 
pubblicati a pagina 24. 


La Cisl invece dei limiti defi¬ 
niti la una questione di princi¬ 
pio. «Quando si predetermina¬ 
no dei tetti», sostiene il segreta¬ 
rio ' confederale Domenico 
Trucchi, «significa che si crede 
di poter raggiungere l'obicttivo 
ed è proprio questo atteggia¬ 
mento a dare una valenza an- 
tinflattiva alla predetermina¬ 
zione». 1 Anche Trocchi però 
vuole II 6,4% del '91 e il con¬ 
guaglio suH'ìnllazione reale. 

E pretendo con Cgil e Uil la 
riforma del rapporto di lavoro 
nel pubblico impiego, che il 
governo s’era impegnato a 
presentare il 10 gennaio. Il mi¬ 
nistro della Funzione pubblica 
Remo Gaspari ha garantito che 
entro venerdì il relativo dise¬ 
gno di legge sarà presentalo in 
Consiglio dei ministri, e prima 
ancora il testo definitivo sarà 
proposto ai sindacali. Vedre¬ 
mo come verrà risolta la «priva¬ 
tizzazione» dei superburocrati, 
dalla quale il governo vorreb¬ 
be escludere la «funzione diri- 



genzialc», I sindacati i soli diri¬ 
genti generali nominati dalla 
presidenza del consiglio. An- ) 
che sulla contrattazione dc- 
.. centrala c'è l'opposizione di f 
. Gaspari (c della Confinduslria : 
con Patrocco) a due contralti 
di natura economica: «sarebbe ;■ 

■ una burla». ■*. 

Intanto la scuola è già sul 
piede di guerra. Gli autonomi l 
sono in subbuglio, e Gilda (il < 
. 4% degli insegnanti) ieri ha ; 
proclamato . il blocco degli • 


Remo ' 
Gaspari, ; 
ministro 
della Funzione 
pubblica 


scrutini del primo quadrime¬ 
stre e la non partecipazione ai ' 
viaggi di istruzione. La loro ; 
piattaforma è lontana anni lu¬ 
ce dai tetti programmati: chic- ; 
dono aumenti medi del 40% i 
nei triennio, di 6-700rnila lire al 
mese attraverso l'aggancio alle ■ 
paghe del ricercatori universi¬ 
tari. Il coordinatore Sandro Gl- . 
gliotti ammette che nell '88 gli 
insegnati ebbero aumenti «de¬ 
centi», che però compensava¬ 
no 15 anni di paghe da fame. 


in vista della realizzazione di una rete capillare di nuovi pun¬ 
ti vendita automatizzati, entro il primo trimestre di quest'an¬ 
no i grandi magazzini Sears elimineranno circa 1.000 posi¬ 
zioni a tempo pieno tra i non addetti al settore vendite e 
5.900 posti part-time nel settore amministrativo. La Sears ha f - 
già latto sapere che la maggior parte dei dipendenti inleres- ;• 
sali verranno riassegnati a posizioni vacanti all’Interno dei 
magazzini. Solamente una «minima» parte dei lavoratori in- ■ 
teressati verrà effettivamente licenziata. Cosi l'azienda pre- , 
vede di risparmiare oltre 50 milioni di dollari all'anno sui co- : 
sti operativi già a partire dal 1992. Il piano di riorganizzazio¬ 
ne del colosso Usa della grande distribuzione prevede l'in¬ 
troduzione dì 28.000 terminali «su misura del cliente» nei 
suoi punti vendita, oltre alla creazione di 6.000 «mini chic- -. 
schi» automatizzati per i servizi di assistenza. Il costo di que- 
sto sistema computerizzato, che già dal primo trimestre del 
1992 saranno negli oltre 4.100 negozi Sears degli Usa e di ) 
Portorico, si aggirerà intorno ai 60 milioni di dollari. > - 

Autotassazione . È andata bene l'autotassa-. 

rii nnusmhro ■ zione di novembre: secondo 

^ ^ '“t i primi dati in possesso del ? 

per il fìSCO ministero delle Finanze, il - 

entrato nk gettito sarebbe in linea con 

cnuaK wn - fc previsioni assestate (pari 

a circa 39.000 miliardi di li- 
re). Non è escluso, anzi, che 
il dato finale, che sarà reso nolo entro metà gennaio, possa 
addirittura superare le stesse stime. Fonti dell'Amministra¬ 
zione finanziaria smentiscono inoltre che si possa già co- ' 
minciare a parlare di un buco di 6.000 miliardi nei conti rela- > 
tivi al '92. In base a notizie di slampa, le minori entrale deri¬ 
verebbero dal mancato adeguamento all'inflazione di bolli, v 
accise ed imposte in cifra fissa, e da una siima esagerata sia 
dei risparmi derivanti dai tagli alle agevolazioni liscali, che ' 
del gettito del nuovo regime dei coclficienti presuntivi ., v 

Prima emissione Prima emissione di Bot del " 
Ai DnfJal >07 - 1992 per 14.750 miliardi di 

I 1 Pv . 1 7’ - - lire. Si tratta di Smila miliardi s 

In totale ? di Boi trimestrali con sca- \ 

M 7 Cft miliarHi denza 15 aprile '92, 5mila :• 

. / 3 v miliardi semestrali, con scadenza 15 | 

luglio '92, e 4750 Bot annuali | 

1 “ .. 1 con scadenza 15 gennaio ?J 

'93. La circolazione dei Bot a fine dicembre '91 era pari a ; 
. 343.134 miliardi di lire. . .. . .. , • 


Prima emissione 
di Bot deis¬ 
ta totale 
14.750 miliardi 


le assicurazioni •Non abbiamo - presentato I 

cmonticriìnn , nessuna richiesta di aumen- : 

MUenUMUIIU to del 12% delta Re Auto»: 

nUOVl aumenti l'Ania. r associazione delle» 

npr |s De Àiitn imprese assicuratrici, smen- :i 

' r c * l® nulu ' Lisce in modo categorico di * 

•" ' " v aver messo in moto il mcc- ? 

“““““ canismo che dovrebbe por- : 
tare all'Incremento dei premi per l'assicurazione obbligato- il 
ria sull'auto. Se pur non vi è stata nessuna richiesta ufficiale, f 
ma alcune compagnie hanno cominciato a (are i conti. In¬ 
fatti, se il Parlamento non varerà in tempi brevi la legge di li¬ 
beralizzazione che lascia a ciascuna società assicuratrice la : 
determinazione del premio, il costo delta polizza dovrà es¬ 
sere autorizzato dal ministro delt'Industria. Per la-presenta¬ 
zione delle richieste c'è tempo sino al 20 febbraio, ma qual¬ 
che compagniai ha 1 giàcalcolato aumenti intorno al 12 %. 

Amianto, ancora • li disegno di leggo che proi- 

forma al Conato bisce 1 impiego dell’amianto s 

I ernia di oeiuiiu neirindustria e nell'edilizia 

la legge cne ne - non riesce a percorrere le 

..jota Piicn ■ pochissime centinaia di me- 

. . tri che dividono Monlocilo- ; 

rio da Patrizzo Madama per 
poter diventare legge dello 

Stato. Il provvedimento, atteso c importante, è stato appro- gi¬ 
vate dalla Camera il 18 dicembre ma il testo non è ancora jì 
giunto al Senato. Se ciò non avvenisse nelle prossime ore : 
potrebbe saltare la possibilità di votarlo definitivamente, cs- ì 
sende la legislatura ormai agli sgoccioli. Il Senato lo aveva ) 
già approvato, in prima lettura, il 24 maggio 1990. È appena 1 
il caso di ricordare che l'amianto provoca seicento casi di ! 
cancro all'anno e che le norme bloccate prevedono la gra- - 
duale cessazione del suo impiego, la bonifica dei tenilon in¬ 
quinati. provvidenze a favore dei lavoratori. «. , s,.; , 

Vertìd Fiom, & r ' Entro la (ine di questo mese ! 
pntrn APIinain dovrebbe essere eletta-la 

ciiuuycinioiv nuova segreteria nazionale 

reiezione sa^f.- , della - Fiom-Cgil. Dovrebbe ' 

/lolla conrotori-» fame parte anche il leader > 

(iena segreteria della minoranza di -Essere ( 

Sindacato» Giorgio Crema- 

^schl. Cremaschi avrebbe i 
l'incarico del settore siderurgia, ma dopo 6/7 mesi il suo po- i 
sto dovrebbe essere preso da un altro esponente della mino- ; 
ranza. Il -compromesso» sulla presenza a tempo di Crema- » 
schi in segreteria dovrebbe consentire alla Fiom di aver do- ' 
po tre mesi la segreteria al completo. Della segreteria do¬ 
vrebbero far parte anche Gaetano Satcriale, attuale respon- ■■ 
sabile dell'osservatorio sulla contrattazione della Cgil. oltre 
a un altro esponente della minoranza, ««?»•:• «jj «>.•£» ' 

~ FRANCO DRIZZO , 


■ ci ilici a 

la legge 
vieta ru 


entro gennaio 
l’elezione > » 
della segreteria 


COMUNE DI CIVITELLA DI ROMAGNA 

Provincia di Forlì 

Avviso per estratto del bando ól gara ', ; 

L'AmministrazIono comunale di Civitolla di Romagna con 
sodo m viale Roma. 19 - Civitolla di Romagna (FO). tei. 
0543/983201. telefax 0543/983201 indico gara ox art. 24 let¬ 
tera b) Legge 8-8-1977 n. 584 por la realizzazione dei lovon 
di discarica controllata di 1* categoria per R.S.U., come pre¬ 
visto dai D.P.R. 915/82. unitamente ai servizi generali ed 
infrastrutture connosso (1° stralcio), secondo il cotono dell'of¬ 
ferta più vantaggiosa tenendo conto del valore tecnico dell'o¬ 
pera. prezzo di offerta, tempo di ultimazione dei lavori. • v. - -, 
L'importo a base di appalto è pari a L 2.400.000.000 di cui L. 
885.000.000 por opere di discarica, servizi generali, impianlo 
elettrico 0 L. 1.515.000.000 por viabilità o sistomaziono idro¬ 
geologica. - 

È richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori nelle 

seguenti categono e importi: • - • -- 

CTG. 6 - L. 1.500.000.000 (categoria prevalente) ' - 
CTG. 1 • L. 300.000.000 (categoria acorporablle) - 
CTG. 12b - L. ' 750.000.000 (categoria acorporablle) i' 

Le nchieste di partecipazione, redatte in carta da bollo od in 
lingua italiana, dovranno pervenire entro il termine perentorio 
del 13-1-1992. ■ - »*:.■ 

L'Ente appaltante si nsoiva la facoltà di assegnare successivi 
lotti al sensi delìArt. 12 della Legge 3-1-1978 n. 1 . 

Il bando di gara integrale è disponibile presso la Segreteria 
del Comune di Civitella di Romagna ed è stato pubblicato 
sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica.. 

IL COMUNE DI CIVITELLA DI ROMAGNA 

* IL SINDACO 
(Ing. Luigi Sansavlnl) - 
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PAGINA 16 L'UNITÀ 


Economia e lavoro 


MERCOLEDÌ 8 GENNAIO 1992 


IrkAitdvin In nm irnlA L'economista, ministro nel governo 
IllilUalXla 111 pCTllUIU ombra, commenta Tarticolo di Prodi 

C'è un rischio di fuga delle imprese? «Sicuramente, ma le responsabilità 
sono anche nella loro arretratezza e nella collusione con i politici» 

«H Giappone in Italia? Sì, grazie» 

Andriani: aziende coi paraocchi, governo incapace e sprecone 


24 anni da quel gelido 8 gennaio 
1968, un sotto, una vita... Da allo¬ 
ra, cambiamomi, crolli, smarrimen¬ 
ti, in un mondo mutato in fretta; cer¬ 
tezze non più tali, utopie infrante. 
Ma £ rimasto Intatto, brillante, luci¬ 
do. attuale, ('insegnamento che 

PAOLO GROSSI? 

ha lasciato a quanti lo hanno cono¬ 
sciuto, apprezzandone l'intelligen¬ 
za, l’impegno, la coerenza di uomo 
e di democratico. L.a figlia Gianna, 
col rimpianto di sempre e con l'or¬ 
goglio di averlo avuto come padre e 
maestro, ne onora la memoria, sot¬ 
toscrivendo lire 500.000 per l'Unità. 
Cavenago Adda. 8 gennaio 1992 


1 soci della Florovivaistica del Lazio 
esprimono sentimenti di prolondo 
cordoglio per la scomparsa di . 

FRANCO CAMBIMI 

Roma, 8 gennaio 1992 v ’ 


Ti ricorderò sempre quale maestro 
di saggezza e umanità ciao compa¬ 
gno 

FRANCO 

Carlo Scarchilli 
Roma, 8 gennaio 1992 


Nel dibattito aperto su l'Unità dall’articolo di Roma¬ 
no Prodi sul pericolo di deindustrializzazione che 
minaccia l’Italia interviene Silvano Andriani, econo¬ 
mista. ministro per le attività produttive del governo 
ombra. Per Andriani l’articolo di Prodi «è un’autocri¬ 
tica per il modo in cui ha gestito le Partecipazioni 
statali e una critica esplicita al pentapartito che ha 
diretto il paese negli ultimi dieci anni». , 


RITANNA ARMENI 


Wm ROMA. L’alUnne di Prodi 
ni pericolo di ddndiutriallz- 
razione, fecondo te, è glnatlfl- 

' Cito? , _.. . ■ ,, ’ 

Non solo giustificato ma pie¬ 
namente condivisibile. Del re¬ 
sto in tutta le seconda metà de¬ 
gli anni '80 ho messo in evi¬ 
denza i limiti del processo di ri¬ 
strutturazione. Limiti che si sa¬ 
rebbero manifestati anche pri¬ 
ma se il crollo del prezzo del 
petrolio non ci avesse dato un 
vantaggio di 30,000 miliardi 
peraltro rapidamente dissipati.. 
Prodi ammette die 1 salari 
Italiani negli ultimi anni so- 
. no aumentati meno di quelli 
giapponesi e dei paesi Cee, 
malgrado l'enorme espan¬ 
sione del costo del lavoro. 

; Bertinotti ba accasato Prodi 
di reticenza, di non aver det- 


to cioè, a chiare lettere, die 
V. l’origine della forbice sta 
neBa iniquità del sistema li- 
. scale. Tu che pensi? 

. Penso che la questione del co- 
. sto del lavoro sia una questio- ; 
' ne strutturale e che il ricono- 

■ ; scimento di Prodi è importan- 
U te. Aggiungo che sei salari fino ■ 

■ all'89 non sono aumentati, do- 
, po sono addirittura diminuiti e 

questo ha provocato una fru-. 

■ strazione proprio in quei lavo¬ 
ratori più esposti alla concor- 

: renza intemazionale che han¬ 
no visto aumentare la rìcchez- 
; za e non vi hanno potuto par- 
. tecipare. ..,v 

Posslsmo quindi concludere 
' che è 11 fisco la esosa princi¬ 
pale deD'anmento del costo 
del lavoro? -«,»»■;. 

' Possiamo dire certamente che 
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Silvano 
Andriani, • 
ministro 
del governo 
ombra del Pds 
per le attività 
produttive 


il fiscal-drag ha comportato un 
progressivo aumento del costo 
del lavoro. E possiamo dire c 
aggiungere all'analisi di Prodi 
un'altra considerazione. Se è 
vero che nel 90 i prezzi dei pro¬ 
dotti industriali sono cresciuti 
del 2 per cento c l'inflazione 
del 6 il semplice mantenimen¬ 
to del potere di acquisto impli¬ 


ca un aumento del costo del 
lavoro, ma questo non nasce 
dal settore industriale. In po¬ 
che parole è il differenziale di 
inflazione che produce l’au¬ 
mento del costo del lavoro e 
non viceversa. , vC . . .. 
L’ex presidente dell’lri fa 
una analisi puntuale delle 
scelte riorganizzative delie 


industrie Italiane e dei loro 
limiti. Qual è secondo te il li¬ 
mite che ba pesato più degli 
altri? . 

Quello che ì giapponesi invece 
hanno evitato e superato: la 
mancanza di partecipazione 
dei lavoratóri. In una rlvotuzio- ■ 
ne tecnologica basata sull'in¬ 
formazione, la partecipazione 
fonda l'efficienza, li modello 
giapponese ò esattamente il 
contrario del modello Fiat che 
ha usato le tecnologie per riba¬ 
dire il potere centrale. 

MI stai dicendo il modello . 
giapponese è completamen¬ 
te auspicabile? 

Il modello giapponese È molto 
criticabile, ma contiene una 
idea di fondo importante: il 
processo produttivo è tanto 
più razionate quanto più coin¬ 
volge ilavoratori. ■ 

L'arrivo dei giapponesi in 
Europa per esemplo in Gran 
: Bretagna ha comportalo la 
?.. fine della presenza del tln- 
*. dacatl. : 

Per i sindacati L'idea della par¬ 
tecipazione e della qualità to¬ 
tale è una sfida. Devono chie¬ 
dersi in che modo possono te¬ 
nere il consenso dei lavoratori. 

E il limite del modello giap¬ 
ponese qual t? , 


L'industria giapponese è for¬ 
mata solo al 30 per cento da 
grandi aziende. E solo in que¬ 
ste vi è integrazione, parteci¬ 
pazione e garanzia per i lavo¬ 
ratori. L'altro 70 per cento è i 
formato da aziende piccole : 
dove la flessibilità è forte c sel¬ 
vaggia. W. 

Il problema della qualità è 
sicuramente quel che carat¬ 
terizza l'indnstria giappone¬ 
se e la contrappone a quella 
europea e americana, ma ; 
l’Industria italiana ha anche 
un problema rispetto al re¬ 
tto dell'Europa. ; 

Certo L’Italia perde colpi e Pro- . 
di dice che la causa di tutto : 
questa è la scarsa internazio¬ 
nalizzazione. 

Tu che ne penai? ‘ .-'••• yVg?. 

Negli anni 80 si diceva che una ' 
buona organizzazione azien¬ 
dale doveva puntare su un'atti¬ 
vità principale e sulla sua inter¬ 
nazionalizzazione . In Italia si è ; 
(atto il contrario. La Fiat ha ; 
comprato supermercati, gior¬ 
nali. acque minerali; De Bene- ' 
detti ha acquistato di tutto; lo 
stesso Prodi ha dato la Sme al, 
presidente della Olivetti. Tutte 
le aziende hanno fatto delle 
conglomerate, hanno teso a : 
concentrare il massimo del po¬ 
tere politico ed economico 


con collusioni fra pubblico e 
privato, cordate non sempre 
affidabili e tutto quello che ne 
è conseguito sul piano polìtico ' 
ed economico... -, ...,•,. 
Su questo punto non è rana- iv 
Usi di Prodi in qualche modo 
carente o reticente? 

Prodi fauna critica implicita al 
decennio del pentapartito che 
ci ha dato un’industria in via di L. 
pericoloso rìdìmensionamen- *■ 
to. in cui le grandi imprese 
pubbliche sono sempre più 
sclerotizzate dalla lottizzatone ' 
politica, le imprese private so-, 
no tornate a diventare una v 
questione di famiglia e quelle li- 
piccole navigano in mille dilli- 
colta di gestione. E in cui, in li- '■ 
ne, il mercato finanziario e ,7 
monetario è asfittico o condì- y- 
zionato dal potere politico e .■? 
dalle imprese familiari. • • 

Vogliamo trarre una conclu¬ 
sione da tutto questo? i 

Esiste un problema della rifor¬ 
ma della politica ma anche, e 
se ne parla meno, un proble- - 
ma di riforma del mercato. Oc¬ 
corre cambiare i meccanismi ;• 
di selezione del personale diri- 
le imprese. Anche nelle indù- 1 
strie devono andare avant. i g 
più capaci, anche qui dobbia- <> 
mo chiedere una reale autono- ? 
mia rispetto alla politica. 


Occupazione: partono le trattative sindacati-aziende 

Olivetti, Skf, Maserati e Fìat 


Gerarchie pletoriche dietro la crisi 

; «L’industria 




e troppo 


Dopo i prepensionamenti, le dimissioni incentivate e 
la cassa integrazione il nuovo incubo si chiama 
«messa in mobilità», che in termini più crudi significa 
licenziamento. Trecentocinquanta alla Maserati di 
Lambrate, 274 alla Skf di Villar Perosa. E alla Olivetti? 
Nella «patria» dell’azienda informatica, a Ivrea, parte 
oggi la trattativa. I sindacati temono altri tagli all’oc¬ 
cupazione (3.000?) e la chiusura di stabilimenti. . . > 


FERNANDA ALVARO 


■B ROMA Trattative che ri¬ 
partono. che cominciano, che 
non si aprono neppure. Dopo " 
le ferie nprcndono gli incontri ■] 
tra sindacati e imprenditori c 
l'argomento, per tutti ù «tagli 
all'occupazione». In alcuni ca¬ 
si il «taglio» ò già (atto. Come '„ 
alla Maserati di Lambrate. Do¬ 
po una settimana di preavviso, 
da ieri ù stata avviata la proce¬ 
dura di «messa in mobilita» per 
350 dipendenti i quali, secon- . 
do la nuova legge 223 sulla . 
cassa integrazione, si trovano 
senza alcuna copertura remu¬ 
nerativa. «Messa in mobilità» 
che. praticamente significa li¬ 
cenziamento. A fine ‘91 erano 
già 236 i lavoratori in mobilità 
alla Maserati. Per protestare ie¬ 
ri circa 500 dipendenti della 
fabbrica hanno occupato per 
un'ora la stazione di Lambrate. ' 


Altra mobilità a Villar Pero¬ 
sa. Torino. Alla ««Skf»». erede 

• svedese dal 1983 della Riv, ex 
Fiat, fabbrica di cuscinetti a 
sfera. L’azienda ha annunciato 
lo scorso 9 dicembre l'esubero 

. di 567 dipendenti nelle cinque 
fabbriche italiane del gruppo. 
Di questi. 274, ma dieci riusci¬ 
ranno ad ottenere il prepensio- 

• namento. sono destinati al 
«pre-licenziamento» nello sta¬ 
bilimento di Villar Perosa. Oggi 
la «Skf» incontrerà il sindacato 
e per il 13 gennaio ha annun¬ 
ciato la ripresa dell'attività in 
fabbrica «senza gli esuberi». A 
Torino, dove si svolge l'incon¬ 
tro di oggi, ci sarà anche Tinte- 

, ro consiglio comunale deila 
cittadina del Pìnerolese che fi¬ 
no al 1980 aveva come sinda- 

' co Gianni Agnelli. Per domani 
è prevista una seduta aperta 
del consiglio durante la quale 


' si prenderanno Iniziative. «La 
1 “Skf" C l'unica realtà industria¬ 
le di un certo rilievo della no- 
' stia zona - dice Dario Storcro, 
sindaco pds - c non possiamo 
tollerare di essere completa¬ 
mente estromessi dalla gestio¬ 
ne della ristrutturazione. La 
nostra arca rischia la deindu¬ 
strializzazione. Casi come que¬ 
sto se ne contano a decine e 
negli ultimi 25 anni non è stato 
fatto alcun intervento struttura¬ 
le per l'area del Pìnerolese». 
Negli ultimi 25 anni l'occupa¬ 
zione all'ex Riv ha subito tagli 
continui. Nel 1965 nel solo sta¬ 
bilimento di Villar Perosa c'e- 
> rano 6.000 dipendenti. Oggi i 
lavoratori «Skf» in Italia (le altre 
fabbriche si trovano a Pìncro- 
lo, Alrasca (To). Massa Carra- 
. ra e Bari) sono 5.000. «A parti¬ 
re dalla fine del 1989 - conti¬ 
nua il sindaco - il gruppo ha 
realizzato una ristrutturazione 
globale in seguito alla quale il 
nostro stabilimento doveva di¬ 
ventare il produttore di semila¬ 
vorati per tutti le altre fabbri¬ 
che. Questo operazione che 
ha comportato investimenti 
per 14 miliardi non deve aver 
funzionato visto che ora i semi- 
lavorati arrivano dall'estero e 
c'è eccedenza di personale». 

Tempi strettissimi per la 
conclusione di un'altra trattati¬ 
va che si apre stamattina all'U¬ 


nione industriale di Ivrea e che 
' l'azienda annuncia di voler 
chiudere il 25 gennaio. É l'Oli- 
vetti che oggi illustra le linee di 

• un progetto che, secondo i sin¬ 
dacati potrebbe prevedere 
nuovi «esuberi», dopo i 3.000 
prepensionamenti ottenuti nei 

• 1991.1 nuovi «tagli» potrebbero 
interessare circa 3.000 dipen¬ 
denti, soprattutto impiegati e 
comportare la chiusura di sta¬ 
bilimenti. Il piano sarà valutato 
domani dai ■ coordinamenti 
Olivetti dì Firn, Fiom e Ullm, 
che già venerdì dovrebbero 
dare una risposta «sulla prati¬ 
cabilità della trattativa». Anche 

• qui in visto liste di mobilità. »»-. 

Per finire Desio. Domani Fiat 
e sindacati tornano a incon¬ 
trarsi. I dirigenti della casa tori¬ 
nese presenteranno II nuovo 
: imprenditore, la Acge, società 
del gruppo General Motors. La 
nuova attività garantirà occu¬ 
pazione a Desto per 400 dei 
2.500 ex dipendenti della Fiat. 
1 Durante « l'incontro torinese. 
I l’azienda dovrebbe inoltre co- 
: municare aj sindacati !a dato 
. definitiva (si parla del 15 gen¬ 
naio) per dare l'avvio al con¬ 
fronto sull'occupazione. Sui 
tavolo, ci sono circa 2.600 esu¬ 
beri che non hanno trovato 
posto nella lista dei prepensio¬ 
namenti concessi dal ministe- 
rodelLavoro. 


Le aziende industriali perdono colpi. È colpa della 
recessione, ma anche di modelli organizzativi anti¬ 
quati, gerarchici e burocratizzati. Per il segretario 
generale dei metalmeccanici della Fiom-Cgil, Fau¬ 
sto Vigevani, è proprio tra i «burocrati» che tra l’altro 
si annidano le maggiori resistenze al cambiamento. 
E se le industrie vorranno «modernizzare» le loro 
strutture, troveranno un alleato nel sindacato. 


■B ROMA Snellire l'organiz¬ 
zazione gerarchica delle im¬ 
prese italiane per contribuire a 
migliorare la qualità del prò- ; 
dotto italiano sui mercati inter- / 
nazionali e dunque la sua ' 
competitività: la proposta è del 
segretario generale della Fiom- 
Cgil, Fausto Vigevani. «Le im¬ 
prese italiane - ha spiegato il 
leader dei metalmeccanici Cgil ( 
in un'intervista all'Ansa - han- • 
no oggi una struttura gerarchi¬ 
ca che prevede fino a 14/15 li- v 
velli; una cosa incredibile. Ed è 
proprio tra quei "burocrati”, V 
culturalmente simili a quelli 
della Pubblica amministrazio- 
ne, che si concentrano le mag- I. 
gioii resistenze ai cambiamen- 2. 
ti. Se si innovassero i modelli ' ;; 
organizzativi, anche - dimez- : ;;' 
zando lo gerarchle, avremmo : 
un miglioramento del proces¬ 


so produttivo e della qualità 
del prodotto». Ma tale trasfor¬ 
mazione, secondo Vigevani. 
devo muoversi rispettando due 
principi fondamentali: poliva¬ 
lenza e autonomia operativa. Il 
nuovo caposquadra, cioè, do¬ 
vrà cercare di perseguire gli 
obiettivi produttivi contratti nel 
modo che riterrà più efficace. 
«Su tutti questi temi - sottoli¬ 
nea Vigevani - il sindacato ha 
certamente molto da dire, 
dando un contributo impor¬ 
tante al superamento delia cri¬ 
si attuale. Una crisi causata da 
fattori esterni al sistema delle 
imprese, in particolare gli alti 
costi dei servizi, e interni, co¬ 
me la difficoltà di alleanze in¬ 
temazionali e il ritardo nell'in¬ 
novazione dei prodotti», 

«Su! fronte delle alleanze in- 


temazionali - continua Vige- . 
vani - il sindacato non può , 
certo andare oltre dei timidi ; 
suggerimenti, indicando, per ; 
7 esempio, ai grandi gruppi ita- ' 
liani di ricercare accordi in Eu¬ 
ropa. Ma certo sono sotto gli ' 
occhi di tutti le difficolta die * 
: hanno le industrie italiane: la •: 
• Fiat fa fatica a trovare un pari- y 
ner, la Pirelli è finito come tutti « 
sappiamo, l’Olivetti arranca..». ? 
Nè è migliore la situazione dèi- 
le imprese a partecipazione ■’ 
, statale, di cui occorre defin re ' 
con precisione il ruolo. «Io so- 
!.. no convintissimo - conclude - 
w Vigevani - che per loro c'è uno : 
r spazio rilevante, purché assol- : 
vano a due funzioni strato gi- ' 
che: produrre innovazione di 
j : processo c di prodotto e pun- - 
v, tare sul Mezzogiorno, in assen- ; 
£ za di queste funzioni, le azien- : 

de a partecipazione : statale ; 
■' vanno considerate come tutte » 
“, le altre», ••••.-•.- ?. « oì-hi’- A 

h Sulle difficoltà dell'industria * 
italiana e ['emergenza occupa- ; 
- zionale la Cgil riunirà il Diretti- * 
vo venerdì 10 dicembre; oggi ;ì 
$ ' invece a Corso d’Italia si riuni- • 
ranno i rappresentanti di tutte 
le categorie dell'industria |>er 
cominciare a elaborare pro|>o -1 
ste comuni per far fronte alla ", 


La Cinq al fallimento 

D curatore giudiziario 
blocca i licenziamenti 
Per ora esodi volontari 


Il «patron» di Retemia avrebbe sottratto ed esportato 60 miliardi 

reato: nuove accuse perMende 


H ROMA Almeno per il mo¬ 
mento non ci saranno licenzia¬ 
menti, alla «Cinq». la rete televi¬ 
siva privata francese di cui il 
gruppo Berlusconi detiene il . 
25 p»-r cento, accanto ai grup¬ 
po Hachcttc. La televisione, 
che ha clamorosamente di¬ 
chiarato fallimento depositan¬ 
do presso il tribunale il proprio 
bilancio il 3) dicembre scorso, « 
non sarà costretto a mandare a 
casa dall'oggi al domani i pro¬ 
pri dipendenti. L'amministra¬ 
tore giudiziario. Hubert Lafom. 
ha aperto invece una procedu¬ 
ra di esodo volontario, assicu¬ 
rando a chi lascerà il posto en¬ 
tro la fine del mese il versa¬ 
mento di una indennità e la 
messa in cassa integrazione. 
Gli stipendi di gennaio, in ogni 
caso, saranno pagati, anche 
grazie alla disponibilità del 
presidente di Hachcttc. Jean- 
Luc Lagardère, a «mantenere 
aperto il rubinetto di alimenta¬ 


zione» che permetta alla «Cinq» 
di conservare un minimo di di¬ 
sponibilità finanziare. 

Intanto intorno alle sorti 
dell' emittente, e alle respon¬ 
sabilità della crisi che ha porta¬ 
to al deposito dei libri contabi¬ 
li. monto la polemica, con la 
chiamata in causa non solo 
della gestione di Hachette, ma 
anche del ruolo di Credit Lyon- 
nnis, azionista della «Cinq». Al¬ 
le critiche contro la propria ge¬ 
stione, Hachette ha risposto 
oggi con un comunicato dei 
suoi avvocati secondo cui 
«ogni tentativo di mettere in 
causa la responsabilità di Ha- 
chettc non può trovare alcun 
fondamento né nei fatti né nel 
diritto*. Il Credit Lyonnais ha 
precisato che «un sostegno fi¬ 
nanziario, anche se coraggio¬ 
so e costruttivo, non dà il dirit¬ 
to di impartire lezioni all'ope- 
ratore. soprattutto quando ha 
la reputazione di Hachette». 


Gli azionisti di Intermercato costretti a mettere ma¬ 
no al portafoglio; il capitale sociale sarà aumentato ; 
di 20 miliardi per scongiurare il rischio del fallimen¬ 
to della holding del telefinanziere Giorgio Mendella. 
L’onorevole missino Carlo Tassi eletto nuovo presi¬ 
dente della società, il teleimbonitore di Retemia ac¬ 
cusato dalla magistratura anche di essersi appro¬ 
priato ed avere esportato 60 miliardi. ; v 

'" 3AL NOSTRO INVIATO ’ •• • .• 

PIERO BKN ASSAI 


■i LUCCA, i riflettori, le sce¬ 
nografie colorate e i vip in pri¬ 
ma fila sembrano lontani anni ■ 
luce. I soci di Intermercato si 
devono accontentare per la lo¬ 
ro annuale convention dello 
spoglio, e un po' gelido, Pala¬ 
sport di Lucca, che il 5 maggio 
ospiterà anche l'udienza preli¬ 
minare sulla maxi inchiesta 
che vede imputate insieme al 
tcletinanzierc Giorgio Mendel¬ 
la, tuttora latitante, altre 73 
persone. Anche il clima non è 


idilliaco. Le promesse di facili 
guadagni sono state sostituite 
dalla possibilità reale di perde¬ 
re tutto (per il 14 gennaio è in 
calendario l'udienza per di¬ 
scutere la richiesta di fallimen¬ 
to della società). 1 7.057 azio¬ 
nisti di Intermercato, In buona 
parte piccoli risparmiatori, ri¬ 
schiano di non rivedere più un 
soidodei loro risparmi. 

L'amministratore giudizia¬ 
rio. Leo Cattani, legge i dati del 
bilancio 1990 della holding 


che presento una perdita per 8 
miliardi e 159 milioni di lire, 
contro un capitole di 9,9 mi¬ 
liardi e che salgono a 11 se si 
considera il bilancio al 31 lu- . 
glio 1991. Per salvare il salvabi- - 
!e l'assemblea ha approvato la ri¬ 
proposta di un nuovo aumento 
di capitale per 20 miliardi di li¬ 
re. . • - . " ■ • • ; 'V 

Questa nuova boccata di os¬ 
sigeno sarà utilizzata anche 
per soccorrere le società del V 
Gruppo che si trovassero in dii- ■ 
ficolta, prima tra tutte le Val- 
lau, che controlla il gioiello di 
famiglia, Retemia, e sulla qua- . 
le pende una richiesta di falli- 
mento, . avendo accumulato 
perdile per circa 7 miliardi. In - 
più di un'occasione, esami- - 
nando le singole poste del bi- ; 
lancio, il ragtonler Cattani par- ; 
la di «operazioni fittizie o di ' 
crediti inesigibiil». Ma gli in¬ 
crollabili atìcionados di Men¬ 
della, «diretti» dal parquet dal v. 
deputato missino Carlo Tassi, 
che è stato eletto nuovo presi¬ 


dente di Intermercato, non le¬ 
sinano fischi ed urla a chi, mol¬ 
to pochi, contestano le deci- ■ 
sioni già orchestrate dal mag¬ 
giore azionista di Intermerca- 
to: Giorgio Mendella che con¬ 
trolla, tramite una delega a 
una sua collaboratrice, oltre il 
50% delle azioni rappresentate r 
in assemblea, »,• —— ■,l'¬ 

Ora a dirigere le sorti di In- 
termercato sono stati chiamati :• 
il parlamentare missino Carlo 
Tassi, quasi patetico con i! faz- • 
zolettino con il (ascio littorio • 
nel taschino della giacca, la £ 
spilla con la fiamma tricolore e 
l'inseparabile . camicia ■ nera, r 
l'ex onorevole de Carlo Squeri, * 
amministratore della Valiau e 
Giovanni Granata, un profes¬ 
sionista milanese che assume- i 
rà la carica di amministratore 
delegato. L'onorevole • Carlo f » 
Tassi, quale amministratore di ( 
Intermercato nel 1989 ha già ■; 
ricevuto un avviso di garanzia S 
per associazione per delinque- "y 
re, falso in bilancio, truffa. È ;~ 


una delle 73 persone chiamate 
in causa con Mendella dal so¬ 
stituto procuratore della re¬ 
pubblica di Lucca. Insieme a 
lui vi sarebbero anche il depu- y 
tato de Nello Baiestracci, il co- - 
stituzionalista Paolo Ungar. ed : 
il professor Piero Sandulli, che ;. 
in tempi diversi hanno rivestito ì;i 
cariche sociali all'Interno di In- ; 
termercato. - —>, 

Intanto per il telefinanziere 
Giorgio Mendella, che dalla la¬ 
titanza fa sapere che »il 5 mag- s, 
gio sarà presente in aula, poi- (- 
chè non bisogna dimenticare :* 
che prima di questa date ci sa- - 
ranno le elezioni» (da ricorda¬ 
re che si è candidato nelle liste y : 
delle Regioni Autonomisti: Ri- : 
forniate) si è aperto un nuove V 
fronte giudiziario, li sostituto .' 
Gabriele Ferro ha aperto una 
nuova inchiesto accusandolo 
di aver sottratto e portato iill'e- 
stero 60 miliardi della Capital '.' 
Italia, la finanziaria già dichia¬ 
rala fallita. .. 


ANTONIO CIPRIANI 
GIANNI CIPRIANI 
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dell’eversione atlantica 
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EDIZIONI ASSOCIATE 

- •' ' •■•■■ir' ’’ J 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad esse¬ 
re presenti senza eccezione alle sedute di oggi merco¬ 
ledì 8 e giovedì 9 gennaio 1992. - 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad esse¬ 
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta 
pomeridiana di oggi mercoledì 8. . 

COMUNITÀ MONTANA , 
"VALLO DI DIANO" 
CERTOSA DI PADULA (SA) v 

Tel. 0975/77433 - 77434 - Fax 778344 • 


c •' • Avviso di gara 

IL PRESIDENTE . 

In esecuzione della delibera di Giunta Esecutiva n. 567 del 
28-11-1991, dichiarata immediatamente esecutiva; ai sensi 
degli arti. 40 e 91 del R.D. 23-4-1924 n. 827; r 

RENDE NOTO 

che questa Amministrazione intende procedere all'appalto- 
concorso per l'arredo dell'aula consiliare pollfunzionale ubica¬ 
ta nell'ala Ovest dei locali antistanti la Certosa di San Lorenzo 
In Padula (SA). jc : 

L'appalto-concorso ha per oggetto la progettazione, fa fornitu¬ 
ra e la posa In sito dell'arredo, di corpi illuminanti e dell'Im¬ 
pianto dimicrofonla. . • 

L’importo presunto è (issato in Lire 250.000.000 oltre IVA. li 
termine per la consegna, montaggio o mossa In sito dei 
manufatti dovrà avvenire entro 50 gg. dalla data di stipula del 

contratto. • ‘"-r «»• • • v • .. ... 

Le ditte Interessato, iscritte alla C.C.I.A.A. per la categoria 
relativa alla fornitura richiesta ed in possesso dei requisiti di 
leggo per instaurare rapporti contrattuali con la P.A., dovran¬ 
no far pervenire al protocollo dell'Ente entro e non oltre 15 
giorni dalla data di pubblicazione do! presente avviso, esclusi¬ 
vamente a mezzo raccomandata dol servizio postale di Stalo, 
in busta chiusa, coralaccata e controfirmata sul lembi con 
Indicazione dell'oggetto doU'appalto, apposita richiesta di Invi¬ 
to redatta In competente carta legalo, corredata di dichiarazio¬ 
ne, nelle formo di legge, attostante il possesso delle attrezza¬ 
ture necessarie per la realizzazione dogli arredi e dei materia- 

Sono escluse le ditte concessionarie o fornitrici. " 

L'appalto sarà aggiudicato anche in presenza di unica offerta 

ritenuta idonea. . .y::v .. . - A .. , 

La richiesta di Invito non vincola l'Amministrazione. " ; 

Padula, 3 gennaio 1992 } 7 . , . .. .. . , 

dr. Enrico Zambrottl 



ASSEMBLEA NAZIONALE 
SINISTRA GIOVANILE 

Roma 10-12 Gennaio 1992 
Centro Congressi Hotel Brgife 

I comitati provinciali della Sinistra Giovanile devono 
Inviare urgentemente al Coordinamento nazionale i 
materiali congressuali (ordini del giorno, dati, eoe...), -sì-/-. 
Le organizzazioni del Pds che intendono partecipare con 
proprie delegazioni di giovani devono mettersi in contatto 
al più presto con il Coordinamento nazionale, s; 

N.B.: I delegati e gli invitati devono giungere all'Hotel Brgite la 
sera del 9 gennaio dalle ore 18 alle 23 del 9 gennaio 6 in fun¬ 
zione un servizio bus-navetta da Via Botteghe Oscure, 4 all'Ho¬ 
tel Ergile :: 

Per Informazioni rivolgersi a: Coordinamento Nazionale 
della Sinistra Giovanile • Via Aracooll, 13 - 00186 Roma . 
Te). 06 / 87.82.741 - Fax 06 / 67.84.160. 
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Qui accanto, 
lo storico Georges Duby 
in basse. Sue immaGhiìé- 
di vita quotidiana nel'MediO'Evo ' 


A colloquio con Georges Duby. «Il mio debito nei confronti 
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M PARIGI. «La storia che sto 

/ --è 


per narrarvi inizia nel I9d2. 


£ ’ 

La guerra è entrata nella sua 


r. 

fase più dura...». E George 
Duby che racconta, il grande 
medievlsta. l'autore, di titoli 
ormai celebri come La dome- 




nica di Bouuines. L'Europa 
delle cattedrali. L'arino mille, 

/ tre ordini o l'immaginario 
del feudalesimo, L'Europa nel 
Medioevo. quest'ultimo ap¬ 
parso giorni fa da Laterza. 
Negli anni bui deil’occupa- : 
zione. insegnante di storia 
poco più che ventenne, egli 
va di archivio in archivio, ar¬ 
mato dtrehfe.’pen'na e sche-~ 
de, e decripta i cartulari delle • 
antiche abbazie... > - • "in-;. 

Pur restando neN’ambito 
del Medioevo, l'area storica 
scelta cinquantanni fa. Duby 
ha man mano spostato i prò- i. 
pri interessi dalla storia delle -• 
relazioni sociali.in un'econo¬ 
mia rurale a quella delle ' ' 
mentalità, por delle produ¬ 
zioni artistiche, delle forma- ■ - 
zioni ideologiche, dei sogni. . 
Ma il tutto sqnza rotture, né 
crisi, né rivoluzioni fracas¬ 
santi, rinnegamenti o'auto¬ 
critiche; piuttosto con l'in¬ 
venzione. dt volta ire volta, 
degli strumenti concettuali e 
dei metodi adeguati a rispon¬ 
dere alle domande jsempre 
più complesse che i'risu Itati • 
ottenuti in • precedenza ri- 
chiedono di porre. Artche in 
questo senso la storia Sconti- 
nua. Perciò L’histoire conti¬ 
nue s'intitola là sua autobio¬ 
grafia intellettuale recenter v 
mente pubblicata dalle edi¬ 
zióni Odile Jacob (22Z'pPà 
120 fr.). Ha da poco compiu¬ 
to 72 anni e . insegna, per 
qualche mese ancóra, al Col- 
lége de France, dove l’abbia¬ 
mo incontrato. -c:.,r!r - 

Controcorrente,' per i no- ’• 
stri tempi, si compiace ad - 
ammettere «per lealtà e non 
soltanto per maliziò» che il ' 
suo debito nei confronti del ' 
marxismo «è immenso», tan- ■. 
to più che «non cssendo mai 
stato stalinista, non provo il a 
bisogno di riscattarmi vitupe¬ 
rando i comunisti». Si definì- i.i 
, sce non - antimarxista, ma , 
«post-marxistavesoprattutto 
non materialista, «nel senso 
che non credo che tutto sia 


Marx e non più Marx 






riconducibile soltanto alla 
materia, ma molti fenomeni 
dipendono dalla materia e 
per analizzarli è indispensa¬ 
bile partire da alcuni presup¬ 
posti marxisti». Di qui «l'uso 
del marxismo come uno 
strumento di analisi, fra gli al¬ 
tri si, ma di una straordinaria 
efficacia euristica». • : 

Elemento essenziale dell'i¬ 
tinerario intellettuale di Duby 
è proprio l'avere scisso - e su 
questo punto insiste - il mar¬ 
xismo in quanto riflessione 
sulla storia del marxismo al 
servizio di un sistema politi¬ 
co: «Nella mia formazione 
l'attenzione per tale dottrina 
é stata del tutto indipendente 
dalla sua utilizzazione da 
parte di formazioni politiche. 
Per me non ha mai rappre¬ 
sentato né il supporto di un 
entusiasmo politico, né un 
dogma - intangìbile, anche 
perché mi venne fin dal pri¬ 
mo momento presentata co¬ 
me una filosofia fra tante». . 


In II sogno della storia 
(Garzanti 1986) ricorda un 
insegnante il quale, al liceo, ' 
espose in due lezioni Ta teo¬ 
ria di Karl Marx... «SI, fu allora 
che sentii perla prima volta 
parlare di lotta fra le classi e 
di rapporti -dP produztorttn ■ 
Egli non era politicamente 
impegnato, o forse sì, a de¬ 
stra,' ma'svòlgeva péVféttà-’ 
mente il proprio lavoro, e ri¬ 
teneva che fosse suo dovere 
rendere conto di alcune dot¬ 
trine che gli apparivano es¬ 
senziali. Insegnava storia, e 
la storia significa l'apprcndi- 
stato sia dello spirito critico 
che della tolleranza». ■ 
Secondo Duby anche un 
altro fattore ha determinato 
la sua «indipendenza» dai 
dogmi del marxismo: in que¬ 
gli anni, che videro la guerra 
di Spagna e la vittoria del • 
Fronte popolare, «i partiti po- . 
litici cne si appellavano al, 
marxismo avevano poca pre¬ 
sa su di noi, mollo meno di 
quanta ne ebbero in seguito. 


A 72 anni il medievalista pubblica in 
Francia la'sita autobiografia intellet¬ 
tuale, «L'histoire continue». Si defini¬ 
sce un «post marxista» che ha distinto 
. il marxismo inquanto riflessione sulla 
• storia dal marxismo,al sèMzio di_un 
sistèma politico. le letture efi AÌttìusiSfer 
e Balibar «grazie ai quali ho potuto ve- 

'-.l!' - 1 , H •< •(,)'» «eK.ivj.,-; 


rificare'che,'nel Medioevo, il fattore 
economico è talvolta secondario ri- :, 
spetto ad altri». L’invito ad «andare più 
lontano» lavorando sulle basi del pen- 
.--sierò di Marx.; L'importahza dell-’inse- . 
__ (gnaipentó stella stojpa.pe^jnculcarè^'i , 
"" principi di democrazTa'Contró l'odier¬ 
na «felicita della sonnolenza» —vi ■ 

‘,ii < >h-.- 1 | .,(|-»u r,-»»vl ll>ihfii ufiuiu 


una volta terminata la guerra, 
sulla generazione dei venten¬ 
ni di allora. Ma vede, credo 
che fosse inevitabile: il gran¬ 
de entusiasmo per l'Armata 
Rossa e per la Resistenza 
spinse i ragazzi dei licei e 
delle università ad entrare 
nel Partito comunista. Insom- 
ma, il marxismo divenne in 
qualche modo il riferimento 
obbligato, lo, già venticin¬ 
quenne. potevo" permettermi 
una visione più scettica». ■ 
Ribadisce, sempre e co¬ 
munque, l’essenzialità di al- 


ANNA TITO . 

cuni metodi di indagine pro¬ 
pri del marxismo, «me ne so¬ 
no accorto subito, appena 
> ho iniziato a lavorare*. Ma in¬ 
vita anche a diffidare delle 
teorie, le quali vanno sempli¬ 
cemente utilizzate, in piena 
libertà, come «strumenti fra 
tanti». Un esempio? «Prendia¬ 
mo Guarriers et paysans, che 
ho scritto nel 1973: è struttu : 
rato quasi interamente sui 
concetti di classe e di rappor¬ 
ti di produzione. Vi applico il’ 
modello della lotta di classe, 
creato da Marx per lo studio 


della società del suo tempo., 
Ma il sistema sociale oggetto 
della mia indagine è del tutto 
" diverso da quello del XIX se¬ 
colo. Da questa proiezione 
arbitraria sono emerse alcu¬ 
ne inadeguatezze del model¬ 
lo, che mi hanno permesso 
.'di percepire, con maggiore 
. chiarezza i caratteri originali ■ 
' e i . meccanismi della signo- ; 
ria». . -, • < >- i-i-i: «.- 
J > All'iniziale formazione di 
; geografo e alla lettura di 
Marc Bloch deve l'interesse 
' per le fondamenta economi¬ 


che dellasocictà feudale, 
•ma è stato un momento al- 
tretiamo-importante quello 
in cui ho' letto, con molta at¬ 
tenzione, - i ' commentatori 
francesi di Marx, come Al¬ 
thusser è Balibar, grazie ai 
quali > ho "pòfuto verificare 
che, nel Medioevo, il fattore ' 
economico è falvolta. secon; 
darlo rispetto ad albi». 

Lavorare sulle .basi ■ del . 
pensiero di Marx, ma cercan¬ 
do di. «andare più lontano», , 
ripete. È questa la sfida di 
Duby? In parte, ma non è sol¬ 
tanto la mia. lo ed alcuni altri 
siamo del parere che si pos¬ 
sa “proseguire", in particola¬ 
re nell'ambito della storia del ' 
Medioevo: la teoria marxista 
è appena abbozzata pei ■ 
quanto non riguarda stretta- ' 
mente il modo di produzione 
capitalista. l'Occidente negli 
ultimi tre secoli, per intender¬ 
ci. Il fatto che l'età medievale 
venisse poco considerata ci, 
ha indotti a “sbizzarrirci", an- ; 
dando un po' a ruota libera. 


Di partire .dall'abbozzo per 
rettificar^,:.talvolta’ per can-' 

; celiare, ma sempre per tentai' 
re di andare oltre». E cosi co¬ 
me hanno fatto alcuni antro- " 
pologi marxisti,..si pensi a', 
1 Mauricepodelier.' «sono pasi ;.' 
sàio allo stùdió'dblle rappr'e-"' 
sentazioni -■ mentali, •> delle : 
ideologie, | idellfi, strutture di, 
parentela... Stimolati dà Lève 
Strauss e dallo strutturalismo 
più in generale, ci siamo visti 
.costretti a rimettere tutto In 
discussione». , . ■ 

E ancora, Duby indica 
, nuove vie per la ricerca: rac- 

■ comanda alle future genera¬ 
zioni di medievisti di non tra¬ 
scurare l’influenza esercitata \ 
dal cristianesimo nella socie¬ 
tà feudale. Ha- forse riscon- , 
trato qualche carenza in que- “ 

: sto ambito? «Certamente. La 
storia religiósa viene, consi- 

■ derata corne a se stante, con 
una problematica sua pro¬ 
pria. Si ha tendenza a tener 
poco conto del ruolo svolto 

• dal “sacro" nella società me¬ 


dievale: allora, non vi era 
confine fra "religioso” e "non 
religioso". Finora non si é 
mai realmente 1 cercato -di'- 
comprendere in qualche ma- ' 
niera le credenze, i riti di una 
religione - nel nostro caso di . 
quella cristiana - potessero 
costruire la struttura |jortante 
di una organizzazione socia- ; 
le». ' 

Al termine del suo percor¬ 
so, Duby si interroga sul pre¬ 
sente e sul futuro della nostra ' 
società. L'histoire continue si 
conclude con qualche ram¬ 
marico. • Duby deplora •< la 
morte lenta dell'Università c . 
la «felicità della sonnolenza» . 
che minaccia la Francia e ■ 
l'Europa tutta, onnai prive di ■ 
ambizioni, livellate dal bas- : 
so. Il fatto che l’insegnamen- . 
to sia mal retribuito gli appa¬ 
re come un inequivocabile 
segnale di decadenza: «SI, un 
professore guadagna quanto ’ 
una dattilografa... : Ritengo * 
gravissimo che una società : 
trascuri i propri strumenti di ; 
trasmissione del sapere, si- -I 
gnifica che è giavamente 
ammalata, che corre seri ri¬ 
schi. La storia insegna che il 
crollo di una civiltà si verifica . 
quando, non compreso, non - 
apprezzato, il sistema educa¬ 
tivo si guasta». se-w , 

Insegnare la storia é «for- . 
mare i cittadini, inculcare lo¬ 
ro i principi della democra¬ 
zìa. 1 regimi totalitari hanno ■ 
sempre cercato di paralizza¬ 
re l'insegnamento della .sto¬ 
ria. Lo sa chè sotto Pétain la “ 
stòria ' contempenanea era 
. stata esclusa dai programmi 
,scolastici?»,, Indignato, Duby, 
chiede a vìva vóce che'si fac- , 
eia rinascere l'Università, ' 

1 «machenonsla una barnon- : 
, da in cui tutti entrano senza ' 
avere poi uno sbocco». È a , 
questo proposito che si defi¬ 
nisce «elitista»? «Certamente, 
ma perché si tratta delle “éli- 
tes” del sapere. Solo l'Univer¬ 
sità - purché funzioni - é in 
grado di selezionare in base 
alle reali qualità». 

«Non vedo prospettive - 
continua - non vi sono più, 

, per i giovani, né forze morali, . 
né speranze, né sogni di per- ’ 
lezione, lo sono pessimista»,. 
. Ma Georges Duby si lascerà ' 
; realmente abbattere dalle 
fanfare della catastrofe? , - : ,■>, 


Una raccolta di saggi analizza come nacque e crebbe il consenso di operai e intellettuali occidentali 
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Quel mito 



IH 11 terzo volume degli Annali della Fonda¬ 
zione Brodolini e della Fondazione di studi sto¬ 
rici Turati dedica la sua parte tematica all'anali- , 
si della costituzione e diffusione dell'immagine , 
dell'Unione Sovietica tra grandi masse europee, 
dall'avvio della rivoluzione d'ottobre fino al se- ' 
condo dopoguerra. Anche se non in tutti i saggi, 
l'obiettivo é di tentare una valutazione comples¬ 
siva che, doppiando il nodo degli anni SO (mor¬ 
te di Stalin. XX Congresso, esperienza kruscio- 
viana) giunga (ìno> alla svolta del 198S (alle 
scelte di Gorbaciov'ed alle sue implicazioni cul¬ 
turali è dedicato il iaggìo di Gemer). -, ».«. 

Quando questorvolume venne impostato era¬ 
no certo cvidcnti'gli elementi della crisi sovieti¬ 
ca ed era già avviata la discussione sui suoi pos- 1 
sibili esiti. La pubblicazione del volume cade in 
un momento di accelerazione della crisi e di di¬ 
sgregazione della stessa Urss come entità stata¬ 
le. Elementi questi che contribuiscono ad evi¬ 
denziare la tempestività del contributo ed a 
consegnare ad un'esperienza conclusa l'ogget¬ 
to stesso del volume. . 

I saggi raccolti sono diversificati, oltre che dai 
temi specifici trattati, da varia densità analitica e 
da una non omogenea concettualizzazione del- . 
le categorie utilizzate. Il filo rosso che lì unifica e 
che costituisce la proposta di lettura della quali¬ 
tà del rapporto istituito tra l'Urss e le masse nel 
corso di settanta anni é quello del «mito». È la 
natura mitica del rapporto che spiega l'ampiez¬ 
za. la durata e soprattutto la neutralizzazione 
della contraddizione tra l'organizzazione e di¬ 
namica effettiva della società e dello Stato so¬ 
vietici e la rappresentazione che ne veniva fatta. '■ 
I saggi sono distribuiti in tre sezioni (Il Mito e il « 
movimento operaio occidentale; La fabbrica 
del Mito: Il Mito e i grandi intellettuali). La di- • 
stinzione tra le sezioni non é rigorosa (a parte 
l'ovvia considerazione della circolazione di una .. 
tematica comune) : il criterio di distribuzione mi 
sembra essere dettato in definitiva dal carattere 
dei saggi (quelli con un taglio sintetico e di bi- - 
lancio complessivo nella prima sezione; quelli 
con un oggetto più determinato, nella seconda. 

È però una distinzione approssimativa: non é c 
chiaro, p.es., perché il contributo di S. Galante 


■ sia nella seconda e non nella prima sezione). ' 
Quella più nettamente caratterizzata é la terza 
sezione. . .'-VA 

Un secondo elemento attinente alla tipizza- 
. zione del volumeé la sua delimitazione geogra¬ 
fica all'Europa (con l'eccezione di un saggio 
dedicato alla questione dei negri negli Usa). Ta¬ 
le delimitazione, che è storica e culturale, é of¬ 
ferta senza motivazioni, anche se le sue impli¬ 
cazioni sul «mito» dell'Urss sono tult’altro che ir¬ 
rilevanti (un cenno al significato dell'esperien¬ 
za sovietica per realtà extraeuropee é in Strada, 1 
p.20). ...... . .- ■, , j»- ' - 

La categoria essenziale del volume é dunque 
quella di «mito*: ò il tessuto connettivo dei saggi 
ma é anche la chiave di lettura proposta nello 
introduzioni di V. Strada e di A. Kiosa. Nel con- 
v tributo di Strada la preoccupazione di definire e 
precisare l'ambito di validilà ed utilizzazione 
delia categoria é meno rilevante rispetto a quel¬ 
la dl-lndiyiduare gli elementi che contribuisco¬ 
no a costituire, rafforzare ed a diffondere il «mi¬ 
to» (cioè una rappresentazione mistificata dcl- 
' l'esperienza sovietica c della sua evoluzione). 
L'accento è messo: sulla cura costante del pote¬ 
re sovietico di accreditare una immagini: di sé e 
della propria attività come un processo di asce¬ 
sa continua, di potenza, sicurezza, giustizia 
' (mito = mistificazione e strumento di domi¬ 
nio); sulla tendenza, nel cuore delle società 
modernizzate e industrializzate, a ricercare so¬ 
stituti e compensazioni agli smarrimenti, diffi¬ 
coltà. perdite. Protagonisti dì tali operazioni cul¬ 
turali sono settori non secondari di intellettuali 
europei che alla costituzione c diffusione del 
mito contribuiscono in misura non meno rile¬ 
vante dei dirigenti sovietici (mito “ irrazionali¬ 
tà); sul ruolo di fenomeni (fascismo e nazi- 
, smo) che concorrono a modificare e rilanciare 
, con effetti politici più penetranti il mito dell'Urss 
(antifascismo). Pluralità di elementi che rinvia¬ 
no ad una molteplicità di facce che il mito del- 
l'Urss ha assunto nel tempo e a seconda degli 
interloeutoriattori; nella proposta di Strada tali 
diverse facce sono unificate da un'accezione 
negativa: rapporto mitico versus rapporto criti¬ 
co-razionale. ... 


«Socialismo/storia: l'Urss, il mito, le 
masse», è questo il titolo del terzo vo-, 
• lume degli Annali della Fondazione 
Brodolini e della Fondazione Studi 
storici Filippo Turati, pubblicato re¬ 
centemente dalla Franco Angeli. Rac¬ 
coglie innumerevoli saggi attraversati 
da un filo rosso unificante: il rapporto 


fra l’Urss, le masse, gli intellettuali oc- n ; 
cidentali nel corso di settanta anni na-. 
sce e si fortifica sulla base della rap- < 

: presentazione mitica. Non mancano - 
spunti e analisi interessanti, ma resta 
un interrogativo: può bastare la cate- ‘ 

, goria del mito per spiegare quello che , 
fu un grande consenso? .V ' ... " ' 


FRANCO OE FELICE 



. Lo stato maggiore sovietico alla parata del 1967 per le celebrazioni del cinquantenario della Rivoluzione 


Nel saggio di Riosa mi sembra di registrare 
una maggiore attenzione alla, concettualizza- ’ 
zione della categoria proposta (richiamo espli¬ 
cito a Sorci; distinzione tra miro ed ideologia); r 
alla discussione su razionalità ed irrazionalità. . 
sviluppatasi attorno al mito politico nell'età 
contemporanea (il richiamo ad E Cassirer) ; al- 
la distinzione tra mito genuino e spontaneo if 
(nato dal basso) e mito artificiale costruito dal¬ 
l’alto come strumento di dom nio e di acquisi- ?'■ 
zione del consenso; adoperare di scansioni sto¬ 
riche, come il passaggio dal mito dell'Urss, al ': 
mito di Stalin; all'ambivalenza contraddittoria ? 
del mito dell'Urss, al tempo stesso strumento di “ 
sostegno e legittimazione di una realtà illibera- ' 
le, poliziesca ed oppressiva e canale di mobili¬ 
tazione di autentiche energie che hanno svolto 
un ruolo essenziale nella lotta antifascista. Nel f. 
saggio di Riosa cioè il quadro é più mosso e me¬ 
no univoca la valutazione del m ito dell'Urss. : . 

Pur dalia sommarietà dei riferimenti, che ho 
cercato di richiamare, dovrebbe risultare la par- ■■ 
ticolare densità e complicazione delle questioni 
che si concentrano sul «mito» dell'Urss. -:;. s 
1 Senza volere polcr discutere specificamente i , 
giudizi c gli spunti di analisi presenti nei due 
saggi, né richiamare i punti acquisiti dalla riflcs-. 
sione esistente sul mito politico, ed ancor meno . 
darcontodei risultati analitici conseguili se non ... 
da tutti almeno dai più significativi saggi raccolti .. 
pel volume (ricordo solo a tal proposito che nel, 
concreto della ricostruzione la stessa categoria ; 
di «mito» stempera la propria accentuazione as- ' 
siologica, si articola definendosi storicamente ), 
in diversi momenti, in rapporto ad esperienze .. 
che dovevano essere organizzale e dirette) sen¬ 
za dar spazio quindi a tutti questi aspetti, mi li¬ 
miterò a sollevare delle perplessità sulla stessa 
adeguatezza della categoria proposta, . 1 

individuare nel mito la ragione del rapporto ,. 
forte, esteso, resistente alle smentite che larga ’ 
parte di uomini, colti e no. hanno fissato con 
l'Urss, spiega troppo c al tempo stesso troppo 
poco. Cosi come é proposta, la motivazione 
tende a raccogliere sotto un denominatore co¬ 
mune situazioni differenziate: come mettere in¬ 
sieme i Webb, Aragon e Stiaw? Lo ragioni di 


operai c braccianti e quelle di intellettuali raffi-.', 
nati come Benjamin? Anche l'elaborazione, si- 
stemazionc, organizzazione del mito - di cui il , 
volume offre una serie di esempi - non é di per 
; sé da valutare negativamente, in contrapposi-, -, 
zione al mito spontaneo. In quanto parte della - 
direzione politica è all'interno di questa che tale • 
costruzione va valutata. :« , **&.,* . . f,.. '.'■ 

Al tempo stesso spiega poco in quanto non 
riesce a dare conto della sua nascita: in (ondo il 
mito rischia di spiegarsi con se stesso, il mito ■ 
dell'Urss con la nascita dell'Urss. 11 ruolo dei so- - : 
vietici c la -predisposizione» ad accogliere il mi- '■ ' 
to mi sembrano riferimenti inadeguati. C'é un ', J 
nodo che non può essere eluso ed attiene alla 
valutazione del 1917, ed alla sua duplice rivolu- * 
zione: il rapporto ira quello che succedeva in :N 
Russia c il resto del mondo si stabilisce allora. V 
Proprio in estrema sintesi si può dire che nello 
vicende russe si coglieva l'ampliamento degli •'• 
spazi del possibile, linessocon la guerra è forte 
e costitutivo: è la guerra che coinvolge per la pri- e- 
ma volta moltitudini sterminate nella comune 
esperienza di un massacro di massa. È su que- ■- 
, sta base clic la pace e la creazione di condizioni v 
che si riteneva rendessero irripetibile la guerra • 
acquistano un significato liberatorio e palinge- - 
nelico. È questa lettura delle vicende russe che . ; 
ha effetti dirompenti, in quanto libera energie. 
Qui dentro sta la radice e l'alimento del mito . 
nella sua doppia (accia: di proiezione immedia- *) 
ta di tonte elementari messe in movimento ma . - 
anche di regressione. La rappresentazione miti- .. 
ca esprime anche la difficoltà di articolare in ■ 
forme culturali organizzate ed adeguate la vo- 
. lontà di cambiamento, l-c osservazioni che Stra- ! 
da ta sulle affinità tra socialismo e comuniSmo 
(p. 19) sono molto giusto e andrebbero appro- . 
fondile: iri questa sede mi limiterò solo a ridila- . 
mare un dato. L’elemento di novità nella forma¬ 
zione di una coscienza socialista connesso al- 
l'esperienza dell'Ottobre (il rapporto è con una 
esperienza storico-politica-statuale) tende prò- 
grcssivamcntc a svuotarsi per riproporsi nei ter- 
, mini, culturalmente più familiari, dello «scopo 
finale», propri de: socialismo della il Intemazio¬ 
nale. 


i 



















PAGINA 18 _ L'UNITÀ 

Dai vampiri 
una sostanza 
per prevenire 
le malattie 
cardiache 


Le sanguisughe, i pipistrelli ed altri animali che succhia¬ 
no il sangue potrebbero essere d'aiuto nel trovare farma¬ 
ci in grado di prevenire gli attacchi di cuore che spesso 
sono causati da emboli. La saliva del pipistrello, ad 
esempio, contiene «Bat-pa», una sostanza in grado di as¬ 
sicurare all'animale un pasto abbondante prevenendo le 
coagulazioni di sangue finché il pipistrello non ha termi¬ 
nato di succhiare il sangue dalle ferite della vittima. 
«Questa sostanza, che viene prodotta anche da sanguisu¬ 
ghe, serpenti e da alcuni insetti, può assumere sempre 
maggiore importanza nella messa a punto di farmaci 
contro le malattie cardiovascolari», dice Nils Bang in un 
edidoriale apparso su Circulation. il giornale dell'Ameri- 
canHeartAssociation. -, ... . 
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L’emicrania 
colpisce di più 
ledassi 
meno agiate? 


Il ma! di testa avrebbe una 
componente d'origine so¬ 
ciale? Secondo uno studio 
pubblicato nell'ultimo nu¬ 
mero del Journal Of Ameri¬ 
can Medicai Assodation ed 
— ___ effettuato su 20mila ameri¬ 
cani, uomini e donne, di 
età compresa tra i 12 e gli 80 anni, la risposta è affermati¬ 
va. Gli scienziati affermano infatti che la presenza dell'e¬ 
micrania nelle classi socio-economiche più svanlaggiate 
supera del 60 per cento il tasso di colpiti nelle classi so¬ 
cio-economiche più agiate. Dallo studio risulta che il 
17,6 percento delle donne e il 5,7 percento degli uomini 
dichiarano di aver sofferto almeno una volta nel corso di 
un anno di un attacco di emicrania. L'età critica per que¬ 
sto mal di testa si situa tra i 35 e i 45 anni. Secondo gli au¬ 
tori dello studio il tipo di alimentazione, lo stress e le diffi¬ 
coltà di accesso alle cure per alcuni gruppi sociali po¬ 
trebbero spiegare questi risultati. -, . 


Emigrano ; 
in Brasile 
ì «cervelli» 
dell’Est 


Il Brasile sta aprendo le sue 
porte ad una nuova mas¬ 
siccia immigrazione: quel¬ 
la degli scienziati e dei tec¬ 
nici dei paesi dell'Est. Le 
università -di San Paolo 
hanno già stanziato i finan¬ 
ziamenti per una prima im¬ 
portazione «pilota» di una trentina di «cervelli» dell' ex 
Urss. Ma sembra che nei corridoi dei ministeri di Brasilia 
stia prendendo corpo un progetto ben più spettacolare: 
aprire le porte a non meno di 10.000 Uomini di scienza 
dell'Est europeo. Il promotore numero uno di questa 
idea è il ministro dell'educazione, il fisico di fama inter¬ 
nazionale José Goldemberg. Il progetto punterebbe an¬ 
che ad attivare una immigrazione di talenti musicali, soli¬ 
sti. direttori d'orchestra, insegnanti di musica, dall'ex 
blocco comunista. L'operazione potrebbe essere con¬ 
dotta spalla a spalla con Argentina e Uruguay, o dal solo 
Brasile con la mediazione della Germania. Dell'esodo di 
« cervelli» verso il sudamerica se ne sarebbe parlato du¬ 
rante la recente visita del cancelliere Helmut Kohl a Bra¬ 
silia. La Usp (università' di San Paolo) sta aspettando 
per febbraio l'arrivo del fisico Dmitri Gitman. genio russo 
della fisica quantistica. Lo attende un contratto iniziale 
attorno ai 6.000 dollari al mese. Le industrie brasiliane, 
con in testa quelle belliche, attualmente in grave crisi, 
stanno drizzando le antenne per captare ogni possibile 
segnale.. y- ■ 

Un'importante scoperta 
che apre nuove strade con¬ 
tro-la leucemia linfatica 
cronica, sarebbe stata fatta 
dai ricercatori della facoltà 
di medicina dell'università 
' di Tonchino, in Cina.. Il 
professor ShenGuanxin ed 
, i suoi collaboratori, hanno scoperto dieci ceppi di un 
unico anticorpo monoclonale, cioè specifico, contro la 
: leucemia linfatica cronica. 1 risultati del gruppo cinese 
sono stati ottenuti da esperimenti con ibridi di tumori e 
gruppi di cellule, utilizzando un siero immune ottenuto 
dalia leucemia linfatica cronica come antigene. La nuo¬ 
va scoperta, secondo gli autori, rappresenta una grossa 
speranza per i pazienti affetti da questa forma di leuce¬ 
mia; il significato della scoperta è quello di rivestire un 
ruolo di estrema importanza nella classificazione, dia¬ 
gnosi, epidemiologia e prognosi nel trattamento della 
leucemia linfatica cronica. La leucemia rappresenta in¬ 
fatti. una delle cinque piu' gravi malattie esistenti al mon¬ 
do e la più grave nei giovani, per cui è da tempo oggetto 
di impegno scientifico intemazionale. Il professor Shen. 
ha iniziato le sue ricerche nel 1987 dopo il ritorno dalla 
Germania, dove ha perfezionato i suoi studi. Da allora il 
suo interesse è stato incentrato sulla identificazione di 
ceppi di anticorpi anti-cellule leucemiche... 

“ CRISTIANA PULCINELLI 


Cina: scoperto 
un anticorpo 
monodonale 
contro 
la leucemia? 


.La proposta è di due psicoanalisti tedeschi 
che nel loro «Trattato» appena pubblicato giudicano utile 
che qualcuno controlli la «correttezza» delle sedute 



Un critico super partes, una sorta di arbitro col com¬ 
pito di controllare che un’analisi psicoanalitica si 
svolga in modo corretto. La proposta viene da due 
autori tedeschi. Ed è destinata a far discutere. Cen¬ 
tro del dibattito, il «controtransfert» che coinvolge 
l'analista. Uno strumento di indagine prezioso, ma 
delicato, perché potrebbe essere influenzato dai 
sentimenti inconsci dell’analista. 


MAURO MANCIA 


IH Devo entrare in campo 
un arbitro nella partita della 
psicoanalisi che si é sempre 
giocata esclusivamente a due, 
tra paziente ed analista? Qual¬ 
cuno comincia a proporlo. 

In questi ultimi anni vari autori 
si sono preoccupati di racco¬ 
gliere in un Trattato le varie 
, teorie e tecniche psicoanaliti¬ 
che che si sono accumulate da 
Freud a noi. Ora è la volta di 
due autori tedeschi, Thoma c 
Kachele, che operano all'inter¬ 
no di strutture universitarie e in 
un contesto sociale particola¬ 
re, come quello tedesco, dove 
il sistema assistenziale sanita¬ 
rio prevede il pagamento di 
una terapia analitica fino a tre¬ 
cento sedute. Questo dato so¬ 
ciologico crea una situazione 
particolare che gli autori discu¬ 
tono nel corso del loro com¬ 
plesso Trattato, sostenendo la 
lesi che il non pagamento del¬ 
ie sedute da parte del paziente 
non incide in maniera signifi- 
caliva sullo sviluppo del suo 
transfert e del processo psicoa¬ 
nalitico. 

Il pensiero di base, che per¬ 
corre tutto il Trattato, è conte¬ 
nuto in questa affermazione 
degli autori: «La nostra idea di 
fondo ò che il contributo del¬ 
l'analista nel processo torà-, 
pcutico deve essere posto al „ 
centro dell’attenzione» (p. 
20). Ciò significa conferire al¬ 
l'analista una grande respon¬ 
sabilità rispetto sia al propri 
sentimenti (controtransfert) 
che ai sentimenti del paziente 
(transfert) e anche rispetto a 
ogni fenomeno vissuto o osser¬ 
vato nella situazione analitica. 
Compito dell'analista sarà 
quello di avviare e mantenere 
la situazione analitica e anche 
l'organizzazione di un campo 
bipcrsonalc in cui il paziento 
possa trovarsi nelle migliori 
condizioni per conoscere le 
radici inconsce dei suoi con¬ 
flitti. Ne deriva che il lavoro 
dell'analista ed in particolare 
le sue interpretazioni diventa- : 
no testimoni della sua realtà 
psichica, cioè del suo assetto 
interno, delle sue capacità 
creative e anche delle sue teo¬ 
rie. Questi sono i fattori che 
partecipano al lavoro analitico 
di coppia per cui il cambia¬ 
mento che la terapia può por¬ 
tare non è facilmente prevedi¬ 
bile in virtù delle molteplici va¬ 
riabili che vi operano. 

A causa di queste numerose 
variabili c'è il pericolo che la 
relazione analitica possa sci¬ 


volare in una lo tic ù deux. Per 
evitarla gli autori propongono 
di verificare che il cambiamen¬ 
to vada al di là della intuizione 
soggettiva e cioè che le sedute 
siano registrate e sottoposte ad 
un'analisi critica da parte di al- . 
tri analisti odi gruppi. Tuttociò . 
per dare una validazione og¬ 
gettiva ad una esperienza emi¬ 
nentemente intersoggettiva. 
Questo progetto sembrerebbe 
buono in quanto permettereb¬ 
be al supervisore di lavorare su 
materiale autentico e anche di 
verificare se la tecnica applica¬ 
ta a quel paziente è adeguata 
e. infine, per trasmettere il sa¬ 
pere psicoanalitico da una ge¬ 
nerazione all'altra. Tuttavia la 
proposta degli autori compor¬ 
ta, una modificazione del set- 
ring analitico, nel senso che un ■ 
registratore è pur sempre un 
orecchio estraneo che può au- • 
meniate le resistenze del pa- 
• ziente e influenzare la sponta¬ 
neità dell'analista. Comunque, , 

■ resta la proposta di questi Au¬ 
tori che farà molto riflettere . 
analisti della vecchia genera¬ 
zione. 

E veniamo a uno dei poli 
della relazione analitica: il 
transfert, cui gli Autori dedica¬ 
no pagine preziose. Viene su- . 
bito proposta la distinzione tra 
unà'delìnizioe"dl transfert'co¬ 
rno somplicc*ripeTizlono di »là 
e allora», oppure come evento 
totale che riguarda ogni senti¬ 
mento che il paziente vive nel 
«qui ed ora». Comunque il tran¬ 
sfert è definito come un evento 
spontaneo, ma clic è prodotto 
come -nevrosi di transfert» dal¬ 
la situazione analitica. E qui si - 
ripropone il ruolo dell’analista 
come promotore del transfert 
e le sue responsabilità nel co¬ 
gliere gli aspetti relativi al -qui 
ed era- (1-voro degno di una 
costruzione) ed integrarli a 
eventi passati, avvenuti -là c al¬ 
lora» (lavoro più decisamente 
. ricostruttivo). 

L'importanza data all'anali¬ 
sta pone evidentemente in pri¬ 
mo piano l'altro polo della re¬ 
lazione: il controtransfert. Nato 
con Freud come ostacolo al la¬ 
voro analitico, diventa ben 
presto uno strumento prezioso 
per orientare l'analista nella 
sua ricerca c selezione del ma¬ 
teriale transferale. È a Paoia 
Heimann che va il merito di 
aver posto le basi teoriche per 
una nuova concezione del • 
controtransfert che con lei di¬ 
venta definitivamente la chiave 
di volta per la comprensione 














Disegno 

di Mitra Divshali 


del transfert. Ma proprio per¬ 
ché cosi importante, il contro- 
transfert deve essere usato con 
grande attenzione e reponsa- 
bilità da parte dell'analista ri¬ 
spetto ai propri sentimenti in¬ 
consci. Thoma c Kachele a 
questo riguardo propongono 
che l’analista possa coinvolge¬ 
re il paziente in un gioco razio¬ 
nale che riguarda i retroscena 
dcH'intcrprctazione. Sono dif¬ 
fidente rispetto a questa pro¬ 
posta, mentre guardo con inte¬ 
resse alla possibilità che l’ana¬ 
lista lavori con il suo paziente 
su associazioni, collegamenti 
e riflessioni che possano facili¬ 
tare il suo lavoro interpretativo 
c l’acquisizione di insight da 

parte del paziente. . 

11 IV Capitolo del Trattato è 
dedicato alla resistenza, uno 
dei pilastri sui quali si fonda il 
castello psicoanalitico. Freud 
la definisce come «qualsiasi 
cosa disturbi la continuazione 
del lavoro (analitico)*. In real¬ 
tà. oggi sappiamo che la resi¬ 
stenza è un ostacolo al tran¬ 
sfert in quanto elemento cen¬ 
trale promotore del processo 
analitico. Tuttavia il transfert 
stesso può diventare resistenza 
al processo analitico. Ad 
esempio, • per l'erotizzazione 
dell'atteggiamento del pazien¬ 
te (amore di transfert) o per 
uo eccesso-di odio nella rela¬ 
zione (transfert negativo). Co¬ 
munque. le resistenze diventa¬ 
no tali quando impediscono il 
funzionamento della memo¬ 
ria, suggerendo con ciò che la 
memoria diventi il filo condut¬ 
tore che segue il percorso ana¬ 
litico collegando il »là e allora» 
al «qui ed ora» e viceversa. 

Molteplici sono le modalità 
con cui si manifesta la resisten¬ 
za. A partire da quella descritta 
da Wilhelm Rcich come resi¬ 
stenza caratteriale. Questo è 
un tipo di resistenza che si ma¬ 
nifesta come forma nella co¬ 
municazione. ciò con un parti¬ 
colare tono di voce, sintassi 
del discorso, organizzazione 
del pensiero ed eventualmente 
una particolare mimica o com¬ 
portamento sensomoiorio. »»-, 
È necessario che l'analista 
sia molto attento a ■ questi 
aspetti formali de) transfert e li 
interpreti : rapidamente ■ onde 
evitare un arresto del processo 
analitico. Per tutto ciò, tuttavia, 
non ci sono regole particolari, 
ma l'analista non deve mai 
perdere di vista il suo obiettivo: 
•Creare le migliori condizioni 
possibili per facilitare al pa¬ 


ziente l'integrazione c la sinte¬ 
si». Il concetto di integrazione 
implica la scissione di parti di 
sé e la eventuale identificazio¬ 
ne proiettiva di esse in oggetti 
della realtà. Queste operazioni 
difensive sono spesso la base 
di un «difetto fondamentale» 
che ha le sue origini nell'ambi¬ 
to della relazione primaria ma¬ 
dre/bambino. il «difetto fonda- 
mentale».' di cui parla Michael 
Balint, è una mancanza o ca¬ 
renza primitiva di base che ha 
turbato il primo rapporto de! 
bambino con la madre e che 
dà origine a modalità difensive 
c organizzazioni della perso¬ 
nalità che formeranno la base 
della stessa patologia relazio¬ 
nale (nevrosi, psicosi, malattia 
psicosomatica).. Un concetto 
questo che presenta delle ana¬ 
logie con quello di «fraintendi¬ 
mento primario» di Roger Mo- 
ney-Kyrle e che comunque è in 
linea oon il concetto attuale di 
narcisismo inteso come evento 
secondario o modalità difensi¬ 
va rispetto ad un eccesso di 
frustrazioni prodotte dalla rela¬ 
zione primaria madre/bambi¬ 
no. ■--.«•»•• . .i-i 

■ Il modo con cui l'analista 
partecipa alla trasformazione 
di questo difetto fondamentale 
o • fraintendimento primario 
■non è indipendente dalle teo- 
rieche utilizza». I! che equivale 
a dire cho. il processo psicoa¬ 
nalitico è-Influenzato dal mo¬ 
dello con cui l'analista lavora. 
Tuttavia - precisano Thoma e 
Kachele - non esiste un mo¬ 
dello vero o uno falso perché 
ogni modello può essere reso 
adeguato perle «strategieeffet¬ 
tive di azione terapeutica». Gli 
Autori comunque propongono 
il loro modello (detto di Ulm) 
per il quale la nevrosi di tran¬ 
sfert va intesa come una «rap¬ 
presentazione interazionalc di 
conflitti intrapsichici del pa¬ 
ziente nella relazione terapeu¬ 
tica» e il processo analitico vie¬ 
ne definito come «una terapia 
focale continua di durala inde¬ 
finita e a focus variabile». 11 fo¬ 
cus emerge dal lavoro del pa¬ 
ziente e dell'analista, anche se 
è essenzialmente il lavoro se¬ 
lettivo dell'analista che stabi¬ 
lizza il tocus. La selezione - 
per rimanere nella metafora 
freudiana dell'analisi - come 
viaggio - equivale allora ad 
una decisione sulla strada da 
percorrerti cosi che il processo 
analitico viene a vivere «nella 
tensione dialettica del cammi¬ 
no come meta». -ir.,' 


Un guasto all’antenna blocca il lavoro della sonda 




e in panne 
Da Venere nessun 


La sonda Magellano è in panne. Un guasto all'antenna 
sta bloccando la trasmissione di dati da Venere verso 
la Terra. In ogni caso alla Nasa si dicono soddisfatti 
per il lavoro svolto finora dalla sonda. Un lavoro che 
ha permesso di vedere per la prima volta nel dettaglio 
la superficie del pianeta Venere, rivelando paesaggi 
straordinari e curiosità morfologiche che fanno di quel 
pianeta un «gemello» caldissimo della Terra. 


RENtNEARBALL 


■M La sonda Magellano, che 
da 15 mesi sta tracciando una 
mappa radar di Venere, non 
manda più a Terra le sue pre¬ 
ziosissime : informazioni. La 
causa? Sembrerebbe proprio 
che sia insorto un problema di 
non lieve entità alla sua anten¬ 
na principale. Lo ha reso noto. '. 
non senza rammarico, la Nasa. 
L'agenzia spaziale americana ’ 
si dice, ad ogni modo, «molto 
soddisfatta» del lavoro com¬ 
piuto finora dalla sonda. -. 

Il problema al sistema di tra¬ 
smissione principale della son¬ 
da. costata 450 milioni di dol¬ 
lari, si e' verificato sabato 
quando Magellano stava com¬ 


piendo l'orbita numero 3.380 
attorno al pianeta velato. Ve¬ 
nere e’ infatti perennemente ri¬ 
coperta da una cortina di gas 
che sinora ne ha impedito da 
terra I' esplorazione mediante 
telescopi che utilizzano le on¬ 
de visibili dello spettro. Grazie 
alle onde radar che superano 
la cortina, Magellano stava 
compiendo perciò un'impresa 
senza precedenti. La sonda ha 
un' antenna alternativa che la¬ 
vora in banda X (cioè registra 
■ le emissioni di raggi X). ma 
questa si e' surriscaldata dopo 
aver lavorato sabato per 25 mi¬ 
nuti emettendo un sibilo che 
ha reso poco leggibili i dati in¬ 


viati al Jet propulsion laborato- 
ry di Pasadena, in California. . 

La Nasa sta consultando gli 
esperti di motorola e Martin 
Marietta, l'azienda texana che 
ha costruito le antenne, per 
trovare una soluzione. In ogni 
caso la soddisfazione espressa 
dall'ente spaziale americano 
por i risultati ottenuti sinora 
dalla sonda viene giustificato 
con il dato, peraltro inconte¬ 
stabile, che il 95 per cento del¬ 
la superficie di Venere e' stato 
esplorato. - •• • : -••:. . • 

«La missione di Magellano- 
ha detto Belsy Bcyer, portavo¬ 
ce del Jet propulsion laborato- 
ry • era di lare una mappa del 
70 percento del pianeta: sino¬ 
ra siamo arrivati al 95 per cen¬ 
to e possiamo considerarci più 
che fortunali». Questo per il Jpl 
di Pasadena è dunque un altro 
notevole successo dopo l'ex¬ 
ploit del Voyager, la sonda che 
ha esplorato, assieme alla sua 
gemella, gran parte del siste¬ 
ma solac per poi concludere la 
sua missione, nel 1989 con il 
clamoroso incontro con il pia¬ 
neta Nettuno. 


Il caso della ciclista spagnola esclusa dai campionati mondiali perché gli esami medici la volevano'maschio 
Ma l’atleta si è sposata e i giudici sportivi hanno dovuto revocare la squalifica: parteciperà alle Olimpiadi 

uomini 




Che cosa succede quando una ciclista viene scoper¬ 
ta «maschio» al termine di una gara? Che viene squa¬ 
lificata. E se, in barba agli esami cromosomici, la ' 
suddetta ciclista si sposa con uomo? 1 giudici sporti¬ 
vi ci fanno una figuraccia e il complesso scientifico - 
giuridico ripensa alla validità degli esami cromoso¬ 
mici. In fondo, bastava leggere Foucault per capire 
che il sesso è cosa ben più strana. ... • 


ATTILIO 

■■ NEW YORK Nel giugno 
dell'85 la velocista spagnola 
Maria Patino venne esclusa dai 
Campionati mondiali universi¬ 
tari che si tenevano quell'anno 
in Giappone perché, secondo i 
giudici, aveva nascosto il suo 
vero sesso: Maria Patino in¬ 
somma sarebbe stata un uo¬ 
mo- Annullato ogni suo prece¬ 
dente record, l'atleta venne 
esclusa per sempre da ogni 
competizione intemazionale. 
Ma ora la Patino - che si è 
sempre proclamata donna a 
tutti gli effetti - sta per sposare, 
in barba alla decisione dì quei 
giudici, un suo collega, ma- : 
schio naturalmente. Dinnanzi 
a tanto evidente femminilità, i 


MORO 

giudici sportivi hanno final¬ 
mente annullato qualche me¬ 
se fa quella decisione, e la ve¬ 
locista ha potuto iniziare la 
preparazione per le Olimpiadi 
spagnole di questa estate. 
Quei giudici avevano basato la 
loro decisione sulla analisi ge¬ 
netica dell’atleta: i due cromo¬ 
somi che definiscono biologi¬ 
camente l’identità sessuale 
erano in effetti ne) suo caso di 
tipo maschile (X-Y) mentre la ; 
coppia «femminile* viene inve¬ 
ce designata con due X. Ma 
malgrado le classificazioni dei 
biologi, la Patino - tante altre 
donne come lei - pur presen¬ 
tando quell'anomalia, ha sem¬ 
pre rivendicato il proprio dirit¬ 


to a venire considerata una 
donna. Ma è sufficiente sentirsi 
donna per venire riconosciuta 
come tale? Si chiedono 1 giudi¬ 
ci. Non si rischia di arrivare per 
questa via, avvertono i più cau¬ 
ti. a definire l'identità sessuale 
soltanto sulla base delle scelte 
: soggettive di ciascuno? Schiere 
di atleti con spiccate caratteri¬ 
stiche maschili potrebbero 
chiedere di partecipare alle 
competizioni riservate : alle 
donne, ma qualcosa dà anco¬ 
ra - checché ne pensino alcu- 
, ni futurologi, - un Innegabile 
vantaggio, li caso della Patino 
' ha messo in luce un problema 
1 antico. Miche! Foucauld rico¬ 
struì venti anni fa il processo 
ad una suora vissuta nel Cin¬ 
quecento c motta suicida per¬ 
ché perseguitata a causa della 
. incertezza del suo sesso. I ri¬ 
svolti giuridici, sociali e cultu¬ 
rali sono evidenti: è possibile 
' tracciare con tanta nettezza il 
confine tra i due sessi? Quanta 
violenza (e ignoranza) si na¬ 
sconde dietro questa pretesa? 
E soprattutto è lecito assumere 
il criterio della sola identità ge¬ 
netica per decretare il sesso di 
una persona? La Patino è affet¬ 


ta da una anomalia che i bio- sti: per costoro decine di ariete 
logi definisco «insensibilità an- sono stale espulse dalle gare 
- drogena»: pur essendo nata sulla base di un semplice prc- i: 
con cromosomi maschili, tut- - giudizio. «L'esperienza ci dice ! 
tavia il suo organismo è rima- V. che sono moltissime le donne « 
sto fin dalla nascita insensibile ] che hanno un cromosoma Ye s 
agli effetti ■ -mascolinizzanti» molti gli uomini che ne sono 
de! testosterone, sicché — pur ... invéce privi, ma questa circo- 
essendo privo di utero ed : stanza non muta certo la loro 
ovaie - si è sviluppato esilità- identità sessuale» - dice Albert « 


mente come quello di una ■ 
■ donna. Cosi l'atleta è di sesso 
' femminile per l'anagrafe, ma ; 

maschile per i giudici sportivi. 

. Il caso della Patino non è isbla- 


De La Chapetlc, un genetista 
dell'Università di Helsinki, ne¬ 
mico giurato dei test cromomi- 
ci. A dichiararsi contrario allo t 
stesso principio del test come ; 


7^-strumento dell'accertare il ses- 
Ts P ££ MeS» ; *» .atleti è Aliason Cari- 
' un'atleta su 500 non supera la p 
■ prova dì identità sessuale etffet- 7 
tuata . sulla base dell'esimc ! . 

' della ■ mappa genetica. ; Alle 
Olimpiadi di Los Angeles- sei ' 

, ariete dovettero sopportare il f- ^ ...... 

disonore di vedersi squalificate ;. . non trac alcun vantaggio atleti- 
’ dopo il test, ed almeno quattro co 5* a questi difetti. Del resto 
: d; (oro erano donne, secondo - tuta sanno che tumon e disfun- 
- alcuni medici che preferisco¬ 
no adottare criteri diversi da 
, quello dell'esame cromosomi- : 

• co. Secondo Malcom Fergu- , 
son dell'Università di Cambrid- 


son, medico ed ex campione 
di tennis: i test - secondo Carl- 
son - discriminano quella par¬ 
te della popolazione sportiva 
che ha difetti congeniti, c che - 
come nel caso della Patino 


tutti sanno che tumori e disfun¬ 
zioni ghiandolari possono pro¬ 
vocare la secrezione di andro- 
geni (l'ormone maschile) in 
donne che tali rimangono an¬ 
che se il loro corpo comincia a 
■ gc quel criterio è del tutto urbi- ? sviluparc alcune caratterisri- 
irario. e del suo stesso parere è : che maschili, quali crescita dei 
ormai gran parte degli sp« iali- peli, aumento della massa mu¬ 


scolare e mutamento del tim¬ 
bro vocale. Ma quale criterio 
dovrebbero allora adottare i 

■ giudici sportivi per smaschera¬ 
re gli impostori? De La Chapel- ■ 
le non ha dubbi: quello di un 
esame medico completo, ivi 'i 
compresa la ispezione degli 'i 
organi genitali dell'atleta. In- 

■ somma il metodo che consenti ; 
di i smascherare > la - papessa 
Giovanna sarà forse primitivo, 
ma sicuramente più attendibi- - 
le di quello dell'esame cromo- ; 
somico. Le raccomandazioni ; 
di De La Chapelle sono state ì 
intanto adottate l'anno scorso 
a Montecarlo dalla Federazio¬ 
ne intemazionale degli atleti ; 
amatori (Iaaf), mentre il Co- : 
irritato olimpico intemazionale > 
rimane tenacemente fermo - • 
malgrado la riabilitazione del- ; 
la Patino - all’analisi genetica, i 
Ma il dibattito sulla necessità di ', 
adottare aiteri meno catcgori- 1 
ci e più complessi per la defini- ' 
zione di una identità sessuale ‘ 
che non può essere ridotta al t 
codice genetico è appena ini- : 
zialo. e già dimostra che ci so- ! 
no sicuramente più cose tra ' 
cielo e terra di quanto i cromo¬ 
somi non dicano. ■ 
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Loredana Ferro 
tra Dorelli 
eia Carri. Sotto 
magnifici sei > 
del concorso 
• (Pieracciom 


e Chiambretti 


Spettacoli 


Sì, lo riavremo. Nonostante le polemiche, i litigi e i cali d’ascolto 
Miserie e gialli dell’ultimo sabato. Chi ha cacciato Chiambretti? 

Chi sospetta sull’esito del concorso per giovani esordienti, e perché? 
E il Pierrot di Lindsay Kemp doveva usare un fazzolettino Cotonelle? 


Condannati a «Fantastico » 



SILVIA QARAMBOIS 


mm ROMA. >11 programma è 
contato poco i risultati sono 
stati buoni, ottimi, abbiamo 
battuto la concorrenza E ab¬ 
biamo venduto 25 milioni di 
biglietti e allora ma chi se ne 
frega Abbiamo venduto più 
dell anno scorso lo direi di 
conformare per 1 arino venturo 
sia Johnny DorelH che Raffael¬ 
la Carri squadra che vince 
non si cambia Ma tu, Raffael¬ 
la 0 vero che adotteresti un 
bambino 7 Sporti venga meglio 
di Japino • forse i toni non 
erano altrettanto ortodossi ma 
il «discorso di chiusura» di 
Chiambretti if tcmbile padro¬ 
ne del campo al Teatro delle 
Vinone quando si sono'spente 
le telecamere di Fantastico, as¬ 
somigliava spaventosamente a 
quello fatto dal direttore gene¬ 
rale della Rai Gianni Pasqua- 
reill poche ore pnma e a quel¬ 
lo che si stava apprestando a 
fare il direttore di Ratuno. Car¬ 
lo Fustagni, nella «conferenza 
stampa di mezzanotte» che 
ogni anno chiude ufficialmen¬ 
te la kermesse del sabato sera 
Ma che ci faceva 11 Chiam- 
bretti llberodi circolare insala 
soltanto durante le pause per 
la pubblicità (ingelosì vedeva 
lunedi serar solo in bassa fre¬ 
quenza, il circuito Interno n- 
servato agli addetti ai lavon)? 
«Andrea Barbato ha mandato 
una cartolina al ministro Calo¬ 
gero Marinino dicendo che e 
un peso morto per il governo 
non lo abbiamo trovato, cosi 
ho cercato un altro peso mor¬ 
to Johnny Dorelll»! E Dorelli 7 
«Si ù messo a ndere. ma ha le 
cane È come cerU giocaton 
brasiliani che soffrono di “sau- 
dade", di nostalgia forse In 
una trasmissione operaia 
avrebbe fatto qualche goal, ma 
qui non si è ambientato» Alla 
(ine Pienno è stato cacciato via 
propno da Fuscagnl. e se n e 
andato bofonchiando «Sono 
immagini che non avrei voluto 
vedere, sono Immagini che 
non avrei voluto vedere» A far 
perdere la pazienza ai respon¬ 


sabili di Ramno era stato forse 
quei «gobbo» fasullo (i cartelli 
dei suggeriton) che Chiam- 
breth mostrava a Raffaella e 
Dorelll durante 1 incontro 
stampa «in notturna». In cui tra 
vari suggerimenti c'era la fati 
dica parolina «raccomanda 
ti» 

Perche in realtà alla fine 
più che aria di festa c'era ana 
di polemica Pnma di tutto per 
lo «show master» la gara delle 
giovani promesse della tv che 
per quattordici settimane ha 
impegnato gli italiani a votare 
e scegliere i mighon conclusa 
poi con i «bocciati» che in tutta 
fretta hanno abbandonato il 
Delle Vittorie c con una vinci¬ 
trice a sorpresa la ballerina 
Loredana Ferro che reggeva a 
stento quella coppa troppo 
grande i.«É una ragazza che se 
lo merita - diceva la Carri - 
l'anno scorso ha fatto con me 
Fuon onda c ha lavorato an¬ 
che con Johnny in Aggiungi 
un posto a tavola ■) Ma al n- 
storante dove ì «bocciati» si 
consolavano bnndando (per 
tutu, infatti, la partecipazione a 
Fantastico ha aperto nuove op¬ 
portunità professionali) la vin- 
citnce veniva salutata con 
•molta malizia»- la ragazza fi¬ 
danzata con l'aiuto coreografo 
di Fantastico, Stefano Forti, e 
premiata dalle duecento fami¬ 
glie scelte con il sondaggio ef¬ 
fettuato dalla società Telesia 
non è nusclta insomma a sot¬ 
trarsi alle voci e ai mormorii 
sulla selezione di questo «show 
master», sotto accusa fin dalla 
pnma puntata «La Ferro ci ha 
i spalmah tutti» era il commen¬ 
to degli esclusi 

Ma un altra polemica aleg¬ 
giava sul Delle Vittorie Paolo 
Girone, presidente della Essevi 
(la società che cura le sponso¬ 
rizzazioni di Fantastico) non 
' aveva in sospeso con Mario 
Maffucci -11 vero «deus ex Fan¬ 
tastico» - soltanto l’»affare San¬ 
remo» da cui con la riconfer¬ 
ma di Aragozzim (sla pure in 
condominio con la coppia Bi- 


r Loredana Ferro, la vincitrice 

«Da piccola 
sognavo Rafia» 


Mi ROMA. Si chiarirà Loreda 
na Ferro Minuta magra gra¬ 
ziosa È la vincitrice di Fantasti • - 
co «Non so come ho fatto non 
lo so probabilmdhte si sono 
concentrate le energie positivo 
di tanta gente che mi vuole be - 
ne Non so che altro dire» Lo¬ 
redana ha 24 anni e nata a Sa¬ 
lerno. mamma casalinga e pa 
pà che lavora in ospedale, nel 
reparto ortopedia come avver¬ 
te una notd .biografica Da 
quando aveva 4 anni sognava 
la Frucct e la Carrà 
«Certo partecipare a Fanta 
stico mi ha diutata molto mi si 
sono aperte diverse opportuni¬ 
tà ma per scaramanzia non vo¬ 
glio parlarne» i suoi colteghi 
dello «show master» rumoreg¬ 
giano quando Loredana an 
cora senza allon confessa le 
sue fortune 6 la più defilata al 
la conferenza stampa dei «ma 
gmfici sei» finalisti quasi senza 
parole A mezzanotte ormai 
incoronata (anzi laureata) ù 
altrettanto silenziosa tra Dorel¬ 
ll e ld Carrà il capostruttura 
Maffucci c il direttore Fusca 
gni Ci pensa'«Raffa» a parlare 
al posto suo a spiegare che 
Loredana ha debuttato con lei 
I anno scorso a Fuori onda ma 
aveva già lavorato anche con 
Dorelll m Aggiungi un posto a 
tavola «L ho incontrata que 
st estate n i ha detto che sape 
va anche suonare il piano e 
cantare - continua la Carrà - e 


allora perché non partecipare 
alla gara di Fantastico’’ È una 
ragazza che si menta questa 
vittona» 

Ma la Ferro ha un curricu¬ 
lum più ampio ha iniziato a 
studiare danza classica a 6 an¬ 
ni a 10 pianoforte a 19-con¬ 
tro la volontà del padre - si tra¬ 
sferisce a Roma alla scuola di 
Renato Greco hd lavorato alla 
Fenice di Venezia nella serata 
finale del Festival di Cannes 
88 e in tv ha debuttato con 
Pippo Baudo nell edizione di 
Fantastico in cui si sono rivela 
te la Cuccanni c la Martincs 
Della sua vita pnvata dice «So¬ 
no sempre stata sposdta con la 
danza e adesso ho un fidan¬ 
zato che danza» È Stefano For¬ 
ti coreografo che lavora ac 
canto a Franco Mtscna e che 
ha ballato con Loredana nella 
finale ora il giovanotto a bor¬ 
do della moto Un numero che 
molti hanno giudicato «furbo» 
c che forse é stato decisivo per 
tagliare per prima il traguardo 
di Fantastico 

Le sue lacrime lunedi sera 
in diretta non si sono viste E 
non si sono viste neanche 
quelle della Carrà commossa 
per la vittona di Loredana («Fi 
nalmente um donna») La 
Ferro infine ha commentato 
la sua vittoria con una frase da 
manuale «Si é realizzato un 
sogno» GS Gar 





Leonardo Pieraccioni, lo sconfitto 

«Ho perso... 

È meglio così» 


M ROMA Ventisei anni pas¬ 
sati «a brigidini c panini al sala¬ 
me» é la carta di identità di 
Leonardo Pieraccioni il favon- 
to di Fantastico Ovvero il 
grande escluso nonostante i 
pronostici è arrivato secondo 
«Meglio cosi» sentenzia lui 
«Meglio cosi almeno nessuno 
avrà di che pensare male» per¬ 
ché la sua vittoria lui ce I ha già 
in tasca un contratto firmato 
con Ramno per condurre quel 
programma «preserale» pro¬ 
pno in concorrenza con Beau 
tiful da cui molti (come Tolo 
Cutugno) sono luggiti Dal 4 
febbraio fino a maggio con¬ 
durrà infatti una trasmissione 
che farà spettacolo con i «tele- 
fonini cellulari» 

«Da piccolo era un bambino 
buono gentile c voleva lare il 
carabiniere o I attore* ha seri’- 
to di sé Pieraccioni nella bio- 
grifia due sogni realizzati «In 
risposta all aut aut dr ila malti 
ma (o lavorare o studiare) - 
continua - mi sono iscritto a 
tutti i corsi possibili caldaista 
stenodattilografia inglese 
commerciale Avendoli provati 
tutti senza successo ho fatto 
I anno di leva nella caserma 
dei carabimcn a sessanta passi 
da casa» Quanto bastava per 
continuare n fare la vita da fi 
glio unico con la cena della 
mamma casalinga e le prole 
ste del babbo impiegato 
La gavetta da comico inve 


ce la fa nelle radio private pri¬ 
ma come imitatore poi inter¬ 
pretando personaggi comici 
inventati da lui Per la Rai ha 
lavorato in tv a // piacere dell e- 
state c alla radio in Via Asiago 
Tenda Ha lavorato anche con 
Alessandro Benvenuti nuscen- 
do ad ottenre nel suo film Zitti 
e mosca il ruolo del Picrac 
ctoni < - '» _ 

Ma nel suo cumculum il gio¬ 
vane comico fiorentino annoia 
anche due episodi gli incontn 
(fortuiti) con Nanni Moretti c 
con Roberto Benigni A Moret¬ 
ti Pieraccioni c un amico mo 
strano i loro cortometraggi del 
I assurdo («Ci vergognavamo 
anche di mostrarli agli amici e 
ai parenti») e ne nccvono un 
incoraggiante «Avete speran¬ 
ze» Con Benigni invece 1 in 
contro avviene a suon di musi¬ 
ca «Sono nusclto a prendere 
in collo Benigni in una discole 
c ì di Pistoia - dice - Se Beni¬ 
gni dice che il massimo per un 
comunista era prendere in 
braccio Berlinguer per un co 
mico il massimo é fare lo sies 
so con Benigni» 

Lui sostiene di essere arriva 
to a Fantastico «per caso» (-Gì 
mia agenzia non nu aveva in¬ 
formato di aver inviato la cas 
setta col provino») ma I espe 
nenza gli é piaciuta il suo so¬ 
gno nel cassetto adesso è «di 
continuare a fare il comico fi 
no a se ssant anni» OS Gar 


xio-Ravera) è stato sbalzate 
fuori ma c era un nuovo «ca 
so» quello legato al balletto d 
Lindsay Kemp Per molte ore 
lunedi pomenggio si era parla 
to di un giallo si diceva che a 
Franco Misena non piaceva ì 
balletto di Kemp previsto per 
la serata finale non lo avrebbe 
trovato adatto alla trasmlssio 
nc e si diceva che (orse sareb 
bc «saltato» La sera quando Ir 
tv è comparso il famoso artista 
con la sua favola delicata e tn 
ste qualcuno ha dato ragione 
a Miseria con Fantastico avevi 
poco a che vedere sembrava il 
frutto di un improvviso «zap 
pmg» sul telecomando Non 
fosse stato per quelle luci al 
neon sullo sfondo che ncorda 
vano la presenza dello spon 
sor un pugno nello stomaco 
■Quel balletto lo abbiamo pa 
gato noi» spiegava Girone 
«Abbiamo basato tutta la cam 
pagna della "Cotonelle" sul 
1 armonia, la leggerezza pio 
pno perché era un prodotto 
difficile Per questo abbiamo 
scelto di affidarci a Kemp 
d accordo con Misena» t 
quelle luci al neon? «Ma noi 
non le volevamo 1 Abbiamo 
chiesto alla Rai che il Pierrot > 
anziché porgere un fazzoletto 
di seta, usasse fazzolettini di 
carta era sufficiente come n 
chiamo al prodotto ma la Rai 
lo ha vietato Allora abbiamo 
proposto di usare un marchio ' 
In sovraimprcssione e non ci t 
stato concesso Non cera altro ’ 
da fare Del resto dovevamo 1 
equilibrare la presenza Findus 
per la quale abbiamo fatto il 
balletto dello Schiaccianoo 
La conferenza stampa di 
mezzanotte serviva per i bilan / 
ci e per gli addii Dorelll e Li - 
Carrà si sono promessi cht 
non faranno mai più un Fanta 
stico insieme Fuscagnl e Maf 
(ucci hanno npetuto che non t 
più tempo per i vanetà del 
grandi numeri che era andata < 
bene cosi eccetera eccetera 
Tutto secondo liturgia com 
presa 1 arroganza e 1 insoffe 
renza verso i giornalisti del 


quali ormai i dirigenti Rai vo¬ 
gliono decidere le domande 
Dorelll a chi voleva fare una 
pernacchia in diretta 7 «Ma che 
domande sono'» risponde 
quello c se voleva farla a Cos- 
siga 7 Fuscagm cosa pensate di 
fare per la prossima edizione 7 
■Risponderemo un a'ira volta» 
sbotta seccato il direttore ma 
se in altra occasione ha an¬ 
nunciato persino che cambie¬ 
rà nome E cosi via » 

Misene del sabato sera E 
nobiltà Ora che la macchina é 
arrivata in porto questa mac¬ 
china che non pesa più tanti 
miliardi come ai tempi di Ce- 
lentano (né altrettanta audien¬ 
ce) cosa é nmasto oltre al gi¬ 
nocchio da leggenda di Dorelll 
(neppure i calciatori hanno te¬ 
nuto mai cosi a lungo ì titoli dei 
giornali per i loro menischi) ai 
balletti di Raffaella (non si è 
neppure sbizzarrita coi suoi 
celebn vestiti-shock) agli 
ospiti che hanno disdetto al- 
1 ultimo minuto e a quelli che 
si sono accalcati per lanciare II 
loro film 7 È nmaslo superbo il 
monologo di Roberto Benigni 
che è nuscito ancora una volta 
a scandalizzare come ai tempi 
dell «Inno del corpo sciolto» 
(anche se !a Carrà avverte che 
quella sera 1 ascolto non fu poi 
cosi eccezionale). È nmasta - 
lo sottolinea Maffucci e a ra¬ 
gione - la prova della Carrà 
come «spalla» di un comico. 
Gianfranco D'Angelo un ruolo 
nuovo per lei, che ha sostenu¬ 
to con la giusta misura fino alla 
fine quando la sera della Befa¬ 
na è comparsa nei panni di 
Ralssa Gorbaciova. È nmasto 
poco altro La conferma di 
D Angelo (grande vincitore 
del sabato sera, re dei picchi 
d ascolto) la conferma che i 
giovani allo sbaraglio costano 
poco e a volte possono fare di¬ 
screti spettacoli (ma non sem¬ 
pre non sempre) La confer¬ 
ma che dei voti delle cartoli¬ 
ne dei sondaggi Telesia o altro 
(ma Pasquarelli non li aveva 
bloccati?) non si fida più nes¬ 
suno » »- -« 
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Cossiga d J un soffio 
(a reti unificate) 
batte il supershow 

■■ Per un soffio Fantastico 'Il non ha battuto Francesco Cessi¬ 
gli il «non-messaggio»di fine anno del presidente della Repubbli¬ 
ca rimane in testa alla classifica dei programmi più visti della set 
Umana con 10 milioni 446miL spettaton tallonato dallo show di 
Ramno che la sera della Belina ò stato seguito da 10 milioni 
409nnla persone (41 54IL lo sitare) Aonor del vero vddetloche 
gli augun del presidente erano awantaggiaU sono dnddti in on 
da infatti in contemporanea su sei reti (le tre Rai c le tre Finin- 
vest) , ‘ - -J - «Z 

Tomidmo a Fantastico Co 1 1 eslrdz one dei biglietti della Lot 
teria la platea dello show ha mito un balzo 11 milioni 997mila 
acquirenti dei biglietti hanno sperato in diretta che la fortuna 
una volta tanto avesse scelto loro Ma in linea con la tendenza al 
nbassodel 1 intera edizione di fantastico anche gli ascolti della fi¬ 
nalissima sono risultati infcnon a quelli realizzati dallo show 1 an 
no scorso quando la media ora 11 milioni 448mila spettaton 
(50 55T di s hare) c il picco comspondente all estrazione dei 
sei biglietti vincenti - 13 milioni 11 Gmila Nola a margine suite 
ma nella classifica della settimana al terzo posto troviamo il film 
di Fantozzi trasmesso da Car ale 5 Ho vinto la lotteria di Capo 
danno visto da 7 milioni 454mila spettaton , 


Paul Simon 

La tournée 
che divide 
il Sudafrica 


ALBASOLARO 


■ Sabato prossimo nel 
grande stadio di Ellis Park a 
Johannesburg. Paul Simon do 
vrebbe dare 1 avvio alla sua 
tournée più d Ificile. I concerti 
annunciaU del musicista ame¬ 
ricano giunto ieri in Sudafnca j, 
hanno infatti innescato una 
dura polemica interna al fron¬ 
te dei gruppi militanb ncn 
L Anc e il partito zulu dell In 
khdta si sono espressi a favore 
del suo svolgimento non cosi 
il Pac (Pan Afncamst Con- 
grcss) e I Azapo (Azanian 
People s Orgamsation) che si 
sono nettamente schierate 
contro, perché ntengono che il 
boicottaggio culturale e Je san¬ 
zioni economiche contro il re¬ 
gime debbano continuare fino 
allo smantellamento completo 
del sistema dell apartheid 
I. altro jenagli orgatuzzatcn 
del tour di Simon hanno in¬ 
contrato i rappresentanti gio¬ 
vanili del Pac e dell’Azapo 
Speravano di arrivare ad un 
qualche compromesso ma 
1 incontro non ha dato risultati 
postovi 1 due gruppi prometto¬ 
no che si opporranno allo svol¬ 
gimento dei concerti «con ogni 
mezzo» minacciano la possi¬ 
bilità di «gravi episodi di vio¬ 
lenza» e accusano lAnc di 
•sabotaggio culturale» L'orga¬ 
nizzazione guidata da Nelson 
Mandeia ha a sua volta repli¬ 
cato accusando Pac e Azapo 
di opportunismo perché, di¬ 
cono essere contrari a Paul Si¬ 
mon. ma non alla tournée In 
corso in Sudafrica del circo 
statale di Mosca? - - 
Perché la polemica in real¬ 
tà ha ben fioco a che fare con 
la musica di p aul Simon e fini¬ 
sce col riflettere in pieno le di¬ 
visioni già note in seno ai mo¬ 
vimenti nazionalisu nere Non è 
un caso che Anc e lnkhata - 
favorevoli al tour - partecipino 
ai negoziati con il governo co¬ 
minciati il mese scorso mentre 
Pac c Azapo - contran al tour - 
si siano volontanamente e po¬ 
lemicamente esclusi dalle trat 
tdtrvc ed abbiano condannato 
1 allentarsi delle sanzioni con¬ 
tro il Sudafnca seguile alla po¬ 
litica di nforme che De Klerk 
ha dttuato negli ultimi tempi za» 
Il nuovo clima politico favo- 
nsce anche l'arrivo di musicisti 
che in altn tempi non avrebbe¬ 
ro mai accettato di esibirsi in 
Sudafnca. Secondo Paul Si¬ 
mon dopo di lui potrebbero 
giungere anche Bob Dylan 
Phi) Collins i Dire Straits La 
cosa singolare è che per il 
45ennc Simon questa é già la 
seconda volta che si trova al 
centro di polemiche di questo 
genere anche nell 87 all usci 
ta del -uo album Graccland in 
parte registra o In Sudafrica 
con musicisti locali il cantau¬ 
tore americano fu attaccato 
per non aver rispettato il boi 
cottaggio sancito dall Gnu e si 
era comunque in tempi ancora 
lontani dalla liberazione di 
Nelson Wandc a Allora prese 
ro le sue parti Miriam Maxeba 
e Hugh Masekela grandi «voci» 
dell Africa in esilio che aveva 
no collaboralo al disco Oggi 
invece Simon si trova a pagare 
il prezzo delle lacerazioni in 
teme al fronte unti apartheid 
■Gì mia tournée é in prepara 
zionc da oltre un anno c nes 
suno pnma d ora aveva avuto 
obiezioni» ha dichiarato ieri il 
musicista Nei giorni passati 
ha aggiunto é slato sul punto 
di annullare i concerti ma ha 
deciso di recarsi ugualmente 
in Sudafnca quando gli hanno 
assicurato che la maggioranza 
della popolazione è a favore 
alla sua visita 
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■■ ROMA. Con due sole pro¬ 
duzioni malia parteciperà alla 
prima edizione del Festival in¬ 
temazionale dell'audiovisivo 
musicale, una nuova manife¬ 
stazione nata sotto il segno del 
Midem. il mercato della musi¬ 
ca di Cannes. None rock e // 
mistero di Rossini, due pro¬ 
grammi targati Raiuno. che 
parteciperanno in due diverse 
sezioni del premio: la prima 
per i magaztne televisivi (sot¬ 
tosezione. musica popolare), 
la seconda per i documentari 
(categoria musica classica). 
Una presenza minima (supe¬ 
riore solo alla Svizzera e alla 
Polonia che partecipano con 
un solo titolo) nella rosa delle 
circa cinquanta opere presenti 
al festival, la maggior parte del¬ 
le quali sono realizzate in Gran 
Bretagna. Usa e Francia. Ai 
margini del grande mercato 
■ musicale occidentale. l'Italia è 
anche una delle nazioni indu¬ 
strializzate che non investono 
sulla musica, ni nella produ¬ 
zione discografica, tantomeno 
in programmi televisivi c docu¬ 
mentari. Le due trasmissioni 
che rappresenteranno l'Italia 
al 19 al 21 gennaio a Cannes 
' appartengono a due categorie 
mollo diverse fra loro. Notte 
' rock è un settimanale con un 
glorioso passato notturno c un 
presente non sempre all'altez¬ 
za. Nata cinque anni fa con 
l'intento di offrire soprattutto 
eventi musicali difficilmente vi¬ 
sibili altrove, da un anno è sta¬ 
ta lotta dalla collocazione not¬ 
turna e ha perso molto in fre¬ 
schezza e originalità delle pro¬ 
poste, trasformandosi in una 
vetrina delle produzioni disco¬ 
grafiche più importanti. Il mi¬ 
stero di Rossini è invece un do¬ 
cumentario di Giancarlo Go¬ 
verni e Leoncarlo Settimelli 
(programmato in seconda se¬ 
rata l'estate scorsa) che rico¬ 
struisce. attraverso la curiosità 
e lo studio di due giovani con- 
servatoristi, la vita c le opere 
del musicista marchigiano. In¬ 
teramente girato a Pesaro, me¬ 
scola fiction, documenti e bra¬ 
ni filmati delle opere più im¬ 
portanti di Rossini. .. 


Laureata in legge, appassionata di medicina e ricet¬ 
te. Ma soprattutto unica dipendente Rai che sia riu¬ 
scita a fare per dieci anni consecutivi lo stesso iden-, 
tico programma trasportandolo di peso da una rete 
all’altra. Parla Rosanna Lambertucci, la signora di 
Più sani, più belli, in onda tutti i sabati su Raiuno. La 
donna che per il suo «feeling» con la famiglia An- 
dreotti è detta «Lady Giulia». 


SILVIA QARAMBOIS 


ROMA Più sani più belli è 
trasmissione da record. E non 
solo perche va in onda da die¬ 
ci anni: ù probabilmente l'uni¬ 
co programma della Rai spo¬ 
stato di giorno, orario c addirit¬ 
tura di rete senza cambiare for¬ 
mula, ne nome, ne conduttore: 
una trasmissione che porta la 
firma di Rosanna Lambertucci, 
detta «Lady Giulia*. 

Signora Lambertucci, come 
ha potato fare questo mira¬ 
colo? 

Si parla sempre di «miracolo 
Lambertucci* e non si dice mai 
che io per anni sono stata die¬ 
tro le quinte. Ho fatto una lun¬ 
ghissima gavetta: ho incomin¬ 
ciato alla Rai nel 72 come pro¬ 
grammista-regista. Il mio pri¬ 
mo programma era stato La 
parola ai giudici, forse l'unico 
che rispondesse ai miei studi, 
visto che ho fatto giurispruden¬ 
za: ho persino fatto un'inchie¬ 
sta su San Francesco c, alla fi¬ 
ne degli anni 70, un film sulla 
droga che fece molto scalpore: 
Viaggio nella none secca, diret¬ 
to da Giampaolo Serra. , ,.v 
' Comeè arrivata In video? . 
Con una trasmissione sulla 
prevenzione nell'etA evolutiva, 
io ho sempre avuto un grande 
interesse per la medicina. Cre¬ 
do nel potere della parola, nel 
dire al pubblico le cose che si 
devono fare oppure no: e cre¬ 
do di farlo con grande serietà. ; 
Nell'81 e nato Più sani più belli. 
Andava in onda per un quarto 
d'ora la mattina della domcni- 
ca, alle 10: sono stata anche 
una pioniera della tv del matti¬ 
no. .-.'.."■■F 


Cosa è cambiato In questi 
dieci anni? 

È cambiato il costume degli 
italiani: è entrata nella mente 
di tutti una cultura della salute 
c dell'alimentazione, il concet¬ 
to dcll amministrazione intelli¬ 
gente del benessere. Il pubbli¬ 
co 0 diventato di una bravura 
incredibile: sembrano lutti lau¬ 
reati in medicina. y --.. 

E lei, cosa ha cambiato? 

Io ero partita, dicci anni fa. con 
due medici in studio c un ap¬ 
puntamento per parlare di yo- 
ga. Poi ho inserito nella tra¬ 
smissione lo sport, la moda... 
Oltre al settimanale del pome¬ 
riggio ho provato anche un ap¬ 
puntamento quotidiano, • la 
mattina: ma. lo confesso, non 
ce la facevo. Propagando la 
qualità della vita, e poi non ri¬ 
spettavo io stessa quelle rego¬ 
le... Adesso mi occupo soprat¬ 
tutto di alimentazione: ho ca¬ 
pito che ci si ammala perche si 
mangia male, la maggior parte 
delle malattie dipendono dalla '■ 
cattiva alimentazione. È stata . 
una mia curiosità approfondi¬ 
re la scienza dell'alimentazio¬ 
ne, su cui poi ho scritto articoli, 
libri... ..... 

Lei è la sola alla Rai a poter 
cambiare rete senza cam¬ 
biare programma. Come è 
. possibile? 

Mi sono spostata all'interno 
della Rai, non sono mica pas¬ 
sata alla concorrenza: il mio 
programma 0 solo stato siste¬ 
mato nella collocazione più fa¬ 
vorevole. al sabato pomeriggio 
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Rosanna Lambertucci oggi e in una vecchia foto con Andreotti 


su Raiuno. Il direttore di Rai- 
due, Sodano, sapeva di perde¬ 
re un programma che tirava, 
seguito, di grande interesse, 
ma non poteva offrirmi un ora- 
rio adatto. ,, . : « ■. .ì.,w. . ; 

- : E non ha pesato 11 soo potere 
contrattuale? 

Certamente si. Ma c'c anche il 
fatto che, in quanto dipenden¬ 
te della Rai, io sono una perso¬ 
na che costa pochissimo: sia 
che faccia dieci milioni d'a¬ 
scolto, sia che me ne stia chiu¬ 
sa in ufficio, lo stipendio è 
sempre quello. L'azienda ha 
tutto l'interesse a salvaguardar¬ 
mi, per i mici ascolti c il mio 
prestigio. Io sono stimata, ben¬ 


voluta c autorevole... 

Però è stata la sola ad avere 
questa possibilità. Non c’en¬ 
trano anche le sue amicizie? 
Al suol pranzi d sono sem¬ 
pre ospiti molto Illustri, aml- 
diamosi...., - •_ i- 
...che io ho sempre avuto. At¬ 
traverso la trasmissione ho al¬ 
largato il giro di conoscenze, 
ma non hanno niente a che fa¬ 
re col lavoro. Non ho sant! in 
Paradiso. Tutti sanno che io 
sono figlia acquisita di un alto 
magistrato, Achille Gallucci, 
che ha sposato mia madre do¬ 
po che mio padre è morto in 
un - incidente stradale. - Ma 
quando sono diventata famo¬ 



sa lui era già in pensione, > 

. Perchè la chiamano «Lady 
- Giulia»? . -... 

Quella con Andreotti è un'ami¬ 
cizia familiare. Sono molto le¬ 
gata alla signora Livia, che si 
. occupa della Pro-Iuventute, i ' 
mutilatini di Don Gnocchi: è 
una donna che non si vede 
mai ma che si interessa tantis¬ 
simo degli altri, una .signora -, 
minuta con un'energia incredi¬ 
bile. E Giulio è un uomo la cui 
intelligenza, l'acume e la sen- ' 
sibilila sono al di fuori del co¬ 
mune. Sono orgogliosa di es¬ 
sere ben voluta c stimata da 
una persona cosi intelligente. - 
v. Lei è anche nn'attenta muta- > 
ger di »e stessa: libri e arti¬ 
coli legati alla trasmlulo- 
. ■ De... ... • , . -, •••.,, ,.. . 

; Ho pubblicato tre libri, tre suc- 
' cessi: Più sani più belli. La salu- 
\ te uien mangiando e Le ricelle 
della salute. Quest'anno poi è 
uscita la mia guida sui Risto- 
1 rami del mangiar sano-, è la pri¬ 
ma volta che si prendono in 
• esame i ristoranti con attenzio¬ 
ne a quello che viene portato 


in tavola. Più che una mana¬ 
ger, sono una che sta al passo 
con i tempi, ho un grosso intui¬ 
to. Probabilmente un dono di 
natura. . - ^.......: 

Ma le sue diete hanno anche 
suscitato polemiche: dieto- 
■ ' logl e sanitari l’hanno accu- 
' sala di dare consigli che 
7 possono - anche <•; risultare 
dannosi. -, 

Il ministro alla sanità De Lorcn- : 
zo ha sostenuto che la mia è ; 
stata un'iniziativa altamente i 
meritoria, e lo stesso ha fatto il : 
. ministro Rosa Russo Jervolino, j 
quando sono stati miei ospiti ! 
in trasmissione. Gente ha pun- ; 
tato sulle diete che proponevo 
in trasmissione per tutta l’està- ■ 
te: con questi suggerimenti, ! 
studiati ad altissimo j livello ! 
■ scientifico, ho insegnato a sce- ; 
gliere gli alimenti, a non tare . 
miscugli che provocano son¬ 
nolenza, ho dato consigli prati¬ 
ci per dimagrire senza tarmaci, 
ma con gli alimenti che sono 
alla base della dieta mediterra¬ 
nea. Ho cambialo le abitudini 
alimentari degli italiani. .. 


FILOSOFIA E ATTUALITÀ (Raidue. 9). Al centro della 
puntata del programma, realizzato per il Dse da Renato ; 
Pcrascandalo, il dibattilo sul problema della scientificità [ 
della storia. !1 grande storico francese Femand Braudel, * 
espone le sue idee in un'intervista. Segue un incontro - 
con gli studenti del Liceo classico De Sanctìs di'Roma, 
coordinato dallo storico Giorgio Spini. >'<*.. » - 4 , , ,-«■* - 
I GIOVANI NELL’ITAUA DEMOCRATICA 3 (Raitre. ■ 
14.45). Ancora un programma del Dse che si occupa di j 
storia. Incontri d'oggi 6 il titolo di questa puntala, dal no¬ 
me della rivista sulla quale scrissero giovani di ogni parte ■ 
politica. Varie testimonianze, da Di Nola e Landolfì, a 
Leo Solari, Ruggero Orici c Alberto Cavallari, ripercorro¬ 
no la sloria politica dei giovani italiani dal 1947 ad oggi, j : 
DETTO TRA NOI (Raidue, 15.35). La cronaca in diretta 
questa volta riguarda l'omicidio del proprietario dì alcuni ■ 
ristoranti italiani a Londra, di sua moglie e della coppia ' 
di coniugi che li ospitava per le vacanze a Coriano, vici- 1 
no a Riccione. Piero Vigorelli si collega con gli inquirenti i 
che si stanno occupando del caso. Per l'angolo della ero-. 
naca rosa Lorenza Guerrieri intervista l'ex campione di \ 
tennis. Adriano Panatta. ..<• •' * 

MI MANDA LUBRANO (Raitre. 20.30). Fumare o non fu-’i 
mare? Stasera si parla del disegno di legge contro il fumo • 
messo a punto dal ministro della Sanità Francesco De 4 
Lorenzo. In studio saranno presenti fumatori, ex-fuma- 
lori e non fumatori. Si parlerà poi dì una truffa mollo frc- : 
quenle: c'è chi riesce ad ottenere un mutuo per un ap- ' 
parlamento che non gli appartiene. Continua il -corso 1 
antitruffa* del professor Massimo Verni mentre nel capi¬ 
tolo dei «test» sì parlerà dell'olio genuino. i >*<>,■' 

ANDYENORMAN (Italia 1. 21.30). Quarto appuntamento : 
con i due amici, in una puntata dal titolo Se disturbo dite- : 
lo. Uno zio di Norman, tipo di irriducibile imbroglione, '* 
s’insedia nell'appartamento dei due per godersi il «nipo¬ 
tino». Sarà difficile eliminare l'incomoda presenza. 

FESTA DI COMPLEANNO (Telcmontccarlo. 22.30). L'o¬ 
spite che stasera festeggia il suo compleanno nel salotto i 
di Gigliola Cinquetti e Lelio Luttazzi è Felice Andreasì, il i 
quale ricorderà tutte le sue «passioni»: dalla pittura al tea¬ 
tro, al cinema e alla televisione. *•:>'»- — . -'*• •■• 

MIXER DOCUMENTI (Raidue. 22.30). Nell'anniversario ' 
della guerra del Golfo, un viaggio nel Kuwait è l'occasio¬ 
ne per un bilancio, fatto dalla parie di chi fu invaso. Un ’ 
reportage puntuale, realizzato da Giovanni Barcolloni, ■: 
arricchito da alcuni spezzoni del viaggio negli emirati , 
arabi che Alberto Moravia lece qualche anno fa. ■. 

SCENE DA UN MATRIMONIO (Canate 5). Il programma 
condotto da Davide Mcngacci stasera riparte da Pizzo j 
. Calabro, in provincia di Reggio Calabria, dove si sono 
sposati Pasquale Catalisano, di 27 anni, professore di fi¬ 
losofia e Teresa Andreotti. di 27 anni, parrucchicra. • 

y.(EleonoraMartelli) 
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11.00 PROVACI ANCORA HARRY. 

Telelllm -I morti non fanno telefo¬ 
nate. (1* parto) 


12.00 PIACIMI RAIUNO. Con Gigi 
Saturni. Toto Cotugno e Daniela 
Bonito. Nel corso della trasmis¬ 
sione alle 12.30Tgl Flash 


0-80 PICCOLE e GRANDI STOMI 


l i»-v :L«;:n-nrS 


0.00 OSI CAMPUS. Filosofia e attua¬ 
lità -Il senso della storia* 


10.19 LA LUNOA PISTA DEI LUPI. 

„ ■ Film di Harald Roinl. con Dong 
McCluro 


12.00 OSE . Il CIRCOLO OBLI* 1*. 

Conduco Romano Battaglia. Nel 
■ corso del programma-alto 12.05: 

- da Milano Tg3 i. •••>«.. 


14.00 TELIQXWNAU REO IO MALI 


14.10 T03 - POMERIGGIO 


14,43 CALCIO Lecce-Pescara -• 


8.30 ARNOLD. Telelllm 


S.OS PBH GRAZIA RICEVUTA. Film 

' : dlNinoManlredl.conl.Slandor ’ 


11.00 IL PRANZO t SERVITO. Quiz 


12*40 CANALE 0 NEWS* Notiziario 




17.30 ALF. Telefilm 


17.88 ROCK CAP*. DI Androa Oleose 


1M0 IL MIO MOZART. DIV.Armenta- 
no «Jonathan Miller* 


19*40 ALMANACCO DEL QIORNO 
DOPO Cho tempo la 




2040 NATI CON LA CAMICIA. Film 
_con Terenco HlH, Bud Spencer 


23J0 ZEUS. La mitologia raccontata 
da L 0© Crescenzo 




18.20 MIAMI VICE. Telefilm 


il'/.'iJi U-1.1 III* ». iiyjlEaa 


18.10 BEAUTIFUL. Serial Tv 


20.30 DELITTI E CAVIALE. Film con 
Gerard Klein 




23.00 AFRICA *82. Missione reporter 


|r Al J JìlIf.T.MIilFSTl 


23.50 TQ2 NOTTE 


24.00 AFRICA '82. Carovane tra il de¬ 
serto e il maro 


IKH 


i ti ->frPL>ve«: 


1.18 ROCK CAFE. Di Andrea Oleose 


IP-vM.TTTrT'»l:U «tflEjl 


3*20 OCCHIO SUL MONDO. «La via 

delia seta» documentario 


5.55 DESTINI. (178*) 


17.45 GIORNALI E TV ESTERE ' 


18.00 GEO. «Sadhlu. maghi e fachiri» 


18.46 TQ3-DERBY-METEO3 


18.00 TELEGIORNALE - 


18.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
18.45 IL PORTALETTERE. Con Piero 
Chlambrettl 


20.25 UNA CARTOLINA. Con Andrea 
Barbato 


20.30 MI MANDA LUBRANO. Oi e con 

• Antonio Lubrano 1 1 • 

22.30 TQ3 VEHTIOUE E TRENTA 
22.48 BUTTATI BERNARDO. Film 

0.35 T03 NUOVO GIORNO 
1.00 FUORI ORARIO ' * 


1.30 IL PORTALETTERE 


1.45 BLOB» DI TUTTO DI PIÙ 


2.10 CATENE INVISIBILI. Film ‘ 


3.55 CI SPOSEREMO A CAPRI. Film 


5.35 ABITO NERO DA SPOSA. Film 


8.00 LE SPIE. Telefilm _ 

iQjQO I GIORNI PI BRVAN. Telefilm 
11.00 VITE RUBATE. Telenovela 
11.48 A PRANZO CON WILMA 
I OOP TMCNEWS» Notiziario 
14.00 OTTO VOLANTE. Varietà 


13.45 USA TODAY, Attualità 
14.00 ASPETTANDO IL : DOMANI. 

Soap opera con S. Mathls 
14.30 IL MAGNATE. Tolenovota '• 

15.00 ANDREA CELESTE. Telenovela 


Y ESI DO _ _ 


CONTO ALLA ROVESCIA. Film 
di Robert Altman. con James 
CaanoJoannaMarc 


TMCNEWS. Notiziario 


CODICE RIBECCA. Film (2 


FESTA DI COMPLEANNO. Va» 

rietà con Gtqiiola CInquotti • 


TMCNEWS. Notiziario 


AUTOMOBILISMO _ 

NEVADASMITH. Film _ 

CNN NEWS. Attualità . 


15.00 AGENZIA MATRIMONIALE ’ 


15.30 TI AMO PARLIAMONE 


16.00 BIM BUM BAM. Varietà per ra¬ 
gazzi : Il mistero dotta pietra az- 
, ’ zurra; Prendi il mondo e vai; Ro¬ 

bin Hood;-La spaghettata» quiz 


18.00 OKIL PREZZO È QIUSTO 


18.45 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

' ' • Quiz con Mike Bongiorno "* 


18^0 CANALE 5 NEWS. Notiziario 
18.46 ILGIOCO DEI 8. Quiz 


20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 
2&40 OIRTY DANCING. Film con Pa- 
• trlckSuayzo, Jennifer Grey ^ v ’ 
22^5 SCENE DA UN MATRIMONIO. 

' Varietà con D.Mengaccl '■ - 


23.16 MAURIZIO COSTANZO SHOW 


24.00 CANALEO NEWS 


1.20 STRISCIA LA NOTIZIA 


1.35 NEW YORK NEW YORK • ' • 


. 2.15 TELEFILM NON STOP ' - 
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7.00 CARTDNI ANIMATI 

13.00 CARTONI ANIMATI 

8.00 IL MERCATO NE 

15^0 HAPPY END. Telenovela - 


15.30 ORDINE DI ESECUZIONE. Film 
' con Cari Wory. Annio Rosar 

18.00 ROSA SELVAGGIA. Telonovela 

18.30 CARTONI ANIMATI 
2a00 L’UOMO E LA TERRA ’ 

20.30 L'AMANTE PROIBITA. Film 
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17J20 CARTONI ANIMATI 


iaSO I RAGAZZI DEL SABATO SE- 

' RA. Tolotilm-L'invito a cena» ^ 


18.30 O'MARA. Telelllm * 


20.30 ERCOLE CONTRO (TIRANNI DI | 18.00 AGENZIA ROCKFORD. Tel olii m 
' BABILONIA. Film di D. Paolella 


mvJii 


23*20 LO CHIAMAVANO VERITÀ. 20.30 PASIONES. LA NUOVA STORIA 

, . ... ... DI MARIA. Telenovela 

—l '-Fjlmdl Luigi Porcili_ minouAi TimnSTT r " 


0.15 ROTOCALCO ROSA 


22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
23.00 MARINAI DONNE E GUAI. Film 


7.00 VIDEO MATTINA 
1420 ON THE AIR _ 

18.00 m mio po uà _ 

10.00 BLUEHIOHT _ 

18.30 TBL0OIÒRNA1.6 _ 

22.00 BLU* NIOHT _ 

24.00 D. STEWART IN CONCERTO 

1.30 NOTTE ROCK 


8.10 STUDIO APCma Notiziario 


0.00 SUPBRVICKY. Telelllm - 


0.30 CHIPS. Telefilm. 


10.30 MAQNUMP.L Telefilm 


11^0 STUDIO APERTO. Notiziario - 


11*40 HIZZOOIOMfO ITALIANO. Va¬ 
rietà con Gianfranco Furiar! ' •"' v 1 


13.40 BENNY HILL SHOW -' 


14.10 TURX 182. Film di Bob Clark, 
con Timothy Hutton, R. Urlch 


10.30 IL N» AMICO ULTRANAN. Te¬ 
lefilm -Momenti di tensione* 


8X0 ■UOMOIOIWOAmCA. Varietà 

»X0 CO»l PIRA IL MONDO _ 

B.30 LA MIA PICCOLA «OUTUDINg 
8.88 LAVALUIPEIP1NI 
0*40 UNA DONNA IN VENDITA • 
10.38 CARI QKNITORL Quiz -- 
11XB STKULINA. Telenovela ' 
12.30 CIAO CIAO. Varietà per ragazzi: 
■ - Dolce Candy: *11 gioca )oy* quiz 


13.35 BUON POMERKWia - Varietà 
con Patrizia Rossetti 


IMI SENTIERL Soap opera_ 


14*40 SBftONA. Telenovela ■ 


15*40 TU SEI IL MIO DESTINO 


10X0 CRI STAL. Telonovela 



10X0 STUDIO APERTO. Notiziario 


10X0 MACQYVER. Telefilm > '' 


20.00 BENNY HILLSHOW 


20X0 I VICINI DI CASA Telefilm 
21X0 ANDY A NORMAN. Telefilm 
22X0 IL MISTERO DI BELLAVISTA. 

Film di Luciano De Creeeenzo, 
: con A. Luotto, M. laurito ’ 


0X0 STUDIO APERTO. Notiziario 


: 0.00 RUM E TELEFILM NON STOP ' 


10.80 BUONASBRA. Varietà 


20.00 CERAVAMO TANTO AMATI 

' ' Varietà con Luca Barbareschi 


20X8 BUONASERA. Varietà *" > 


20X0 SPERIAMO CHE SIA RMMI- 

HA. Film con UvUII>Mn.CallMri* 
' neDeneuve ~ * " 

22.88 BUONASERA. Varietà - ■ 
23X0 PUGNI PUPE E PIPITE. Film 
- ' v con John Wayne, S. Grenger. 


2X0 MARCUSWILBVM.D. Telefilm 


. 2X8 PROGRAMMI NON STOP . 


miitmJlf ■ -- 'V 

8.00 CINQUESTELLE IN REGIONE 

1 2.00 OHIACCtOENEVE _ 

12.30 IL RITORNO DI DUNA SALA- 

_ ZAR Tolonovola _ ■_ 

13.00 LA PADRONCINA 


TELE 


Ad 


RADIO 


Programmi codificati 

20.30 TESTIMONE D’ACCUSA. Film 
di Robert Mandel, con Brian Den- 

• nehy 

22.30 LE MONTAGNE DELLA LUNA. 

_ Fìim con Patrick Beroln, lain Gten 

0A5 LO SPAVENTAPASSERI. Film 
con Gene Hackman, Al Pacino , • » 


TELE 


1.00 L’AMORE DIFFICILE. Film con 
Nino Manfredi, CatherineSpaak 
(Replica ogni due oro) ■ / 


E6\ 


18.00 SPECIALE TOA NEWS. 

20.30 SEMPLICEMENTE MARIA 

21.15 QU INCATENATI _ 

22.00 SENTIERI DI GLORIA . 


SCEGLI IL TUO FILM 


01-2* L'AMORE DIFFICILE i 

. . Regia di Alberto Bonuccl, Sergio Sollma, Luciano Lu- 
. clgnanl e Nino Manlredi. con Catherine Spaak, Vitto¬ 
rio Gaaaman, Nino Manfredi. Italia (1063). 105 minuti. 

Un film a episodi tipicamente anni Sessanta con una 
peculiarità: I quattro registi sono tutti esordienti. Il te¬ 
ma è l'amore visto attraverso l'occhio di quattro nar¬ 
ratori italiani (Patti. Moravia, Calvino, Soldati). Da ve¬ 
dere almeno l'episodio diretto da Manfredi dato che 
oggi, guarda caso, la tv propone entrambi I film da re¬ 
gista dell'attore. . 

"■ ■ TELE+ 3 .. ‘d : • «<• > ■", r : \."- 


0.05 PER GRAZIA RICEVUTA " • .. 

Regia di Nino Manfredi, con Nino Manfredi, Marlan- 
geta Melalo e Della Boccardo. Italia (1871). 122 minu¬ 
ti. 

- Commedia -ciociara» interpetata o diretta da Nino 
. Manfredi (l’unica sua regia insieme a un episodio dol- 
l’«Amore difficile»). Il protagonista cade in un burrone 
nel giorno della prima comunione, si salva per mlra- 
’* colo; vleno consacrato a Sant'Eusebie e allevato dal 
frati dot convento, ma presto scopre le donne. Sesso e 
. religione alla paesana sul genere dell'insuperato 
*• -Straziami ma di baci saziami». * »*,> •*,;-* •• *■&?«•,■ 
CANALE 5 v .t'-.’-Ww 



RADIOG(ORNALI. GR1 ; 6; 7; 6; 10; 11; 
12; 13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2; 6.30; ■ 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; ! 
15.30; 15.30; 17.30; 18.30; 19.30; ! 
22.35. GR3: 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; i 
13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.05. 6.55. 

7.55. 9.55, 11.55, 12.55, 14.55, 16.55, 

18.55, 20.55. 22.55: 9 Radio anch’io 

’92; 11.15 Tu. lui. i figli, gli altri; 13.20 
Alla ricerca dell'Italiano perduto; | 
17.27 On thè road; 18.30 Venti d'Euro¬ 
pa; 20.30 East West Coast; 21.35 In¬ 
contri con la poesia. -, rx- • 

RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, j 
8.26. 9.27, 11.27, 13.26. 15.27, 16.27. 
17.27, 18.27.19.26, 22.27. 8.45 II viag¬ 
gio promesso; 10.30 Radiodue 3131; | 
12.50 Impara l'arte: 15 Agostino; ì 
19.57 Questa o quella; 20.30 Dentro 
la sera: 23.28 Notturno italiano, -.v - n.ii 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43,11.43. ' 

7.30 Prima pagina; 10 Fine secolo: 12 II 
club dell'Opera; 14.05 Diapason; 16.00 Pa- 
iomar; 19.15 Dse. Fiabe italiane dell‘800; 
21 Radi otre sullo. ..;... ( 
RADÌOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico toMF dalle 
12.50alle24. 


20.40 DIRTYDANCING 

Regia di Emilio Ardollno, con Patrick Swayze, Jenni¬ 
fer Grey e Cynthia Rode*. Usa (1987). 105 minuti. 

*11 -ballo sporco» del titolo 0 una specie di mambo 
afrodisiaco. Il protagonista, istruttore: della danza 
perversa, ò Patrick Swayze (in questi giorni è nel ci¬ 
nema nei panni di un surfista californiano con viPoint 
break»). Lei, Jennifer Grey, ò una diciasettenne in va¬ 
canza che decide di prendere lezioni di ballo. Un clas¬ 
sico film per teen-agers di buona fattura («Flashdan- 
ce» ha fatto scuola) che ebbe l'Oscar per la canzone 
- -rvehadthetlmeofmy life». . — - . 

CANALE 5 •xr.^'«^:T v'-uv:-V 

22.45 BUTTATI. BERNARDO 

Regia di Francis Ford Coppola, con Elizabeth Harl- 
man, Geraldina Page, Peter Kastner. Usa (1967). 97 
minuti. 

Un Coppola d'annata: qui il regista Italo-americano ha 
ventisette anni od evidentemente non ha ancora tre» 
vato la sua strada. Ma il risultato è comunque una 
commedia garbata o divertente. Un adolescente ne¬ 
wyorchese, goffo e pieno di complessi, viene costret¬ 
to dai genitori a vivere da solo. Tra equivoci e situa¬ 
zioni imbarazzanti Bernardo troverà la sua strada 
grazie all'amore di una segretaria del padre. , . • _ 

•" cv/- ‘ RAITRE ^ • Y-.-4 .-X & 

2.10 CATENE INVISIBILI 

Regia di Mario Mattali, con Alida Valli a Carlo Nlnchl. 
IlalTa (1942). 90 minuti. 

Seconda pellicola oditleante dolla sorta -I film cho 
parlano al vostro cuoro-, slogan che è tutto un pro¬ 
gramma. Alla morte del padro una giovano ricca e su¬ 
perficiale doeìde di prendersi cura dol tiglio illegìtti¬ 
mo del genitore che però è diventato un malvivente e 
tinlsce per ricattarla. Dopo una lunga sorta di vicissi¬ 
tudini lei cambia vita e sposa l'onesto direttore della 
(abbrlca del padre. -, ....... — . vwsv- 

RAITRE-- --'• 

3.00 ' VACANZE A ISCHIA ' -’V 

Ragia di Mario Camerini, con Vittorio De Sica, Marlaa 
Meritai, Miriam Bru. Italia(1957). 100 minuti. 

Un antonato della serie vacanziera che, tra mare o 
monti, va tanto torto negli anni Ottanta o Novanta, lo 
scenario è Ischia (produco, naturalmente, Rizzoli. , 
proprietario di alcuni alborghi sull’isola). Protagonl- ■ 
sta Colle avventure balneari, por una volta. Do Sica • 


padre non De Sica tiglio. - 

RETEQUATTRO . 
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Spettacoli 


- Aria di burrasca per la coppia Loren-Ponti? Da Ginevra smentisce il figlio Edoardo 
Lo ha scritto un quotidiano tedesco «Abbiamo passato le feste in piena felicità» 

affermando che i due «litigano su tutto... Un amore che dura dagli anni Cinquanta 

Il divorzio impedito da ragioni economiche » e ha appassionato milioni di ammiratóri 


«È tutto finito tra Sofia Loren e Cario Ponti». La favola 
che ha appassionato l'Italia negli anni Cinquanta e 
Sessanta sarebbe prossima alla fine. Lo ha scritto un 
quotidiano popolare tedesco, il Bild Zeitung, rac¬ 
contandone di tutti i colori sul ménQge familiare del¬ 
la còppia. Da Ginevra la smentita del figlio Edoardo. 
Un. matrimonio che ha attraversato quarant'anni di 
storia del cinema e del costume italiani. 


DARIO FORMISANO 


M «Si 0 innamorata molte 
volte?» «Solo una volta. Pi Car¬ 
lo Ponti, mio marito». »Sta . 
scherzando?» »È la verità. Ave¬ 
vo 20 anni e non mi rendevo 
conto di essere innamorata. 
Carlo si prese cura di me. Ero 
una ragazzina, ignara di tutto. 
Quest'anno Icsteggercmo il • 
nostro ventesimo anniversario > 
di vita comune. Tra noi esiste 
un rapporto meraviglioso, di. 
amore, di calore, di amicizia. . 
qualcosa di indescrivibile». £ il . 
1974, chi parla 0 Sofia Loren. Il . 
brano è tratto da un'intervista 
rilasciata al settimanale Oggi, 
ma in quegli anni rotocalchi e 
riviste si sorprendono con lo 
stesso malizioso stupore di 
fronte all'inossidabilità del 
rapporto sentimentale tra la di¬ 
va nazionale, pizzaiola ne L'o¬ 
ro di Napoli, assurta agli onori 
di un Oscar (per La ciociara ■ 
nel '61 : ce ne sarà un altro -alla - 
carriera» ncH'appena trascorso • 
1991) e l'arcigno produttore - 
milanese, ma dM'aplomb bri¬ 
tannico. Carlo Ponti. !! primo¬ 
genito CipI (Cario jr.) non va 
ancora a scuota ma parla già 
quattro lingue ed è un pianista - 
prodigio, Edoardo 6 appena , 
nato c tutti lo chiamano vezzo¬ 
samente Dodo. — 

Un salto nel 1992. L'anno 
comincia male per la famiglio¬ 
la Ponti, asserragliata da anni 
in un bunker da fatala di Los . 
Angeles. vA^rovipaic .un'Epifa¬ 
nia certamente festeggiata, co- 
m'è d’uso tra i napoletani doc " 
(e la Loren nonostante il suo 
Inglese purissimo'ài suoi natali ; 
non ha mai rinunciato). sono i '• 
soliti •giomallstticoli» tedeschi. 
Famosa all'estero, ormai quasi 
più che in Italia, la Sofia nazio¬ 
nale ha un conto In sospeso 
con la stampa germanica. Lo¬ 
ro hanno gridato al divorzio 
della coppia più di una volta c 
con particolare insistenza alla 
fine degli anni Settanta, attri¬ 
buendo alla diva svariati flirt 
extraconiugali. .Loro ipotizza¬ 
rono. anni (a. una terza gravi¬ 
danza poi smentita dai fatti. 
Loro adesso titolano a tutta pa¬ 
gina (il quotidiano è Bild Zei¬ 
tung e ha l'aggravante della re¬ 
cidivili): «ÉTrnorto uno dei 
grandi amori del secolol». E la¬ 
sciando parlare uno scomodo • 
anonimo testimone sancisco¬ 
no: «Questo matrimonio è or¬ 
mai soltanto una pura questio¬ 
ne d'affari»»' - 

Sofia Loren e Carlo Ponti si ' 
conobbero nei primi anni Cin¬ 
quanta. lei è un'attricetta che 


dopo alcuni fotoromanzi, un 
concorso da miss, qualche 
comparsala a Cinecittà occu¬ 
pata dalle troupes americane, 
spinge alle porte del grande ci¬ 
nema. Lui un produttore affer¬ 
mato che dirige una major eu¬ 
ropea. in un lussuoso uffico ai 
piedi del Campidoglio. Ha 
vent’anni esatti più di lei: il fa¬ 
scino maturo dell'uomo che 
protegge e dà sicurezza, com¬ 
presa quella di un contratto in 
esclusiva che lega per sette an¬ 
ni. anche artisticamente, il no¬ 
me di Sofia a quello del suo 
pigmalionc. I colori delle cro¬ 
nache del matrimonio (1954) 
sono sbiaditi dal tempo. Ma si : 
tratto, su questo giurerebbero 
tutti, compresi i quotidiani po¬ 
polari di Bonn e Francoforte, di 
«un matrimonio d'amore». È la 
favola di Cenerentola che si ' 
rinnova In una società sfianca¬ 
ta dalla guerra ma prossima al¬ 
la ripresa com’è quella italiana 
degli anni Cinquanta. E che 
comincia a guardarsi volentieri 
allo specchio dei media, spe¬ 
cie se luccicanti e carichi di 
mito come il cinema. Un'aspi¬ 
rante diva e un produttore af¬ 
fermato sembrano in quegli 
anni fatti apposta per incon¬ 
trarsi (Dino de Laurentiis& Sil¬ 
vana Mangano. Franco Cristal- 
di & Claudia Cardinale), le 
due parti complementari di 
una formula di successo. Nel 
cinema come nella vita. 

Per-amore del marito c dei 
figli Sofia dirada anche gli im- - 
pegni di lavoro; accetta tutte le ' 
«complicazioni» della ricchez¬ 
za. compreso qualche proces¬ 
so per esportazione di valuta, 
frode fiscale, trasferimento ille¬ 
gale di opere d'arte, affronta 
T«onta» di trenta giorni di pri¬ 
gione dorata nel carcere di Ca¬ 
serta. Quando le parlano delle 
«scappatelle» del marito fa fin¬ 
ta di niente («L'infedeltà è 
qualcosa per me di inconcepi¬ 
bile. Se si sta bene con qualcu¬ 
no. è impossibile avere altre 
relazioni»), ma pare che in fa¬ 
miglia sia una furia vendicati¬ 
va. Adesso, cinquantotto anni 
tutt’aitro che sfioriti lei, settan¬ 
totto. una sorta di serena vec¬ 
chiaia, lui. pare che la convi¬ 
venza sia diventata impossibi¬ 
le. Secondo i cronisti del Bild 
Zeitung, in famiglia, nel ricco e 
appartato ranch di Thousands 
Daks, fuori Los Angeles, e l’in- 
; femo. Sofia e Carlo dormireb- 
' bero in camere separate, man- 
. gerebbero addirittura in due 
differenti stanze. Lei sempre a 


Solia Loren e Cario Ponti nei primi 
anni Sessanta e. In basso, 

In un «ritratto» di Tazio SecchiarolL 
A destra l'attrice mentre ritira • 
l'Oscar alla carriera 
e, a sinistra, mentre riceve ,v ' ' 
la «Legion d'onore» dalle mani • 
del presidente francese Mitterrand 


dargli dell’«idiota», capace per¬ 
fino di troncare con cattiveria 
gratuita le povere rose che lui 
coltiva con . grande amore. 
Adulti i figli, non rimarrebbe 
che il divorzio, a meno che sta¬ 
re insieme non sia solo una 
questione di soldi. E quel patri¬ 
monio comune di oltre 200 mi¬ 
lioni di dollari sono davvero un 
bel gruzzolo da gestire. «Litiga¬ 
no ormai su tutto» scrive il gior¬ 
nale tedesco, famoso per le 
sue rivelazioni «bollenti» quan- 


In Italia Costner surclassa Schwarzenegger {che però 
mondiale di campione d'incassi). Terzo «Donne con le 


to per i suoi falsi e azzardatissi- 
: ■ mi scoop, e la notizia rimbalza 
,.. su radio c televisioni italiane, 
con l'inevitabile . giustificato 

clamore. . 

• Mai fan della stabilità fami- 
‘ liarc non si spaventino più di 
tanto. Venliquattr'orc ed è arri- 
: vaia puntuale la replica. Affi- 
: datu alla voce del'innocenza 
, di Edoardo, 18 anni, già visto, 
appena undicenne, accanto 
alla madre In Qualcosa di 
y biondo, l’ultimo film interpre- 


vince il titolo t , 
gonne» di Nuti * 


tato dalla Loren per il grande 
schermo. «È una notizia ridico¬ 
la, inventata di sana pianta - 
. Jia detto il ragazzo. - E ci sia- ■ 
mo sbellicati dalle risate quan- ■ 
do abbiamo ascoltato le noti¬ 
zie riprese dai telegiornali ita- 
. liani. Non vi è assolutamente ) 
niente di vero». A riprova di tuf- . 
: lo ciò, Edoardo ha raccontalo 
il felice Natale appena trascor¬ 
so insieme, tutta la famiglia 
r sotto lo stesso letto: «Le feste le 
: abbiamo passale a Ginevra in 


piena felicità con altri parenti 
che ci hanno raggiunto da Ro- ■ 
ma». Insomma si è trattato «so¬ 
lo di un falso scoop», . - r ... 

Adesso Sofia e Carlo, con 
Carlo ir, e Edoardo, partiranno :* 
per Los Angeles dove risiedo¬ 
no abitualmente. Lei ricostruì- ., 
rà, con la diplomazia che ha 
appreso ■ negli anni, anche 
quest'ultimo «strappo». Lui ri- » 
tornerà al suo lavoro, ai suoi -■ 
roseti, ai suoi sogni antichi: i- 
««Mi auguro, da vecchio, - dl- 


chiarava in un'intervista ven- 
t'anni fa - di potermi ritirare 
con Sofia e con I miei figli in ; 
Lombardia. Come i salmoni, 
che all'approssimarsl della fi- }■ 
ne tendono a risalire fino alla f 
sorgente del fiume dal quale •) 
sono scesi, mi piacerebbe '.or- ' 
nare a vivere nella mia Magen- , 
ta. Ma sarà difficile. C'e troppa 
nebbia e a Sofia la nebbia non ■- 
piace. Io sono lombardo e lei e ' 
napoletana. Non me lo per¬ 
donerebbe». - 


33 GIRI DA DIMENTICARE? Tre anni fa l'industria giap¬ 
ponese li depennò dalla sua produzione e ora anche i ' 
negozi non lì vogliono più. 133 giri, i dischi di vinile, slan-, 
no perdendo colpi sul mercato e i commercianti preferì- ’ 
scono rifornirsi solo dei richiestissimi cd. che coprono il 
48% delle vendite contro 1*8% dei vecchi dischi. In Gran 3 
Bretagna la WH Smith, una grande catena di negozi di di- :. 
schi, è stata la prima ad annunciare che dal prossimo • 
aprile non venderà più Ip. Sull’onda delle scarse vendite. ‘S 
due estati fa, Boots, un'altra catena di negozi musicali ' 
britannica, decise di eliminare dagli scaffali i 45 giri. Ora ? 
la stessa sorte tocca al suo «fratello» maggiore. Ogni an- -■ 
no, comunque, c'è chi grida alla morte del vinile. Per ora ' 
sembra essere più una speranza delle industrie che una ■ 
sentenza del musìcofili. 

SCUOLE DI CINEMA IN RASSEGNA. Il festival delle scuo-' 
le di cinema di tutto il mondo, dedicato a Henri Langlois, -, 
si apre oggi al Palazzo delle esposizioni di Roma. Nel \ 
corso della rassegna, che proseguirà fino al 15 gennaio, » 
saranno proiettati 45 cortometraggi provenienti dalle *' 
scuole di cinema di diciassette paesi del vecchio e de) 
nuovo Mondo. Una sezione speciale è invece riservala ai I* 
filmati realizzati nel '91 dagli allievi del Centro sperimen¬ 
tale di cinematografia, che organizza il Festival in colla- E 
borazione con l’assessorato alla Cultura di Roma. .... ‘ 
ACOLLEFERRO LA FINALE DI ANAGRUMBA. Domani e 
giovedì a Colleferro (Roma) si tiene la Finale nazionale ; 
della quarta rassegna per gruppi musicali di base orga- j< 
nizzata da Anagrumba. Alle due serate nelle quali si esi- 
biranno i quattordici gruppi in lizza, parteciperanno due 't 
ospiti. Domani sera canterà Gino Paoli; giovedì salirà sul 
palco il gruppo E1 Wali, una band del Sahara Occidcnta- - 
le che propone canti e danze tradizionali della cultura ; 
arabo-africana e canti saharaui moderni. »•• •-- » v.- > - gjV- 

ROBERTO OTTAVIANO ALLO STKANGE FRUIT. Con 
un omaggio al sassofonista barese vincitore del Top jazz ' 
'91, si apre il nuovo anno jazzistico dello Strange Fruii di • 
Bari. Ottaviano sarà impegnato per tre sabati consecutivi, 
a partire dall' 11, insieme al suo quartetto (Stefano Batta- • 
glia al piano, Pietro Levcratto al contrabbasso c Ettore ’i 
Fioravanti alla batteria) e al trio dei Jazzerie, ovverosia le 8 
due formazioni con le quali lavora più frequentemente. ■<■*; • 
TURI FERRO, «MALATO IMMAGINARIO». Con limolalo 
immaginario di Molière, il 14 gennaio toma in scena al ; 
teatro Eliseo di Roma, Turi Ferro. L’attore, che è regista ” 
della commedia insieme al figlio Guglielmo, ha firmalo 
anche l'adattamento del testo che trasforma Argante in ) 
barone siciliano dell'epoca dei viceré. AI fianco di Ferro. • 
reciteranno Fioretta Mario (Tanina) e Mico Cundari ; 
(FraBemardo). zunrivtrp . v.» ■ • ■■•.; : v,F 

L’AUDITEL NELLA CALZA DELTG1. Il tg diretto da Bruno 
Vespa ha conteggiato gli ascolti realizzati nel periodo - 
delle feste: 28 milioni i telespettatori complessivi per tutte • 
le edizioni del notiziario andate in onda tra Capodanno ‘ 
e l'Epifania. Nove milioni circa sono stati gli spettatori j* 
quotidiani del Tgl ore 20, mentre sette milioni si sono 
sintonizzati ogni giorno su quello delle 1330. ' 

GLI ITALIANI A PALM SPRING. Sono nove i film italiani ' 
(tra le 34 pellicole europee) che partecipano, da oggi fi¬ 
no al 15 gennaio, al Festival intemazionale del cinema di ' 
'Palm Spring, in CalifomiaJTra i titoli,presentatinellase- 
zione «FilmFestltalia». ci sono Chiedi la luna di Giuseppe . 

• Piccioni,,// casoMartcUo di Guido CbJgsa. lffWWli RÌcky 
Tognazzi c Mediterraneo di Gabriele Salvatóre (candida- 
to italiano all'Oscar), vv - 
LELLA COSTA NELLA «NOTTE» DI PINTER. Anteprima 
nazionale, stasera a Forìl. dei nuovo spettacolo di Leila : 
Costa. Al teatro Piccolo va in scena Due: abbiamo un "abi¬ 
tudine nella notte, rilettura ironica dell'atto unico di Ho- 
rold Pinter, Notte, scritto dall’attrice con Giorgio Mclazzi, : 
Cirri e Fomentino. Bruno Agostini e Piergiorgio Pateriini. 
Affiancata da Mclazzi, la Costa racconta ricordi e emo¬ 
zioni della vita di coppia visti da due differenti punti di vi¬ 
sta, quello di lei e quello diluì. «w>t*.»s*« asfhtva- rii 

MASSIMO DI PALERMO: RIPRENDE IL RESTAURO. È ! 

. stato annuncialo oggi dal consiglio d'amministrazione 
del Massimo di Palermo che i lavori per la ristrutturazio¬ 
ne del teatro, interrotti da quindici giorni, potranno ri¬ 
prendere entro febbraio. La riapertura del teatro è previ¬ 
sta per la stagione '93-'94. Da didotto anni il Massimo at- Si 
tende che vengano completati i lavori di restauro e di «! 
ampliamento, mentre mancano ancora del tutto I locati. 
dove trasferire uffici c laboratori. E l'inaugurazione della .. 
nuova stagione, avvenuta ancora una volta al Politeama. S 
è stata salutata dal lancio di volantini di protesta con su 
scrino: «18 anni: il Massimo delia vergogna». .?*• 

(StefaniaScateni) ‘ 


«Controcanto» all’Acquario di Roma 
Regia di Periini, Guicciardini, Zuloeta 

Teatro sott’Aceto 


Il Robin Hood di Kevin Costner ha stracciato al bot¬ 
teghino natalizio il Terminator 2 di .Arnold Schwar¬ 
zenegger (che però vince il titolo di campione mon¬ 
diale d'incassi) . 13 miliardi e 400 milioni contro 10 
miliardi e mezzo: questi i dati del Controlcine. che 
riguardano le 95 città principali. Al terzo posto, Nuti 
con le sue Donne con le gonne. Bene Wenders e 
Lanterne rossede\ cinese Zhang Yimou. 


MICHELE ANSRLMI 


HE ROMA Nel gergo cinema¬ 
tografico degli incassi si chia¬ 
ma »il morto di Natale»; è il film 
che. a dispetto dei pronostici. 
toppa su tutta la linea. Que¬ 
st'anno non c'è stato. Anche lo 
scalcinato Abbronzatissimi di 
Bruno Gaburro ha portato a 
casa 1 miliardo e 600 milioni: 
non molto, ma più di quanto 
avrebbe totalizzato, suggerisce 
il press-agent Enrico Lucherini, 
se fosse uscito a ottobre. — . . 

A feste concluse arrivano i 
dati definitivi del Controlcine 
(I Auditel del cinema) e la sor¬ 
presa si chiama Robin Hood. 
Che il film con Kevin Costner 
sarebbe andato bene, era 
scontato. Ma non a questi livel¬ 
li. Nelle 95 piazze principali 
d'Italia (le 83 città-chiave più 
le 12 capozona) ha incassato 
13 miliardi e 400 milioni. Un 


dato parziale, visto che il film è 
uscito in 196 copie. »Di questo 
passo», gongolano alla Artisti 
Associati, -potrebbe sfiorare i 
30miliardi». 

Chi si fermerà a 20 è invece 
' Terminator 2, il kolossal di Ja- 
■. mes Cameron distribuito dalla 
Penta che doveva fare sfracelli 
: al botteghino. I dati del Con¬ 
trolcine lo bloccano a 10 mi- 
' liardi e 500 milioni, con un 
vantaggio di appena 400 milio¬ 
ni rispetto alle Donne con le 
gonne dì Francesco Nuti. In ra- 
• pida successione vengono: Va- 
: corize di Natale VI con 8 mi- 
'■ liardi c 700 milioni, Le comiche 
2 con 5 miliardi e 700 milioni, 

, Pensano fosse amore irweat era 
un calesse con 4 miliardi e 600 
milioni. Bianca c Bemìe con 3 
miliardi e 800 milioni, il già ci¬ 
tato Abbronzatissimi. Fino alla 


fine del mondo con 900 mllio- ‘ 
ni, Fieuel conquista il West con 
761 milioni. 

È Nuti. dunque, il vincitore 
italiano della cosiddetta cam¬ 
pagna di Natale. Il suo Donne 
con le gonne sembra aver la 
meglio sul rivale Pensano fosse 
amore invece era un calesse, 
anche se il film di Traisi sta re¬ 
cuperando terreno: sulla sola ' 
piazza romana è arrivato a . 
quota 1 miliardo c 300 milioni, 
ma va forte sia a Napoli (550 
miliardi) e che a Milano (332 
milioni). Ai contrario di Le co- . 
miche 2, altro titolo targato 
Pcnta-Cecchi Goti L'accop¬ 
piata Villaggio-Pozzetto dove¬ 
va rinverdire i fasti del primo 
capitolo (16 miliardi), ma ] 
qualcosa sembra non aver fun¬ 
zionalo nella miscela: il pub¬ 
blico ha già cambiato idea? 

Tenuto a letto da un'influen¬ 
za, il dirigente degli Artsti Asso¬ 
ciati Jacopo Capanna assapo- !.. 
ra invece il trionfo del suo Ro¬ 
bin Hood, pagato caro alla • 
produttrice Morgan Creek e 
lanciato sul mercato con una 
campagna pubblicitaria costa- • 
la oltre 1 miliardo e mezzo. «Mi - 
ha stupito il vantaggio imme- 
dialo su Terminator 2. abbia¬ 
mo sofferto i primi tre giorni, ' 
poi è andato tutto liscio». In ef¬ 
fetti, l'arciere Kevin Costner ha 


surclassato nel cuore del pub¬ 
blico giovane il cyborg Arnold 
Schwarzenegger. Un «distac¬ 
co» del 30% che pare destinato 
ad aumentare, confermando 
la vocazione popolare, da 
classico film per famìglie, di 
Robin Hood. -Quando l'acqui¬ 
stammo sulla sceneggiatura 
non sapevamo se i ragazzi sa- 
■ rebbero andati a vedere uno 
storia fritta e rifritta», confessa 
Capanna, che si prepara a fare 
il bis con HolShols, la parodia 
hollywoodiana interpretata da 
Valeria . 'Colino c Charlle 

Shecn. ■ » - - ’■■■ ■ . 

Anche Gian Luigi Rondi si 
rallegra del «sorpasso», «Sono 
contento che il giocattolone 
Terminator sia stato battuto da 
: una leggenda che ha tante ra¬ 
dici nella cultura europea», 
commenta il critico. Il quale 
guarda con simpatia anche al¬ 
l'affermazione di Nuti: «Dorme 
con le gonne non è forse il suo 
film migliore, gli preferivo Ca¬ 
ruso Pascoski, ma merita dì es¬ 
sere premiato dal pubblico». Ai 
pari di Lanterne rosse di Zhang 
Yimou, la rivelazione d'autore 
di questo Natalo. Uscito in sel¬ 
le città, il vibrante film cinese 
ha già incassato 350 milioni: se 
va avanti cosi, dicono soddi¬ 
sfatti alla Mikado. potrebbe su¬ 
perare il miliardo. 


STEFANIA CHINZARI 


Franca Valeri ., «Avevo giurato di non fare più 

porta a teatro : rcgie di pr T*' ma qu . cs, !« « a ' 

5 gazzi non hanno avuto ditti- 

«L’appartamento» colli a convincermi». Franca 

di Wilder - - Valeri (nella foto con gli atto- 

Ul nlitici ri) è tornata ancora una volta 

I. ' dietro le quinte di una com- 

- media. >■- amatissima ■" talent 
scout. Questa sera, al-Piccolo Eliseo di Roma, debutta fi lesto che 
ha adattato insieme a Claudia Poggiani da L'appartamento di Bil- 
ly Wilder, il celebre film girato nel 1960 e vincitore di cinque pre¬ 
mi Oscar. L'idea è nata dalla E.AO. di Alessandro Giglio e vede in 
scena, nei ruoli che furono di Shirley MacLane, Jack Lemmon e 
Fred McMurray, Alessandra Martines, al suo primo appuntamen¬ 
to con la prosa, Pier luigi Misasi, Cario Carrier, tutti affannali pro- 
tagonsti attorno alia sovraffollata garsonnière dell'assicuratore 
Baxter. «Ma non cadiamo ncll'enore dei confronti - dice Misasi - 
altrimenti è ovvio che partiamo sconfitti in partenza». Basandosi 
direttamente sulla sceneggiatura originale, opportunamente ta¬ 
gliato di alcuni personaggi ed esterni, la Valeri ha puntato sull'i¬ 
ronia e sulla comicità amara che già furono al cinema gli ingre¬ 
dienti del successo del film, A garantire le atmosfere dell’epoca, 
prettamente newyorkesi, non solo le scene girevoli di Aldo Tier- 
ì lizzi, ma anche le musiche jazz di Manuel De Sica. , ; 


M ROMA. L'unione fa la lor- ■ 
za. E può lare anche creata ità, 
iniziativa, riflessione. Nel se- ~ 
gno dell'unione hanno iniziato 7; 
il nuovo anno cinque registi 
teatrali, confluiti in un progetto (f 
die si chiama «Stili di regia» e : ■ 
che ha prodotto il suo primo > r 
momento pubblico con Con- ; 
incanto, un trittico di atti unici 
presentato lunedi sera all'Ac- ‘ 
quarto di Roma. Tutto è in mo- ■' 
vimento dalla scorsa estate, ' 
quando il regista Julio Zulceta . 
rifletteva con Lorenzo Saiveri 
della mancanza di entusia¬ 
smo, di innocenza e talvolta ~ 
anche di tensione ideale con 
cui si trovava sempre più spcs- -, 
so n lavorare. Il disagio, se ne 
accorsero ben presto, era dif- . 
fuso: Missi:oli, Cobelli, Per ini, 
Castri, Tiezzi, Guicciardini, pur A 
venendo da esperienze assai 2 
diverse, condividevano lo sles- 
so smarrimento e aderivano di 
buon grado al «cartello» e alla f- 
verifica dei ruoli proposti da ' 
Zulueta. »<•;•-v v. ; 

<- Nasce I cosi «• Controcanto, vi 
messinscena di tre atti unici di 
Gennaro Aceto, prima tappai* 
di una manifestazione che do- : 
mani, * sempre r-all'Acquario, 
continuerà con una tavolo ro- : 


tonda c che vedrà coinvolti a . 
giugno e a ottobre anche i regi¬ 
sti ora assenti a causa di impe- ; 
gni coincidenti. Il progetto in- • 
contra l'immediato favore del¬ 
l’assessore alla cultura romano 
Batristuzzi, liberale, in cerca di 
iniziative per valorizzare lo 
splendido spazio da poco re- " 
cuperato alla scarna attività ~ 
culturale della città. Due ottimi 
punti di partenza per un incon- 
tro che aveva sulla carta svaria¬ 
ti motivi di interesse, ma che si 
è rivelato, netta pratica, un'oc¬ 
casione mancata. - - : y~* «~ 

Il primo errore è stata prò- . 
prio la scelta della cornice, af- 
fascinante edificio architetto¬ 
nico, risplendente di pitture c ' 
mosaici, assolutamente ina -1 
datto agli allestimenti teatrali. 
Inaugurato con una certa ) 
pompa neanche un mese fa, £ 
senza che ci si preoccupasse ) 
di togliere dal giardino la spor- 
cizia e le bottiglie rotte o che si 
pensasse a dotare il nuovo 7 
spazio di un telefono, di un 
botteghino, di inservienti, di ri- : 
scaldamento, l'Acquario ; è 
completamente afono. Forse il ■’• 
Teatro dell'Opera, che ha ap- ; 
pattalo II luogo per alcuni con- ’ 
certi, prowederà a dotarlo di 
accorgimenti . per l’acustica, 


ma l'altra sera le voci di Rita 
Pensa e Roberto Gandini, in¬ 
terpreti dello spettacolo insie¬ 
me a Daniela Basile, seppure 
amplificate dai microfoni rim¬ 
bombavano fastidiosamente 
su e giù per la cupola. — , v ,. 

■Ma non è detto che sia un 
male non sentire», ha detto 
uno spettatore durante l'inter¬ 
vallo necessario ai cambi di . 
scena. Caustico ed estempora¬ 
neo commento a margine di ;■ 
tre piccoli lesti che prendono i‘. 
di mira alcune nevrosi quoti- ; 
diane e vorrebbero fame tea- • 
tro. In realtà, la matena prima 
fornita da Aceto è apparsa : 
davvero troppo inconsistente •» 
per costituire il punto di par¬ 
tenza corretto di un progetto 
r.ato nel nome del rilancio di 
una categoria che rivendica 
maggior potere decisionale e 
una diversa pratica del proprio 1 
lavoro. E a pochissimo sono 
valsi gli sforzi scenografici di : . 
Memè Pcrlini impegnato nella v 
regia de L'igienista, i tentativi J 
òosl-psichedelici di Guicciar¬ 
dini alle prese con l'aspirante 
scrittrice ne L'intellettuale alla 
•jerilica o la ri lettura poetica di 
Zulueta. che ha trasformato in ' 
una pièce di fine secolo le im- ; 
barazzanti auanccs da autobus ' 
ntrattc ne La sensi lina sfiorata. 




















PAGINA 22 L’UNITÀ 


TBLIROMASe 

Or# 1« Telefilm «Agenzia Rock- 
tord». 1# Telefilm «Lucy show, 

19.30 Telefilm «Qludiee di not¬ 
te». 20 Telefilm «Bollicine», 

20.30 Film «Paslones - La nuo¬ 
va storia di Maria». 22.30 Tg se¬ 
ra, 23.30 Film «Marinai donne e 
guai». 2.1STg . 


Ore 1* Telenovela «La padron¬ 
cino». 19 Stasera Gbr, 1915 Eu- 
rocandld 19 30 Vldeogiornale 
3 20.30 Film «Direzione nord» 
22.30 Questo Grande Sport 
015 Eurocandld 0.30 Video- 
giornale 


TELELAZIO 

Ore 14 05 Varietà «Junior tv- 
20 35 Telefilm «Lola per la vi¬ 
ta-, 21 40 Nows flash 22 45 Ro¬ 
ma allo specchio 23 05 News 
notte 0 25 Film «Un avventura 
di Salvatore Rosa» 2.55 News 
notte 




mDM A 


CINEMA □ ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillanto DA Disegni animati 
DO Documentario DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantasoonza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 14 30 Grandangolo «Rubri¬ 
ca a cura del gruppo rogioralo 
Pds» 15 Rubriche del pomerig¬ 
gio 1B 45 Telenovela Brillan¬ 
te- 19 30 Tg notizie e commen¬ 
ti 20 Telefilm «Lucy Show» 
20 30 Film «Un Bounty Kilk r a 
Trinità- 22 30 Arte oggi 


MERCOLEDÌ 8 GENNAIO 1992 


TELETEVERE 

Oro 18 30 Diario Romamo 
19 30 «I tatti del giorno- 20 30 
Film La donna che voglio- 
22 30 Teletovero arte 23 «Giu¬ 
stizia e società- 24 -l fatti del 
giorno» 1 Film «Lancieri del, 
Bengala- 3 Film «Grande cit¬ 
tà- 


Ore 15 30 Telenovela «Happy 
End- 16 30 Film «Ordine di 
esecuzione- 18 Telenovela 
Rosa Selvaggia- 19 Cartoni 
animati 20 L uomo o !a terra 
20 30 Film «*L amante proibita» 
22 30 Film «Vado in guerra a far 
quattrini» 


I PRIME VISIONI 


ACAMMYHAU. 

VlaStunlrm 


Piazzi Vertano 5 
AMIAMO 
Piazza Cavour, 22 
«ijcazah " 
VitMerry<MVll,14 


Accadèmia Agili). 57 
AMERICA 
VlaN.de! Grande, 6 


Via Archimede 71 
ARHT0N 

Via Cicerone, 19 

ATLANTIC 

V Tuecolane.745 

■MKMMUNO 

Piazza Barberini, 25 


■ANBERMDUE 

Piazza Barberini, 25 

BARBERMTRE 

Piazza Barberini, 25 


L 10.000 
Tel 426778 

LIO 000 
Tei 3541195 

LIO 000 
Tel 3211896 
L. 10 000 
Tel 5880099 


L 10000 
Tel 5408901 

L10000 
Tel 5816168 

L10 000 
Tel 8076567 

LIO 000 
Tel 3723230 

LIO 000 
Tel 7610656 

LIO 000 
Tel 4827707 


L10 000 
Tel 4827707 


LIO 000 
Tel 4827707 


CAPITOL 

VlaG Sacconi 39 

CAPAAMCA 

Piazza Capranlca. 101 

CAPflAMCHETTÀ 

Pza Montecitorio. 125 

__ 

Via Cesala, 692 _ 

COLA DI RIENZO 

Piazza Cola di Rienzo 88 

EDEN 

PzzaColadlRlenzo.74 

EMBASSY 

ViaSloppanl.7 

EMPIRE 

Viale R Margherite 29 
EMPIRE 2 

Vie dell Esercito 44 

ESPERIA 

Piazza Sonnlno 37 

ETOILE 

Piazza in Lueina. 41 

EUROPE 

Via Lazi. 32 

EUROPA 

Corso d Italia 107fa 

EXCELSIOR 

Via B V dal Carmelo 2 

FARNESE 

Campo de Fiori 

FIAMMA UNO 

ViaBlssolatl.47 

FIAMMA OUE ““ 

Vla8lssotaU.47 


L 10000 
Tel 3236619 

L10000 
Tel 6792465 

L10 000 
Tel 6796957' 

L10 000 
Tel 3651607 * 

L10 000 
3 Tel 6873303 ‘ 

L10 000 
Tel 6878652 

L 10000 
Tel 6070245 

LIO 000 
Tel 8417719 

L10 000 
Tel 5010652 

L. 8000 
Tel 5612884 

L10 000 
Tel 6878125 

L 10000 
Tel 5910966 

L10 000 
Tel 8555738 

L10 000 
Tel 5292296 

L10 000 
Tel 6884395 

L10 000 
Tel 4827100 

L 10 000 
Tel 4827100 


GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

GIOIELLO ” 

ViaNomentana 43 

GOLDEN 

ViaTaramo.38 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

HOUOAY 

Largo B Marcello 1 

INDURO 

ViaG Induno 

KING 

Via Fogliano 37 

MADISON UNO 

Via Chiederà, 121 

MADISON DUE 

Via Chi anfora 121 
MADISON TRE - 
ViaChlabrera.121 
MADISON QUATTRO 
VlaChlabrera, 121 
MAESTOSO 

Vie Appiè 418 _ 

MAJEST1C 
Via SS Apostoli 20 
METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

MIGNON 

Via Viterbo 11 _ 

MISSOURI 
Vla8ombelll 24 

NEW YORK 

VladelleCave 44 
NUOVO 8ACHER 
(Largo Asclanghl 1 


L 10000 
Tel 5812848 

L 10 000 
Tel 8554149 

L10 000 
Tel 7596602 

L 10 000 
Tel 6384852 

L10 000 
Tel 8548326 

L 10000 
Tel 5812495 

L 10 000 
Tel 8319541 

L8 000 
Tel 5417926 

L. 8 000 
Tel 5417926 


Le comiche 2 di Neri Parenti con Paolo 
Villaggio, Renalo Pozzetto - BR 

_ (15 30-17 15-20 55-22 20) 

Robin Hood principe del ladri con Ke- 

vlnCostner _ (16-19 30-22.30) 

Robin Hood principe dei ladri con Ko- 
vtnCoalner (18-19 30-22 30) 

O Pentivo loeae amore e Invece era 
un cal m e di e con MasalmoTroisi -BR 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 
(Ingreaao solo a Inizio spettacolo) 
Robin Hood principe del ladri con Ke- 
vlnCoetner (16-19 30-22 30) 

Dorma con le gonne di Francesco Nuli 
con Franceeco Nuli Carole Bouquet - 

BR _ (15 15-17 5Q-2Q-22 30) 

RMrafldi Ken Loach con Robert Carly- 
le-DR (16 30-1830-2030-2230) 

Vacanze di Natale TU di Enrico O'dolni 
conC De Sica. N Fraaalca.M Boldi O 
Mutl-BR (1530-1750-2005-2230) 

Vacanze di Natala *91 di Enrico Oldoini 
conC De Sica N Franici. M Boldi O 
Mutl-BR (1530-1750-20 05-2230) 

Donne con In gonm di Francesco Nuli 
con Francesco Nuli. Carole Bouquet - 
BR - - - » (15-17 30-20-22.30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
Robin Hood principe del ladri con Ke¬ 
vin Coatner (15-1745-2015-22 45) 
(Ingresso «olo a Inizio spettacolo! 
□ Baiton Flnk. E auoceaao a Holly¬ 
wood di Joel e Ethan Coel con John 
Turturro-OR (1530-1755-2020-2230) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
O Pentivo fosse amora • Invece era 
un calette di econ Massi moTrolsl -BR 
_ (15 30-17 50-20 1 0-22 30) 

■ Flessi conquista II Watt di PhIINib- 
OelinkeS Wells-DA 

_ (18-17 40-1910-2040-2230) 

GII amanti del pont-Neuf di Laos carax 
conJulletteBInoche Denis Lavant-SE 

_ (15-18 10-20 20-22 30| 

Robin Hood principe del ladri con Ko- 
vlnCosIner (16-1930-22 30) 

Abbronzatiaelml di Bruno Gaburro con 
Alba Parletti e JerryCalà 

_ (1630-18-2015-22 30) 

Fino al Ui line del mondo di W Wenders 

_ (1630-19 30-2230) 

O Termlnetcr 2 di James Camoron. 
con Arnold Schwarzenegger-A 

_ (1430-1715-1950-22.30) 

Harley Davidson A Mari boro man di Si¬ 
mon Wlncer; con M Rourke D John- 

son-A _ (16-18 10-20 15-22 30) 

Vacanza di Natala *91 di Enrico Oldoini 
con C De Sica N Frassica M Boldi O 

Mull-BR (15-17 50-20 05-22.30) 

Chladl la luna di Giuseppe Piccioni con 

Margherita Buy-BR _ (16-22 30) 

O Pensavo tosse amore Invece era 
un caleauu dieconMasalmoTrolsi-BR 

_ (15 30-17 50-2010-22 30) 

Lecomlcho2di Neri Parenti con Paolo 
Villaggio Renato Pozzetto-BR 

_ (15 15-1710-18 55-20 40-22 30) 

O Terminator 2 di James Camoron 
con Arnold Schwarzenegger -A 

_ (14 30-17 15-1950-2230) 

O Pensavo tosse amore e Invece era 
un culeaau di e con Massimo Traisi -BR 
_ (1530-17 50-20 10-2230) 

■ La leggenda dal re pescatore di 
Terry Gilllam, con Robin Willlamse Jetf 

Brldges-BR _ (1650-20-22 30) 

O Pensavo tosse amore Invece era 
uncatesaediecon Massimo Traisi -BR 

_ (1530-18-20 15-2230) 

Scappo dalla dttà-La vile l'amore a la 
vacche di R Underwood. con D Stern 
(15.30-18-2015-22 30) 
(Ingreaao apio a Inizio spettacolo) 
O Terminator 2 di James Camoron 
con Arnold Schwarzenegger-A 

_ (14 30-2230) 

O Pensavo fosse amore e Invece ere 
un calesse di e con Massimo Traisi -BR 

_ (15 30-22.30) 

O Pensavo tosse amore e Invece era 
un estesa* di e con Massimo Troisi -BR 

_ (1630-17 50-2010-2230) 

O Terminator 2 di James Camoron 
con Arnold Schwarzenegger -A 

_ (14 30-17 10-19 50-2230) 

O Johrmy Stecchino di e con Roberto 
8emgnl-BR (1515-1750-2010-22 30) 
Bianca A Bornie nella terra del canguri 
di Hondol Butoy e Mike Gabriel -0 A 

_ (15-2230) 

O Pensavo tosse amore e Invece era 
uncaleasediocen MassimoTroisi 

_ (1530-1810-2025-2230) 

O Apropoalto di Henry di Mike NI- 
chols con Harrison Ford -DR 

_ (16-18 15-20 20-22 30) 

Polnt break di Kathryn Sigelow conPa- 
IrickSwaize-G (16-1815-20 20-2230) 
Imminente apertura 


Tel 5417926 
L. 10 000 
Tel 788088 
L10 000 
Tel 8794908 
LB000 
Tel 3200933 

LIO 000 
Tel 8559493 
L 10000 
Tel 6814027 

L 10 000 
Tel 7810271 
L 10 000 
Tel 5818116) < 


PARIS 

Via Magna Grecia 112 

PASQUINO 

Vlcolodel Piede 19 
QUIRINALE 
Via Nazionale 190 
OUIR1NETTA 

VlaM Vanghetti 5 


L10 000 
Tel 7598568 

L 5 000 
Tel 5803622 
L8 000 
Tel 4882653 
L10 000 
Tel 8790012 


REALE 

Piazza Sonnmo 

L 10 000 
Tel 5810234 

Vacanze di Natale '91 di Enrico Oldoini 
conC De Sica N Frassica M Boldi 0 
Muti-BR (15 30-17 50-20 05-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 8 000 
Te! 6790753 

Edoardo li di Derek Jflrman -DR 

(16-22 30) 

RITZ 

alo Somalia 109 

L 10 000 
Tel 837481 

Donne con te gonne di Francosco Nuli 
con Francesco Nuli Carole Bouquet • 
BR (15 15-17 50*20-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880883 

Fino alla fine del mondo di W Wenders 
(16 30-19 30-22 30) 

ROUGE ET NOIA 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

Bianca e Bemle nella terra dal canguri 

di Hendel Butoy o Mike Gabriel DA 

(15-22) 

ROYAL 

Via E Filiberto 5 

L 10 000 
Tel 70474549 

C Terminator 2 di James Camoron 
con Arnold Schwarzenegger -A 

(15-17 40-20 05-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 10 

L 10 000 
Tel 8831216 

Vacanze di Natale *91 di Enrico Oldoini 
conC De Sica N Frassica M Boldi 0 
Muti-BR (15 30-17 50-20 05-22 30) 

V1P-SDA 

ViaGallaeSidama 20 

L 10000 
Tel 8395173 

O Terminator 2 di James Cameron 
con Arnold Schwarzenegger -A 


SCELTE PER VOI lllllil 


■ CINEMA D’ESSAI 

DELLE PROVINCE L 5 000 

Viale delle Province 41 Tel 420021 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale. 194 Tei 4885465 


RAFFAELLO L 4 000 

VlaTerni 94 _ Tel 7012719 

T1BUR L 4000-3 000 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

TOSANO L. 5 000 

Via Reni 2 Tel 392777 


■ CINECLUB 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipionl 84 Tel 3701094 


AZZURRO MEUES 

Via Foà Di Bruno 8 Tel 3721840 


BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
V‘aLevanna 11 Tol 899115 

GRAUCO L6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 
IL LABIRINTO L7 000 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3218283 


POLITECNICO 

ViaG B Tlepolo 13/a 


(15-17 30-20-22 20) 


L'ultima tempesta ( 16-22 30) 

Sala Rossollim Dalle 17 Post Reykja¬ 
vik La vie Beton Lue Egg Emma In 
and out ottime Dalle 19 Jezdlec Wl«h- 
tulthlnklng CendrlllonSO Comervtllm 
Reiette me Oalle 20 45 Parigi 900 MI- 
thre II viaggio della Sibilla La memo¬ 
ria del vinti _ 


(16 15-22 30) 


Saletta "Lumiere” Viale del tramonto 
(18) Feilinl 8’/. (20 30) Vampyr (22 30) 
Saletta 'Chaplin" Uova di garofano 

(18 30-20 30-22 30) _ 

I Nibelunghi/18 30) Cane andeluso 
' (20 30) Aurora (21) Concorso di poesia 
(22 30) The ring (23) I Rim di George 

Milita _ (0 30) 

Non pervenuto 

j 

Divina* palatami di José Louis Garcta 

Sanchez _(21) 

Sala A La Fiammiferaia di Akt Kaurl- 
smaki (19-20 15-21 30-22 45) 

Sala B L’ultima tempesta di Polar 

Greanaway _ (18-2015-22 30) 

GII aiiaaalnl vanno In coppia di Plora 
Natoli_ (2030-22 30) 


I VISIONI SUCCESSIVE I 


AQUILA 

Via L Aquila 74 
MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 
MODERNO 
Piazza Repubblica 45 
MOUUN ROUGE 
VlaM Corblno 23 

ODEON 

Piazza Repubblica 48 
PUS9 V CAT 

Via Cairoti 96 _ 

SPLENOIO 

Via Piar delloVIgneA 

ULISSE 

VlaTiburtlna 380 
VOLTURNO 
Via Volturno 37 


L 5 000 
Tel 7594951 
L 7 000 
Tol 48802B5 
l 6 000 
Tel 4880285 
L5 000 
Tol 5562350 
L 4 000 
Tol 4884760 
L 4 000 
Tei 7313300 
L 5000 
Tel 620205 
L 5000 
Tel 433744 

L 10 000 
Tel 4827557 


Film por adulti 
Film por adulti 
Film por adulti 
Film per adulti 
Film per adulti 
Film por adulti 
Film per adulti 
Film por adulti 


I FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

VlaCavour 13 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

VlaS Negretii 44 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 


L 6 000 
Tel 9321339 


LIO 000 
Tel 9987996 


L 10 000 
Tel 9700588 


Immmonte apertura 
Chiuso por lavori 

BIJIy Bathgat* di Robert Benton con 
Dus'in Hoffman (16-1810-20 15-22 30) 
Le comiche 2 di Neri Parenti con Paolo 
Villaggio Renato Pozzetto-BR 

_ (15-17-18 50-20 40-22 30) 

Lanterne roeee di Zhang Yimou 

_ (15 45-18-20 15-22 30) 

La favola del Principe Schiaccinoci di 
PaulSchibli-D A 

_ (16-17 30-19-20 30-22 30) 

Robin Hood principe del ladri con Ke- 
vinCostner (16-19 30-2230) 

Mitiisalppi Mesata di Mira Nalr con 
Denzel Washington Sarila Choudhury- 
SE (15 45-18-20 1 5-22 30) 

(ingresso solo a inizio spettacolo) 
Dorme con le gonne di Francesco Nut» 
con Francesco Nati Carole Bouquet - 

BR _ (1515-17 50-20-22 30) 

Do thè righi thlng (Versione Inglese) 

_ (16 30-18 30-20 30-22 30) 

O Jhonny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15 15-17 50-20 10-22 30) 
Thelma e Louise di Ridtey Scott con 
Gena Davis-DR (15 15-17 35-20-22 30) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panlzza 5 


SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 


L 10 000 
Tol 9420479 


L 10 000 
Tel 9420193 


L 6 000 
Tel 9364484 


GROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale 1* Maggio 86 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 


NUOVO MANCINI 

ViaG Matteotti 53 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPallottlnl _ 

SISTO 

Viadoi Romagnoli 

SUPERGA 

V le della Marina 44 

TIVOLI 

GIUSEPPETTl 

PzzaNicodeml 5 


L 6 000 
Tel 9001888 


L 10000 
Tel 5603186 
L 10000 
Tel 5610750 
L 10000 
Tel 5604076 


L 7000 
Tel 0774/20087 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 5 000 Riposo 

Via Garibaldi 100 Tel 9019014 _ 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 5000 Film per adulti 

VlaG Matteotti 2 Tel 9590523 



Arnold Schwarzenegger nel film «Terminator 2» 


v (16-22 30) 


Vacanze di Natale *91 

_(16-1810-20 20-22 30) 


Sala De Sica Le comiche 2 

(16-18-20-22) 

SalaCorbucci Terminator 2 

(17-19 30-22) 

Sala Rossellim Bianca e Bemle nella 
terre del canguri (16-17 30-19-20 30-22) 
Sala Sergio Leone Robin Hood princi¬ 
pe del ladri (17-19 30-22) 

SalaTognazzi Vacanze di Natala '91 
(16-18-20-22) 

Sala Visconti Donne con le gonne 

(16-18-20-22) 


SALA UNO Donne con le gonne 

(16-18 10-20 20-22 30) 

SALA OUE Pensavo tosse amore Inve¬ 
ce ere un calette 

(16-1810-20 20-22 30) 
SALA TRE Bianca e Bemle nella terra 
del canguri (15-22 30) 

Robin Hood principe del tedri(15-17 30- 
20-22 30) _~_ 

Vacanze di Natale 91 (15 30-22 30) 


Vacanze di Natale ’91 (15 30-22 30) 


Vacanze di Natale 91 


Vacanze di Natale 91 (16-22 30) 

Donne con le gonne 

_ {16-18 10-20 15-22 30) 

Terminale^ (15-17 35-20-22 30) 


Donnecon le gonne 


O A PROPOSITO DI HENRY 

Che cosa capita a un avvocato di 
successo moglto carina soldi 
una bella casa unamanto so 
viono ferito quasi a morto da un 
rapinatore? Che risvegliatosi da 
un lungo sonno scopre di avore 
servito valori negativi che ó piu 
sano o piu giusto nnunciaro a 
una carriera asfissiante o ricon¬ 
quistarsi la st ma o I amore dotta 
moglie c dolio fglia Harrison 
Ford in un ruolo Inodito accanto - 


■ PROSA ■■■■■■■■ 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 
Tol 3204705) 

Sala A Alle 21 L Insolazione di 
Edoardo Sola ConG f-avretto C 
Forraro V Mlhllo E Sala Regia 
di Riccardo Cavallo 
Sala B Sono aporte lo Iscrizioni 
ai corsi di flamenco tango argen¬ 
tino katac danza del vontro In 
formazioni al 3204705 dlroz arti¬ 
stica Rossella Galluccio 
ACQUARIO (Piazza Manfrodo Fanti) 
Alle 21 Per «Stili di rogia» Contro¬ 
canto di Gonnaro Aceto Con R 
Pensa G lodoll N Siano D Ba¬ 
sile A Zacchìa RogladIR Guic¬ 
ciardini M Misslroll M Porllnl 
L Saivelì J Zuloeta 
AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c-Tel G86192G) 

Allo 21 Due cuori In vacanza di P 
Yeldham o D Churchill Regia di 
A Serrano con A Garinel S 
Maurandl A Silvia Raoll 
ALLA RINGHIERA (Via doi Riari 81- 
Tel 6868711) 

Domani alle 21 Rap Chantant 2 
con Roborta Fiorentini Olga Du¬ 
rano o Giusoppo Moretti Al pia 
notorio Riccardo Bisac 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 

Venerdì alle 21 15 PRIMA Spetta- 
colo di balletto da Goldoni Bo- 
kott Cervantes Musiche del 700 
coreografie di Gianni Notori e Al¬ 
fredo Riano 

ARGENTINA (Largo Argentina 52- 
Tel 6544601) 

Allo 21 PRIMA TI amo Maria di 
Giuseppe Manfrldi Con Carlo 
Delle Piane o C ederlca Granata 
Regia di Marco Sciaccaluga 
ARGOT TEATRO (Via Natole del 
Grande 21 0 27-Tel 5898111) 

Alle 21 i5 PRIMA La Coop I Ma¬ 
gazzini prosonto II silenzio di Lu¬ 
ca Zingarotti con Laura Martolll 
Musiche si Stefano Ribeca regia 
di LucaZingaretti 
BELLI (Piazza $ Apollonia 11/A 
Tol 5894Q/5) 

Alle 21 15 E T C presenta Sufi di 
G Calco Con M Blfano M Rullo 
S Somma Musiche di C Canga- 
rel a Regia di F Mldulla 
CENTRALE (Via Celsa 6 - Tol 
8797270) 

Vonordl alle 21 15 PRIMA La 
Compagnia Stabile presenta Che 
gran varietà stasera con Maurizio 
Merolla Yvonno D Abbraccio Fi 
lippo brazza Regia di Romolo 
Siena 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Allo 21 15 La comp Stabile del 
Toatro Filodrammatici presenta 
Tre sull altalena di Luigi Lunari 
Con Antonio Guidi Riccardo Pra 
della Gianni Oullllco Margarota 
Von Kraus Rogia di Silvano Pie- 
cardi 

DEI SAURI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaptnta 19-Tol 6540244) 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
celio 4-Tol 6784380) 

Alle 21 A spasso con Daisy di A 
Uhry Con T Cei e Harold Brad- 
loy rogia di Giuseppe Venetucci 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4818598) 

Alle 21 La Drama tootrl presenta 
Claudio Bisio in Aspettando Qodo 
dì Conforti Erba Bisio Regia di 
B Galassl 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tol 
9171060) 

Alle 21 15 Per la rassegna -Si Fa 
per riderò» Speriamo che sla fia¬ 
sco con Gianni De Slmois 
DUSE (Via Croma 8 - Tol 7013522- 
9340506) 

Ogg riposo Domani allo 21 II 
«Clan dei 100» prosenta Quando 
la luna ò blu di Hugh r Horbort 
Con N Scardina S Glacorolll A 
Corasuolo Rogia di N Scardina 
ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 
Tei 7096406) 

Spettacolo in allestimento La 
compagnia «Il corchio» presenta 
Avvicinarsi al teatro 
ELISEO (Via Nazionale 183 Tol 
4882114) 

Alle 17 Le voci di dentro di Eduar¬ 
do De Filippo con Carlo GiuffrO 
Linda Moretti Tullio del Matto 
Mario Scarpotta Regia di Carlo 
Giutfrè 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15*Tel 6796496) 

Alte 18 Esercizi d insulto di Bruno 
Maccalllnl con G Poggìanl G Lo¬ 
pez A Pnrtoxano C Gobbato 8 
Maccalllnl Regia di Tonino Pulci 
GHIONE (Viadelle Fornaci 37-Tol 
6372294) 

Alle 17 la Compagnia Teatro 
Ghiono prosenta La vedova scal¬ 
tra di C Goldoni coni Ghlone M 
Maranzana D Coccarello Regia 
di Augusto Zucchi 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Te! 


ad Annette Bening reduce dal 
successo di «Rischiose abitudi¬ 
ni- Dirigo Mike Nlchols la foto¬ 
grafia è del nostro Giuseppe Ro- 
turino ■* 

MADISON UNO 


O PENSAVO FOSSE AMORE 
INVECE ERA UN CALESSE ' 

Un film «sull amore non un film * 
«d amore* Per parlaro con una ' 
punta di quieto disincanto del- * 


1 impossibilità amorosa tra tren¬ 
tenni Tommaso e Cecilia stanno 
bene solo a letto per il resto la lo¬ 
ro vita ò un disastro A un passo 
dallo nozze imposte dalla re uti¬ 
ne lei molla tutto e si innamora di 
un altro Por lui prima distratto e 
fodifrago 0 un colpo mortale - 
Non se I aspettava proprio per 
questo sta male E quando riusci¬ 
rà a riconquistarla capisce che 
(orso è ora di lasciarsi per sem¬ 
pre Troisi che torna alla regia 
dopo i tre film con Scola d in pie¬ 
na forma afasico e novrotico 
conduco il gioco strappando il 
sorriso e intessendo duetti polo¬ 
ni ci con una Francesca Non bra¬ 
va e bella * — 

ALCAZAR, CAPITOL. ETOILE 
EXCELSIOR. FIAMMA UNO » 
GIOIELLO, GOLDEN, KING f 

* JSCKTir t* 

O TERMINATOR 2 * 

Reclamizzalo corno I evento dol- 
I anno a partire dal suo costo 100 ^ 
miliardi) «Terminator 2- è uno * 
spettacolono di due ore cucite ad¬ 
dosso al fisico di Arnold Schwar¬ 
zenegger che qui torna dal futu¬ 
ro nei panni di un «cyborg- buono 
che devo difondere la vita di un 
bambino-Messta dalle grinfia di 
di un «cyborg- cattivo Scontro di f 
titani a base di effetti speciali e - 
ottici con un risvolto morale (la 
vera eroina è la madre-soldato) 
noi quale si mischiano ecoloc la e 
pacifismo £ bello? £ brutto? Cer¬ 
to è divertente E ci si domanda 
come siano riusciti a roaliz: are 


5810721/58009891 
Allo 22 30 «.andò Fiorini in Non 
c ora una volta I Americo scritto o 
dirotto da Ferruccio Fantone con 
Giuay Valori Carmino Foraco © 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 - 
Tol 5895782) 

SALA PERFORMANCE Allo 21 
Una mela per due scritto e diretto 
da Marco Bresciani con Vera 
Gomma e Claudio Insegno 
SALA TEATRO Alle 21 Piccoli e 
privati con F Apollonl M Morabi- v 
to S Militi Regia di Francesco M 
Randazzo 

SALA CAFFÈ Riposo 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tol 4873164) 

Allo 21 30 Donno e champagne 
con Pino Campagna Marcia So- 
doc Bianca Ara o Le Champagni- 
no 

MANZONI (Via Monto Zoblo 14/C • 
To! 3223634) 

Venerdì allo 21 PRIMA La acuoia 
della mogli di Mollore Con L Ta- 
nl F MorlMo B Brugnola M 
Guazzlnl C Guido 
MISSOURI (Via Bomboli! 25 * Tol 
5594418) 

Complotamento ristrutturato alle¬ 
stimento Stagiono teatrale Per 
nformazfoni tei 5417926 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tol 3234890-3234938) 

Allo 21 Lopez-Marcheslnl-Solen- 
ghi in In principio era II trio 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tol 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 La 
Compagnia Stravasarlo masche¬ 
ro presenta II padre di A Strind¬ 
berg Con U Margio L Solflzi 
Adattamento e regia di U Margio 
SALA GRANDE Domani alle 21 
La Compagnia Teatro IT prosenta 
Delitti esemplari di M Moretti 
Con 8 Gallo f Pannoflno M Sca¬ 
lotta Rogia DI Ennio CoItortl 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Ri¬ 
poso 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20 - Tel 
8083523) 

Allo 2* Benvenuti In casa Cori di 
Benvenuti o Chiti Con Alessan¬ 
dro Benvenuti 

PICCOLO ELISEO (Via Nazlonalo 
183-Tol 4885095) 

Allo 21 PRIMA L'appartamento di 
F Valori o C Poggìanl Con A 
Martinos P L Misasl C Cartler 
Regia di Franca Valeri 
QUIRINO (Via Minghottl 1 Tei 
6794585-6790616) 

Allo 20 45 Sicilia Toatro presenta 
Paola Borboni Sebastiano Lo 
Monaco o Giustino Durano In II 
tartutodl Mollerò Regia di Rober¬ 
to Guicciardini 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

All© 21 30 Patapunfete di Castol- 
laccl o Pmgltore con Oreste Lio¬ 
nello Pamela Prati Rogia di Pier 
Francesco Plngitoro 
SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 

Alle 17 Leggero leggero con Gigi 
Proietti 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 

Domani alle 20 45 PRIMA Non tutti r 
I ladri vongono per nuocere di Da¬ 
rlo Fo Regia di Armando Profumi 
con Sandra Lell Livio Romano 
Wilma Pili Tonino Brugia Ersilia 
Passarelli 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 3711078-3711107) 

Venerdì «fio 21 30 PRIMA Ango¬ 
scia Adattamento teatraledl Coci 
Ila Calvi o Ciro Scalerà Regia di 
C Culvi con E de Vito C Scalo- 
ra G Cassan* Riposo 
STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5347523) 

Allo 21 Ennio Coltorti In Glenn 
Goutd • L ultima nota di Marina 
Clricillo Al pianoforte Andrea 
Bianchi 

TENDASTRISCE (Via Cristoforo Co¬ 
lombo 393 Tel 5451521) 

Alle 16 Golden Clrcus di Liana Or¬ 
ici 

TORDINONA (Via dogli Acquaspar 
la 16 Tel 6545890) 

Allo 21 Adriana Martino presenta 
Jimmy Dean Jlmmy Dean di E 
Grac 2 yk Con N Greco M Marti 
no S Marcomeni Regia di R 
Giordano 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tol 6543794) 

Alle 21 II Toatro stabtto del Friuli 
Venezia Giulia e la Comp Glauco 
Mauri prosentano Riccardo II di v 
W Shakespeare Con Roberto 
Sturno Regia di Glauco Mauri 
VASCELLO (Via G Carini 72 Tel 
5809389) 

Venerdì alte 21 PRIMA La Fabbri- 
ca doli attore presenta Alberto 
Moravia dì G Nanni e fl Lerlci 
Rogia di G Nanni Coreografie di , 
G Pomardl 


certi trucchi prodigiosi Owo 
che nel corso dell avventura ii 
bambino insegnerà a quella mon¬ 
tagna di acciaio e musco 1 sen¬ 
so della vita •* 

EMBASSY. EUROPA 
GARDEN 
GREGORY ROYAL, VIP 


■ LA LEGGENDA 
DEL RE PESCATORE 

Disc-jockey famosissimo credo di 
aver istigato un ascoltatore a! de¬ 
litto ed entra in crisi Lo salverà 
un «folle- (ma di gonio) che vive 
nella suburra di New York veden¬ 
do dovunque castoni fanciullo da 
saivaro o feroci cavalieri Trama 
strana vero? difficile da riassu¬ 
merò ma perfettamente nello 
spirito di Terry Gilllam I ex Mon- 
ty Python già regista di «Brazll» 

«I banditi del tempo- «Il barone , 
di Munchhausen» La eggenda 
della Tavola Rotonda e del Santo 
Graal si trasferisce nella New 
York violenta di oggi JotfBridges 
o Robin Williams sono i nuovi ca¬ 
valieri che lottano per il bene 
Film «fantastico» ma con una 
certa attenzione allo psicologie 
o senza spreco di effetti speciali 
FARNESE 


O JOHNNY STECCHINO < 

Chi è Johnny Stecchino? Un boss 
mafioso che ha «pacato» con¬ 
travvenendo le auree regolo del- 
Ia malavita e adosso in un esilio 
dorato in una villa sopra Paler- 


VtTTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 

Allo 17 30 Victoria ChaplIn o Jean 
Baptist© Thlerré presentano II cir 
co in/is bile con Jamos Spencer 
ThlorrO o Aurelio Clementina 
Thlerrè », * h j- 

■ PER RAGAZZI ■■ 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana 
42-Tol 7003495) 

Ogni domenica allo 17 Poeti i del 
clown di e con Valentino Duiantl- 
ni 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7089028) 

Toatro dei burattini e animazione 
tosto per bambini *• 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5280945-536575) 

Allo 10 La comp&onia Toat o di 
Pupi Siciliani doi Fratelli Papali¬ 
no presenta Guerrin Meschino di 
Fortunato Pasqualino Rogia di 
Barbara Olson 

DONBOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tel 7487012) 

Alle 10 Mattinò per le scuoi > La 
Compagnia Teatro artigiano pre¬ 
sentali bugiardo con P Long li O 
Potruzzi Regia di S Giordani 

ENGLI8H PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta 2-Tel 6879670- 
5896201) 

Ogni sabato e domenica alle 16 30 
versione italiana di La bella e ta 

bestia 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tol 
9949116-ladlspoli) 

Ogni mercoledì giovedì e ve lordi 
allo 16 30eladomonlcasu preno¬ 
tazione Tada di Ovada prenome 
La festa del bambini con «Clown 
moni ami» 

TEATRO VERDE (Circonvalla, tono 
Glanlcolenae 10-Tot 58920'4) 
Venerdì alle 10 la Compugnla 
Teatro dolio Briciole Pretienta 
Nessuno accecò II gigante Flogia 
di Maurizio Berclni 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-Tel 787791) 

Alle 18 Peter Pan con il T jatro 
Stabile del Ragazzi di Roma re¬ 
gia di Alfio Borgheso „ „ 

MUSICA CLASSI CA 

■ e danza mmmmm 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Toatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Domani alle 21 Concerto del pia 
nista Filippo Gamba In protram¬ 
mo musichodl Schubort (Sorata il 
la min op posM64) Brahms 
(Fantasia op 116) Schuinann 
(Humoresko) 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA 
CONTEMPORANEA (Chiosa S 
Agnese In Agone Piazza Naxona) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione Tol 
6780742) 

Riposo 

ACQUARIO /Piazza Man 'redo 
Fanti 47) 

Vedi spazio Prosa 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli Tol 481601) 

Riposo 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) „ 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza $ 
Pietro In Monlorio 3 Tol 
5818607) 

Riposo 

ACCADEMIA S LUCA (Piazza del* 
I AccademiadIS Luca 77) 

Riposo 

AGORA 80 (Via della Ponltenzr 33- 
Tel 6896211-6868528) 

Riposo 

AMICI DI CASTEL S ANGELO Lun 
gotevoro Castello 50 - Tel 
8546192 3331094) 

Riposo 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi-Tol 7807695) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Znndo- 
nal 2-Tol 3292328-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A Via 
Asiago 10-Tel 3225952) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Uosis 
Tel 5818607) 

Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 

(Via Bolzano 38 Tel 054321B) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAIICO (V a del 

Serafico 1) 

Domani alle 20 45 Concerto ba¬ 
rocco del Korum Ensemble In 
programma musiche di Jwaldl 
Sam martini lommelli scarlatti 
Tesserini Corelli 1 ocatolli 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ* CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vi o 1) 
Riposo 

AULAM UNIV LA SAPIENZA) Pi az 

za A Moro) 


Riposo 

AVILA (Corso Dltalla 37 Tel 
3742018) 

R poso 

BRANCACCIO (Via Morulana 244 
Tol 732304) 

Riposo 

CENTRALE (Via Colsa 6 - Tol 
6797270-6795879) 

Riposo 

CINÉCITTADUE (Viale Paimiro To¬ 
gliatti 2) 

Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via dei Gianlcolo 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tol 7004932) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Caota 
ni 32) „ „ 

Riposo 

DUSE (Via Cronici 0 Tel 7013522 
9340506) 

Riposo 

EUCUDE (Piazza Cuclide 34/a-Tel 
8082511) 

Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tol 5922251) 

Riposo 

S F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Sabato alle 17 45 Primo torneo in¬ 
ternazionale di musica Musiche 
di Bach Mozart Scarlatti Vivaldi 
Prevendita biglietti In via Toron- 
zioe 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 

MODERNA (Viale Belle Arti 131) , 
Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 - Tol 
6372294) 

Domani alle 21 Eurmusica pre¬ 
senta Michael AspinaiI (soprano) 
DI gioia Insolita con Karen Chri 
stenfeld Riccardo Canessa An 
e droa Mugnaio 
IL TEMPIETTO (Basilica di S Nicola 
In carcoro - via Del Teatro Marcel¬ 
lo 48 Tel 4814800) 

Riposo 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 

Agostino 20/A-Tol 6706834) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14 
Tel 3223634) 

Lunedi allo 21 L Associazlono Al 
batros presenta Concerti di Musi¬ 
ca da Camora Prenotazioni tele¬ 
foniche 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo della Scimmia 1/b Tel 
„ 6875952) 

Riposo 

' PALAZZO BAR8ERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 

Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor¬ 
go S Spirito 3-Tel 6685285} 
Riposo 

PALAZZO ESPOSIZIONI (Via Nazio¬ 
nale 194) 

Riposo 

PARIOLI (via Giosuò Borsi 20- Tel 
8083523) 

Riposo 

OUtRINO (Via Minghetti 1 Tel 
6794585-6790616) 

Riposo 

SALA ASSUNTA (Isola T borina) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli! 
9) 

Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118) 


mo vive rintanato e col timore 
eie lo uccidano i /occhi complici 
Fortuna che la sua compagne 
scopra una notte in Romagna un * 
g ovanotto «candido» cho gli ao- 
somig <a come una goccia d ac¬ 
qua Lei lo porta con só in Sicilia v 
e lui s Innamora deila pupa dei k 
gangster Le gag e i doppi sensi s 
s sprecano E si ride davvero in¬ 
seguendo un Benigni scatenato 
noi duplice ruolo del ragazzo n 
«tsuono» odel «padrino» terribile 

HOLIDAY. QUIRINALE r 


i 1 BARTONFINK ^ 

£ il film dei fratelli Joel e Ethan 
Coen che ha vinto la Palma d Oro 
a Cannes nella primavera del 91 
Un prem o meritato perche i 
Coen riescono nell intento di tra¬ 
sformare una (apparente) com¬ 
media in un apologo semi-horror 
sulla follia dell uomo americano . 
e non 8arton Ftnk è uno scrittore * 
che nel I94i sbarca a Holly¬ 
wood convinto di poter prosegui¬ 
re la propria missione di Intellet¬ 
tuale «impegnato» I produttori v 
hollywoodiani stroncano ben pre- * 
s o i suoi sogni e Barton Fink non a. 
troverà consolazione nemmeno * 
nell amicizia con un commesso 
v agglatorc o nell amore per una ^ 
povera segrotaria la donna vie¬ 
ne uccisa e \itte le angosce del t 
povero F‘nk prendono torma in un ” 
ircubo apocalittico Bravissimi r 
John Turt-rro e John Goodman ( 
mattatori a pan merito A 

BARBERINI TRC 


Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi¬ 
chele a Ripa-Via S Michele 22) 
Riposo 

SALA D ERCOLE (Palazzo do* Con 
servalon - Campidoglio) 

Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli 
nare ‘9) 

Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte 41) 
Riposo 

S ALA 1 (PiazzaS Giovanni IC-Tel 
7008691) 

Riposo 

S AN GENESIO (Via Podoora 1 • Tol 

3223432) 

Riposo 

SCUOLA TEST ACCIO (Via Mo^e 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Co ombo 
393 Tei .5451521) , , „ 

Riposo ' 

VALLE (Via del Toatro Vallo 23/A 
Tol 6543704) 

Riposo 

VASCELLO (Via G Canni 72 Tel 
5809389) 

Riposo 

« JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3729398) 

Allo 22 Nino De Rose Quarte! 
ALTROOUANOO (Via dogli Anguil¬ 
la ra 4 Tel 0761/587725-Cu»cata 
Vecchia) 

Riposo 

BUG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18 Tel 5812551) 

Alle 22 blues e rock con il gruppo 
MedDogs Ingrosso libero 
BRANCACCIO 7v‘a Morulana 244 - 
Tol 73230-j 
Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo 96-Tel f 744020) 

Alle 22 concerto di Joe Jenklns 
•ndttio roman blue band - 
CLASSICO (Via Libertà 7 - Tel 
5744955) 

Non pervenuto 

EL CHARÀNGO (Via Sant Onotrio 
28 Tel 6879908) 

Non pervenuto 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 - 
Tel 4871063) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel 6896302' 

Alle 22 30 Jazz dixieland con la 
First est* Syncopator* 
IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19) 
All© 21 30 pop funk con I Groove- 
land 

MAMBO (Via dei c ienaroll 30/A - 
Tel 5897196,; 

Riposo 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini 3- 
Tel 65449341 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234090-32349361 
Vedi spazio prosa 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Non pervenuto 

SAINT LOUIS (Via doi Cardollo 13/a 
Tel 4745078) 

All© 21 30 jazz con il quintetto di 
Carotina Brandes 
SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4826841) , 

Riooso 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393 Tel 5415521) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Testaccio) 

Riposo 


TEATRO VASCELLO 

_ VIAG CARINI. 72-78 - TEL. Ì809389 

COOP. LA FABBRICA DELL'AUTORE 
Presenta 

ALBERTO MORAVIA 

di Roberto Lerici e Giancarlo Nanni 
_Regia Giancarlo Nanni „ 

VENERDÌ IO GENNAIO - PRIMA 

GIORGIO PETRAGLIA ~ 

MOSTRA DI ACQUERELLI E CHINE COLORATE 
SUL TEMA DELLA CAMPAGNA ROMANA 
presso la libreria * . 

«ROMA e LAZIO» 

Via Giovanni Lanza, 122 (Largo Brancaccio) 
ORARIO 9.20 -13 e 15 30 - 19.30 (fino aJ 15 gennaio) 

1 (DOMENICA CHIUSO) 1 


I 











mvCuW-l M «WWW || 

igg* | J 


1992 : un anno insieme con. 

fO/CltÌ0 LANCIA 



l’Unità - Mercoledì 8 gennaio 1992 
La redazione è in via dei Taurini, 19 ' 
.00185 Roma - telefono 44.490.1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 


Dopo quattro giorni di alto inquinamento 
i veleni danno un po’ di tregua 
e si scongiura per un soffio 
un nuovo ricorso ai limiti di circolazione 


Il comandante dei vigili, Francesco Russo 
accetta la «rimozione» dalFincarico 
L’assessore: il mio piano non è fallito 
Nicolini: scarica colpe per non perdere voti 


Targhe alterne: graziati 


Promozione o punizione? Francesco Russo, il co¬ 
mandante dei vigili urbani, ha accettato il nuovo in¬ 
carico: svolgerà funzioni di raccordo tra il gabinetto 
del sindaco e il servizio operativo della protezione 
civile. Ma il nome del suo successore verrà fatto lu¬ 
nedi in giunta. Scongiurate per oggi le targhe alter¬ 
ne. Di sicuro, intanto, domenica prossima tutti a pie¬ 
di dalle 10 alle 21 entro il Grande raccordo anulare. 


MARISTELLA IERVASI 


’ M Ha deciso. ‘Francesco 
Russo, il comandante dei vigili ' 
urbani, ha dato la disponibilità 
a passare ad altro incarico. La- 
scerà quindi l'ufficio di via del- • 
la Consolazione per svolgere 
le (unzioni di raccordo tra il ga¬ 
binetto del sindaco e il servizio 
di protezione civile del Comu¬ 
ne. Ma chi guiderà l'esercito 
dei caschi bianchi? Il nome del 
nuovo comandante della poli¬ 
zia municipale verrà fatto lune¬ 
di prossimo nella seduta di 
giunta. Circola voce che il po¬ 
sto di Russo non sarà occupato 
da un vigile urbano. E intanto il - 
problema traffico resta sempre 
in prima linea. Nonostante la ■ 
Befana abbia spazzato via lo 
smog dal cielo capitolino, si : 
avvicina per i romani la prima 
giornata di blocco totale. 


Vigili nella bufera. Sono 
nell'aria altri • spostamenti. ’ 
L'assessore alla polizia urbana ' 
Piero Meloni ha in mente di far 
ruotare, nei prossimi giorni, i 
comandanti dei 22 gruppi cir¬ 
coscrizionali che per tre anni 
- consecutivi hanno • prestato . 
servizio nello stesso posto. E il 
Campidoglio aggiunge: «Già : 
da tempo 6 stato predisposto 
un piano di avvicendamento , 
degli incarichi dirigenziali. Il 
programma di riorganizzazio¬ 
ne del corpo dei vigili urbani i 
: a lunga scadenza. É il coman¬ 
dante Russo tra un anno e 
mezzo andrà in pensione. Si è 
■ preferito quindi dare l'incarico 
ad una persona che lo possa 
ultimare*. Intanto ieri l'asses¬ 
sore Meloni in un comunicato 
■'ha cosi spiegato l'allontana¬ 


mento di Russo dal comando 
del corpo: «Il piano antitraffico •: 
non e affatto fallito. È stato stu- 
dialo, corretto e rielaborato da ' 
tecnici, esperti c sindacalisti e 
viene applicato nei modi pos¬ 
sibili su tutto il territorio, anche 
se qualche negligenza locale 
ne scalfisce la globale efficen- : 
za. Il comandante Russo ha 
avuto una parte notevole, inso¬ 
stituibile. nella predisposizio- ' 
ne del piano e nella sua orga¬ 
nizzazione operativa*. Ma la 
decisione di chiedere a Russo . 
di accettare un altro Incarico 
ha lasciato l'amaro in bocca ai 
politici e sindacati. Renato Ni¬ 
colini. capogruppo Pds al Co¬ 
mune: «Sembra curioso che il ■ 
candidato senatore assessore 
Meloni cerchi di scaricare le 
proprie responsabilità esclusi¬ 
vamente sul dirigente del cor¬ 
po dei vigili urbani». Loredana 
De Pelris, capogruppo dei Ver¬ 
di al Comune: «Non era mai 
accaduto che il sindaco in per- . 
sona intervenisse per masche¬ 
rare come promozione un atto 
voluto da un assessore solo 
per nascondere le proprie re¬ 
sponsabilità ed incapacità*. ■ 
Claudio Minclli, segretario ro¬ 
mano della Cgil: «Responsabi¬ 
lità del comandante o dell'or¬ 
ganizzazione dell’assessorato 


. il cui assessore non delega po¬ 
teri ai propri dirigenti?-, E an¬ 
cora: Saverio Collura, capo¬ 
gruppo Pii, dice: «Siamo alla 
farsa del licenziamento*. La Uil ' 
invece definisce «inaffidabile» 
Meloni c chiede un confrontoi 
tra sindacati e amministrazio¬ 
ne. 

Sfiorate le targhe alter¬ 
ne. La Befana ha fatto miraco¬ 
li: dopo quattro giorni di allar¬ 
me rosso, lunedi solo tre cen¬ 
traline di monitoraggio su no- . 
. ve hanno superato la soglia li¬ 
mite per il monossido di car-, 
bonio. Oggi dunque si circola ’ 
liberamente.-- 
Prima domenica a piedi. 
12 gennaio: blocco totale della 
circolazione. Ferme tutte le au¬ 
to. tranne quelle dotate di mar¬ 
mitta catalitica. . Fortemente 
critici contro il provvedimento 
sono 1 giornalisti romani di. 
«Svolta professionale» (una , 
componente della Federazio¬ 
ne nazionale della stampa). 
•Queste misure - e scrino in 
una nota - impediscono di fa!- 
' to il diritto costituzionale alla 
. libertà di stampa. Chiediamo ’ 
al sindaco di consentire ad un - 
numero limitato di giornalisti 
di utilizzare per lavoro l'auto 
propria o delle aziende edilo- 
rial!». , . ... 


La trovata dei manager capitolini 
Sosta vietata più cara di 7mila lire 


78 miliardi 
per incassarne 62 

Affare sparamulte targato Meloni. Una delibera da 
78 miliardi a favore dì una società privata che affitte¬ 
rà al Comune le «pistole sparamulte». Ma è un affare 
solo per la «Citec Srl», il Comune infatti per tutte le 
multe elevate nel '90 ha incassato molto meno: solo 
62 miliardi. Forse il manager Carrara ha chiuso un 
occhio perché, a pagare la ditta, saranno gli auto¬ 
mobilisti sborsando 7mila lire di sovrattassa. 

CARLO FIORINI 


wm Il divieto di sosta diventa 
un affare, che poncrà oltre 78 
miliardi di lire nelle casse della 
società che dovrà affittare al 
Comune le pistole sparamulte. 
Una spesa che. anche senza • 
essere un manager, (a drizzare 
i capelli, visto che il Campido¬ 
glio (dati del '90) ha incassato 
solo 62 miliardi per le infrazio¬ 
ni al codice della strada. Forse 
a far chiudere un occhio al 
manager Franco Carrara è sta¬ 
to il fatto che a pagare la som- • 
ma miliardaria (il Campido¬ 
glio la anticiperà soltanto alla 


ditta), saranno gli automobili¬ 
sti che incapperanno nel mici¬ 
diale marchingegno, scelto e 
voluto fortemente dall'assesso¬ 
re alla polizia urbana, il de Pie¬ 
ro Meloni. La delibera d'appal- i 
to è stata approvata dalla giun¬ 
ta capitolina il 4 novembre 
scorso, senza che fosse csple- 
>■; tata alcuna gara pubblica, no¬ 
nostante l'importo da capogi¬ 
ro. I consiglieri del Pds hanno 
già presentato una richiesta di 
• invio al Coreco della delibera 
in quanto ritengono che un ap¬ 
palto del genere, come detta la 



La Regione insiste per l’apertura della discarica a Pomezia 

Rifiuti, Gigli getta la spugna 
e si appella al prefetto 


MI Rifiuti nel caos. Mentre 
Pomezia ha i cassonetti stra¬ 
colmi e tenta dì spedire la 
spazzatura a Scssa Aurunca. i . 
paesi dei Castelli, sommersi ; 
dai rimasugli dei pranzi c delle ’ 
cene, incontrano Rodolfo Gi- , 
gli. presidente della Regione, 
per trovare un'allcmativa alla 
discarica di Malagrotta, dal I 
gennaio chiusa alle cittadine ' 
della provincia e riservata al- . 
l'immondizia raccolta nella,, 
capitale. Un (accia a faccia, 
quello tra Gigli, l'XI Comunità « 
montana "Castelli romani e 
Prenestinì» e i sindaci di Colon¬ 
na. Frascati. Gallicano nel La¬ 
zio, - Grottaferrata. Marino. 
Montecompatri, Monteporzio - 
Catone. Palestrina, Rocca di 
Papa. Rocca Piora e Zagarolo, ■ 
durato alcune ore e conclusosi 
con la decisione dì chiedere a 


Carmelo Caruso, prefetto di 
Roma, di rendere operativa 
l'ordinanza regionale che indi¬ 
ca Cerqueto di Santa Palomba 
(Pomezia) come la sede di 
. una discarica provvisoria rìver- 
vota ad alcuni comuni a sud 
della capitale. L'XI Comunità 
montana ha anche proposto di 
promuovere un incotro il 14 
gennaio tra i sindici della co- 
, munità per costituire un con¬ 
sorzio finalizzato a risolvere il 
problema rifiuti. ». 

Le proteste degli abitanti di 
Pomezia, contrari all'apertura 
della discarica ma favorevoli 
alla realizzazione dì un im¬ 
pianto di riciclaggio, non han¬ 
no persuaso Rodolfo Gigli. Ivi 
scorsa estate, sulla scia di altre 
contestazioni, quelle degli abi¬ 
tanti di Malagrotta, stanchi di 
veder affluire tutti i rifiuti della 
provincia di Roma a Valle Ga¬ 


leria e di vivere in una zona 
molto degradata, la Regione 
scelse di creare due nuove di¬ 
scariche a Pomezia e Canale 
Monterano, in aree particolar¬ 
mente pregiate, sulla base del 
piano regionale dei rifiuti mes¬ 
so a punto nell '86 c mai attiva¬ 
to. I comuni della provincia 
dovevano trovare una soluzio¬ 
ne a Malgrotta entro il 31 di¬ 
cembre. Gigli non ha proroga¬ 
to la scadenza per Valle Gale¬ 
na. - • 

Per superare il caos di questi 
giorni, i Verdi propongono alla 
Regione di recuperare il tempo 
perduto finanziando la raccol¬ 
ta differenziata in tutti i comu- : 
ni. delengando un assessore a 
seguire il problema, coinvol¬ 
gendo anche la Provincia. 

Su un'altra discarica, quella 
di Tarquinia, catapultata agli 
onori della cronaca per una 


storia di tangenti, scende in 
campo il gruppo Pds regiona¬ 
le. con un comunicato firmato 
da Luigi Daga. Danilo Colle- 
pardi c Lionello Cosentino. 
«Gigli - spiega Daga - ha rila¬ 
sciato un'intcrvcsta a un quoti¬ 
diano locale viterbese sull'am¬ 
pliamento della discarica dì 
Tarquinia e la mancata apertu¬ 
ra di quella di Civitacastcllana, 
dove il consiglio comunale ha 
approvato un'unanimità la co- 
stnizione di una discarica pub¬ 
blica. Gigli sostiene che ci so¬ 
no pressioni sull'apertura di 
Civitacastcllana. Ora l'unica 
vera pressione nei confronti di 
questo comune l'ha falla pro¬ 
prio Gìgli che a luglio ha ordi¬ 
nalo di tare la discarica entro 
tre mesi. Ora ci ha ripensato. 
La discarica C ancora chiusa». 

nr.r. 


La marmitta catalitica 
sprigiona platino ; ::r . 
Allarme dai tedeschi " 

M Anche la marmitta catalitica inquina. 

. Pulisce si l'aria dal piombo, ma omelie del- -, 
le piccole particelle di piatino ncll'atmosto- . 
ra. L'allarme viene dall'istituto di spettro- 
chimica e spettroscopia applicala di Dori- - 
mund in Germania dove ò sialo effettuato 
uno studio prendendo a campione i paesi “~" 
in cui è più diffusa l'utilizzazione del depu- .- 
ratore dei gas di scarico: la Germania e gli • - 
Stati Uniti. Qui, la concentrazione del me- ? 
lallo ne! sangue e nelle urine dell'uomo è 
in costante aumento. . j ’; 

■La marmitta - dice Sergio Caroli dei la- 
boratorio di tossicologia applicata dell'isti- " 
. tufo superiore delia sanità - è rivestita di 1 
platino c di altri metalli nobili necessari al ' 
processo di catalizzazione. Ma le contìnue 
> dilatazioni e contrazioni dovute alle Ire- -, 
quenti variazioni di temperatura quando si -, 
accende e si spegne il motore dell'auto. 

, provocano nel rivestimento delle microfrat- 
ture che rilasciano nell'atmosfera una poi- 
vere di platino che viene inalata da chi si - 
• espone al traffico». - ■ . . . ... -, .... 

Intanto, per il caos creatosi in questi • • 
.giorni per le centinaia di romani che si so- • 
no presentati nelle ollicine chiedendo in- V 
formazioni sui nuovi filtri che permettono ' 
la libera circolazione nelle strade. l'Aci ac- . 

; cusa le autorità competenti di »non aver 
dato, fin ora, i necessari chiarimenti-. E in¬ 
vita alla cautela tutti gli automobilisti che in jV 
questi giorni si accingono a montare la 
■ marmitta sulle loro auto. «Questo filtro'-dl'O 
cono all'automobil club - e applicabile so— 
lo alle vetture con il motore ad iniezione 
elettronica. Il retrofit, un congegno alterna* • - 
rivo, non dà sufficienti garanzie e non 6 sta- ■ 
to omologato». Sulla stessa linea anche i 
consiglien comunali del Pds che hanno 
chiesto a! sindaco e agli assessori di dare 
indicazioni precise su «modalità, tempi e 7.1 
procedure per il montaggio delle -marmi!* 

. te».. . • - , ■. ■ v.-.. .- .- ... . 


r Prima domenica- : 
senza automobili 
• ma non per tutti > 

Mi Domeniche senza auto. Tutti a pie¬ 
di il 12 gennaio. Si replica anche nei giorni : 
19 e 26. Il blocco totale della circolazione è ; 
- - dalle 10 alle 21 entro il Grande raccordo 
anulare. Ito ha deciso il sindaco Franco 
Carrara: *È necessario • ha detto - per puri¬ 
ficare l’aria dallo smog». 

Chi potrà camminare sempre. 1 «pri¬ 
vilegiati» dei provvedimenti restrittivi sono j 
le seimila auto dotate di marmitta catalitica ' 
e le moto. Gli stessi, dunque, che hanno : 
potuto circolare nei giorni delle targhe al- : 
leme. Ma le quattro ruote per essere in re- : 
gola dovranno esprorre sul cruscotto il per¬ 
messo ecologico, il cosiddetto «verdone», 
che si prenoia presso gli uffici della riparti- i 
zione al traffico di via Capitan Bavastro I 
■ (presentarsi con una copia del libretto di - 
.... circolazione e 32 mila lire). Anche i «verdi* 

. ni», I contrassegni rilasciati in mancanza 
' dei «verdoni», sono validi. Ma solo finoal3! 

‘.'I gennaio... 

Gli esentati. Gli handicappali con pa-s 
V tenie «F», i medici per le visite urgenti a do- . 
micilio, i mezzi di pubblica sicurezza (poli¬ 
zia, carabinieri, vigili del fuoco) e di soc- ' 
corso (ambulanze). i mezzi pubblici e i ta- 
,1 XÌ. -. - - 

Fermi 1 motori a gas o Gpl. Sono mez¬ 
zi non inquinanti, ma saranno riconosciuti 
tali solo dal 1” febbraio. In pratica, con l'cn- 
.. trata in vigore delle norme antl-smog ema- 
T ; - naie dal ministri Giorgio Ruffolo (ambien¬ 
tò) c Carmelo Conte (aree urbane), 

Quanto si paga la multa. Chi rischia 
dalle 10 alle 21 all'Interno della zonavieta- 
, ta paga una multa di cinquantamila lire. « 1 

Chi farà I controlli. I trasgressori fini¬ 
ranno schedati sul blocchetto delle con¬ 
travvenzioni dei vigili urbani. I controlli po¬ 
tranno farli anche la polizia e i carabinieri. 

■ -, 1 ...v.•.iifrViOA' LÀ’;*. *■. IvTòlV,-■LiL*,':''.: 


legge 142, avrebbe dovuto es¬ 
sere di competenza del consi¬ 
glio comunale e non della " 

' giunta. ; :■ tv- - •- . ; ’ 

La procedura " d’urgenza, 
(affidamento senza gara e 
l'importo da capogiro richia- • 
mano alla mente un altro affa-. ; 
re d'oro, quello del «Census»: 

90 miliardi affidati dal comune 
ad un consorzio per effettuare . 
il censimento degli immobili, S" 
un lavoro in gran parte già fai- " 
lodagli ufficicomunali. .-•• 

Ma questa volta l'altare toc- . 
ca direttamente le tasche dei ? 
cittadini: l’automobilista pa- 
gherà 7mila lire in più sulla 
multa già salata, soldi che fini- : 
ranno nelle casse della »Citec 
Srl», con sede sociale a Isemia. 

La società, scelta da Meloni 
senza alcuna indagine di mcr- ( 
cato e senza valutare altre ol- ', 
forte, dovrà mettere a disposi¬ 
zione del Comune, cedendole - 
in affitto, 3mi!a "pistole spara* 
multe* e 23 sistemi informatici : 
che sbobineranno le cartucce 
con le targhe fologralalc e tra¬ 


sformeranno in verbali le con- 
trawenzioni elevale. L'appalto *:• 
è di durata settennale e i 78 mi- 
liardi e mezzo pattuiti con la 
ditta sono il -minimo garantito» J 
dal Comune. La somma rap- -j 
presenta il corrispettivo (7 mi* : 
la lire a rilevamento) del milio* .... 
ne e 800mila multe l'anno che 
il Campidoglio si impegna a 
elevare usando le «pistole». La . 
•Citec» ha un guadagno assicu- ; : 
rato. Sarebbe infatti singolare 
se i vigili, muniti del nuovo di- 
spositivo, elevassero • meno a 
contravvenzioni di quelle fatte 
nei'90 usando semplicemente ? 
blocchetto e penna. E nel 1990 "y 
i vigili, soltanto per le infrazioni ?• 
relative alla sosta vietata olrrc- / 
golare hanno effettuato 2 mi- «L 
lioni di multe. Il minimo garan- : 
tito sottoscritto dal Campido- ■ 
glio dà il senso esalto che l’af- ■ 
fureè solo per la «Citec». Infatti, . 
per avere una qualche conve- 
nienza per il Comune la mole ’ 
di multe dovrebbe perlomeno •? 

triplicare. • . «• ..• 

Il dispositivo, che nella deli¬ 
bera viene illustrato come il ’ 


top della tecnologia sul mena¬ 
lo, è utilizzabile soltanto |x_-r 
«fotografare* le targhe delle 
macchine in sosta, mentre le 
multe a chi sfreccia con il ros¬ 
so e per le altre trasgressioni ; 
•in movimento» dovranno ss- ; 
sere ancora fotografate digli " 
occhi del vigile. -, 

Per dar lustro all’affare Me¬ 
loni nella delibera sottolinea ; 
l'unicità della «pistola» della i 
•Citec». L'assessore dice di ■ 
aver studiato i sistemi analoghi . 
utilizzati a Torino, Milano, lìo- 
logna, Trieste ed altre città e li - 
definisce «poco soddisfacenti», r 
Lui invece, viene spiegalo nel- » 
la delibera, si è affidato ad un 
brevetto *Made in England». di : 
cui è concessionaria in Ilelia 
giustappunto la »Citec». Ad in- ' 
ventare quella sparamulte è 
stata infatti la «Scanner Data 
System Limited», con sede in : 
Londra. Ma nella capitale bri¬ 
tannica i pizzardoni londinesi : 
non hanno adottato il mar¬ 
chingegno che invece ha tanto 
affascinato Piero Meloni. . 


Dopo il blitz della polizia negli uffici di Ostia 

Scandalo alla Usi 
Mfd: «Evitate altre morti» 


M «Sulle truffe della usi di 
Ostia deve essere fatta giusti- ; 
zia«. Mentre i magistrali sono al 
lavoro per individuare i re- .’. 
sponsabili di scandali e corru¬ 
zioni nella Usi Rm/ 8 , dopo il 
blitz di sabato scorso negli uffi¬ 
ci tecnici c amministrativi, la 
Cgil c il Movimento federativo 
democratico intervengono sul L 
caso. «Non siamo sorpresi se 
adesso viene fuori che nei ma- : 
gazzini dell'ospedale c'erano . 
due incubatrici neonatali - di¬ 
chiara Giustino Trincia, segre- : 
tario regionale dell'MId. che 
sulla morte dei gemelli Gu- 
gliatti avvenuta nell'agosto < 
scorso aveva presentato una 
denuncia - Ci attendiamo che 
linalmcnle venga accertala la 
verità c sia (alla giustizia, ma . 
soprattutto chiediamo che 
questo servizio venga imme- ‘ 


diatamcnlc attivato perchè 
non accada ad altri quello che 
è accaduto ai due gemelli di :f 
Ostia». Sprechi, irresponsabili- : 
là, privilegi: su questo mette 
l'accento l'Mfd. «Il caso della 
Usi Rm /8 è emblematico di ; 
quella cultura della irresponsa- '■ 
bililà individuale e dei privilegi ■ 
corporativi che è dei tutto in- 
conciliabile con l'esigenza di ; 
luto-lare i diritti dei cittadini. Sa¬ 
ranno molli quelli che dovran¬ 
no prendere atto dell'Impegno 
di rinnovamento dcll'ammini- 
slratore straordinario delia Usi 
Rm /8 e del Iribunale dei diritti f 
del malato, che anche all'o¬ 
spedale di Oslia, da anni porla { 
avanti iniziative, denunciando ■ 
sprechi e caltiva organizzazio- 
ne*. » .■«'••• <'•'-- ’rm.'tswt r ■«-■*•. 

Anche la Cgil sollecita la ’ 



Inaugurata 
la sede sindacale 
dei vigili. 
del fuoco ~ 


Inaugurata ieri la nuova sede sindacale dei vigili del fuoco di 
Roma presso la caserma di via Genova. All'inaugurazione è 
intervenuto II segretario generale della Cgil, Bruno Trentln 
(nella loto). che si 6 complimentato per la nuova struttura. 
Erano presenti, tra gli altri, il comandante dei vigili del fuoco : 
di Roma. Guido Chiucini, il coordinatore provinciale, Giulio j 
Morgia e il segretario generale della Cgil Lazio, Fulvio Vento. Ò 
Chiucini ha sottolineato che la nuova sede sindacale acqui- * 
sta il significato di un impegno del sindacato «per uscire da 
una (ase artigianale per andare verso un momento più prò- j 
fessionale della sua attività», mentre Morgia ha ricordato gli ì 
sforzi sindacali che hanno permesso di migliorare le condi- : 
zioni professionali ed economiche dei vìgili del fuoco grazie ' 
alle ultime due tornate contrattuali. •*»•■» >.««*) 


Lfl linea «157» ’ ' Oggi cambia il tragitto finale 

Der ì disabili ' periferico della linea «157* : 
|/CI lUDdUII , <7. ... per disabili. Secondo le indi- : 

cambia oggi cazionl fomite dall'Atac, 1 

■I tranittn finale» quattro minibus : attrezzati : 
Il tragulo Tinaie per i disabi ii in carrozzella 

-.'—- proseguiranno lungo via di 

. Tor Bella Monaca dall'altez- r: 

za di via del Foco Sacro lungo via Andarloni, via dell'Ar¬ 
cheologia e vìa Castano. Il nuovo capolinea sarà Istituito in ( 
via Milelli. a 50 metri dopo l'angolo con via Quaglia, nei s . 
pressi della scuola elementare. - --» • ~ - - - : 


Arrestato romano Arrestato la scorsa notte a 

uirinn Tomi " Temi un romano di 38 anni : 

viuiiu icim .»■■-. - djcui nonestatorcsonoto ; 

Aveva un fucile nome. La polizia gli aveva ; 
-> /- ann<> mn-r-ro intimalo l'alt a un posto di 1 

d cdnne mozze b]occo lungo la statale . Va |. t 

nerina», ma l'uomo non si è : 
fermato e la polizia lo ha in- : 
seguito fino a via Guglielmi, vicino al centro di Temi, dove il f 
romano ha avuto uno scontro con un'altra autovettura ed è { 
stato arrestato sul posto. Nella sua macchina è stato trovato : 
un fucile a canne mozze e l'uomo risulta essere un pluripre- ■ 
giudicato, ma gliinquirenti non hanno fornito ulterióri parti- ' 
colarisull'episodio. ... ,,, :^” ’■ ? ’.■ 

Rissa fra nomadi Allarmati dalle grida e da al¬ 

alia Rustica t. ~ cuni “'p' di ,ucili 

“ . ... . provenienti dal campo no- 

Due feriti madi, gli abitanti della Rusti- ' 

e dodici arresti ; ; '* ~ “ hanno avvertito i carabi- : 

* . , nien. Giunti sul posto, i mili- 

tari si sono trovati di fronte a •' 

.un'ulteriore rissa- scatenasi f 

nel gruppo di nomadi per motivi imprecisati. Dopo aver raf- < 
freddalo gli ardori del gruppo, i carabinieri hanno fermalo 1 
dodici persone, mentre due nomadi"di trent'anni sono stati 1 
medicati in seguilo alle ferite riportato durante la lite. ... -. 


Muore investito È stato investilo da un'Opel 

da Un’Onel • kadett mentre attraversava 

U ° U . U ■■ ieri pomeriggio la carreggia- » 

mentre 3ttT3VerS3 ta nel pressi dell'aereo porlo 

la rarronniata • • di Ciampino. in via de! riora¬ 

la carreggiala nello ^ di 

68 anni è morto sul colpo, ; 
mentre il conducente del- 
rautovettura. Gianluigi Liolredi di 24 anni, non ha riportato ; 
ferite. Frattanto, l'altra notte è morta nell’ospedale San Ca- ) 
milio, Assunta Carocci, l'anziana donna investila lunedi da ; 
un autobus della linea «23». La donna, che aveva 80 anni, ■ 
stava per attraversare la strada con un'amica, Veneranda 
Giuliani di 69 anni, quando il -veicolo, partito pochi minuti \ 
prima dal capolinea di via Salvatore Pincherle, le ha urtate. ì 
Restano gravi le condizioni della Giuliani, ricoverata all'o- 
■ spedale Sant'Eugenio. ■■■ 


Diventa periodico Antico 6 bello, e Monterò- I 

il morratinn tondo ha deciso di far diven- 

II mercauno , arc periodico • l'appunta- 

d antiquariato . mento con il mercatino di : 

a Monterotondo y-S^^gSSSi 

. Io scorso 8 dicembre e regi- - 
^■" strato un grande successo di . 
pubblico, il comune di Monlerotondo ha subito fissato un al- i 
tro appuntamento per il 12 gennaio. In seguito, il mercatino « 
si terrà ogni seconda domenica del mese. Presenti nella ■ 

» prossima banche, circa 130 espositori di mobili antichi prò- : 
venienti da tutta curopa con oggetti da collezionismo e arti- * 
gianato, ricavati da cuoio, legno, ferro, moniblli in argento e 
oro, composizioni floreali.__ ... . : 


Revocate Sono stale sospese le gior- I 

tro ninmato nate di sciopero dei macchi- 

UK giumelle nisti del settore metro-ferro- 

di SCJOperO viario previste per il 1S, 17 e - 

Ai motrn o CC 21 gennaio. I lavoratori, ade- • 

Ul menu e ra remi al sindacato Faisa-Ci- 

sai. hanno revocato lo scio- 
- pero in seguito alla riunione 
in sede prefettizia, ma resta confermalo lo slato di agitazio- ’ 
ne previsto per il 23 e 24 gennaio, per il quale si attende Tesi¬ 
lo delia trattativa in corso. _ 


ROSSELLA BATTISTI 


magistratura a lare chiarezza e 
chiede un -confronto urgente 
alTamministratore straordina- • 
rio c al comitato dei garanti . 
sulle cose da lare, onde evita¬ 
re. per l’inchiesta in corso, un 
immobilismo funzionale dei ■- 
servizi ospedalieri e territorio- • 
li». La Cgil ricorda a questo ■ 
proposito il confronto tenutosi ' 
nel mese di dicembre "Sulle • 
proposte di riorganizzazione r . 
dei servizi socio sanitari, per " 
l'apertura dei servizi e reparti y 
chiusi della Rm/ 8 ». prcscnlate <'■ 
allora dal sindacato. E sollecita . 
gli inquirenti a fare chiarezza, 
•per mettere i lavoratori tulli, jf 
medici e non medici, nelle f- 
condizioni morali, di respon* $ 
sabilità e di serenità, anche L 
professionali, necessarie in un ? 
settore dove al centro c ’0 la cu¬ 
ra e la vita Coi cittadini*. . 



Sono 

pattati 260 - 
giorni da . 
quando il. 
contiguo 
comunale 
ha deci aodi 
attivara una 
linea verde 
artrite agente 
odi aprire 
aportelll per 
contenti re 
facce ilo 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora *> 
non è alato 
tatto niente 
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Risucchiati dalle idrovore Tutti i costi dell’operazione 
cento metri cubi di kerosene a carico dell’azienda 1 
fuoriusciti dal deposito Agip Interrogati i responsabili 
nella zona di Malagrotta dalla capitaneria di porto 




ossa 


Una tregua per il Tevere 



La macchia di kerosene nel Tevere non c’è più, è 
stata tutta aspirata. E il costo dell’operazione ricade 
sull’Agip, dal cui deposito di Malagrotta è fuoriusci¬ 
ta la perdita. Ieri l’ingegnere responsabile ha reso : 
una lunga deposizione alla capitaneria di porto di. 
Fiumicino che sarà inviata alla magistratura. Ma al- 
l’Agip sono ottimisti: «Il danno ecologico è stato evi¬ 
tato e l’impianto è a posto». 


RACHELE GONNELLI 


Saldi al via Tra bidoni e vere occasioni, da 

«--,,« . . . «_ ' » ieri, nei negozi romani, sono 

«Lontre I «Dldoni» iniziati l salai. Come realizzare 

il Hpralnnn buoni affari senza incappare 

" ° ‘ in piccoli imbrogli? L'Adicon- 

dell Adìconsum • •., sum ha preparato un decalo- 

. go per consigliare agli acqui» 
remi una serie di accorgimen¬ 
ti. 1 ) assicurarsi che gli articoli 
in vendita non siano fondi di magazzino; 2) non confondere i 
saldi di fine stagione con le vendite promozionali (per altro vieta¬ 
te nei periodi di saldi) o le liquidazioni; 3) controllare l'etichetta 
del prodotto che si vuole acquistare: deve contenere il prezzo ini¬ 
ziale c quello del saldo; 4) farsi sempre rilasciare lo scontrino fi¬ 
scale come prova di acquisto per eventuali contestazioni. 


■I Le pompe idrovore han¬ 
no finito ieri di aspirare la 
grande macchia di kerosene 
fuoriuscita dal deposito di car¬ 
burante di Malagrotta. Il liqui¬ 
do ò stato messo in appositi re¬ 
cipienti dalla ditta che si occu¬ 
pa del disinquinamento del 
fiume per conto della capita¬ 
neria di porto di Fiumicino. I j 
barili verranno riconsegnati al- 
l'Agip, che per legge dovrà pa¬ 
gare le spese di recupero del 
materiale c dovrà anche prov¬ 
vedere al suo smaltimento. 

Nel frattempo ieri pomerig¬ 
gio il capo-deposito, l'ingegno- . 
re Massimo Rosatelli dcll'Agip, 


ha reso una lunga deposizione 
negli uffici della capitaneria. Si 
, tratta del verbale sull'incidente 
che ha portato alla perdita di 
combustibile, da inviare alla 
magistratura, chiamata a verifi¬ 
care eventuali responsabilità 
: di un danno ambientale. Rosa¬ 
telli non ha voluto rendere 
pubbliche le sue dichiarazioni 
a riguardo. Mentre il direttore ' 
delle relazioni esterne dell'A- 
gip, Biagio Costantini, mini- ■ 
• inizza. «L'interrogatorio della 
capitaneria di porto è una pro¬ 
cedura standard tutte le volte 
che si verifica una perdita di 
prodotto - dice - ma il danno 
ecologico non c'é stato, il li¬ 


quido è stato tutto recuperato. 
Pagheremo le fatture che ci „ 
presenterà la ditta per il dre¬ 
naggio e poi vedremo come 
riutilizzarlo-. Il costo del recu- • 
pero sarà comunque molto 
maggiore del danno all’azien¬ 
da per la perdita dei circa cen- 
to metri cubi di kerosene. Ma ■' 
sarà comunque non cosi in¬ 
gente da essere coperto dal¬ 
l'assicurazione, che scatta solo . 
in casi di disatri petroliferi co- ; 
me quello dell'estate scorsa a 
Genova. ;.. •• .. . .v.-.- -,v 

Resta da vedere la responsa- 
' bilità del danno, Secondo l'A-.. 
gip i cento metri cubi di liquido " 
sarebbero sgorgati da un tu- , 
bello. Anzi, dalla guarnizione 
rotta di uno strumento usato 
per controllare la qualità del £ 
kerosene. Questo apparec¬ 
chio, essendo esterno al depo-... 
sito, lungo l'oleodotto, non ne¬ 
cessita obbligatoriamente di ;. 
vasca di contenimento, per / 
legge. E dunque non ci sarcb- 
bc nulla di irregolare, solo una i 
fatalità. ■■■ ■ ... 

Ma chi fa i controlli all'inter- ’ ■ 
no delle raffinerie e degli altri 
impianti petroliferi privati di . 


Ponte Galeria? Nel settore del¬ 
l'ambiente il marasma delle 
competenze a Roma raggiun¬ 
ge livelli paradossali. In Comu- fi¬ 
ne l'inquinamento da rumori ' 
spelta all'assessore alla polizia 
urbana Piero Meloni, quello 
dell'aria all’assessore alla sani- * 
tà Gabriele Mori, il Tevere e il “ : 
litorale ò competenza del tito- 1 
lare dello sport Daniele Fiche- - 
ra, infine i rifiuti e l'inquina¬ 
mento del terreno dipendono 
dall'assessore Corrado Bernar¬ 
do. Ma non è finita. Gli argini, L: 
le sponde e i lavori idraulici s 
fanno capo all'ufficio speciale • 
Tevere del Genio civile, che si $■ 
occupa anche di rilasciare le '' 
autorizzazioni, per i circoli : 
sportivi sul lungotevere. Di co- 
sa si occupa allora l'ufficio $ 
speciale Tevere del Comune in l» 
via del Tritone? Non del coor- - 
dinamento dei vari enti che si 
occupano di Tevere, perche - 
quello è compito dell'Autorità v 
di bacino. Si occupa di inqui¬ 
namento delle acque, ma non : 
della depurazione e neanche 
della prevenzione, cioè dei h 
controlli a terra, perchè questi 
due oneri sono dati «in appal¬ 


to» all'Acca. Il Comune dun¬ 
que fa le analisi dell'acqua. Ma i 
attraverso le Usi. Quanto ai / 
controlli, quelli sugli scarichi 
sono affidati alla Provincia, sia 
,, negli stabilimenti privati che \~ 

: nelle aree demaniali. E per i tu¬ 
bi che perdono? L’interprett- 
; zione dell'ingegner Roberto L - 
' netti del Genio civile è che I ■ 
controlli d'impatto ambientale 
in fase di costruzione delle tic j- 
bazioni spettino al ministero jjj-' 
dell'Ambiente e che dopo la »? 
competenza passi al ministeri) ■£; 
dell'Industria. Ma all'Agip se- S- 

■ stengono che ì controlli sulla g- 

■ messa a norma degli impianti Jr 
- vengono falli dai vigili del fuc- r 

co. Neppure la magistratura, ' : 

: che ha aperto un inchiesta su i- ' 
l'inquinamento del Tevere nel ; 

■ settembre del '90, finora è rie- I 

scita a venirne a capo. ~ - »t;_ 

Intanto in questi giorni la Re- " 
gione ha stanziato undici mi- 
liardi per la valorizzazione e il - 
disinquinamento idrogeologi- 
co della media valle del Teve- > 
re. La legge, proposta dal Pds, 

, spartisce gli investimenti nel- 
l’arco di tre anni, fino al '93, e 
interessa undici comuni. ; fa - . 


Proteste contro il progetto di un campo nei pressi della Tiburtina 

«No ai rom vicino a Case Rosse» 
Il quartiere diffida il sindaco 


Il Pds chiede la requisizione del palazzo a Vigna Murata 


per una 


Hanno diffidato il sindaco e l'assessore Giovanni 
Azzaro. Il comitato di quartiere Case Rosse non vuo¬ 
le il trasferimento dei nomadi da Ponte Mammolo in 
un'area di sosta nella tenuta del Cavaliere, cosi co¬ 
me è. stata ind icato dalla'V circoscnz»ne._«Npn ab¬ 
biamo servizi, Trom aumenterebbero il degrado». Di 
parere opposto i consiglieri. «Un campo attrezzato, 
con il numero chiuso, favorirebbe l’integrazione». 




DELIA VACCARELLO 


■■ «Non abbiamo servizi né 
strade Illuminate. 6 impossibi¬ 
le realizzare un campo sosta a 
ridosso di Case rosse». Il comi¬ 
tato di quartiere della borgata 
ai confini della quinta circo- 
scrizione sulla Tiburtina ha dif¬ 
fidato il sindaco e l’assessore 
Azzaro. A Case rosse sono 
preoccupati per l'ipotesi dì un 
campo nomadi nella tenuta 
del Cavaliere, una vasta area 
verde, di proprietà del Comu¬ 
ne. al di là del raccordo anula¬ 
re. £ stato il consiglio circoscri¬ 
zionale della V a indicare la te¬ 
nuta per realizzare il campo 
dove trasferire i nomadi fermi 


, per adesso a Pome Mammolo. 

':' «La situazione di Ponte Mam- 
; molo ormai è insostenibile - 
dice Loredana Mezzabotta,' 

- consigliere pds della V - i no¬ 
madi stanno per strada, vici- , 
nisslmi alle case. Siamo d'ac- 

1 cordo al trasferimento nella te¬ 
nuta del Cavaliere ad una con- 
■ dizione; che si faccia un cam¬ 
po sosta attrezzato, con un nu- 
■N mero chiuso, dove ospitare 
; non più di quaranta famiglia». 

- Si tratterebbe di una struttura 
l con servizi adeguati, dove sa- 
: rebbe possibile esercitare un 

certo controllo, che dovrebbe ■ 
r sorgere secondo le indicazioni 


della legge regionale sull’insc- 
dimanto dei rom. Almeno que¬ 
ste sono le intenzioni dei con¬ 
siglieri circoscrizionali. ... 

JDi parere opposto il comita; 

: tò di quartiere. «Stiamo cercan¬ 
do di evitare il ricorso a bloc¬ 
chi stradali - dice il presidente ? 
Rocco Margapoti - è per que¬ 
sto che abbiamo diffidato 
l'amministrazione. Ma siamo 
decisamente contrari al cam¬ 
po: nella nostra borgata man¬ 
cano i servizi, quasi tutte le 
strade non sono illuminate, il 
primo posto di Carabinieri si « 
trova a Scttecamini. Far venire 
gli zingari significherebbe ag- », 
giungere degrado a degrado». <■ 
li comitato di quartiere, che in , 
questi giorni è andato più volte. : 
in circoscrizione per far prc- - 
sente la propria posizione, af- 
fiancato anche da una delega- 
. zione di Sctteville, non crede 
alla soluzione del campo chiu¬ 
so. «Dicono che ne metteranno 
dieci, ma chi ci assicura che 
non diventeranno cento e poi 
mille? Dicono che faranno un ; 
campo attrezzato, ma sarebbe 
paradossale se ai nomadi des¬ 
sero quei servizi che a noi sono 


negati - dice Margapoti -. Ca¬ 
se Rosse è una borgata abusi- 
•’ va, ma sono anni ormai che il 
Comune si è impegnato per ur¬ 
banizzare la zona». , ■. 

Intanto I.tecnici deìComune;: 
sono ài lavoro per decidere 
esattamente dove realizzare il 
campo, l'indicazione della cir¬ 
coscrizione infatti non è vinco¬ 
lante, e la destinazione defini¬ 
tiva comparirà soltanto su una 
: delibera della giunta. La solu¬ 
zione del campo attrezzato 
con numero chiuso potrebbe 
comunque costituire una con¬ 
dizione per l’integrazione, «C’è 
un esempio di un piccolo inse¬ 
diamento che funziona - dice 
Loredana Mezzabotta - si trat- 
I ta di un gruppo di 13 famiglie 
che si sono accampate vicino 
al parcheggio tra la Tiburtina e 
via Paimiro Togliatti e cito 
adesso dovrà essere trasferito 
perché l’area è destinata al no¬ 
do di scambio di Ponte Mam¬ 
molo». Ma il numero controlìa- 
’ to per il comitato di Case Rosse 
. non è una garanzia. «Qui man¬ 
cano le condizioni per integra¬ 
re i nomadi e il comune non se 
ne accorge*. -,»»..• ... 


■■ La Usi dell'ospedale San¬ 
t'Eugenio cerca casa, 0 me¬ 
glio, gli uffici amministrativi 
devono sloggiare dalla sede at¬ 
tuale di via Mentpre.Magglni, a 
Vigna Murata’, perchè 11 palaz¬ 
zo che li ospita è abusivo, co¬ 
struito da una società legata al¬ 
l'impero Armellini e affittato 
dal vecchio comitato di gestio¬ 
ne senza neppure un certifica¬ 
to di collaudo statico dei pavi¬ 
menti. Ma gli impiegati rischia¬ 
no di trasferire scrivanie e tim¬ 
bri in un’altra situazione fuori- 
norma; in un grande comples¬ 
so costruito a Tor Pagnotta per 
essere destinato ad attività arti¬ 
gianali e industriali. Di uffici in 
quel quadrante di Roma, pro¬ 
prio non ne dovrebbero sorge¬ 
re. Almeno secondo i piani ur¬ 
banistici. • - •«, 

La vicenda, dopo anni di 
proteste e di raccolte di firme 
contro la speculazione edilizia 
in Xli circoscrizione, è tomaia 
alla ribalta recentemente per 
la decisione dell'amministra- 
torte straordinario • della ; Usi 
Rm/7 di non pagare il canone 
d'affitto arretrato e di trasferire 
gli uffici a Tor Pagnotta. Il «ma¬ 


nager» Mario Ricciotti (de) si 
\i rifiuta di pagare sia per l'anno : 

scorso sia per il periodo in at- 
- tesa dello sgombero nel '92. E - 
. ..si traua,dl un.contratto d'affitto . 

miliardario: 358 milioni l'anno 
A per sei anni, reclamati dalla 
«, società costruttrice del palazzo 
in via Maggini. la ditta «Fanocle - 
r spa». Tutti questi soldi per un 
edificio che non è stato sotto¬ 
posto a collaudi, dove manca 
l'acqua potabile e dove esiste i 
un gruppo elettrogeno per ga- ; 

: '■ rantire l'illuminazione. Inoltre I ; 

solai dei piani inferiori dello 1 
V stabile sono a rischio di crolli, ; 
. inutilizzabili. : 

«La questione dell'affitto del 
palazzo di via Maggini è stata 
la prima che abbiamo segna¬ 
lato all’amministratorc straor¬ 
dinario non appena è stato no¬ 
minato dalla Regione nel lu- 
: glio scorso», dice Gemma Azu- 
-■ ni, del comitato dei garanti. E 
ancora prima, nell’ottobre del 
J; ’90, ('allora Pei della XII circo» 
scrizione raccolse un migliaio • 
; ■ di firme tra gli abitanti del ' 
quartiere pcrchiederc la requi¬ 
sizione da parte del Comune : 


a Donna Olimni 


Casal Palocco 
Rapina alla Comit 


«Troppi ospiti: ti caccio» 
E lui incendia la pensior 


tm Una voragine improvvisa 
si è aperta ieri mattina a via di ; 
Donna Olimpia, all'altezza del . 
numero civico 84. In un attimo, 
nella strada si è spalancata 
una buca larga dicci metri, in . 
cui sono cadute delle macchi¬ 
ne in sosta. ■ 

Dopo i primi minuti di pani¬ 
co. la causa è stata chiara: un 
guasto nella rete idrica. Era sal¬ 
tato un tubo, c a mezzogiorno 
l'acqua ha invaso con tutta la r 
(otza della pressione la strada, 
scalzando da sotto terra e cc- 


: mento e provocando lo smot¬ 
tamento. 

Nessun ferito, per fortuna, 
' né danni eccessivi, a parte al¬ 
cune macchine finite dentro la 
buca e un po’ dì paura per gli 
automobilisti, quindi.. I rischi 
però sono stati notevoli. I vigili 
del fuoco hanno transennato 
un tratto di strada che va dal 
numero civico 74 fino al nu- 
mcro92. v. - v . 

L’Acca è intervenuta subito 
ed il danno dovrebbe essere ri¬ 
parato in poco tempo, 


■i Sono entrati in quattro, 
con caschi da motociclista c 
passamontagna in lesta, armi 
in pugno, dopo aver spaccato 
un vetro della porta antiproiet¬ 
tile con un bastone. Era l'una 
di ieri mattina quando la ban¬ 
da di rapinatori ha fatto irru¬ 
zione dentro la sede di via 
Eschilo 182 della Banca Com¬ 
merciale. ' . 

Sono riusciti a fuggire con 
tutto quello che c'era, trenta 
milioni, lasciandosi alle spalle 
il cassiere Luigi Maneschi in 


terra: l’uomo aveva tentato di 
reagire ed i rapinatori lo hanno 
bloccato colpendolo con il 
calcio di una pistola in testa. 
Appena in strada, i quattro so¬ 
no salili su una «Y10» ingranan¬ 
do la quarta. La macchina è 
stata poi trovata poco lontano, 
. dove dei passanti avevano no- 
, tato una «Croma» con il motore 
acceso ed un uomo al volante: 
era il quinto membro della 
banda in attesa degli altri quat¬ 
tro per portarli lontano, a divi¬ 
dere il bottino. 


■■ Cacciato per «abusò» del¬ 
la sua stanza in pensione, si è • 
vendicato dando fuoco allo 
scantinato. Ma Lycs Messaudi, 
un algerino di 19 anni, è stato 
visto, denunciato e subito arre- ' 
stato per incendio doloso. 

Lyes Messaudi era arrivato 
tempo fa alla pensione «San 
Paolo» di via Panispema 95 : 
chiedendo una stanza e mo¬ 
strando i documenti, tutti in or¬ 
dine. V,,.. 

Pagava regolarmente, ma ri- . 
cevcva tanti amici. E quegli 


amici, secondo il proprietario, 
non andavano tutti via la sera. ~ 
Anzi, sempre più spesso usci- 
vano alla spicciolata di prima * 

. mattina. Per il padrone della ,v 
pensione, in breve, la realtà 
era diventata un'altra: in quella % 
stanza per uno, ci dormivano 

, in tanti. ... 

Tre, quattro, forse anche di i». 
più. Ed alla fine, pagavano g? 
sempre per un posto solo. Una f/ : 
situazione che il proprietario ;■ 
della pensione, dopo un po' à, 
non ha più sopportato. Una X’ 
• stanza per più di un ospite non js 


13 gennaio ore 18.00 


incontro con 


DACIA MARÀINI 


“donne nelle società violente” 



PDS - Sezione Cassia 

Via Sallsano, 15 
! (traversa via Lucio Cassio) 


Ass. Culturale 

“L'ISOLA CHE NON C E” 

Attività e appuntamenti 
Gennaio '92 

- CORSI di CHITARRA tenuti da 

Marco Comadé : 

Tutti i lunedì dalle ore 16 alle ore 21 

- Domenica 12 visita guidata 

IL GHETTO - - 

Appuntamento alle ore 10 davanti la 
SINAGOGA 

- Sabato 25 - ore 20,30 

LA MELA MAGICA di W. Nicholson 
Teatro Nazionale , . 

Per informazioni tei. 4501232 ore 19/20 


;, L'Ufficio elettorale della federa¬ 
zione romana del Pds comunica a 
tutti i segretari delle Unità di base 
- che in riferimento alla lettera t 
riguardante gli scrutatori e presi¬ 
denti di seggio per le prossime ; 
elezioni politiche, la data di conse¬ 
gna dei moduli con i dati anagrafici 
da compilare è stata prorogata ar 

10 gennaio 1992 


gli è sembrata una cosa corret¬ 
ta. Messaudi è sialo cacciato. 
Ma non l’ha trovato giusto. ; ; 

Lunedi, poco dopo la mez¬ 
zanotte, il ragazzo, armato di ; 
una tanica piena di benzina c 
cerini, si è infilato nello scanti¬ 
nalo della pensione, ha sparso ; 
il liquido e ha dato (uoco. Ma è 
stato visto. E non ha (atto in . 
tempo a fuggire. 4 .. - 

La polizia stava già arrivati- ■ 
do insieme ai vigili del fuoco, e 
l'uomo é stalo arrestato men- . 
tre l'incendio veniva spento. •; 


DA LETTORE ?;f.- 
■ . • A. x 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
- A 

PROPRIETARIO 

ENTRA 

nella Cooperativa 
soci de rUnità 

Invia la tua domanda com¬ 
pleta di tutti i dati anagrafi¬ 
ci, residenza professione (> 
codice fiscale, alla Coop 
soci de .l'Unità-, via Bar¬ 
barla, 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila 
lire) sul CONTO COR¬ 
RENTE-POSTALE n. 
22029409 ... 



dei cinque palazzi Armellini di , ■ 
Vigna Murata, ira cui anche 
quello della Usi. In effetti, r 
nell'89 il sindaco chiese il pt- s 
rere. della.„circoscrizione per , 

. emettere-un'ordinanaza di ao ò 
qulsizione gratuita del palaz¬ 
zo. E la circoscrizione dette pe - a 
. rere favorevole. Ma nel fra:- ; , 
tempo l'allora presidente del 
comitato di gestione della Usi, " 

‘ la socialista Graziella Felici . 
(attuale presidente del comi- 
lato dei garanti della Usi f. 

, Rm/10), • firmò sii contratto);, 
d'affitto con la società Fanocle , 

spa. »... ... . • 

L’amministratore - straordi- . 
nano Ricciotti ha già pronto lai 
delibera di trasferimento degli ì 
uffici in via Tor Pagnotta 98. »• 
nel grande palazzo vetro-ce- ;; 

. mento della Giuliana Immobi- • 
liare srl, alle spalle della metre» , 
politana. L'affitto questa volla ' 

■ dovrebbe costare un miliarda £•> 
e duecento milioni annui, ari- : : 

: che se 1 locali sono mollo più ? 
grandi e soprattutto: agibili. Ma : • 
per il momento la delibera 
aspetta ancora il via del comi¬ 
tato dei garanti. 


AGENDA 

l er i @ minima 2 \ 
massima 14 

Oo0Ì 'Isole sorge alle 7.37 
e tramonta alle 16,55 ' 


■ MOSTRE 

Canova. Undici sculture in manno di Antonio Canova, pro¬ 
venienti dal museo F.miitagc, accanto alte terrecotte baroc¬ 
che della collezione Farsetti c mai uscite dalla Russia sono - 
in mostra a Palazzo Ruspoli (via del Corso 41S) lino al 29 - 
febbraio tutti i giorni dalle 10 alle 22. ’ . ...: 

Gucrcino. Sette opere del grande pittore emiliano che (ari¬ 
no parte della Pinacoteca Capitolina e sono in mostra pres¬ 
so la sala di Santa Petronilla in occasione del quattrocentesi¬ 
mo anniversario della nascita del Quercino. Musei Capitoli¬ 
ni, palazzo dei Conservatori, piazza del Campidoglio. Ore 9- • 

13.30: domenica 9-13; martedì e sabato 9-13.30. Ir-20: lune¬ 
di chiuso. Fino al 2 febbraio. .« ■ - .« 

Fernando Boterò. Grande antologica dal '49 a oggi del pit¬ 
tore di origine colombiana. Oltre ai molti dipinti, in mostra 
sedici sculture e sessanta disegni. Palazzo delle Esposizioni, ? 
via Nazionale 194. Ore 10-21: chiuso martedì. Fino al 2 feb- 

Tono Festa. Un omaggio all'artista prematuramente scom¬ 
parso pochi anni fa con un gruppo di opere scelte accurata- ? 
mente dalla galleria presso la quale collaborò a lungo. Stu- 
d io Soligo. via del Babuino 51. Óre 18-20; eh iuso festivi. Fino , 
al20gennaio.- «•- ■.. 

Martha Boyden. Prima assoluta personale di un'artista 
americana che lavora a Roma da diverso tempo e che side- 
dica a una tematica del ricordo. Galleria La Nuova Pesa, via ‘ 
del Corso 525. Ore 10-13, 16-19; chiuso festivi e lunedi. Fino •; 
all’8 gennaio. .... 

Il mondo di Eizan. 105 xilografie policrome del primo 
trentennio dell‘800, opera di Kikugawa Eizan, pittore giap- : 
ponese di 'belle donne», 40 oggelti in lacca provenienti dal s 
Museo d'arte orientale di Venezia del XIX secolo, simili a ; 
quelli raffigurati nelle xilografie. Complesso Monumentale ? 
di S. Michele a Ripa, via di S. Michele, 22. Ore 10-13, 16-19; fi 
sabaio pomeriggio, pre-festivi pomeriggio e festivi; chiuso. 

Fino al 19 gennaio.. ... ... . j. 

Henryk Stazewsky. Antologia di dipinti e rilievi che seie- ) 
ziona da collezioni private c pubbliche il lavoro di Slazcws- : 
ky nell'arco trentennale fra il 1958 e l'S7. Galleria Spicchi * 
dell’Est, piazza Sari Salvatore in Lauro 15. Ore 12-20: chiuso i 

testivi e lunedi. Finoall'8 febbraio. • . - » ... 

Sandro Chla. A Viterbo, nelle sale di palazzo Chigi, la galle- - 
ria Miralli ha allestito la mostra delle ultime opere di Sandro 1 
Chia, -Improvvisazioni su Leonardo», aperta tutti i giorni dal- ) 
Icore 16 alle 19 e la domenica mattina dalle 10 alle 12,30. La 
mostra é stata curata dalla galleria fiorentina La Bczuga che \ 
ha pubblicato anche un bel catalogo con presentazione di > 
Maria Luisa Frisa, introduzione di Carlo Pedretti, testi e poc- ; 
mi di Michael Palmer. L’esposizione resterà aperta fino al ' 

prossimo 15 gennaio. .. .«»». » - « .. 

Robert Rauachenbcrg. Dieci lavori di grandissimo fonna¬ 
to. riproposti appositamente per lo spazio espositivo alla ; 
Galleria II Gabbiano, via della Frezza 51. Ore 10-13, 16,30- •* 
20. Chiuso testivi e lunedi. Fino a metà gennaio.... .. -.. jy» ; 

■ MUSEI E GALLERIE 

Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 69833.33). Ore 8.4S- 
1G. sabaio 8.4 5-13. domenica chiuso, ma l'ultimo d'ogni me¬ 
se è invece aperto e l’ingresso è gratuito. 

Galleria nazionale d’arte moderna. Viale delle Belle Arii ' 
131 (lei. 80.27.51). Ore 9-13.30. domenica 9-12-30, lunedi ' 
chiuso. ■ — - ». . 

Museo Barracco. Vicolo dell’Aquila 13 e via dei Baullari ~ 
(tel.65.40.848). Da martedì a sabato ore 9-13,30: domenica ; 
0-13; martedì c giovedì 17-20. Lunedi chiuso. 

Musco delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21. ingresso lire 4.000. 

Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e (estivi 9-13. Ingresso lire 3.000. gratis under 
18 e anziani. Lunedi chiuso. 

Musco napoleonico. Via Zanardclli 1 (tclef.65.f0.286).’' 
Ore 9-13 30. domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi .. 
chiuso. Ingresso lire2.500. , ■» «. 

Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e (estivi. ■» ---;ty« .-.•»» , ■> 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in t 
Gerusalemme 9/a. tclef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso ■ 
domenicacfestivi. . 


■ TACCUINO 

Todorovsldj sullo schermo. Oggi alte 16 presso l'Lstitulo ’ 
di cultura e lingua russa di Roma, piazza della Repubblica 
47. sarà proiettato il film di PiotrTodorovskij -Romanzo del t 
tempo di guerra» (1984) in versione originale con sottotitoli • 

in lingua ilaliana. - ...— r 

Medicina naturale. Terzo appuntamento con la medicina 
naturale sabato prossimo dalle 16 alle 20 presso il centro so- • 
ciale autogestito . »Brancalcone» (via > Ix«vanna “11, r. 
tel.899115). Le prime due ore saranno riservate a incontri t- 
individuali per i quali é necessario prenotarsi (telefonare 
durante le ore serali) con la dottoressa Loredana Mattioli, • 
specialista in terapie con l'argilla e l'alimemazionc. Le sue- • 
cessivc si farà una discussione-consultazione di gruppo. La " 
partecipazioneògratuita. ; - r .. 

■ VITA DI PARTITO ■■■■H 

IV Circoscrizione. C'é un grande prato verde che... Il 15 ’ 
gennaio 1992 scade il terminò per la presentazione in Consi¬ 
glio comunale delle osservazioni alla delibera sulla Variante 
di salvaguardia. Lavoriamo insieme per uno sviluppo equili- 
brolo del nostro territorio. I cittadini, i comitati di quartiere, 
le associazioni possono (ar pervenire il loro contributo di » 
idee presso la sezione Pds Montesacro - p.zza Montebaldo, # 

8 lei. 890028 e presso la sede dell'Unione circoscrizionale « 
del Pds-via di Valmelaina. 54 tei. 8192728. Le osservazioni c : 
le proposte dei cittadini c del Pds saranno presentate in « 
un'assemblea pubblica oggi alle ore 17.30 presso la sala F. 
Agnini - v.le Adriatico. 136. Partecipano: E Fratini. R. Batti- 
stacci, M. Meta, W.Tocci. F. Bandoli. 

Avvino. Il seminario sullo Staiuto previsto per il giorno 8 • 
gennaio é stato rinvialo a lunedi 13alleore 17 in Direzione. ~ 
Avviso. Ixi sezione Alberane, con 334 iscritti. 78 dei quali 
nuovi iscritti, Ita raggiunto il 100S> delle Iscrizioni nel tessera- 
mentodel 1991. . ,„t. . .- - .■ « 

Avviso. Venerdì 10 gennaio presso la Casa della cultura % 
(via Arenula. 26) ore 16 la nuova proposta organizzativa del . 

, sistema scientifico e universilario mctroisolilano. Partecipa- 
no: F. Giuliani, G. Orlandi. L. Punzo, A Silvani. G. Bettini, A j. 
Fatemi, S. Fassina, C. Leoni, F. Longo. A. Misiti, R. Nicolini, j 
. G. Ragonc, P.Salvagni, W.Tocci. -■ .. -. „c 

Avviso. Giovedì 9 gennaio dalle ore 9 e venerdì lOdalleore 

9 presso Auletta dei gruppi parlamentari (via Campo Mar- 0 

zio. 74) Convegno nazionale su -Il tempo della maternità». ’ 
Partecipano: giovedì 9 AM. Rivicllo, C. Mancina. E. Addis, S. » 
Vegetti Pinzi, G. Melandri, M. Chiusi, G. Zuffa: venerdì 10 P. •’ 
Gaiotti De Biase, E. Montocchi, A Sanna, G. Labale. A Rizza, ’ 
A. Finocchiaro, A. Ceci, A Catasta, P. Bottoni, M.L Sangior-,» 
gio,G.Tedesco,C.Marini,!..Turco. • »i- . *■ ss 

Avviso. L’ufficio elettorale della Federazione romana del ; 
Pds comunica a tutti i segretari delle unità di base che. in ri- \ 
ferirnenlo alle lettere per gli scrutatori e i presidenti di seggio ■ 
per le prossime elezioni politiche, la data di consegna dei / 
moduli con i dati anagrafici da compilare è stata prorogala ‘ 
al 10 gennaio 1992. » - ■- ^ 

■’». UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale. In sede venerdì 10 gennaio ore 15.30 
riunione della Direzione regionale. Odg: procedure per la ! 
formazione delle liste (Fatemi). 

Federazione Froslnone. Avviso a tutti i segretari di sezio¬ 
ne: i tagliandi delle tessere 1991 devono essere consegnati : 
in Federazione entro e non oltre il 10 gennaio. « 

Federazione Viterbo. In Federazione ore 17 coordina¬ 
mento prov.le e Gruppo alla provincia. ... : 

Federazione Tivoli. Capena, ore 17.30, assemblea situa¬ 
zione comunale (Fredda). 









MERCOLEDÌ 8 GENNAI01992 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco . ■ 115 

Cri ambulanze ' 5100 

Vigili urbani ' 67691 

Soccorso Aci ' 116 

Sangue urgente 4441010 

Centro antiveleni 3054343 

Guardi' medica 4826742 

Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aied . . 8415035*4827711 


Per cardiopatici 47721 (Int. 434) 
Telefono rosa 6791453 

Soccorso a domicilio 4467228 

Ospedali: 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenefratelli 58731 

Gemelli 3015207 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro - 36590168 

. S. Eugenio 59042440 

• Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

'S. Spirito. 68351 


Centri veterinari: 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 

Amb. veterinariocom. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 

Segnalazioni per animali morti 
5800340 

Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 


0 


a. 




Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 

Enel .3212200 
Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti \ 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma • 67101 

Provincia di Roma 676601 

Regione Lazio 54571 

Arci baby sitter ì ■ 316449 

Telefono in aiuto (tossicodipen¬ 
denza) i. -.- 5311507 


PAGINA 25 L'UNITÀ 


Telefono amico (tossicodipen- . 
denza)■ 8840884 

Acotral uff. informazioni ’ 
5915551 

Atac uff. utenti - 46954444 . 

Marozzi (autolinee) 4880331 
■ Pony express 3309 1 

City cross .. ' 8440890 ;" 

Avls (autonoleggio) •— 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 -- 
Siclnoleggio - 3225240 

Collaltl (bici) ' 6541084 

Psicologia: consulenza 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: p.zza Colonna, via S 
Maria in V a (gallona Colonna) 
Esquilino: v.ie Manzoni (cine¬ 
ma Royal): v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore m ;•••■. 
Flaminio: c.so Francia: via Fla¬ 
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior. P.ta Pinciana) ; 
Parloll: p.zza Ungheria 
Prati: pizza Cola di Rienzo . 
Trevi: via del Tritone 


A lezione 
di ballo 
con ritmi 
brasiliani 


L’«Alpheus» 
costretto 
a chiudere 
i battenti 


La celebre fiaba di Carlo Collodi toma in scena all’Argentina 



-I 


■i Son, salsa, samba, rum¬ 
ba, frevo, forni, conga. lamba- 
da: sono questi i generi di dan¬ 
za del corso «Ballando latino¬ 
americano» che prenderà il via 
il 13 gennaio nei locali dell'As¬ 
sociazione culturale «La stra¬ 
da-, in via Evangelista Torricel¬ 
li 22 (Testaccio). Le lezioni, 
che saranno tenute da Julio 
Adriao. Virginia Borroto e Isa- 
bela Tymm Fyminz puntano, 
attraverso ■ l'esperienza delle 
danze e delle musiche cuba¬ 
ne, all'eliminazione delle ten¬ 
sioni e dello stress quotidiano 
e all'arricchimento dell'espres¬ 
sività corporea. Juiio e nato a 
Rio de Janeiro, dove ha studia¬ 
to mimo, percussioni, danze 
folkloristiche ■ e : recitazione: 
Virginia è invece originaria di 
Cuba e si è impegnata in corsi 
di danza e recitazione: infine 
Isabela, anche lei di Rio de Ja¬ 
neiro. ha studiato danza classi¬ 
ca e moderna. Il corso Impe¬ 
gna i partecipanti un giorno a 
settimana per due ore com¬ 
plessive: un'ora di danza cuba¬ 
na e una di danza brasiliana. 
Un assaggio delle lezioni verrà 
tornito venerdì, alle ore 19. con 
un incontro aperto a tutti gli 
amanti del ballo. Per informa¬ 
zioni rivolgersi all'Associazio¬ 
ne «La strada», ai numeri tei. 
6814330-5341628., 


MB Cancellata tutta la pro¬ 
grammazione di domenica 12 
gennaio e dei giorni successivi, 
rimarranno in piedi solo i con¬ 
certi di particolare rilevanza 
che verranno eseguiti in perdi¬ 
ta: è l'annucio lanciato dal- 
l'*Alpheus», il locale di via del 
Commercio che 0 costretto 
nuovamente a chiudere. L'or¬ 
dine di cessare l'attività è venu¬ 
to dall’assessorato ai vigili ur¬ 
bani del Comune di Roma con 
questa motivazione: l'«AI- 
pheus» non ha l'autorizzazio¬ 
ne amministrativa per quanto 
riguarda la somministrazione 
di bevande alcoliche. È insom¬ 
ma un ennesimo provvedi¬ 
mento che da qualche anno 
colpisce locali e associazioni 
culturali. Ma l'«Alphcus» da 
parte sua risponde dichiaran¬ 
do di aver presentato doman¬ 
da di licenza addirittura nell'a¬ 
gosto del 1989 e di possedere 
tutti i titoli c le autorizzazioni 
per svolgere l'attività. «È chiaro 
che ricorreremo al Tar in tem¬ 
pi brevissimi» - affermano i ge¬ 
stori del locale. La program¬ 
mazione dovrà, però, essere 
sospesa, visto che il guadagno 
economico che proviene dalle 
vendite del bar rappresenta 
uno dei sostegni fondamentali 
per mandare avanti l'attività, e 
quindi per restare aperti. . 


Revival musicale 
su compact disc 


M Documenti del passato 
su compact disc. È l'iniziativa 
realizzata dal Teatro dell'Ope¬ 
ra che ha aperto i suoi archivi .- 
per far conoscere al pubblico, 
tramite una collana di cd. il 
suo patrimonio in parte scono¬ 
sciuto. Numerosi scaffali di re- ' 
gistrazioni, che furono raccolte 
c custodite dai tecnici del tea- 
tro a partire dal 1948. vengono 
volti su compact disc, dando 
vita alla collana «Archivi del¬ 
l'Opera». curata da Angelo - 
Giovagnoli e Marina Poscia. 

Il primo numero della colle- •' 
zione propone brani inediti di 
due voci celebri: Maria Callas e 
Tito Schipa. Sono incisioni dal 
vivo registrate su filo e poi pas- ■ - 
sate su nastri. Grazie ad un si- ” 
sterna sofisticato. 8 stato possi- . 
bile eliminare, da questi docu- • 
nienti, i rumori di tondo che di¬ 
sturbavano le registrazioni. 
Questo primo numero farà ' 
ascoltare il terzo atto dell'Aida.. 
interpretato da Maria Callas. 
che 8 l'unica testimonianza ; 
della serata del 20 ottobre 
1950 (non raccontata dalle- 
cronache dell'epoca). orga¬ 
nizzata in occasione del Con- 



MARCO CAPORALI 


Pinocchio t ■ 

, di Carlo Collodi. Riduzione 
scenica e regia di. Roberto 
Guicciardini. Con Sergio Pie-, 
, ratlini. Giusi Cataldo, Marco 
Fabbri. Maurizio Fabbri. Ro¬ 
berto Gandini, Laura Kibel, Lu- 1 
ciano Melchionna, Gian Paolo : 
Poddighe, Mario Podeschi e 
Claudia Vegliarne. Scena di, 
Pietro Cartiglio. Musiche di To¬ 
ni Esposito, Costumi di Anne 
Marie Heinreich. 

Teatro Argentina " ■ " ' ' 

mm Concluse le feste, rico¬ 
minciano domani (ore 10,30, 
fino al 23) le mattinate in com¬ 
pagnia di Pinocchio, il buratti¬ 
no che diventa bimbo. Nella 
versione di Guicciardini, la le¬ 
gnosità del personaggio si de¬ 
duce dal naso c da una specie 
di elmo aderente alla nuca. Per 
il resto, Sergio Pierattini 8 uo¬ 
mo in carne ed ossa, con spic¬ 
catissimo accento senese e 
giubba arlecchinesca. Lo si 
potrebbe incontrare in un 
qualsiasi bar della provincia 
toscana, con la sua aria da ra¬ 
gazzo (nel senso di «non (a' il 
ragazzo, sii serio!») onesto e 
un po’ birbante, arguto e tutto 
. d'un pezzo, ingenuo e genero¬ 
so. Nella parte di Pinocchio. 
Pierattini assume - movenze 
marionettistiche, senza strafa¬ 


re, conservando aria attonita e 
camminata burlona. - - . 

Più burloni di lui, autentici 
guappi, sono il gatto pulcinel¬ 
lesco Maurizio Fabbri e la vol¬ 
pe Roberto Gandini, cattivo in- 
stradalore anche nei panni di 
Lucignolo. Panni curati da An¬ 
ne Marie Heinreich, con un oc- 
- chio rivolto ai tipi fissi dell'arte 
e un altro a stravaganze di na¬ 
tura composita, in cui spicca¬ 
no i mimetici costumi degli 
animali parlanti (il grillo Laura 
Kibel, la civetta clown Luciano 
Melchionna, il tonno Mario Po¬ 
deschi, la lumaca Claudia Ve¬ 
gliarne etc.). Ogni interprete 
varia le parti, irriconoscibile 
nelle vesti-maschere c nelle 
parlate anche dialettali, in una 
specie di unità d'Italia di carat¬ 
teri fiabeschi. ‘ - v 

I momenti più suggestivi, 
per palati infantili e non (pur 
essendo la piece indirizzala in¬ 
nanzitutto ai primi), sono i 
quadri corali, con strano me¬ 
scolio di epopea burlesca, mu¬ 
sical, fanfara di paese, cantata, 
teatrino dei pupi, spunti qua e 
là vagamente brechtiani. Sen¬ 
za dare comunque l'idea del 
minestrone, il Pinocchio di 
Guicciardini ha sapore post- 
■ moderno, con ingredienti a io¬ 
sa debitamente livellati e resi 
digeribili sul piano inclinato. 


con buca al centro, che funge 
da palco, sormontato da om- ‘ 
bre cinesi c commenti descrit- 
tivi sul fondo. Ma al di là della : 
scena ideata da Pietro Carri- i 
glio, si invadono primi piani e j 
platea con uso a tutto campo 
dello spazio teatrale. Ad esem- : 
pio la fuga di Pinocchio dagli | 
■assassini», muniti di torce, nel I 
notturno campo dei miracoli. : 
quasi travolge i piccoli astanti 1 
causando strepiti e gran cacia- 
ra come è facile immaginare. ««: 

In più punti della pièce, l’in- 
■ ventività di soluzioni evita di 
scadere in un mero corrispetti- : 
vo scenico degli snodi fiabe- ; 
• schi. È allora il gioco teatrale : 
ad affermarsi autonomamen¬ 
te, come nel caso del gran velo 
azzurro, figurazione del ventre 
della balena, che avvolge fin- : 
tera pedana con Pinocchio e : 
Geppetto (Gian Paolo Poddi- ' 
ghe) intenti, e visibili in traspa- : 
renza, a congegnare * uscite 
dalla bocca del mostro. Ele¬ 
mento decisivo alla riuscita 
dello spettacolo sono le musi- : 
che di Toni Esposito, ben do- ; 
sate nella scansione dei tempi ; 
narrativi e nell'esaltazione de-1 
gli stacchi sentimentali. E do- 
; po la pioggia dei palloncini, in- ; 
seguiti e catturati dai piccoli 
spettatori, Pinocchio diventato ; 
buono 8 un bambino seduto in 
platea, mentre le spoglie del I 
burattino restano II senza pene 
. ulteriori. .. - : • - 


■ APPUNTAMENTI ■■■■■■■ 

Cartoonia. Oggi ultimo giorno della manifestazioni in cor¬ 
so dal 2 gennaio al Palazzo delle Esposizioni (ingresso da \ 
via Milano). Dalle 10 alle 19 consultazione «Medita»; alle 11 
incontro con Bruno Bozzetto e proiezione di «Dancing» e 
«Cavallette»:, alle 20.30 «Fantasy party». - vp. : 

Vegetariana. L'Avi e la Lepav organizzano i «giovedì culto- : 
rali». Domani, ore 18, presso la sede di via Collina 48 (5“ pia¬ 
no. lei. 47.44.589) la biblista Bruna D'Agul interverrà su «Il 
vegetarismo nelle sacre scrittore indulste ed ebraiche». ■ - 
«Romanzo del tempo di guerra». Il film di PiotrTodorovs- 
kij (1984) verrà proiettato in versione originale con sottoti¬ 
toli in italiano oggi, ore 16, presso la sede dell'Istituto di cui- ! : 
tura e lingua russa (Piazza della Repubblica 47,4" piano. ■; 

Golden Circiia. Pomerìggio al circo per i bambini disabili. 
Appuntamento oggi, ore 16, sotto la tenda di via Cristoforo ' 
Colombo (Eur). Presenti rappresentanti della Cri. . - - , .-- v., 
EIvo DI Stefano. Prosegue fino al 14 gennaio la mostra pa- ' 
trocinata dalla Camera del Lavoro di Roma e dall'associa- 
zione «Ecolavoro» presso il Padiglione 1 dell'Ospedale S. 
Maria della Pietà (Piazza S. Maria della Pietà 4). I fondi rac- ;j 
colti verranno devoluti alla realizzazione di un Centro pre- ' 
venzlone tumori che la Cgìl romana intende aprire nella ca- ; 
pitale. La mostra 8 visibile tutti i giorni dalle ore 18 alle ore r 

22 . '- - - . - ...- . 

Presepi. La 16a mostra intemazionale del 100 presepi nelle $ 
sale del Bramante di piazza del Popolo si avvia alla conclu- * 
sione. Confortata dal grande successo di pubblico che l'ha 1 
: fin qui confortata, l'esposizione, che conta in realtà 173 la- Si 
vori eseguiti ( 143 presepi e 30 opere pittori sempre sul tema , 
della natività) rimarrà aperta - tutti i giórni, ore 9.30-20.30 - t 
fino a! 12 dicembre. Nella basilica di San Francesco prose- . 
gue fino alla stessa data (orario: 9-13 e 15.30-2!) la mostra ,j 
dei presepi costruiti da bambini e ragazzi dcllescuole rema- ' 

ne. - « - . ■ ■ .■*■ ■■■ s 

«Pace in liberta e giustizia» è il tema della conferenza che .'. 
Rudolf Seiters (ministro federale degli interni tedesco) terrà 
venerdì ore 17. all'Università Gregoriana di piazza della Pi- 
lotta4. , y«\". j 

. • i-, . ! V L- 


vegno " intemazionale sulle 
strade ferrate. Seguirà su cd la 
registrazione del Werther di ’ 
Masscnct. che ripropone un’e¬ 
dizione del 3 febbraio 1948, in¬ 
terpretata da Tito Schipa allora 
cinquantenne. 

Il secondo numero della 
collana verrà presentato il 14 
gennaio in occasione del Con¬ 
vegno di studi rossiniani. Que¬ 
sta volta gli archivi del Teatro 
dell’Opera propongono l’edi- 
. zione del Barbiere di Siviglia 
del 1 aprile 1965, diretta da 
Carlo Maria Giulini, con la re¬ 
gia di Edoardo De Filippo e le 
scene di Filippo Sanjust. Il pri¬ 
mo compact disc. per gli ap- 
. passionati. 8 stato rcaliazzato, 

! però, in sole tremila copie ed 8 
messo in vendita esclusiva¬ 
mente all’interno del Teatro. Il : 
secondo numero sarà invece, 
probabilmente, distribuito ne¬ 
gli appositi punti vendita. Oltre 
a questa inziativa, il Teatro del¬ 
l'Opera ha lanciato un invito a 
tutti coloro che posseggono 
vecchie registrazioni, incisioni 
c fotografie, chiedendo di ren¬ 
dere pubblico questo materia¬ 
le, documento del passato, ,-s 
■ „• - □ La.De. 


Vecchia America e anno nuovo al Ghione 


ERASMO VALENTE 


Tito Schipa in una foto degli anni 50; sopra, scena da «Pinocchio»; a de¬ 
stra Michael Aspinai!; sotto una veduta dì Civita di 8agnoregio 


■■ È ormai una tradizione, ' 
il buon anno augurato da Mi- 1 
chael Aspinall, cantante, mu- ; 
sicologo, docente di canto.'! 1 
impegnato • nel • sacro (la ! 
•Traviata» di Verdi, cone la ! 
«Histoire du Soldat» di Stra- : 
vinski) e nel profano (paro- i; 
die del repertorio lirico, più si 
popolare). Gli appassionati li 
sono - persino * in ■ allarme: il 
Aspinall è in ritardo. Bisonga,, 
però, lasciarlo stare, e la- j 
sciarlo fare. Non c’è da met- ' 
tergli fretta. Tiene moltissimo jj 
alla circostanza di essere na- 
lo in Inghilterra, il 31 ottobre, (I 
nella notte di «Hallowe’en», ' ] 
cioè della vigilia d’Ognissan- 
li, che è, come quella di San ■; 
Giovanni, governata dalle ( 
steghe. Le streghe sono le 
sue ispiratrici, e Aspinall è 
stupendamente diabolico 1 
nell’insidiare il mondo delle ; 
famose cantanti del secolo 1 
scorso, dive del melodram¬ 
ma e delle romanze da salot¬ 
to. Talmente forte è la sua j 
carica, traboccante anche di 
nostalgia, da incontrarsi in . 


rievocazioni cosi «appassio¬ 
nate» che si trasformano in ; 
una invasata e devastante fu¬ 
ria dissacrante. 

: Aspinall ritorna al Ghione. 
domani , (alle 21), con un 
nuovo programma, intitolato 
«Di gioia insolita», uno spetta- . 
colo dedicato al quinto cen- . 
tenario della scoperta dell'A- ; 
melica. «Di gioia insolita» è 
un valzer scritto per Adelina -, 
Patti da Maurice Strakosch > 
(1825-1887), pianista, com- 1; 
posilore e impresario ceco- 
slovacco, trasferitosi in Ame- , 
rica. A New York «lanciò» la 
sua allieva e cognata. Adeli- 
na Patti, (1834-1919), che 
debutto nella «Lucia di Lam- 
mermoor», nel 1859, a sedici 
anni. Cantante subito accia- •.! 
parrata dai più grandi teatri, „ 
la Patti si sposò tre volte e, • 
nei primi anni Ottanta del se- ' ; 
colo scorso, riuscì ad ottene¬ 
re, per ogni rappresentazio- ,■ 
ne, compensi non inferiori ai 
cinquemila dollari. - - • 1 
Aspinall rievoca un'Ameri¬ 


ca felice. Subito dopo - è 
sempre luichecanta-c'èun 
famoso «Song» di Ethelbert 
Nevin (1862-1901), musici- * 
sta della Pannsylvania, auto- ! 
re anche di un «Rosario», ca- " 
ro ad Aspinall. Seguono mu- v ' 
siche di Danto 1 ., Emmett ; ' 
(1865-1904), , compositore ì ; 
dell'Ohio, virtuoso di piffero. | ■ 
tamburo e banjo, nonché ! .. 
cantante autore di un inno - ; - 
«Dixie» - che fu adottato dal¬ 
le due armate che si fronteg- : 
giarono nella Guerra civile. : » 
Viene ancora alla ribalta Vie- ■., 
tor Herbert (1859-1924), api-■ 
prezzato autore di operette. ' • 
Aspinall canterà un brano • ’ 
della disubbidiente Marietta ' • 
(«Naugty Marietta»). . ■ - 

Sistemata l'America, si . ; 
metterà a tavola con musici- . 
sti celebranti vino, brindisi, 
minestre e jambon. La con- in¬ 
clusione è con una selezione „ 
di «Norma», particolarmente . 
presa di mira dalle terribili 
streghe che. poi. basta una 
nota ben filata (e Aspinall è. . ■ 
a volte, un arcolaio). per far- - 
le fuggir via a rotta di collo. 


Arte e polemica 
nell’antico borgo 


STEFANO POLACCHI 


HI «Cinquanta artisti al ca¬ 
pezzale di un patrimonio in 
agonia», il titolo è già un pro¬ 
gramma. Una mostra polemi- . 
ca - «senza il patrocinio degli . 
enti pubblici*, cita la locandi- ; 
na che la pubblicizza - che 
quest'anno occupa le sale del- 
l'Archeoclub di Civita di Ba¬ 
gnoregio, la «citta che muore» 
in provincia di Viterbo, nell’al¬ 
ta valle del Tevere c che sarà 
aperta (ino al prossimo 15 gcn- ’ 
naio. ..— : , •• 

Gli artisti presenti sono tutti 
della zona e in comune hanno 
solo - ma non è poi cosi poco 
- la voglia di provocare un 
pubblico spesso apatico di 
fronte alla cultura • e alle 
espressioni delle arti e del pen¬ 
siero c. soprattutto, di denun- . 
dare la totale disattenzione 
degli amministratori e dei go¬ 
vernanti locali rispetto alla tu¬ 
tela e alla valorizzazione di un 
immenso patrimonio storico¬ 


artistico nel territorio c la non¬ 
curanza con cui vengono ab¬ 
bandonati a se stessi artisti e 
intellettuali che troppo spesso 
sono costretti ad andare altro¬ 
ve, e lontano, per trovare «for¬ 
tuna». 

L'esposizione collettiva che 
ora ha trovato sponda ncll'Ar- 
cheoclub, in realtà viene ripro¬ 
posta da qualche anno, «in¬ 
ventata» dal gallerista Aborto 
Mirali per cercare di uscire 
dall'Isolamento in cui sempre 
più deve operare. «Possibile 
che porto a Viterbo mostre. . 
che organizzo esposizioni in 
contemporanea o in collabo¬ 
razione con le migliori gallerie 
italiane, che sono l’unico a da¬ 
re qualche spazio agli artisti lo- 
, cali - si chiede Miralli - c che 
nessun amministratore se ne 
accorga? Possibile che mai 
nessun assessore, nessun poli¬ 
tico. senta il bisogno perlome¬ 
no di venire a vedere come 8 



latta una galleria d'arte? Mollo 
spesso penso di chiudere, tan¬ 
to i miei affari li faccio quasi 
tutti fuori Viterbo. Ma poi mi 
convinco a restare, se non al-, 
tro per continuare a provoca¬ 
re!». • - ■ - . , ' 

Se interessante 8 la collabo- 
razione attiva deH'Archeoclub 
all'organizzazione dell'iniziati¬ 
va, non meno significativa 8 la 
scelta del luogo per la mostra: 
una città che muore, che vede 
il suo splendido borgo medie¬ 
vale finire nelle mani di facol- 


Antonio, «artista momentaneo», costretto ad abbandonare piazza Barberini 

L’uomo colorato diventa dandestino 


Quelli che. Per quelli non c’è più spazio. Un tem¬ 
po, per una sorta di solidarietà ormai vetusta, veni¬ 
vano «tollerati». Cacciati dagli autobus, fatti sparire i 
loro giacigli di cartone, divelte le panchine dove 
batteva l’unico raggio di sole per poi spostarle in ; 
ombra, gli «esuli» rispondono a parole. Raccontia¬ 
mo che cosa accade a quelli che vivono ai margini 
dell'orrendo universo romano. • l - -' • 


ENRICO OALLIAN 


tosi americani e stravaganti af¬ 
faristi del nord, scnza.che nes¬ 
suno si preoccupi di ridare un 
po' di vita a un paese unico in 

Italia. ' • ' .. — 

Gli anni passati l’iniziativa 8 
slata tenuta a Viterbo, ma an¬ 
che questa volta il torpore del- 
■ la provincia non si 8 scosso più 
di tanto. E, aldilà delle polemi¬ 
che, 8 interessante vedere in¬ 
sieme le produzioni di cin¬ 
quanta artisti che si confronta¬ 
no tra di loro, con il proprio 
territorio, con le proprie tradi¬ 
zioni, con la propria cultura. 


■i È talmente conosciuto 
come Antonio che a questo F 
punto conviene . chiamarlo 
■quello che balla», «quello che 
si diverte» anche se raccontare 
la sua «vera» storia torse 8 me- » 
raviglioso. L'uomo coloratissi¬ 
mo che vedevamo - noi fretto¬ 
losi passanti, in macchina, o 
sull'autobus - accennare passi 
leggiadri intorno alla lontana r 
del Tritone di Piazza Barberini 
8 fondatore di teoria d'arte, 
una teoria tutta sua, luì capo¬ 
scuola, lui seguace e schiera di 
artisti, lui portatore di messag¬ 


gi, lui pubblicizzatore della sua 
stessa teoria artistica. Ora, e 
non 8 per il gelo che attanaglia 
Piazza Barberini, ma allro da 
s8 che, ridotto al silenzio, 8 di¬ 
ventalo esule c non si sa più . 
dove si trovi. Evidentemente 
l'arte di cui era portatore dava 
fastidio ai più: teoria innocua 
apparentemente, ma grondan¬ 
te artisticità. In poche parole 
•quello che l'arte 8 se stesso», 
aveva abbandonato una car¬ 
riera luminosa, quella dcll'av- 
” vocato e un bel giorno come 
novello Francesco d' - Assisi 


aveva deciso che era giunto il 
momento di abbandonare tut¬ 
to c fondare l’arte «giornaliera, 
istantanea, momentanea» co¬ 
me lui stesso la definisce. Prov¬ 
visto di antenne e cuffiettc, di 
redingote e pantaloni in perfet¬ 
to stile mondano, agitando il 
proprio corpo - detto in perfet¬ 
ta buona lede e coscienza - 
con congnizione di causa e 
meglio di Gilbert c George o di 
qualche epigono dada o di Im¬ 
provvisatore coevo ■ pop-art 
stabiliva . la misura artistica 
giornaliera della sua proposta 
artistica che andava dal teatro 
No alla Commedia dell’arte 
&M‘happening alla «spettaco¬ 
larizzazione dello spettacolo» 
come ne\YOrlando Furioso di I 
Ronconi al Palazzetto dello ■ 
Sport. Sempre e comunque ; 
dialogando con il «pubblico» ; 
di passaggio; sempre c co- : 
rnunque dispensando buone j 
! azioni artistiche giornaliere e 
non poi, come un qualsiasi ' 
esploratore cattolico o laico. ■ - ‘ : 

Era l'unico tramite con la 


fioraia di Largo Chigi ridotta ■ 
dal peregrinare ad essere bai- 
tata come un’antica fiammife- . 
! raia, sul sagralo cieco della 
chiesa dinanzi a Galleria Co- : 
ionna. Era l'unico tramite coi ■ 
diversi « rivenditori di biglietti 
. strillati come vincenti che giro- ■ 
vagano da Largo del Tritone fi- - 
no al Caffè Greco e altro, inten- «■ 
dendo per altro, la forma, per 
esempio, vivente di una propoH 
sta artistica che sia anche fisi¬ 
ca oltre che mentale. Polemiz- ■ 
zava, questo 8 vero, con quanti ■ 
lo deridevano o lo compativa- • 
no. magari dicendogli: «...guar- ,- 
da te, guardati te piuttosto, sei -, 
tu che fai una vita da compian- 
, gerc...sei serio, mangi dormi e 
non lai arte...rilassa ti una buo- ; 
na volta, vecchia zimarra che ' 
non sci altro», ma non davano S; 
granché fastidio queste inveiti- ■ 
ve, venivano prese come rim- ■ 
proveri, ma niente altro. Eppu- : 
re ora Piazza Barberini è come 
deserta.. Anche II traffico ne ha 
risentito - dall’esclusione di 
«quello che fa l'arte vivente»: 


più ingorghi di lettighe a quat- 
tro ruote, inquinamento alle 
stelle, e tanta, tanta grigia rou- ' 
finegiomaliera. 
i FVa i tanti «quelli che» lui 
; senza meno era attore e spct- ■ 
latore di se stesso e degli altri: £ 
capo indiscusso dell’esercito ■ 
degli esuli cittadini, era amato • 
e rispettato da chi lo compren- ! 
deva. In questa Roma devasta-, 

■ ta e devastante cercarlo è co¬ 
me voler trovare un ago in un 
pagliaio e ciò che più conta è 
che molti come questo «quello 
che», vuoi per denunce di ano¬ 
nimi cittadini, suoi anche per : 
molivi di ordine pubblico o di 
normale amministrazione so- : 
no stati spinti lontano, lontano 
dal «centro storico». • Eppure \ 
nessuno dei loro atti giornalieri ■ 
inquinava il vivere normale ' 
; delle persone perbene. «Non 
dovete deridere o compiange¬ 
re voi normali, lutti ritorneran¬ 
no più aitanti c più gagliardi 
che pria. Parola di Antonio». . 
■Anche Gian Lorenzo Bernini è '■ 
più che d'accordo. » 


t 
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La Roma Squadra nel caos, anche se tutti negano 
se la prende i dissensi. A Trigona Ciarrapico chiama 
con l’etere a rapporto sette giocatori e Cervone 
-— insulta gli operatori di Rai e Italia 1 
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Roma, un’altra giornata «calda». Il presidente Ciarra¬ 
pico ha «confessato» nuovamente i giocatori giallo¬ 
rossi. Ieri sono stati ricevuti Giannini, Nela, Rizzitelli, 
Cervone, Di Mauro, Tempestilli e Piacentini, oggi 
toccherà agli altri. Strigliata? Ancora no: per ora il 
numero uno romanista pare intenzionato a limitarsi 
ai «richiami». Ma l’ambiente è sull’orlo di una crisi di 
nervi: da ieri c’è un nuovo «nemico», la televisione. 


STEFANO BOLDRIMI 


Mi ROMA. Manca solo la .ta¬ 
glia», ma a Fort Trtgoria la cac¬ 
cia al nemico è già cominciata. 
Del «wanted», il grande colpe¬ 
vole, 6 stato tracciato questo 
identikit:. (accia rettangolare, 
un unico occhio, gigante, che 
si misura in pollici, due orec¬ 
chie allungate e filiformi che si 
chiamano antenne c captano 
tutto, troppo per i giovanotti in 
casacca giallorossa, persino 
quando si tratta di frasi rilascia¬ 
te da loro stessi, a -caldo-, nei 
tormentati dopo-partita. La te¬ 
levisione: 6 lei, da ieri, l’impu¬ 
tato numero uno dei guai della 
Roma. Colpa sua, di quella 
scatola un po' ingombrante se. 
come ad Ascoli, quattro difen- 
son giallorossi si (anno un son¬ 
nellino e consentono a Giorda¬ 
no di segnare con comodo; 
colpa sua se per quarantacin¬ 
que minuti i marchigiani, ulti¬ 
mi in classifica, fanno un figu¬ 
rone; colpa sua se Vocllcr non 
buca un portiere da una vita; 
colpa sua se la Roma 6, dopo il 
Ban, la grande delusione del 
campionato. •.. 

Cosi, da ieri, la Roma ha 
aperto le ostilità: spegniamo la 


televisione e, se . possibile, 
spacchiamo qualche schermo. 

1 Solo una metafora? Mica tanto, 
perché ad un certo punto, 
quando ormai su Fort Trigona 
era quasi calato il buio, c’è 
mancato poco che si passasse 
dalle parole ai fatti. Ma faccia- 
’ mo un salto all’indictro por 
spiegare come mai sul banco 
. degli imputati, in casa giallo¬ 
rossa. sia finita la televisione. Il 
■pasticciaccio» è avvenuto do¬ 
menica pomenggio, ad Ascoli. 
Ad un cronista di «Italia 1» 
Amedeo Carboni ha spiegato 
cosi perché, a suo avviso, la 
' Roma è una squadra in crisi: 
■Non funziona il grappo». La 
dichiarazione è stata rettificata 
lunedi, dopo essere andata in 
onda domenica sera a «Pres¬ 
sing», in un più limitativo (c in¬ 
nocuo) «Non ci aiutiamo In 
campo», ma ormai la frittata 
era fatta. L'episodio non è af¬ 
fatto piaciuto ai giocatori della 
Roma, ■, («Grappo fratturato? 
Ma scherziamo, qui siamo tutti ; 
amici, ci vogliamo persino 
. troppo bene») c allora, dopo 
l'allenamento pomeridiano, è 


andato in onda lo special 
«Spegniamo la tv», Ila dato il 
«là» il tecnico, Ottavio Bianchi, 
che si è presentalo in sala 
stampa e ha rifiutato il collo¬ 
quio con i microfoni di Rai e Fi- 
ninvest. Hanno proseguito, al¬ 
la spicciolata, diversi giocatori, 
che hanno lasciato Fort Trigo¬ 
na a tutta velocità c poi, quan¬ 
do ormai il «Fulvio Bernardini» 
si era svuotato, è entrato sulla 
scena Cervone. Il portiere «Al- 
batros» è stato inquadralo dal¬ 
le telecamere mentre stava ac¬ 
cingendosi a salire sulla sua 
auto, in compagnia di Carne¬ 
vale. Non ha gradito, Cervone, 
e ha reagito, vomitando insulti 
nei confronti degli operatori, é • 
stato costretto a 1 intervenire • 
persino il dirigente accompa- • 
gnatore, Fernando Fabbri: ' 
«Non è corretto usare le teleca¬ 
mere cosi arbitrariamente», è 
stata la spiegazione «diploma¬ 
tica» fornita dal dirigente -ro¬ 
manista. . 

Il finale col botto è stato Fui- ' 
timo atto della pnma giornata 
di passione del '92 dell'armata 
giallorossa. La prima parte del 
martedì romanista ha avuto, 
per protagonista il presidente , 
Cian-apico. Debellata la «pc- • 
chmese», il numero uno della . 
Lupa si ò ripresentalo a 'frigo¬ 
ria dopo un'assenza durata di¬ 
ciassette giorni - mancava dal 
21 dicembre - per-confessare» 
la squadra. Ha ricevuto sette 
giocatori: Giannini, Nela, Di 
Mauro, Cervone. Rizzitelli, 
Tempestilli c Piacentini. Il resto 
della truppa sarà ascoltato og¬ 
gi. quando Ciarrapico, infilan¬ 


do la Roma fra un impegno e 
un altro, sarà nuovamente in 
sede. Nessuna strigliata, co¬ 
munque: ai sette convocati ieri 
pomeriggio il presidente ha ri¬ 
petuto il scrmoncino confezio¬ 
nato dopo il KO di Parma, alla 
vigilia delle feste natalizie. Ha 
sollecitato un maggior impe¬ 
gno. ha invitato la truppa a ser¬ 
rare le fila in un momento diffi¬ 
cile: niente di nuovo, insom¬ 
ma. La stessa musica dovreb¬ 
be essere suonata oggi, anche 
se forse potrebbe esserci qual¬ 
che acuto per Haessler, con il 
quale, pare, Ciarrapico sareb¬ 
be parecchio «arrabbiato». 

Niente di nuovo neppure da 
parte dei giocatori che. tranne 
lo stralunato Haessler, hanno 
rifiutato di accomodarsi in sala 
stampa. Si è latto vedere Bian¬ 
chi, che ha parlato di «gomme 
bucate»: «Da un mese le ruote 
della Roma sono a terra» - ha 
detto il tecnico, aggiungendo: 
«Abbiamo fallito l'obiettivo 
campionato, ma siamo ancora 
in corsa In Coppa Coppe e 
Coppa Italia». Come dire: è un 
po'presto pertirare le somme. , 

In serata, al «cellulare», Ciar¬ 
rapico ha cercato di fare da 
«moderatore»; «La situazione 
non è felice, ma non la vedo 
cosi tragica. Ho chiamato i gio¬ 
catori c lo farò anche domani 
(oggi, ndr) per Invitarli a com¬ 
portarsi come Bianchi: poche 
chiacchere c molto impegno. 
Solo cosi si potrà uscire fuori 
da questo periodo grigio: ab¬ 
biamo ancora mezza stagione 
davanti e noi dobbiamo tirarci 
su a lutti i costi». - 


Tempi sempre 
duri per 
Ottavio 
Bianchi, 
48enne 
allenatore 
di una Roma 
poco brillante 
e dilaniata 
- dalle 
polemiche 


L’imputato Haessler si ribella 
«Fuori squadra non ci vado» 


■■ ROMA. Sindrome And rade, può essere que¬ 
sta la strana malattia che rende fragili le gambe 
di Thomas I lacsslcr 7 Chissà, non è facile dare : 
una risposta alla crisi del puffo tedesco, fino a 
quindici mesi ritenuto un fenomeno (eletto mi- “ 
glior giocatore delia Bundcstiga nell'89) e croi- •- 
lato non appena messo piede in Italia: mondia- ", 
le, Juventus e Roma sono il trittico amaro di , 
questo venticinquenne dai piedi ispirali, ma dal 
carattere di vetro. Nella Capitale I lacsslcr sta ri¬ 
percorrendo i tormenti vissuti dal brasiliano An- ; 
drade tre anni fa: fenomeno in allenamento, un 
disastro in campo. La Roma pare già orientata a v 
disfarsene a fine stagione, ma e’è chi, come il 1 
direttore sportivo Mascotti, avverte che bisogna " 
fare attenzione: «il giocatore é sull'orlo del bara-. 
tra: se la critica continua ad accanimi contro di ■ 
lui e qui dentro nessuno lo aiuta, la sua crisi sarà ' 
davvero irreversibile». , 


Lui, I lacsslcr, Ila il carattere fragile ma non si 
tira indietro quando si tratta di parlare di se stes¬ 
so. quel coraggio assente in campo, risponde 
presente nella vita di tutti i giorni. Continua ad 
acceltare il conlronto con la stampa, il piccolo 
Thomas, facendo autocritica e. quando trova 
uno spiraglio, passa pure al contrattacco. Ec:o 
la sua «confessione» di ieri: «È la solita storia: in 
allenamento va tutto bene, poi, quando entro in 
campo, il motore si inceppa. Il problema è che 
quando comincia il riscaldamento prepartita mi, 
arrovello a pensare a quello che devo fare, a c o- ; 
me comportarmi, e prima di iniziare la gara so¬ 
no già svuotato. Accetto le critiche, però mi 
sembra troppo limitare ad Haessler la crisi della 
Roma: nella barca ci stiamo tutti, non solo io. 
Paura di finire in panchina con ia Cremonese? 
Assolutamente: non sarebbe giusto che a paga¬ 
re il momentaccio sia solo io». . . ■ CJ5/3. 



Dopo rinteryista scandalo Intendetemi^Matthaeus va in montagna e chiama Pellegrini-; ; 
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Pallone d’oro al piede dell’Inter 


Nel giorno di riposo dell’lnter, Lothar Matthaeus va 
in montagna con Lolita Moreno per dimenticare le 
polemiche. Lunedì sera ha parlato con Pellegrini 
spiegando la sua posizione, «Non abbiamo nessuna 
intenzione di cederlo - spiega il presidente -, Mat¬ 
thaeus è un grandissimo giocatore ed è legato ail'In- 
ter fino al ’93». Ma dietro la facciata, il club sta pen¬ 
sando a un futuro senza Matthaeus. r . 


DARIO CECCARELL! 


Lothar Matthaeus: l'ex «Pallone d'oro» divide l'inter 


■■ MILANO. Dove va Mat¬ 
thaeus? In montagna. Il giorno 
dopo il gran subbuglio, Lothar 
Matthaeus preferisce prendere 
le distanze dall'inquieta Mila¬ 
no nerazzurra ritugiandosi, in¬ 
sieme all'inseparabile Lolita 
Moreno, nelle montagne sviz¬ 
zere. Una breve parentesi favo¬ 
rita dalla giornata di riposo 
dell'lntcr c da una telefonata 
«chiarificatrice» con il presi¬ 
dente Pellegnm. ■ - 

«Tutto chiarito», sostiene il 
presidente. Questa è la faccia¬ 


ta. ma dietro la facciata della 
sede di via Duse rimangono 
dubbi e perplessità. «Cedere 
Matthaeus? Non ci pensiamo 
nemmeno. E' legato all'intcr fi¬ 
no al '93 c gode della stima di 
noi tutti. E' uno dei più grandi 
giocatori del mondo, perchè 
mai dovremmo darlo via?« Du¬ 
rante la telefonala, durata qua¬ 
si un’ora, Matthaeus ha sostan¬ 
zialmente confermato la veri¬ 
dicità delle dichiarazioni pub¬ 
blicate dalla «Blld Zcitung». So¬ 
lo sul titolo, «Vendetemi!» il 


giocatore si è dissociato, «lo 
non ho mai detto che voglio 
essere venduto. Voglio però 
sapere se l'inter ha davvero in¬ 
tenzione di cedermi. In quei 
caso, è meglio saperlo cosi 
posso organizzare il mio futu¬ 
ro». • - 

, Solito refrain: c'è stalo un ■ 
equivoco, una interpretazione • 
errata, un piccolodisguido.ee- • 
celerà eccetera. Il solito gioco 
delle parti, insomma. Ma al di 
là del naturale desiderio della 
società di far rientrare nella 
normalità quello che è invece 
un caso ingombrante, esistono 
dei problemi di non facile so¬ 
luzione. - 

Il primo riguarda lo scarsissi¬ 
mo indice di popolarità che il ' 
tedesco ha tra i compagni. Da ' 
quasi un anno, Lothar viene a 
malapena tollerato. Ultimo ad 
arrivare agli allenamenli, pri¬ 
mo ad attaccarsi alla cornetta i 
del telefono (un premio a chi 
indovina il destinatario delia 
chiamata), il primo a borbot¬ 


tare quando le cose vannno 
male in campo. Contro di lui 
non ci sono i pivelli, ma tutto il * 
vecchio blocco storico più \ ' 
qualche innesto della nouuelle 
lingue nerazzurra. C’è Zonga, -. 
Bergomi, Ferri, Baresi, Berti,, 
perfino Bianchi. L'anno scor¬ 
so, perlomeno, il tedesco gio- •• 
cava bene, segnava, era in- • 
somma il leader naturale della 
squadra. - Da ■ quest'anno .. è ■ 
cambiato tutto: Lothar va a 
corrente alternala, segna ogni f 
morte di papa (2 gol contro 1 9 - ' 
dell'anno scorso), in più ha r 
spesso dei problemi fuici. Se ■ • 
poi ci mettete tutte le varie dii- : 
ricolta dcll'Inter il quadro è • 
completo. Quando non si vin- [ 
ce e l'allenatore viene messo 
in discussione un giorno si e 
l’altro pure, ovviamente gli at¬ 
triti aumentano. •*»--»- 1 , ' 

Bene, il rebus-Matthaeus re¬ 
sta perchè, aldi là delle dichia- *■' 
razioni di Pellegrini, la società -» 
nerazzura non ha ancora deci¬ 
so nulla sul futuro del tedesco. - 


La Fininvest tifa Milan? Bartoletti rimanda le accuse al mittente ; 

Berlusconi scatena le truppe 
«Trapattoni non feccia l’isterico» 


Marino Bartoletti, responsabile delle trasmissioni, 
sportive delle reti Fininvest non ci sta. E ribatte alle 
accuse di Giovanni Trapattoni invitandolo alla mo¬ 
derazione e al buon senso: «Pensare che, per amici¬ 
zia, ho evitato di trasmettere due suoi minuti di deli¬ 
rio, durante i quali urlava e bestemmiava», interve¬ 
nuto a «L’appello del martedì» anche il presidente 
Berlusconi sdrammatizza il caso 


BRUNO VECCHI 


MI MILANO li rosso e il nero. 
Altro che sistemi televisivi Pai o 
Secam. il piccolo schermo ita¬ 
liano. secondo Giovanni Tra- 
pattom , ha adottato un nuovo 
sistema di colore: il modello 
Fininvest. Che, sempre - ad 
ascoltare l'allenatore della Ju- 
ve, si limita a oue sole variazio¬ 
ni cromatiche, • quelle della 
maglia del Milan, appunto, in ' 
sintonia con gii affetti e gli intc- ■ 
ressi del presidente Silvio Ber¬ 
lusconi. «Ma stiamo scherzan- . 
do?*. Marino Bartoletti, respon- . 
sabilc delle trasmissioni sporti¬ 


ve delle reti Fininvest, ha la vo¬ 
ce tranquilla c serena di un no¬ 
vello principe di Condè 
dell'etere. Di un uomo, cioè, 
che ha dormito serenamente 
la notte dopo la battaglia, sca¬ 
tenata dalle dichiarazioni di 
un Trapattoni inviperito dalle 
critiche e dai fischi dello stadio 
delle Alpi. «Mi spiacc molto 
che Giovanni si sia lasciato an¬ 
dare a certe insinuazioni. Do¬ 
vessi pensarla come lui, mi 
sentirei in diritto di credere che 
i 6 scudetti che ha vinto sulla 
panchina della Juve siano più 


farina del sacco della Fiat che 
non delle sue idee tattiche. Sic¬ 
come non la penso cosi, dico 
che forse è meglio non dimen¬ 
ticarsi del senso delle propor¬ 
zioni». Per Marino Bartoletti, la 
parola d’ordine è: sdrammatiz¬ 
zare. Anche perchè la sberla 
del tecnico juventino ha lascia¬ 
to il segno. «Trapattoni parla di 
burattini e burattinai senza 
rendersi conto di quanto offen¬ 
sivo sia il suo atteggiamento, 
insomma, vorrei che mi spie¬ 
gasse se esiste ancora il diritto 
di critica oppure se le voci con- 
trane debbano intendersi co¬ 
me un attentato dì lesa mae¬ 
stà? Quando ho reso giustizia 
ai torti subiti dalla Juve in cam¬ 
pionato, - l'avvocato ■ Agnelli 
non mi ha certamente telefo¬ 
nato per ringraziarmi. Però, 
quando si dice che ìa squadra 
bianconera ha giocato male e 
che il pubblico l'ha fischiala si 
commette un reato. Chissà, 
probabilmente per Trapattoni 
gli spettatori di domenica era¬ 
no tutti pagati dalla Fininvest». 
Il grido di dolore di Bartoletti. il 


suo accorato non ci sto a que- 
■■ sto tipo di gioco al massacro, 
piano piano coinvolge anche 
gli affetti. Che nel calcio si con¬ 
sumano dentro e fuori il rettan¬ 
golo verde. «Con Giovanni ci 
sentiamo di tanto in tanto al tc- 
... Icfono. E al telefono, Giovanni 
è obiettivamente un'altra per¬ 
sona. Un uomo capace di me¬ 
diare, responsabile. Mi piace¬ 
rebbe che tornasse la persona 
che conosco, cioè l'allenatore 
più sensato del nostro calcio, 
evitando un atteggiamento 
isterico che rischia di diventare 
• una vera e propria istigazione 
a delinquere». Offeso c ferito, 
lo staff Fininvest non ha co- 
‘ munque nessuna intenzione di 
tornare in futuro sull'argomen- 
io. Soprattutto dopo fa pax cal¬ 
cistica, siglata personalmente 
do Silvio Berlusconi, con un'c- 
' sterri azione del tipo. «A noi 
piace il bel gioco, gli altri fac¬ 
ciano ciò che vogliono. Abbia¬ 
mo già i (itosi rossoneri da 
iranquillizzarc. Ci accusano di 
non difendere la squadra sulle 
nostre tv». 




Nazionale.il et ha iniziato a Parma ! 
le annunciate «visite» ai club di A, 

Sacchi, operazione 
amicizia: «Andrò 
dove sono gradito» 


Mi PARMA Da ieri il et delia 
Nazionale, Arrigo Sacchi. ha 
inaugurato le annunciate «visi¬ 
te a domicilio- dei club, in os¬ 
sequio • all'iniziativa - federale 
concertata con Matarresc che 
contempla » l'intensificazione 
dei rapporti tra lo staff azzurro 
e le squadre di sene A. Socchi 
ha iniziato il suo tour da Parma 
«per motivi squisitamente affet¬ 
tivi, non per affinità tra il mio 
modo di interpretare il calcio e 
quello di Nevio Scala». Il et, 
che seguirà ancora gli allena¬ 
menti del Parma durarle la 
settimana (quando non sarà 
presente, ci saranno comun¬ 
que Carmignam -e il ■ fidato 
Bianchedi) non ha voluto dire 
quale sarà ia prossima tappa,, 
limitandosi a pronunciare una 
frase ammonitrice: «Andremo 
dove sarà possibile c dove la 
nostra presenza sarà gradita», 
qualcuno vi ha intravisto un ri¬ 
ferimento alta Roma di Ottavio 
Bianchi, con cui non vi sono 
ottimi rapporti. Sacchi ha infat¬ 
ti detto, rivolgendosi ai gioca¬ 
tori del Parma: «Non dovete 
preoccuparvi per un risultato 
storto: quando si gioca bene, 
come nei vostro caso, le soddi¬ 
sfazioni non mancano mai. 
Dalia provincia, e il discorso 
vale anche per Foggia, noto 
cose molto positive, che do¬ 
vrebbero servire da stimolo an¬ 
che per squadre delle metro¬ 
poli. » . • 

Il et è giunto a Parma, prove¬ 
niente da . Fusignano, - alle 
14.30 e ha assistito dal bordo 
del campo all'allenamento di¬ 
retto da Scala. «Sono qui per 
imparare - ha detto con un'aria 
mollo umile • da ogni tecnico 
c'è qualcosa da apprendere. 
Per quanto mi riguarda, non 
mi considero un allenatore da : 
salotto, il mio posto è sul cam- 


Boniperti 

«ADa Juve 
faccio solo • 
complimenti» 


po vicino ai giocatori. Stare qui 
è il mio lavoro, mi piace e mi ; 
grafitica' non tosse cosi, avrei , 
smesso e non accettato finca- : 
rico in Nazionale». Poi, per | 
quanto concerne le prossime 
convocazioni azzurre, si è limi- 
tato a dire: «Punto a cementare , 

. un blocco di 17 giocatori, sul 1 . 
quale insenre di volta in volta I 
gli clementi nuovi che suggen- 
scc il campionato», facendo ■ 

' capire che nel prossimo futuro i 

■ non ci saranno grosse novità o 1 

sorprese. ., ' 

Programmi. Conclusa la 1 
' tappa di Parma (domenica as¬ 
sisterà a Parma-Ascoli), Sac- ' 
chi si dedicherà agli azzurri. 1 
Entro sabato diramerà l'elenco»! 

■ delle convocazioni per la con-1 

■ fermata «48 ore» della prassi- I 
ma settimana nel centro spor- ' 
tivo romano della Borghesia- ' 
na. Il raduno-lampo avverrà il j 

' 14 e il 15 gennaio e già dalla , 
sera del mercoledì i giocatori ! 
saranno lasciati liberi di rag- ' 
giunegre le rispettive sedi. Il 1 
; programma della 48 ore alla i 
Borghcsiana contempla lezio-, 

. ni tecnico-tattiche e allena-, 
menti, in seguito, c sempre in 
compagnia di Carmignani, 
Sacchi partirà il 17 per la capi- 
. tale del Senegai, Dakar, per as¬ 
sistere ad alcuni incontri della 
Coppa d'Africa per Nazioni. ' 
Sul posto troverà Rocca (a Da- ( 
kar da sabato). Sacchi si trat- 1 
terrà in Senegai fino ai 24 gen- j 
naio. * . 

Intanto è stata fissata al 4 
febbraio, nella sede della Figc j 
. a Roma, la riunione con i rap¬ 
presentanti di Scozia, Svizzera, ; 

• Portogallo. Estonia e Malta per' ■ 
la definizione dei calendari del ;■ 

' gruppo degii azzurri ’ (girone I 
.' 1) per le qualificazioni ai Mon -1 , 
’■ diali'94. - C] U.S 

Maiellaro- f 

•**K W ^ fj 

sparla 

troppo» ; : 


L'anno scorso, se l'avesse la¬ 
sciato andare al Reai, Poliedri- 
1 ni avrebbe portato nelle casse 
' nerazzurre almeno 15 milia'di. 
Una bella dira elle avrebbe 
. permesso di porre le basi, in¬ 
sieme alla cessione di Brehrne, 
per la rifondazione dell'Iriter 
secondo i desideri di Orrico. 
Ora Matthaucs, che a quasi 31 
anni, è nella lase discendente. 
Interessa al Baycm, torse an¬ 
che alla Juventus, però Pelle¬ 
grini se vuole realizzare qual¬ 
cosa deve cedere il cartellino 
anticipatamente. In questo ca- 
• so, e dando via anche lo svuo¬ 
tato Brehrne, l'Inler potrebbe 
riorganizzare la sua legione 
straniera. Sammer, in prestito 
allo Stoccarda, è già accapar¬ 
rato, gli altri sono invece tutti 
da vagliare. Si parla di Agalle¬ 
rà. di Papin, ma sono tutte ipo¬ 
tesi, il problema è un altro. Chi 
deciderà la campagna acqui¬ 
sti? Orrico è improbabile, visto 
che non è deciso neppure il 
suo destino, c 


■B TORINO. Il secondo posto 
in classifica non basta: dopo i 
fischi rimediati nella pur vitto¬ 
riosa partita di domenica scor¬ 
sa con il Parma, altre critiche 
sul gioco della Juventus sono 
piovute un po' da tutte le parti. 
«Ma le polemiche non conta¬ 
no. E noi non possiamo abbas¬ 
sarci...»: da Giampiero Boni- 
perii è arrivata una presa di di¬ 
stanze sul (ilo dell'antica tradi¬ 
zione snob bianconcra. Boni- 
pcrti ha parlato ad Orbassano, 
durante una visita improvvisa 
(la prima da amministratore 
delegato) al centro sportivo 
«Sisport» dove si allenava la 
squadra. Non ha voluto rispon¬ 
dere alle critiche sul gioco del¬ 
la Juve. »Sono venuto per dire 
grazie ai giocatori per la vilto- 
na importante di domenica 
scorsa. Preferisco non parlare 
del resto. Se mi piace la squa¬ 
dra 7 Sono venuto qui per fare i 
complimenti...». ■ . »• v . 


MI FIRENZE Acque sempre l 
molto agitate alla Fiorentina,, 
dove la sconfitta a domicilio di ; 
domenica scorsa con la Samp- ' | 
dona ha infocolato vecchie 
polemiche. Il presidente Cec- 
chi Cori aveva avuto dure pa¬ 
role per molli giocatori viola.’ 
in particolare per Orlando e 1 - 
Maiellaro, i due fantasisti che.' 
fin qui, non hanno certo con-, 
vinto m campionato: «Devono 
dimostrare di valere qualcosa, 
almeno quanto sono stati pa¬ 
gati». Ieri è arrivata la replica dii ' 
un interessato, c cioè di Pietro • 
Maiellaro. L'ex stella del Ban,. 
senza tanti giri di parola ha re-, 
plicalo al suo presidente: «Mi, 
sembra che le sue siano diche ( 
razioni quantomeno altrettale, ' 
Perché le ha latte? Non so. lo! 
credo che Cocchi Gori sia so-j 
prattutto mal consigliato. E per 
i giudizi definitivi sul mio conq . 
lo, gli consiglio di aspettare la 1 ■ 
fine della stagione». 


CALCI IN TV 

E in panchina 
la tattica la fa 
von Clausewitz 


Auditel Sport 


Mi Giovanni Trapaltoni non ci sta. 
Urla, sbotta e inveisce contro la 
«malatelevisione» • berlusconiana, » 
accusata di essere faziosamente di 
parte milanista e sfacciatamente an- 
ti-juvertlina. L'ha detto per radio, ri¬ 
petuto in televisione, ribadito alla - 
carta stampata: «Noi fortunati? Noi 
giochiamo mate e vinciamo 7 È ora -, 
di finirla con queste insinuazioni , 
quasi sempre targate Fininvest». 

E cosi di nuovo torna a prendere 
forma sul campionato calcistico na¬ 
zionale la teoria dietrologia del,, 
complotto massmcdiale. Ma sarà '. 
vero che il «perfido Berluscu» più ' 
che sui piedi di Gullit confida nelle 
guidale di Maurizio Mosca e sulle ir- „ 
riverenze dei Gialappa’s per fare 
perdere la calma all’allenatore della 
Juventus e la bussola ai vari Baggio 
e Schillaci (che però mi pare l'ab- . 
biano già persa per conto loro)? . 
D'altra parte non è stato suggesliva- 


GIORGIO TRIANI 

mente detto, parafrasando ■ Von . 
Clausewitz, che «il calcio è un modo •' 
per proseguire la guerra in altro mo- • 
do», con ciò suggerendo la liceità da 
parte di Berlusconi di utilizzare tutte 
le sue armi (compresi il calcio e la . 
televisione nonché il loro uso com- 
binato) per dare la scalata al gotha 1 
finanziario c industriale nazionale? • 
In questa luce mi permetterò di sot¬ 
tolineare il tono con il quale Sua ■ 
emittenza, in un'intervista proposta 
dal «Processo del Lunedi», si è rifori- ( 
to alla lotta per lo scudetto del suo i - 
Milan non con la Juventus ma con ‘ ' 
“la squadra dell'avvocato Agnelli». , 
Ma, ritornando alle accuse di Tra- * 
paltoni, non so francamente se esse » 
possano essere accolte, se non con % 
tutti i se e i ina del caso. Ovvero il 
latto che l'allenatore della Juve - 
clic massmediologicamente signifi-.. 
ca Ijci Stampa, il Corriere della Sera, 


RAI 1 

Novantesimo minuto ? ■ 

8.189.000 

RAI 2 

Coppa del Mondo sci 

7,801.000 

RAI 2 - 

Domenica Sprint . 

4.411.000 

RAM 

La Domenica Sportiva 

2.296.000 

ITALIA 1 

Pressing ■■■■w; 

1.910.000 

ITALIA 1 

Mai dire gol - fi 

1.616.000 

ITALIA 1 

Domenica stadio 

.1.036.000 
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la Gazzella dello sporr - parla nel 
suo esclusivo interesse, cioè di una 
squadra che gioca indiscutibilmen¬ 
te peggio del Milan e che a differen¬ 
za di questa ha uno spogliatoio 
molto più inquieto e percorso da 
polemiche. E questo è un dato di 
fatto e non un’invenzione giornali- : 
stica. Per quanto risulti evidente, e ' 
anche un po' fastidioso, l'eccesso di 
zelo nei confronti del Milan e del ■ 
Capo di rnolti giornalisti delle refi Fi¬ 
ninvest. Allo stesso modo dell’attivi¬ 
smo frenetico nei confronti dello 
sport in generale e del calcio in par¬ 
ticolare che stanno profondendo le 
stesse refi. Con il fine trasparente di 
scalzare il monopolio Rai. -• 
Un'operazione questa di cui più 
che non metterne in discussione la 
liceità - anche perché ciò interessa 
il quadro legislativo e la politica 
d'intcrveito pubblico nel settore te¬ 


levisivo - se nc denunceranno le ca- 1 
dute di tono, di stile e di gusto, in 
primo luogo lo scoopismo e il guitti- • 
smo, che dello sport, dei suoi riti e , 
miti, sta facendo scempio. Ultimo in .- 
ordine di tempo il debutto di Gino ; 
Bartali in qualità di speaker nel tele¬ 
giornale satirico di Canale 5 «Striscia ‘ 
la notizia». ■ '. s'- 

Con ciò ci guarderemo bene dal , 
tuonare contro il «mito infranto», co- 
me hanno fatto soprattutto i giornali ,, 
sportivi. Non foss'altro perché l'idea ■ 
mitica di uno sport glorioso, eroico. -, 
incorruttibile è morta da un pezzo. • 
Né chiederemo all'antico rivale di 1 
Coppi ragione del suo comico ritor- " 
no sulle piste con il Gabibbo. Di. 
fronte allo sport «strisciante» ci limi-, 
teremo all'osservazione malinconi- 
ca che d'ora in poi nemmeno Gino 
Bartali potrà più credibilmente at- .. 
fermare che «è tutto sbagliato, è tut¬ 
to da nfare» ■ ■ 


i 
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Altro sangue 
sulla pista 
Parigi-Le Cap 


Ennesima tragedia nella corsa africana: morto Lalay 
gravemente ferito Wagner. I due motociclisti francesi 
si aggiungono nella lunga lista degli incidenti 
che hanno sin qui macchiato la folle corsa africana 


Morte da raid 


Un’altra tragedia bagna di sangue le strade del raid 
Pangi-Le Cap Dopo il mortale incidente a due fran¬ 
cesi su un'auto dell’assistenza nella seconda tappa, 
ieri è morto un motociclista e un altro è gravemente 
tento Sono i francesi Gilles Lalay, 29 anni, e Jean 
Christophe Wagner, 23 anni. Il primo si è scontrato 
frontalmente con un’auto, il secondo è rimasto vitti¬ 
ma di una caduta. 


CARLO FEDELI 


■i POINTE NOIRE (Congo) 
Non si è ancora spenta I eco 
delle accuse di troppa facilità 
dei percorsi della transafneana 
motoristica, e nemmeno quel¬ 
la del tragico esordio di questa 
Pangi-Le Cap con due morti 
per capoltammeneto a 200 kh. 
che un'altra drammatica fatali¬ 
tà si è abbattuta sul raid due 
piloti motociclisti francesi so¬ 
no stati vittime ten, tappa tra il 
Gabon e il Congo, di due diver¬ 
si incidenti Gilles Lalay 6 de¬ 
ceduto. Jcan-Christophe Wa¬ 
gner è rimasto gravemente len¬ 
to L'incidente mortale di La¬ 
lay, settimo nella classifica ge¬ 
nerale, è avvenuto alla fine 
della prova cronometrata della 
13* tappa, quando il motocicli¬ 
sta della Yamaha, si stava din- 
gendo verso il punto dell'arrivo 
della giornata, tra Sibiti e Pom- 
te Notte, percorrendo - qualcu¬ 
no dice tutto sulla sinistra - un 
sentiero molto stretto, non più 
di 2 metn di larghezza. Erano 

t 


le 11 30, ora di Londra quan¬ 
do si e scontrato frontalmente 
con un auto di soccorso dcl- 
1 organizzazione guidato da 
un medico 

Nulla da fare nonostante 
1 immediato intervento dei me¬ 
dici Lalay, 29 anni, padre di 
due figli faceva parte del team 
italiano Yamaha-Chestcrfield, 
era considerato uno dei favon- 
ti della corsa c nel 1989 aveva 
vinto la Pangi-Dakar Era que¬ 
sta la corsa che non mancava 
dal 1985 dove aveva colle- 
zionto un terzo posto nell 88 e 
un secondo nell'89 ma i suoi 
maggiori successi sono nella 
categona Enduro dal'78 
all'87 

[I suo compatnota Wagner 
23 anni, pilota della Suzuki c 
al momento dell incidente no¬ 
no in classifica generale e con¬ 
siderato un'outsider della cor¬ 
sa, si 0 ferito in una caduta al 
345 chilometro dello «specia¬ 
le» di len È stato trasportato In 


elicottero a Pointe Noire ma i 
medici si sono nservati la dia¬ 
gnosi mentre quelli del pnmo 
soccorso hanno definito il suo 
stato «cntico» senza tuttavia 
precisare la natura delle fonte 

Gli incidenti di Pointe Noire 
hanno nportato sulla caravona 
1 atmosfera inquieta e sinistra 
della seconda tappa del raid, 
quando il 27 dicembre scorso, 
i due occupanti d'una vettura 
dell'assistenza, i francesi Jean 
Mane Sounillac c Laurent Le 
Bourgcois, erano nmasti vitti¬ 
me di un altro incidente morta¬ 
le La Yamaha-Chestcrfield 
con la quale Lalay si era ieri 
classificato al quarto posto di 
tappa, ha annunciato il pro- 
pno ritiro dalla competizione 
«-he si concluderà in Sudafnca 
il giorno 16 La tappa di len 
677 chilometn da Franceville 
alla costa congolese non pre¬ 
sentava particolan difficoltà 
sulle piste che attraversano la 
foresta equatonale e amvano 
sino al mare 

La caduta di Wagner è avve¬ 
nuta a poco più di 10 km dalla 
fine della prova cronometrata 
menter quello di Lalay fi avve¬ 
nuto nella parte definita di «tra- 
sfenmento» L Equipe di icn, il 
quotidiano sportivo pangino 
che segue e sostiene il raid- 
maratona giudicava che per 
Lalay, in ritardo di oltre un'ora 
dal leader Petcrhansel, «le ral- 
lye est termine» Una profezia 
certo non nfenbile al dramma¬ 
tico seguito ma tristemente av¬ 


veratasi Nelle ultime parole il 
vecchio vincitore di una Dakar 
si era lui stesso considerato 
fuon dalla lotta per il successo 
finale cosa a suo dire riservata 
tra il francese Peterhansel e l’a- 
mencano La Porte per il resto, 
secondo Lalay «la corsa è un 
grande polverone» 

Classifica tappa Francevil- 
le-Polntc Noire di 677 km. 

Auto ! Saby (Mitsubishi) Ih 
12 06", 2 Vatanen (Citroen) a 
l'23" 3 Waldegard (Citroen) 
a 2'18\ 4 Weber (Mitsubishi) 
a 2 46" 

Moto. 1 Peterhansel (Ya¬ 
maha) 3h 12 45" 2 Magnaldi 
(Yamaha) a 13 20“ 3 Mora- 
Ics (Cagiva) 4 Lalay (Ya¬ 
maha) a 14 49” 5 Traili (Cagi- 
va) 6 Arcarons (Cagiva), 7 
Orioli (Cagiva) 8 Soltclo (Gl- 
lera) 

Classifica generale. Auto 1 
Aunol (Mitsubishi) 17h 
29’-12", 2 Weber (Mit ) a 
10’58", 3 Shinozuka (Mit ) a 
2018" 4 Waldegard (Ci¬ 

troen) a 1 h 27 26" 5 Vatanen 
(Citroen) a 2h 43 03 

Moto. Peterhansel (Yamaha) 
46h 17'22" 2 La Porte (Cagi 
va) a 31 53" 3 Arcarons (Ca 
giva) a 43 33" 4 Moralcs (Ca 
giva) a 4512” 8 Magnald 
(Yamaha) 9 Onoli (Cagiva) 
11 Cavandoli (Yamaha) 13 
Traili (Cagiva) 


Gilles Lalay ventinove anni, 
è la terza vittima 
di una tragica Parigi-Le Cap 


Una folle 
avventura 
già costata 
trenta vite 



M Tredici edizioni trenta morti Questa la 
lista 

1979: Muore ad Agades un giovane motoci¬ 
clista 

1981 : Muoiono in Algena tre giornalisti italia¬ 
ni 

1982: Si nbalta un camion a Gao e perde la 
vita una giornalista francese Dopo una cadu¬ 
ta muore un motociclista olandese Travolto 
da una vettura, muore un bimbo del Mali 
1983: Una vettura pirata investe il motocicli¬ 
sta francese Jean Noci Ptneau 
1984: Una Range Rover si nbalta e uccide 
un indigena 

1985: Una macchina uccide una bambina 
nigenana A gara finita, il passeggera di un 
elicottero muore m Mauntama. «• 

1986: Muore il motociclista giapponese Ya- 
suo Kancko Cade l’elicottero dell' inventore 
della Pangi-Dakar, Thieny Sabine Nello stes¬ 


so inciderne muoiono altre quattro persone 
Dopo la fine della gara muore, per gravi lesio¬ 
ni al fegato, Gianpiero Mannoni, pilota col¬ 
laudatore della Cagiva 

1987: Nell incidente di una vettura del segui¬ 
lo muore in Mauntama il francese Henn Mou- 
ren - - 

1988: Muoiono sei persone il pilota francese 
Canado, una bimba del Mali, il motociclista 
francese Huger il camionista olandese Von 
Loevezjin e due bambini in Mauntama 
1990: Muore il giornalista finlandese Kaj Sal- 
minen » s 

1991: Colpito da una raffica di fucile muore 
Charles Cabane, pilota di un camion di assi¬ 
stenza della Citroen * * T - : 

Edizione in corso: Due piloti francesi di una 
vettura di assistenza perdono la vita il 27 di¬ 
cembre in un incidente a poche centinaia di 
metn dal traguardo della seconda tappa. » 


Rally. Il 23 a Montecarlo si apre la stagione ’92. Presentato in Francia il team italiano 
L’obiettivo è quello di raccogliere l’eredità della Fiat, ritiratasi dalle attività sportive 

Martini, con una Lancia nel cuore 


Dietro una megasenvama dirigenti d’industna e 
team-manager, ai lati i piloti in rigoroso blazer (con 
l’eccezione del ribelle Art Kankkunen in maglione e 
jeans), e la nuova vettura bianca, azzurra e rossa. 
La Lancia non c’è più- a (ine anno ha inopinata¬ 
mente deciso di sgombrare il campo. E la Martini 
Racing, ha presentato la stagione rally ’92 che inizia 
il prossimo 23 a Montecarlo. 

,, y 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MEZZANTI 


M ST PAUL DE VENCE (NIZZA) 
Lo strappo - violento ed inat¬ 
teso - era avvenuto lo scorso 
18 dicembre «La Lancia, cam¬ 
pione del mondo in canea, ab¬ 
bandona le competizioni» Il 
comunicato di otto nghe, sec¬ 
co, dagli aggettivi misurati, 
non aggiungeva particolari, se i 
non che la scudena sarebbe 
stata nlevata dalla Martini Ra¬ 
cing Addio rally La Fiat si mi¬ 
rava dalle attività sportive len. 
complice la dolce campagna 
francese del midi, un hotel di 
lusso travestito maldestramen¬ 
te da casale, si è tentato di n- 
cucire quel traumatico strap- » 
po Occasione formale la pre- 


CONTO 

ALLA 

ROVESCIA 


scntazionc della nuova vettura 
(Lancia HF integrale 16 valvo¬ 
le) e della squadra (capitana¬ 
ta dal neodirettore sportivo 
Claudio Bortolctto), obiettivo 
mirato quello di spiegare che 
cosa ha fatto maturare una 
scelta cosi inattesa e in contro- 
tendenza \ 

Un po di dietrologia auto¬ 
mobilistica affidata da un lato 
a Dino Aiassa, direttore centra¬ 
le del gruppo Martini Rossi e 
dall altro a Giorgio Pianta, re¬ 
sponsabile della gestione spor¬ 
tiva della Fiat auto Spa II pn¬ 
mo autorevole manager del 
colosso industriale famoso per 
I apentivo (sesto groppo mon¬ 


13 titoli 
in 18 anni 

1972 

Lancia (Fulvia Hf) 

1974 

Lancia (Stratos) 

1975 

Lancia (Stratos) 

1976 

Lancia (Stratos) 

1977 

Fiat (131 Abart) 

1978 

Fiat (131 Abart) 

1980 

Fiat (131 Abart) 

1983 

Lancia (037) 

1987 

Lancia (Delta4Wd) 

1988 

Lancia (Delta 4 Wd) 

1989 

Lancia (Delta 1 ) 

1990 Lancia (Delta Hf 16 V) 

1991 Lancia (Delta Hf 16 V) 


diale nel campo delle bevande 
alcoolichc, 1 5 miliardi di dol- 
lan di fatturato, una produzio¬ 
ne nel '91 di 400 milioni di bot¬ 
tiglie), ha spiegato come I in¬ 
teresse sportivo avesse un re¬ 
taggio antico «È da! 1971 che 
siamo nelle corse, dal debutto 


con la Porsche nel campiona¬ 
to tunsmo, sino alle espenenze 
in Formula 1 con la Braham e 
la Lotus Dall'80, poi la colla¬ 
borazione nei rally come 
sponsor privilegiato con la 
Lancia Alla notizia choc (cosi 
l'ha definita, senza eufemismi, 
ndr). abbiamo pensato di rac¬ 
cogliere l'eredità in poma per¬ 
sona» 

Una scelta onerosa ma ma¬ 
turata in presenza di alcune 
condizioni 1 Abarth I officina 
ad alta tecnologia della Fiat, 
continuerà a fornire i mezzi, 
mentre tutta la gestione opera¬ 
tiva è stata affidata al Jolly 
Club, collaudata scudena mi¬ 
lanese Detto cosi tutto pud ap- 
panrc razionale, un semplice 
avvicendamento un patto d'o¬ 
nore tra vecchi amici tu dai 
una cosa a me, io ncambio 
con allctto In realtà in un 
ambiente di «cacciaton di te¬ 
ste» c di bilanci per centinaia 
di miliardi nulla e affidato al 
caso c le strategie aziendali ri¬ 
spondono a ngorose scelte 

Pianta, chiamalo per «con¬ 
tratto» a difendere le ragioni 
torinesi ha fatto ncorso ad una 


efficace allegona («la Lancia è 
ormai come il miglior pistolc- 
ros del West che tutti vogliono 
sfidare e, alla fine, qualcuno 
I avrebbe fatto secco»), m al di 
là di una rispettabile opinione 
(«la direzione ha (atto bene, io 
sono d accordo al cento per 
cento), si è sdraiato sulla li¬ 
nea Ma noi qualcosa - magari 
maliziosamente - l'abbiamo 
capita Bisogna leggere un po’ 
tra le nghe ma lo scenano ap¬ 
pare contingente 1 ) le nsorsc 
e gli uomini che per anni sono 
stati impegnati con successo 
nella ricerca e nello sviluppo 
delle competizioni saranno n- 
cicldh nel prodotto Che - det¬ 
to per inciso - ha bisogno di 
essere svecchiato per rispon¬ 
dere alle nuove sfide di merca¬ 
to 2) Il ritorno economico e di 
immagine dai rally ò stato im¬ 
menso, ma ormai la Delta e un 
prodotto obsoleto ed è inutile 
continuare ad investire cifre 
considerevoli 3) il braccio 
sportivo pnvilegiato del Grop¬ 
po ù la Ferrari che dopo anni 
bui deve essere riandata La 
scelta di Montezemolo va in 
questa direzione 



Battesimo per la Lancia Martini In Francia Accanto alla Delta I piloti 
Kankkunen, Auriol, Bugalski e Aghlni 


Piano strategico fino a giugno 
poi un sapiente gioco di squadra 


Hi Accanto a volti noti come 
quello del campione del mon¬ 
do Kankkunen e di Didier Au¬ 
ro!, la squadra Martini allinea 
ineoacquisti si tratta dell'ita¬ 
liano Aghlni e del francese Bu¬ 
galski e dei due «mercenari» 
Rccaldc e Waldegaard assol- ( 
dati espressamente per il Sala¬ 
ri afneano Questo il program¬ 
ma definito alla lettera, però, 
solo sino a giugno -In quella 
data, come ha affermato il ds 
Bortolctto, si farà uno stop di ! 
nflessione per una venfica 


Montecarlo (23 gennaio Kank 
kunen, Aunol c Bugalski), Por 
togallo (3 marzo, Kankkunen 
Aunol, Aghmi) Safari (27 
marzo Kankkunen Walde- 
gaard, Recaldc), Corsica (2 
maggio Aunol, Bugalski, Aghi 
ni). Acropoli ; (30 maggio 
Kankkunen, Aunol e Bugals 
ki) Il nuovo regolamento Fisti 
obbliga i piloti a partecipare 1 
ad un massimo di dieci rally 
nella stagione. È quindi prave 
dibile un-raffinato gioco di 
squadra 



MARCO 

VENTIMIGLIA 


Quei miliardi in libertà 
fanno male al campionato 

QA miliardi Leggiamo stupiti che trattasi del valore di 
OU Mycrs Semprini e Ruggen i talenti emergenti della 
Marr Rimira (sene A2) Con lutto il rispetto per i tre giovani 
virgulu, ci sembra che certe cifre non facciano una grande 
pubblicità al baskcL 

1 *7 i punti con cui Telia Frank ha firmato il suo rientro 
JL 4 nella Phonola Lo statunitense che tanta parte ha 
avuto nello scudetto dei casertani ha giocato un onesta par¬ 
tita, nulla di più II ritorno 0 però coinciso con la preziosa vit¬ 
toria in trasferta contro la Kappa e soprattutto consente ora 
a Franco Marcclletti di schierare quattro quinti della forma¬ 
zione che ha conquistalo il tricolore 

3 il voto che si merita Jay Vincent per la disastrosa pre¬ 
stazione offerta in quel di Varese (5/16 al tiro) Il gio¬ 
catore non ò sembrato nemmeno un lontano parente dcl- 
l’incontembile ala ammirata a Milano nella passata stagio¬ 
ne Agli inizi del torneo «Dodo» Rusconi pretendeva da Vin¬ 
cent maggior dedizione nel gioco difensivo Adesso il coa- 
ch livornese sarà invece costretto a parlare di schemi offen¬ 
sivi 


Basket. Il coach della Philips risponde alle critiche 

D’Antoni contro tutti 
«Felici di non piacere» 


Vincere non basta più Bologna è in testa, Milano se 
ne sta appena un gradino più in basso, entrambe 
devono scontrarsi coi mugugni dei tifosi per una 
presunta carenza di spettacolo. Ma se Messina pre¬ 
ferisce glissare, D’Antont indossa la toga- «Abbiamo 
vinto nove delle ultime dieci partite, ritrovato gli 
equilibri dello spogliatoio, cosa si pretende di più Ai 
Domani sera Phihps-Den Helder nell’Euroclub 


LUCA ROTTURA 


■■ Bologna comanda la 
classifica della rcgular scaaon, 
Milano la segue solitària, en¬ 
trambe hanno un problema 
vincono tra i mugugni Non 
danno spettacolo questa 6 
I accusa, e a zittirla non basta¬ 
no neppure i nsultati in sene È 
la condanna del basket metro¬ 
politano una cappa sotto la 
quale Messina e D'Antom si 
trovano giocoforza a convive¬ 
re Eseper l'allenatore bianco¬ 
nero la strada scelta è ormai 
quella dell indifferenza la pa¬ 
cata amarezza del collega 


americano può aiutarci a capi¬ 
re quel rompicapo chiamalo 
Philips 

•Abbiamo vinto nove delle 
ultime dicci partile - dice 
D Antoni - eppure continuano 
ad accusarci di essere discon¬ 
tinui Abbiamo mostrato il ca¬ 
rattere a Verona a Salonicco 
ma secondo molu siamo una 
squadra senza altnbuh Anto¬ 
nello Riva ci ha preso per una 
mano in più di una partila ep¬ 
pure continuano a cucirgli ad¬ 
dosso I etichetta del perdente 
Non voglio essere polemico 


ma credo che il nostro lavoro e 
i nostri risultati monterebbero 
maggiore rispetto*. Ed è diffici¬ 
le non concordare col coach 
«milanese» se si pensa allo dif¬ 
ficolta che ha affrontato per fa¬ 
re dei dieci uomini in scarpette 
rosse una squadra L'inseri¬ 
mento di Dawkins, le cnsl di fi¬ 
ducia accusate da Montecchi, 
gli infortuni che hanno frantu¬ 
mato la coesione lentamente 
creatasi «Ci sono stati dei 
problemi - continua D'Antonl 
- ma adesso lavonamo tutti 
nella stessa direzione Daw¬ 
kins ha abbandonato certi in¬ 
volontari vittimismi, i compa¬ 
gni hanno capito che può es¬ 
sere uno di loro e non una pri¬ 
madonna I nsultati di questo 
“scatlo" nei rapporti sono sot¬ 
to gli occhi di tutti Pnma lo 
cercavamo sempre, o lo di¬ 
menticavamo Adesso 0 il no¬ 
stro punto di riferimento offen¬ 
sivo, ma solo quando serve 
davvero» 

Tra le spiegazioni di questa 
Philips più ordinata menoner- 



Un mezzo no 
da Benetton 
«Per Prosi 
solo contatti» 


Alain Prosi (nella foto) c Benetion non hanno firmato alcun 
accordo per la prossima stagione di Formula 1 ma sono in 
contatto Lo ha reso noto un portavoce Benetton precisando 
che la notizia apparsa sulla stampa argentina circa il rag¬ 
giunto accordo tra il team e il pilota francese sarebbe fratto 
di un equivoco su una risposta data da Luciano Benetton ad 
una domanda di un amico sulle «voci» delle trattative per il 
passaggio alla scudena italiana ' ' H 


Tennis 1 - 
In Australia 
vince Camporese 
Stich eliminato 


Italiani protagonisti a Sid¬ 
ney al torneo di tennis del 
Nuova Galles del Sud dopo 
PescosolidoeCaratti Ostata 
la volta di Omar Camporese 
vincitore di Jcff Tarango II 
bolognese ha battuto lo sta 
tunuense, vincitore domeni¬ 
ca scorsa del torneo di Wellington in tre set, col punteggio 
7-5 2-6 7-6 (7-3) Nello stesso torneo Michael Stich e Ivan 
Lcndl, testa di sene n 1 e 2 , sono stati climinaU II tedesco 
per mano dell'australiano Woodbndgc (4-6,6-1 6-1) ilce- 
coslovacco dall’olandese Krancek (5-7 6-3,6-3) 

* V •» 

Mentre a Sydney l'Italia con 
Carretti e Camporensc avan¬ 
za a Auckland, Nuova Ze¬ 
landa, Renzo Furlan, testa di 
sene n 8 , è stato eliminato 
al pnmo turno del torneo 
Atp (185 000 dollari di pre- 
^———— m i), dal tennista di casa, 
Kelly Evemden Nonostante una notevole resistenza l'Italia¬ 
no 0 stato costretto a cedere in due set col punteggio di 7-6 
(7-4) 7-5 Eliminata anche la testa di sene n 1 il cecoslo¬ 
vacco Karel Novacek, battuto ni due set, e sempre al be- 
break, dall'olandese Elhngh (7-6,7-6) - , -» - 


Tennis 2 
In Nuova Zelanda 
fuori Furlan 
al primo turno 


Volley d’Europa » 
Oggi in campo 
Gabeca, Maxicono 
e Mediolanum 


Oggi Coppe europee di vol¬ 
ley con tre delle cinque 
squadre italiane ammesse 
Gabeca Montichian e Me- 
diolanum Milano in Coppa 
delle Coppe, per la pnma 
giornata di semifinale Maxi- 
cono Parma in Coppa Con- ' 
federale Gabeca, detentorc del titolo, affronta in casa il Pa- 
nathinaikos Atene (diffenta Tmc h 23) Mediolanum è in 
trasferta in Belgio contro il Desimpel TorhouL Maxicono 0 
ospite (3° turno, detentore della Coppa Sisley, ritorno 15 
gennaio), dell Isa Bordeaux. , " - -»« 

Il 14 e 15 giugno i valdostani 
potranno espnmersi se sono 
favorevoli o contran alla “ 
candidatura di Aosta ad , 
ospitare i Giochi olimpici in- <• 
vernali La consultazione re- 
ferendana, chiesta da quasi 
7 000 cittadini per abrogare f 
la legge regionale che stanziava quattro miliardi di lire a so¬ 
stegno della candidatura per l'Olimpiade del 1998 (poi as- l 
segnata al Giappone). £ stata dichiarala legittima dal tnbu- ‘ 
naie di Aosta 11 risultato del referendum, sarà determinante 
per la ncandidatura di Aosta nel 2002 11 referendum è stato 
promosso perchè «le opere connesse a una tale manifesta-. 
zlonc comprometterebbero gli equilibri ccotoglco-ambien 
tali c sociale della Valle» - _ -, 


Sì al referendum 
prò ambiente 
eantì-Olimpiade 
in Valle d’Aosta 


Barcellona ’92 
è già record t 
Tutti iscritti 
i paesi del Go 


Un record olimpico Barcel¬ 
lona lo ha già stabilito quel¬ 
lo del numero delle squadre 
iscntte, 170. cioè tutti i Comi¬ 
tati olimpici nazionali rico¬ 
nosciuti dal Ciò ì Giochi del 
1992 passeranno cosi alla 
stona come i pnmi a non su¬ 
bire boicottaggi di sorta. 11 Bronci è stato l'ulbmo paese a no¬ 
tificare la sua partecipazione entro la scadenza del 31 di¬ 
cembre Il precedente record di adesioni risaliva ai giochi di 
Seul del 1988 con 161 squadre ma alcuni paesi come Etio¬ 
pia c Cuba avevano solidarizzalo con la Corca del nord di¬ 
sertando l'appuntamento olimpico > t ' 

Regala giocattoli c si lamen¬ 
ta del governo e della sua ex 
squadra Maradona ce n'ha 
per tutti, per chi gli impedi¬ 
sce di sdoganare le sue mac¬ 
chine, per il presidente del 
Napoli, Feriamo, che «è un 
buon dirigente, ma non sa 
nulla di calcio» E ha aggiunto «Vincerò la causa contro 11 
Napoli, che non mi paga, e 11 sono in gioco parecchi soldi» 
Da Napoli »Nocomment» della società - « 


FEDERICO ROSSI 


Maradona esterna 
sui Napoli -- 
«Vincerò la causa 
e avrò tanti soldi» 


LO SPORT IN TV 



Rotano. 23 05 Mercoledì sport. Pallavolo femminile. Isola Verde 
Modena-lmet Perugia. 

Raldne. 20 ! 5 Tg2 Lo sport 

Raitre. 1545Bocce campionato italiano 16 15 Hockey s- pista 
1845Tg3 Derby 

Tmc. 13 00 Sport News. 23 55 Automobilismo Pangi-Città del 
Capo - Pallavolo Coppa Europa 

Tele + 2. 10 30 Calcio campionato olandese Ajax-Feycnoord 
(replica). 20 30 Calcio, campionato olandese A)ax-Psv Ein¬ 
dhoven, 22 30 Basket Nba Phocmx-S Antonio s 


Mike D Antoni 40 anni, al suo secondo anno sulla panchina della Philips 


vosa, i maligni indicano il ■ 
«cambiamento» del play »Ma 
non è affatto vero - dice Palle- ' 
natore della Philips - che Mon- 
tecchi si sia ridotto ad essere 
un robot nelle mie mani Ogni f 
tanto gli cambio qualche sche¬ 
ma dalla panchina, ma il lea¬ 
der resta lui e lo sa Sa di esse- , 
re indlspr nsabilc, anche se per 
fortuna ha capilo che gli altn 
sono indispensabili per lui 
Chissà,-forse diamo fastidio* 
perchè abbiamo messo nel 
cassetto le incomprensioni e 
non facciamo più notizia» Di * 
certo questa Milano, che quasi ’ 
sempre perde per strada l'ap¬ 
porto di qualche protagonista 
(domenica scorsa è toccalo a 
Pittis) ha ampi margini di mi¬ 
glioramento La squadra, che 
tra poco riavrà Ambrassa al 
10016, sembra sempre sul pun¬ 
to di innestare la marcia più al¬ 
ta «Col roster vero - afferma 
D Antoni - disporremo nuova¬ 
mente delle soluzioni che per 
lungo tempo abbiamo dimen- ’ 
beato puntando per forza di '* 


cose quasi tutto sul carattere 
sui nervi, e sulla reazione alle 
difficoltà Saldi, Blasl, lo stesso 
Pessina quando ha giocalo da 
sesto uomo mi hanno soddi¬ 
sfatto Ma è chiaro che per 
combattere al meglio sul fron¬ 
te europeo e su quello del 
campionato avremo bisogno 
di qualcosa di più da tutti Fin¬ 
ché vinciamo comunque » 
Già finché Milano vince saran¬ 
no le altre a doversi preoccu 
pare -Mentre io - conclude 
D’Antoni - cereo di curarmi il 
meno possibile delle avversa¬ 
rie So che la Knorr ha dei pro¬ 
blemi. ma mi sembra che la si 
sba sottovalutando Per il resto 
la situazione è la stessa degli 
anni passab, con le solile squa¬ 
dre in testa Manca all'appello 
il Messaggero, che pero a mio 
parere tra poco sarà di nuovo 
in corsa E se lo spettacolo na¬ 
sce soprattutto dalla compeb- 
zione, ed io la penso cosi, pos¬ 
siamo già prepararci ad un gi¬ 
rone di ntomo mollo interes¬ 
sante» 


V 
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IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIB 


CAMBI 


LA BORSA 


— Sim in azione a Razza Mari 
_E i tìtoli bancari fanno faville 


MERCOLEDÌ 8 GENNAIO 1992 


FINANZA E IMPRESA 


Indico _ 

INDICE MIB 

ALIMENTASI 

ASSICURAI, 

BANCARIE 

CART. EDIT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ. 


proc. var. % 
1001 1.30 

996 -0.40 

999 0.60 

1001 1.90 

998 0.30 

1001 ~ 1.10 

1002 0.70 
1000 ■ 0.70 


ELETTROTEC. 

1019 

1004 

-• 1,40 

FINANZIARIE 

1016 

1000 

1,60 

IMMOBILIARI 

1007 

99P 

0.80 

MECCANICHE 

1009 

907 

1.20 

MINERARIE 

1009 

1004 

0.50 

TESSILI - 

1038 

1004 

3.39 

DIVERSE -v. 

1013 

1001 " 

* 1.20 


. 


.,. * ' 


MARCO 

756.100 

754,780 

FRANCO FRANCESE 

221.495 

221,165 

FIORINO OLANDESE 

671.380 

670.105 

FRANCO BELGA 

36.723 

36,664 

STERLINA 

2153.375 2157,825 

YEN 

9,313 

9,327 

FRANCO SVIZZERO 

851.975 

848,750 

PESETA 

11,899 

11,898 

CORONA DANESE 

194,465 

194.00 

LIRA IRLANDESE 

2010,025 

2006,250 

DRACMA 

6,549 

6,554 

ESCUDO PORTOGHESE 

8,680 

8,621 

ECU 

1538,850 1.537,820 

DOLLARO CANADESE 

1002,555 

1.014.00 

SCELLINO AUSTRIACO 

107,447 

107,270 

CORONA NORVEGESE 

192,045 

191,865 


CORONA SVEDESE _ 

MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 


M MILANO, La ripresa di 
piazza degli Affari dopo il 
lungo week-end - dell'Epifa¬ 
nia, registra un tono assai di¬ 
verso rispetto alle sedute 
scorse: i consistenti rialzi dei 
maggiori titoli bancari hanno 
dato fiato al listino. Le Sim 
bancarie sono entrate in 
azione in maggior numero e 
il miglioramento dei bancari - 
ne è il sintomo più evidente. 

Il Mib che alle 11 segnava 
mezzo punto percentuale di 
aumento <5 andato a mano a 
mano irrobustendosi per fini- . 
re con un rialzo dell'1,30%. 
Anche gli scambi registrano 
• un sia pur lievo miglioramen- , 


lo. Come si è detto la crescita 
dei bancari nella seconda 
parte della seduta è stata di : 
tutto rilievo: le Mediobanca 
hanno avuto un balzo del 
3,35%, le Credit del 2,90%, le 
Comit sul telematico delBan- 
co Roma del 2,25% e le Am- 
broveneto di un buon 3,16%. 

In rialzo anche le maggiori 
«blue chips» dei grandi grup¬ 
pi ma non con la stessa am¬ 
piezza dei bancari: le Rat so-. 
no aumentate dell'1,18%, le 
Generali dello 0,'16%, le Mon- 
tedison dell'1,52% e ie ffi : 
deìl'1,21%. In buon recupero . 
anche le Olivetti con n,54% , 
e fra i titoli intermedi sempre 
vivacemente richieste le Sip 


aumentate dein,99%. In fles¬ 
sione invece le due Pirelli: la ' 
Pirelli spadello 0,95% e le Pi- • 
relline del 2,65%. Le Ifil 
(Rat) si sono prodotte, in un 
nuovo exploit aumentando 
dei 4,66%. Da registrare an¬ 
che il balzo delle Benetton ■ 
(+5,84%). Anche sul Seaq . 
londinese, ad eccezione del- . 
le Pirellone, tutti i titoli alle 13 ■ 
segnavano aumenti. Flessio- ; 
ni si sono invece registrate in 
quasi tutte le borse europee - 
ad eccezione dì quella dì Ma¬ 
drid.,•••••'• 
Sul circuito telematico, la ; 
cui attività risulta maggiore • 
rispetto ai giorni scorsi, oltre ■ 
alle Comit si sono avuti ottimi 


rialzi da parte delle Ferfin 
( + 2,12%), delle Fiat privile¬ 
giate ( + 2,13%) e delle Cir 
l (+ 1,19%). Ci sono stati an¬ 
che alcuni rinvìi riguardanti 
titoli a minor flottante. Le due 
Fimpar e : le Westinghouse 
sono state rinviate per ecces¬ 
so di ribasso, 'mentre per 
contro le Burgo me sono sta¬ 
te rinviate per eccesso di rial¬ 
zo. Secondo alcuni operatori 
; ieri le Sim sarebbero state 
operanti < nella 1 misura , del 
90%. Le restanti entreranno 
nel : mercato : nei * prossimi 
giorni. Gli scambi finora non 
sono però migliorati. - i, 
□ A*.<7. 


■ STET. Via libera negli Stati Uniti al¬ 
la International Private Satellite Part- ■ 
nere, per il lancio di satelliti privati per ’ 
le telecomunicazioni, a cui partecipa ' 
anche la Stet • con una quota . 
dell'8,33%. Il gruppo Stet ha l'esclusiva 
dei servizi per l'Italia e i paesi dell'Est, 

e curerà attraverso Tclespazio le attivi- • 
tù dì gestione in orbita dei satelliti.... . > 

■ TICINO ASSICURAZIONI. La so- 

cictà di assicurazione, rilevata due an- r 
ni e mezzo fa dal Monte dei Paschi per 5 ;, 
75 miliardi c 300 milioni di lire, potrà 
chiudere il bilancio in pareggio il 1993. Z 
E quanto ha precisato oggi il presiden¬ 
te della compagnia Alberto Brandani, f 
che dal 1973 ricopre anche l’incarico y 
di consigliere di amministrazione del 
Monte dei Pt-schi. • -.«v* «••• 

■ FIREMA. Così si chiama la «mini 
Brcda» nel settore di materiali rotabili, 
costituita con uri capitale di 300 miliar¬ 
di dalle famiglie Regazzoni, Marchio- , 
rollo e Fiore a cui fanno capo undici ^ 
società con un fatturato di 500 miliardi 

c 3000 dipendenti divisi tra Bologna, 


Padova c Caserta. 

■ SAIAG. Aldo Rabbia è il nuovo 
amministratore delegato della Saiag 
Spa, la holding dell'omonimo gruppo 
piemontese che opera nel settore de¬ 
gli articoli tecnici in gomma, plastica, 
cordoni c cavi. Rabbia ù già stato am¬ 
ministratore delegato e direttore gene¬ 
rale della Valeo Spa, che opera ne! set¬ 
tore della componentistica per auto. * ■ 

■ VERONESI. Il gruppo Veronesi 
(marchio Aia), ha firmato nei giorni 
scorsi il contratto preliminare per l'ac¬ 
quisto della finanziaria Agri. A questa 
società fanno capo i marchi avicoli 
Cok di Treviso, Aza , iì Mangificio Con¬ 
tinental e i Mangimi Bassonc. Sulla ci¬ 
fra del l'operazione vi 0 riserbo assolu¬ 
to, ma evidenti sono gli obiettivi dei 
gruppo scaligero: la leadership nel set¬ 
tore avicolo italiano, il consolidamen¬ 
to e la superamazia nel settore mangi¬ 
mistico e la costituzione di un gruppo 
a livello europeo. Un duro colpo per il 
gruppo concorrente Arena aneli esso 
di Verona. ;;■* v^ 



CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TERZO MERCATO 


ORO E MONETE 


MERCATO RISTRETTO ? 


BREOA FIN 87/92 A 7% 
CANTONI ITC-93CQ7% 

ciGA-aa/95Cvo% 

CIR-&V92CVtQ% 

CIR-86/92CV9% 

COTON 0LC-VE94 CO 7% 

EQISON-88/03CV7* 

EURMET-LMI04CV 10% 

EUflOMOBIL-86CV10% 

FEREIN.86AOCV7% 

GlM-«V9aCV0.5% 

IMI^maiNO _ 

mt-N PlQN 93 W1ND 
IRI-ANSTRAS 95CV8S 

italoas-B0;00CviQ% 

MAGNMAfi-95CV8% 


- MEQIQ 8 ROMA«94EXW7% i 
' MEOIOB-OAHL 04 CV 6*/. 
MEOlOB-CIR RIS NC7% 
ME0tQB.C | RR1SP7% 
ME01QB»FTQSI 97 CV7% 

' MEDIOB-ITALCEM CV7% 
MEOIOB-ITALCEM EXW?% 
MEQIQB4T ALO 95 CV6% 
MEQIQ8-ITALM08 CV7% 

; medi08-lwifrisp7% 

MEDIOB-METAN 93CV7% 
MEDIOB-PtRWCVfl.5% 
MCOlOB-SAIPEM CV 
MEDIOB-S>CIL9$CV6% 
MEOIOB-SNIA FIBRE fl% 
ME0I0B-SNIATECCV7% 


MEQIQ B ROMA4MEXW7% 244,95 
ME0IQB-BARL04CV8% 93.5 
MEQIOB-CIR RI3 NC 7% 93.15 

MEDIOB-CIR RISP7% _89_ 

MEDIQB»FTQSI 97 CV7% 102,5 
MEDIOB-ITALCEM CV 7% 226 

MEDIOB-ITALCEM £XW2% 100 

MEDIO B-ITALG 98 CVft% 113 
MEOtOB-lTALMOB CV 7% 245 

MEDIO B-LINIF RISP 7% _ 

MEDIOB-METAN 93 CV7% 124,0 
MEDIOB-PIR 96CV8,5% 97,4 

MEDIOB-SAtPEM CV 5% 97,7 

MEDIQB-SICIL 9SCV 5% 94 

MEOIOB-SMA FIBRE 6% 93,7 

MEOIOB-SNIATECCV7'/. 96.35 


Titolo • ’ • 

A2FS 84/92 INO 


ieri ' prec. 
100,00 100,00 ' 


AZFS8V92IND 

• 107.20 

107,10 

AZFSB5/952A INO 

107.10 

107,00 

AZFS 85/00 3A INO 

210,00 

210,00 

IMI82/922R215Y. 

• 200,25 

200,00 

IMI62/923 R215% 

N.P. 

N.P. 

CREDOP 030-035 5% 

92,00 

92,00 

CREDOP AUTO 75 8% 

81.00 

32,00 

ENEL 84/92 

100,90 

101.10 

ENEL 84/92 3A -• — 

- 114,00 

113.90 

ENEL 85/95 1A 

1C7.50 

107,70 

ENEL 88/01 INO 

107,50 

107,50 


(Prozzi Informativi) ‘‘ ‘ 

COFtGCPRIV ' 

1200 

BCAS. PAOLO BS 

■ 2900/2950 ■; 

FINCOMID 

2180 

CARNICA ' ' ' 

” 15900/17200'.. 

SPECTRUM A.A " 

5300 

CRI BOLOGNA 

43800 

WCOPIGEB ' 

200 

N0RDITALIA0RD ' 

310/330 + 

W ALITALI* 

45 

CRROMAGNOLO 

'*• 17100 

WITALGAS 

' 890/920 

VILLA D'ESTE 

12500 ;. 

W SCHIAPPARELLI ’ 

200/195 

FRIULI t/5/91 

12500 ■«' 

WF GALILEO " 

1450 


METALMAPELLI 
FIN GALILEO 
LASER VISION 
S GEM.S.PROSP. 
S. OEM. 1/10/91 
CIBIPIN “ 


WL VISION " J 
WSPECTRUM a a ' 
W ERIDANIA 
WSTCTRtS 

WQAICRI5 _ 

W REPUBBLICA ' 


Cena ro/lef era 

ORO FINO (PER GR) 

.- 

ARGENTO (PER KC) » 

• '■ •• - 

STERLINA V.C. • 

-■ . _ 

STERLINA NC (A. 73) 

• T - 

STERLINA NC(P, 73) 

- - 

KRUGERRAND ' •-»> 

- 

50 PESOS MESSICANI 

.... 

20OOUAAIORO *»•'■ 



Titolo 
BCAAGRM 
BRIANTEA 
SIRACUSA 


v; MARENGO SV1Z2CR0 ' 
MARENGO ITALIANO - 
MARENGO BELGA 
■ MARENGO FRANCESE 



CI BtEMMEPL 

CON ACO ROM 

CRAGRARBS 

CRBERGAMAS 

VALTELLIN. 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FtNANCEPR 

FRETTE _ 

IFISPRIV 

INVEUROP 

IT ALINCEND 

NAPOLETANA 

NEPEO _ 

NEDED1F RI 

SIFIRP RIV_ 

BOGNANCO 


9000 9000 

51450 51450 

"*54900 54000 

B550 6550 

UBO 1200 

1705 1685 

140050 140000 

5900 5900 

_1 849 1760 

17&0 1800 

2000 2000 

467 











































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































